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Entro la fine della settimana il «consiglio di gabinetto» - Disavanzo pubblico oltre il Ieri incontro tra sindacati e De Michelis 
previsto - Le misure per pensioni e sanità - Condono agli esportatori di capitali Arrogante dichiarazione di Mortillaro 


sei mesi m piu 

L’installazione dei missili NATO «una via senza ritorno» - Duro 
discorso di Reagan: «La pace si può raggiungere solo con la forza» 


ROMA — Appena rientrato dalle sue vacanze tunisine, Bettino Craxl ha trovato ad accoglierlo cattive notizie sul fronte 
dell’economia. Il deficit dello Stato, prima variabile da porre sotto controllo, viaggia a ritmi del tutto imprevisti. I tecnici del 
ministero del Tesoro che stanno lavorando al rendiconto trimestrale di cassa (doveva essere pronto già entro il 20) hanno 
scoperto che il disavanzo di luglio e di agosto è stato molto superiore alle attese: diecimila miliardi a luglio e pare altrettanto 
questo mese. Nel primi otto mesi dell’anno, dunque, il «buco» ammonterebbe già a 56 mila miliardi. Secondo le stime che 
circolano, il deficit «incomprimibile» per gli ultimi quattro mesi dell’anno sarebbe di circa 36 mila miliardi. In totale, 
arriveremmo oltre i 90 mila miliardi, ben lontani dall’obiettivo della legge finanziaria (71 mila miliardi), ma anche da quello 
che si è posto il governo attuale: 80 mila miliardi. Nelle prossime settimane il governo dovrà mettere a punto il bilancio dello 

Stato e la nuova legge finanziaria. Ciò significa che entro 

_ pochi giorni occorre mettere in moto provvedimenti atti a 

recuperare oltre diecimila miliardi. Quali? Craxi in queste 
__ -m • _ _ # # ore si è limitato a compiere un primo giro d’orizzonte, ma 

,, 1 #|a| f/tf lniéivv intende riunire prima della fine della settimana il Consiglio 

\\ 1 Ullllvit Uvl 1 vU\|I| P? di gabinetto, cioè gli otto «supermlnistri» rappresentativi del¬ 

la maggioranza pentapartito. Per fare che cosa? Vediamo di 

O li 1 • *•) raggruppare le misure di cui si parla. 

nifllPt*n r 1) Innanzitutto occorre completare la manovra della vec- 

JtUlU m • chia legge finanziaria, che è rimasta Incompiuta. C’è da deci¬ 

dere l'accorpamento delle aliquote IVA. Si dice che potrebbe 
scendere dalle nove attuali a tre. Se cosi fosse, si tratterebbe 
lì nuovo governo si ri - scala mobile va ulterior- di un aumento delle imposte indirette che darebbe un gettito 

mette al lavoro dopo la mente ridimensionata. Dal- probabilmente superiore ai 1.200 miliardi previsti, tuttavia 

pausa di Ferragosto e subi- l’interno del governo sono 

'T ..__. „_,,_. __.... ___ 4l . 44 ,„ l4 _„ cordo del 22 gennaio, infatti, non esclude la possibilità di 

tosi trova a dover affronta- venuti segnali tuttaltro rimettere in discussione gli effetti degli aumenti dell’IVA su- 

regh scogli di una situa 2 io - che tranquillizzanti. Gona, gii SC atti della contingenza. Ma non precisa in che modo. Si 

ne economica aggravata ministro del Tesoro, è d’ac- accenderebbe subito un conflitto di Interpretazioni, tanto più 

dagli errori dei precedenti cordo. Altissimo, ministro aspro in quanto i contratti non sono stati ancora firmati (vedi 

governi, dal cumulo di cose dell’Industria, dice che la l metalmeccanici). 

non fot,e da, peroro- aca/a non è i, 

mento dell ambiente mter- problema principale. Tut- zio (2.500 miliardi di entrate previste); il riordino delle agevo- 

nazionale (l’elevato livello tavia, non esclude il suo lazioni contributive (500 miliardi); il rientro delle entrate dal- 

del dollaro ostacola l’ag- raffreddamento rispetto al la banche in Tesoreria (mancano 5.200 miliardi dei 6 mila 

gancio alla ripresa ameri- dollaro e alla manovra tri- previsti). 

canai. Decisioni non facili bufarla del eoverno. Nessu- Tutto ciò serve a regolare 1 conti passati, non intacca mini¬ 


li nuovo governo si ri¬ 
mette al lavoro dopo la 
pausa di Ferragosto e subi¬ 
tosi trova a dover affronta¬ 
re gli scogli di una situazio¬ 
ne economica aggravata 
dagli errori dei precedenti 
governi, dal cumulo di cose 
non fatte, dal peggiora¬ 
mento dell’ambiente inter¬ 
nazionale (l’elevato livello 
del dollaro ostacola l’ag¬ 
gancio alla ripresa ameri¬ 
cana). Decisioni non facili 
attendono la coalizione 
guidata da Craxi. 

Il deficit dello Stato, se¬ 
condo le ultime indiscrezio¬ 
ni, viaggia fuori controllo: a 
luglio e ad agosto il Tesoro 
ha pagato tutto quello che a 
giugno aveva rinviato, a 
causa delle elezioni; e an¬ 
che molto di più. Spese au¬ 
tomatiche, non controllabi¬ 
li, tassi di interesse troppo 
alti che aggravano l'onere 
del debito pubblico, una 
stagnazione dei redditi che 
non fa crescere più di tanto 
le entrate (e la pressione fi¬ 
scale è già aumentata oltre 
ogni limite tollerabile, co¬ 
me ha ammesso lo stesso 
governo). È un circolo vi¬ 
zioso che si ripropone mese 
dopo mese e che non si sa 
come spezzare. Si riparla di 
limitare la spesa sanitaria e 
quella previdenziale, di au¬ 
mentare i ticket e i contri¬ 
buti; ma pare proprio che sì 
ricalchi uno stampo già 
sperimentato che ha dato 
scarsi risultati. 

L’inflazióne, dopo la tre¬ 
gua di agosto, è lì pronta a 
ripartire — come una molla 
compressa, ma non scari¬ 
cata — non appena imprese 
e commercianti scariche¬ 
ranno gli aumenti dei fitti, 
della benzina, delle tariffe. 
E, soprattutto, non appena 
si vedrà un accenno di ri¬ 
presa delta domanda. In¬ 
fatti, la causa essenziale 
che ha consentito un relati¬ 
vo raffreddamento dei 
prezzi (i quali, non lo di¬ 
mentichiamo, continuano 
a restare, anche ad agosto, 
due punti sopra la media 
programmata, cioè il 13%) 
è stata proprio la caduta dei 
consumi dopo tre anni con¬ 
secutivi di •crescita zero• o 
sottozero. 

Con la riapertura delle 
fabbriche anche tutti i nodi 
non sciolti della crisi indu¬ 
striale si riproporranno: a 
partire dai tagli nella side¬ 
rurgia (il presidente Prodi 
ha già avvertito che il «bu¬ 
co» dell'IRIsarà quest’anno 
superiore al previsto: oltre 
tremila miliardi). 

Intanto, già dai primi in¬ 
contri preliminari con De 
Michelis sembra che in au¬ 
tunno rischierà di trasci¬ 
narsi, irrisolta, anche la 
questione dei contratti, per 
lo meno per i metalmecca¬ 
nici. Così l’atteggiamento 
nel conflitto sociale aperto 
(quindi il rapporto con 1 
sindacati) diventa il banco 
di prova più arduo per il go¬ 
verno. La Connndustria ha 
piaudito (anche strumen¬ 
talmente) al programma 
Craxi. Afa subito dopo ha 
messo le carte In tavola e il 
suo asso continua ad essere 
l’attacco ai salari reali. L’ 
accordo Scotti non basta: la 


scala mobile va ulterior- 
men te ridimensiona ta. Dal¬ 
l'interno del governo sono 
venuti segnali tutt’altro 
che tranquillizzanti. Goria, 
ministro del Tesoro, è d’ac¬ 
cordo. Altìssimo, ministro 
dellTndustria, dice che la 
scala mobile oggi non è il 
problema principale. Tut¬ 
tavia, non esclude il suo 
raffreddamento rispetto al 
dollaro e alla manovra tri¬ 
butaria del governo. Nessu¬ 
no, finora, ha detto che l’ac¬ 
cordo del 22 gennaio è suf¬ 
ficiente. I sindacati sono 1 
soli a difenderlo. Non è cer¬ 
to un silenzio casuale. 

11 primo governo a presi¬ 
denza socialista è partito 
con un programma di bas¬ 
so profilo. Ciò è un bene — 
hanno detto autorevoli e• 
sponenti socialisti — per 
non suscitare aspettative 
eccessive e non fare la fine 
del primo centrosinistra. 
Ma su un punto Craxi non 
può comportarsi come i 
suoi predecessori: nel rap¬ 
porto con i sindacati. Tut¬ 
tavia, se si schiera troppo 
con essi, incontra l’opposi¬ 
zione aperta della Confin- 
dustria, la quale con il suo 
oltranzismo ha contribuito 
non poco alla instabilità po¬ 
litica della precedente legi¬ 
slatura. La navicella cra- 
xiana, dunque, si trova tra 
Scilla e Cariddi. Le dichia¬ 
rate intenzioni sono di evi¬ 
tare l’una e l’altra. Ma la le¬ 
zione del recen te passa to ha 
dimostrato che, quando so¬ 
no in gioco in teressi dì clas¬ 
se cosi profondi che genera¬ 
no conflitti cosi radicali, 
l’attività di mediazione 
» neutrale » si trasforma pre¬ 
sto in una tela di Penelope, 
se non in una vera e propria 
trappola (vedi l'esperienza 
di Spadolini). 

Craxi ha annunciato la 
volontà di tentare l'ardua 
strada della politica dei 
redditi, già fallita in molti 
paesi europei, ma che pure 
può essere in fesa come un’ 
alternativa di breve periodo 
alla linea monetarista. Ma 
nel programma non è spie¬ 
gato su quale base concreta 
essa potrà realizzarsi, cioè 
cosa si intende fare per con¬ 
trollare prezzi, profitti e 
rendite. L’unica cosa certa, 
cosi, è la •invarianza dei sa¬ 
lari reali per ora lavorata*. 
Rischia di finire, allora, co¬ 
me nel recente passato, 
quando si è cercato di com¬ 
binare un pizzico di mone¬ 
tarismo e un pizzico dipoli¬ 
tica dei redditi. Ne è sempre 
risultata una miscela noci¬ 
va (innanzitutto per gli 
stessi governi). 

Per scegliere più chiara¬ 
mente un’altra strada oc¬ 
corre un grado molto eleva¬ 
to di consenso sociale e po¬ 
litico. Già nei prossimi 
giorni si potrà misurare la 
capacità di •navigare* tra 
quegli scogli. Gli appunta¬ 
menti sindacali sono dav¬ 
vero decisivi a questo ri¬ 
guardo. Ma senza un vero 
progetto di governo della 
crisi (e nel programma fin 
qui presentato non lo si 
scorge proprio) l’abilità nel 
pìccolo cabotaggio non po¬ 
trà davvero bastare. 

Stefano Cingolanì 


(Segue in ultima) 


ROMA — O si arriva all’ac¬ 
cordo entro due settimane, 
oppure insisteremo sulla li¬ 
nea dei precontratti, che già 
ha portato buoni frutti: la de¬ 
legazione della FLM esce dal 
primo incontro con il neomi¬ 
nistro del Lavoro Gianni De 
Michelis riaffermando la vo¬ 
lontà di voler chiudere pre¬ 
sto 11 contratto dei metal¬ 
meccanici. Su quali basi? Ri¬ 
sponde Sergio Puppo della 
FIOM: «Nell’ambito della 
proposta avanzata da Scot¬ 
ti». Incalza Morese della 
FIM: «Non siamo noi che 
dobbiamo spostarci, ma la 
Federmeccanica. De Mlche- 
lis deve spendere i suoi nuovi 
argomenti, se li ha, con Mor¬ 
tillaro. Per sbloccare la si¬ 
tuazione è, quindi, più im¬ 
portante l’incontro di doma¬ 
ni con I rappresentanti degli 
imprenditori». Interviene 
anche Borroni, UILM: «Dob¬ 
biamo prendere in conside¬ 
razione tutte le proposte coe¬ 
renti con l’ipotesi Scotti e 
che tengano conto delle spe¬ 
cificità esistenti». Una di¬ 
chiarazione più possibilista, 
questa, rispetto ai giudizi di 
FIOM e FIM. 

Difficile a dirsi, anche per¬ 
ché quella di ièri sera è stata 
definita da tutti «una prima 


presa di contatto», «un incon¬ 
tro informale» utile a fare il 
punto della situazione. Tan¬ 
to è vero che De Michelis non 
ha presentato alcuna propo¬ 
sta, si è limitato, per dirla 
con Morese, «a non chiedere 
alla FLM niente di più di 
quanto contenuto nella pro¬ 
posta Scotti». 

Eppure, proprio ieri matti¬ 
na erano circolate delle indi¬ 
screzioni su una nuova ipo¬ 
tesi preparata dal ministro 
del Lavoro. Si tratterebbe di 
questo: riduzione annuale 
dell’orario di lavoro di 40 ore 
accompagnata, però, dallo 
straordinario obbligatorio di 
40 ore. Che ne pensa la FLM? 
Sergio Puppo risponde sec¬ 
camente: «È contrattual¬ 
mente inaccettabile». Morese 
argomenta: «Se come dice la 
Federmeccanica attualmen¬ 
te lo straordinario medio prò 
capite è di 45 ore, accettare 
questa ipotesi significhereb¬ 
be in pratica rinunciare al 
diritto di contrattazione». 

Una tale proposta, inoltre, 
sarebbe peggiorativa rispet¬ 
to a quella avanzata da Scot¬ 
ti: 28 ore di riduzione, più 20 

Gabriella Mecucci 

(Segue in ultima) 


ROMA — Al termine di un lungo colloquio avuto ieri sera dal 
presidente del Consiglio con il ministro dell’Interno, una nota 
ufficiosa di Palazzo Chigi ha reso noto che Craxi ha «suggerito al 
ministro Scatterò di avere un incontro con il segretario del parti¬ 
to radicale Marco Pennella a proposito di quanto da questi affer¬ 
mato circa i rischi che correrebbe la sicurezza personale del 
Presidente della Repubblica Pettini». 


ROMA — Per il terzo giorno 
consecutivo Marco Pennella è 
tornato a porre — sulla sua a- 
genzia «Notizie radicali» — la 
questione di una possibile suc¬ 
cessione anticipata al Presi¬ 
dente della Repubblica. Secon¬ 
do l’esponente radicale — e la 
sua insistenza provocatoria 
sembra nascondere, questa vol¬ 
ta, qualcosa di più torbido di 
un semplice colpo di sole di 
mezza estate — il regolare svol¬ 
gimento della Presidenza Per- 
tini fino alla scadenza del 1985, 
potrebbe venire interrotto o da 
un attentato alla vita del Presi¬ 
dente o da una sua rinuncia. Ie¬ 
ri ha ripetuto: «Intanto, si vigili 
su Pertini. E si sappia che se 
qualcuno osasse toccarlo, co¬ 
munque, o anche impedire un 
suo secondo mandato, se possi¬ 
bile, al suo posto non vi saranno 
successori come De Francesco o 
Dalla Chiesa. Occorre che can¬ 
didature come quelle di Merza- 
gora e di Sciascia appaiano pro¬ 
babili. specie in caso di altri 
guai. Ripetere giova. In primo 
luogo al PCI.. 


Sorvolando su questo miste¬ 
rioso riferimento al PCI (Pen¬ 
nella lo usa come francobollo a 
qualunque sua dichiarazione, 
su qualunque argomento), c’è 
da dire che in realtà chi sta po¬ 
nendo a freddo un «problema 
Pertini» è il leader radicale. In 
pratica Pennella sta lanciando, 
con subdolo contorno di lusin¬ 
ghe alla «grande quercia» Perti¬ 
ni, l’ipotesi di un «impea¬ 
chment» del Presidente della 
Repubblica. Nella sua dichia¬ 
razione di ieri l’altro aveva in¬ 
fatti detto: «Pertini può pro¬ 
trarre fin quando crede il suo 
mandato, fin quando la sua co¬ 
scienza e i suoi medici gli diran¬ 
no che è nella pienezza delle 
sue forze e della sua capacità di 
servizio». 

Che cosa significa questo? 
Forse che lo Stato deve sotto¬ 
porre Pertini a visita medica 
per vagliarne le sue capacità di 
intendere e di volere? 

Gioco torbido, dicevamo, al 
di là di più risibili apparenze. E 
molto torbido è tutto il conte- 


tizie radicali», infarcito di avvi¬ 
si, minacce, misteriosi riferi¬ 
menti (insistenti quelli al «caso 
d’Urso» seminati senza logica 
apparente), messaggi difficil¬ 
mente decifrabili (ma decifra¬ 
bili forse da qualcuno) come la 
riproduzione di un documento 
radicale del 10 gennaio 1982, 
giorno della .liberazione di Do- 
zier, nel quale — già allora — si 
ventilava la possibile «elimina¬ 
zione sia “risica” che morale del 
Presidente Pertini». 

In una delle note contenute 
in questo strano numero di 
«Notizie radicali» si chiede l’im¬ 
mediata convocazione della 
Commissione P2 cui si chiede 
di interrogare Eugenio Cefis; 
generali e capi dei Servizi se¬ 
greti; Giulio Andreotti. Fra i 
convocati poi dovrebbero esse¬ 
re quegli esponenti dipartiti 
«più a contatto con la P2 negli 
anni del suo primo successo» e 
si indicano: Flaminio Piccoli, 
Adalberto Minucci e Ugo Pec- 
chioIL Anche in questo caso c’è 
da notare il tempismo di Pen¬ 
nella e dei pannelliani che, ne) 
momento in cui il ministro 
Seal faro indica i persistenti pe¬ 
ricoli della infiltrazione P2 nel¬ 
lo Stato, tenta disperatamente 
di depistare l’attenzione su due 
esponenti comunisti. Dirsi in¬ 
dignati ci sembra fuori luogo, 
ma certo stufi dei giochi cne 
tendono comunque a confonde¬ 
re, nei momenti cruciali, ogni 


iTum dpi di ;pri h; se™ lavoro di indagine sui fatti 

nulo del numero di ieri di «No- delittuosi> e scandalizzati per il 


continuo appestamento della 
vita politica tentato da alcuni 
gruppi, questo si. 

Nei giorni scorsi Pannella a- 
veva inventato un’altra pista 
deviante e riguardava una pre¬ 
sunta «maggioranza istituzio¬ 
nale» fondata su patti di ferro 
fra DC e PCI (e che avrebbe 
fatto man bassa delle cariche 
parlamentari a ogni livello) e la 
«maggioranza politica» del go¬ 
verno Craxi. Avevamo già rile¬ 
vato la singolarità del fatto che 
a questa ennesima farnetica¬ 
zione agostana l’«A vanti!» aves¬ 
se dedicato ben una pagina in¬ 
tera di intervista a Marco Pen¬ 
nella, ma ora siamo andati a 
controllare con pazienza i dati 
che Pannella riferiva, e ne ri¬ 
sulta che quelle erano in primo 
luogo menzogne e numen falsi. 

Laccordo sugli incarichi isti¬ 
tuzionali in Parlamento, secon¬ 
do Pennella, avrebbe fruttato 
ai comunisti 9 posti negli uffici 
di presidenza delle Assemblee 
delta Camera e del Senato e ben 
62 in quelli delle commissioni 
parlamentari. Una prima cosa 
salta agli occhi. Con una inter¬ 
pretazione del tutto personale 
dei regolamento Pannella ha 
cancellato il gruppo della Sini¬ 
stra Indipendente ed il PdUP 
ed ha attribuito puramente e 
semplicemente ai comunisti 
tutti i posti che andrebbero in- 


(Segue in ultima) 


Noleggiò una macchina con la carta di credito dell’antiquario monegasco 

Anche la nuora di Gelli implicata 
a Nizza nella fuga del capo della P2 


NIZZA — La polizia giudi¬ 
ziaria di Nizza ha deciso di 
dare un Impulso alle indagi¬ 
ni sulla fuga di Lido Gelli 
con un classico «coup de 
théatre»: ieri mattina ha pre¬ 
levato dalia lussuosa villa di 
Cap Ferrat Marta FanarelH. 
la moglie di Raffaello Gelli, 
indicato come la mente della 
clamorosa evasione. Sulle 
ragioni del suo interrogato- 
rio, protrattosi sino a sera, 
circolavano le versioni più 
disparate: la donna poteva 
essere sentita per ottenere 
Informazioni sulla sorte del 
marito, scomparso come il 


«Venerabile», oppure perché 
anche lei aveva preso parte 
attiva al percorso francese di 
Gelli, magari alla guida di 
una delle macchine con cui il 
fuggiasco è riuscito a far 
perdere le proprie tracce. 

A districare l’ingarbuglia¬ 
ta matassa, ci ha pensato 1’ 
avvocato di Alain Deverini, 
Vves Bonetto: «L’auto noleg¬ 
giata da Marta Gelli e pagata 
con la carta di credito di De- 
verini, era una Renault 9. 
Sulla pista deU’eliporto mo¬ 
negasco, la mattina dei 10 a- 
gosto. c’erano altre due vet¬ 
ture: una BMW grigio scura 


(e non verde) e una jeep 
“Cherokee" di proprietà di 
Deverini, entrambe prestate 
a Raffaello Gelli». La faccen¬ 
da, come si intuisce, è com¬ 
plicatissima. Vediamo di ri¬ 
costruirla. 

Secondo quanto è stato 
possibile apprendere, il 6 a- 
gosto Raffaello Gelli chiese 
aU’antiquario-decoratore A- 
lain Deverini la BMW; il 9 a- 
gosto sua moglie, Marta, an¬ 
dò alla sede della Europ Car 
a noleggiare la Renault 
Mancava solo un giorno ali’ 
ora X, fissata per la fuga di 
Gelli. Raffaello non ne aveva 


ROMA — Si allarga in Euro- 

f ia li fronte della ragionevo- 
ezza intorno al negoziato gi¬ 
nevrino sugli euromissili. 
Dopo Willy Brandt, ieri an¬ 
che Olof Palme, in visita ad 
Atene, ha manifestato pieno 
accordo con )a proposta gre¬ 
ca di uno scivolamento di sei 
mesi delia data per la Instal¬ 
lazione dei Pershing-2 e dei 
Cruise nel caso che a Gine¬ 
vra non si giunga a un accor¬ 
do in tempo utile. Dagli USA, 
intanto, Ronald Reagan, 
quasi a far da contrappunto, 
lanciava con il suo grave di¬ 
scorso alla American Legion 
un altro segnale della pro¬ 
pensione della sua ammini¬ 
strazione al «confronto duro» 
con Mosca. E ciò mentre gli 
USA, d’intesa con i governi 
più allineati, hanno messo in 
cantiere una intensa campa¬ 
gna di attacco sull’opinione 
pubblica europea sempre più 
preoccupata dalla minaccia 
incombente del riarmo nu¬ 
cleare e scettica sulla reale 
disponibilità di Washington 
a negoziare seriamente. 

Veniamo alla visita di Pal¬ 
me in Grecia. Ieri, durante 
un primo, lungo colloquio 
con il premier Andreas Pa¬ 
pandreu (oggi vedrà 11 presi¬ 
dente della Repubblica Kon- 


stantin Karamanlis e poi in¬ 
contrerà di nuovo Papan¬ 
dreu), il primo ministro sve¬ 
dese ha affermato il proprio 
totale accordo con la propo¬ 
sta avanzata dal ministro 
degli Esteri di Atene Jannis 
Haralambopulos per lo sci¬ 
volamento della conclusione 
del colloqui sovietlco-ameri- 
cani a Ginevra. L’idea di da¬ 
re più fiato ai negoziati — ha 
aggiunto Palme — si accor¬ 
da, d’altronde, con la più ge¬ 
nerale visione che il governo 
e i socialisti svedesi hanno 
dei problemi della sicurezza 
e del dialogo tra Est e Ovest. 
I due statisti si sono detti en¬ 
trambi «molto preoccupati» 
per la piega che sta prenden¬ 
do la vicenda degli euromis¬ 
sili, giacché — e scritto nel 
comunicato diffuso al termi¬ 
ne dell’incontro, che riferiva 
le parole di Papandreu — 1’ 
installazione dei Pershing-2 
e dei Cruise potrebbe rappre¬ 
sentare «una via senza ritor¬ 
no». 

Nell’agenda dei colloqui 
non c’è solo la questione mis¬ 
sili: sia Palme che Papan¬ 
dreu sono promotori di Ini¬ 
ziative per la denuclearizza¬ 
zione di aree europee (di 
quella baltica il primo, di 
quella balcanica il secondo) e 


ambedue sono interessati a 
un coordinamento delle pro¬ 
poste, che, com’è noto, han¬ 
no raccolto significative ade¬ 
sioni e potrebbero condurre, 
coniugate con l’altra propo¬ 
sta che è sul tappeto (anch* 
essa per iniziativa svedese), e 
che riguarda l’Europa cen¬ 
trale, alla creazione di una 
vera e propria fascia di sicu¬ 
rezza che attraverserebbe 
tutto il continente da nord a 
sud. Nella prospettiva, ormai 
abbastanza solida, della con¬ 
vocazione di una conferenza 
sul disarmo in Europa, che si 
dovrebbe tenere tra qualche 
mese a Stoccolma come idea¬ 
le proseguimento della con¬ 
ferenza di Madrid (è di ieri la 
notizia che Malta starebbe 
ritirando la pregiudiziale che 
finora ha impedito ia forma¬ 
le conclusione della CSCE), 
appare evidente l’importan¬ 
za che riveste la ripresa del 
discorso sulla strategia della 
sicurezza in Europa. 

L’attenzione, comunque, e 
d’altra parte è comprensibi¬ 
le, è tutta concentrata sulla 
vicenda degli euromissili. 
Sul «fronte greco» si vanno 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


La torbida manovra sulla presidenza della Repubblica 

Scattare convoca Pannella 
dopo te sortite su Pertini 

Il presidente del Consiglio Craxi ha invitato il ministro delITnterno ad ascoltare il leader 
radicale, che ieri ha insistito nuovamente sui «rischi per la vita del capo dello Stato» 


mai parlato a De verini, al 
quale, già in maggio, aveva 
cominciato a dire: «Sai, mio 
padre è malato. Presto lo li» 
bereranno. Però si porrà il 
problema di trasportarlo: 
dato che non sta bene, occor¬ 
rerà. noleggiare un elicotte¬ 
ro. È più sicuro». 

Passò qualche tempo e 1 
due non parlarono più del 
•Venerabile». 

Al primi di agosto Raffael¬ 
lo tornò alia carica. Deverlni 
gli aveva detto che l’idea del¬ 
l’elicottero non gli andava, 

(Segue in ultima) 
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A Franceschi oro e primato 
nei 400 misti agli «europei» 


Al campionati d’Europa in corso a Roma 
l’azzurro Giovanni Franceschi ha conqui¬ 
stato la medaglia d’oro ed ha stabilito 11 
nuovo record europeo del 400 metri misti. 
In un serrato duello col tedesco della RDT 
Jens Peter Beradt, l’italiano ha nuotato ta 
distanza in 4’20”81/100 (il primato prece¬ 
dente, era di 4’21"97/100 e apparteneva 
dall’80 al sovietico Aleksander Sidorenko). 
I tedeschi della RFT. Thomas Fahmer, A- 


lexander Schowtka, Andreas Schmidt e 
Michael Gross, hanno stabilito 11 nuovo re¬ 
cord mondiale vincendo la medaglia d’oro 
della 4x200 stile libero uomini col tempo dì 
T20”40/100. Nella stessa gara gli azzurri, 
preceduti dalla RDT, hanno conquistato la 
medaglia di bronzo. Nella foto: Franceschi, 
a destra, in acqua a conclusione della pro¬ 
va di qualificazione insieme a Davagno. 

NELLO SPORT 


Valenzi: 

«/ miei 
8 anni di 
sindaco» 


Napoli nel *75, quando non 
era ancora spenta l’eco del 
dramma del colera, Napoli 
negli anni successivi, attra¬ 
verso la prova durissima 
del terremoto, fino alla ri¬ 
nascita della speranza per 
una città che era caduta 
nelle mani di gruppi e ap¬ 
parati di Interessi privati: il 
sindaco Valenzi, da pochi 
giorni «semplice cittadino*, 
parla della sua esperienza 
durata otto anni. È stato 11 
governo più duraturo da) 
turbolento 1848. A PAG. 2 


ritirati 
gli aerei 
spia USA 


Importanti sviluppi della 
crisi ciadiana- Mitterrand 
lancia una offensiva diplo¬ 
matica a vasto raggio man¬ 
dando un suo inviato perso¬ 
nale da Menghistu, presi¬ 
dente deli’OUA, mentre altri 
sono stati a Tripoli e nelle 
capitali dell’Africa francofo¬ 
na; e intanto Washington 
annuncia il ritiro dal Sudan 
degli aerei-radar AWACS. 
La situazione resta tuttavia 
ancora assai delicata, tanto 
più che {fissene Habré conti¬ 
nua a premere perché I paras 
francesi passino all’offen¬ 
siva. A PAG. 3 


Ambiente: 
è pronta 
a Ferrara 
la Festa 


«Rosso più verde». All’inse¬ 
gna di questo slogan si apre 
domani a Ferrara la Festa 
nazionale dell’Unità dedica¬ 
ta all’ambiente. Un’intervi¬ 
sta al compagno Raffaello 
Misiti, responsabile della se¬ 
zione Ambiente del PCI sul 
temi della manifestazione. 
Parteciperanno aita manife¬ 
stazione studiosi, scienziati, 
rappresentanti di movimenti 
e di associazioni. Un «corso 
di studi* per 1 giovani. Alle¬ 
stite numerose mostre sugli 
scottanti problemi dell’eco¬ 
logia. A PAG» t 
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Parla il sindaco di otto anni che hanno segnato Napoli 


Valenzi: «Il nostro merito? 
Aver bandito la politica 
come interesse privato» 

Dalla pesante eredità delle vecchie amministrazioni allo sforzo tenace per dare una 
prospettiva alla città - Dal dramma del colera alla durissima prova del terremoto 



Maurizio Valenzi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Per ritrovare nella 
storia di Napoli un periodo di 
stabilità amministrativa altret¬ 
tanto lungo, bisogna risalire a 
prima del turbolento 1848, ai 
tempi di Nazario Sanfelice, du¬ 
ca di Bagnoli, sindaco per nove 
anni. 

Ma Maurizio Valenzi, per ot¬ 
to anni primo cittadino e da 
qualche giorno semplice citta¬ 
dino, proprio non ce la fa a 
smettere di pensare da sindaco. 
Accetta di parlare del passato, 
di questi otto anni per tanti 
versi storici; ma non prima di 
aver lanciato uno sguardo in a- 
vanti, a settembre. «Mi preoc¬ 
cupa lo stato generale della cit¬ 
tà, la minaccia odiosa e assurda 
contro l'Italsider, la stangata 
dei prezzi che s’annuncia, il de¬ 
generare della polemica politi¬ 
ca che inventa scandali pur di 
colpirci, per poi magari accor¬ 
gersi (come è successo per lo 
scandalo dell’appalto dei sac¬ 
chetti a perdere) che risalgono 
agli anni del centrosinistra, l'o¬ 
pera di ricostruzione — per la 
quale sono ancora commissario 
— da portare a termine. Non si 
può mollare proprio adesso, 
Napoli non è città che possa 
permettersi pause nel suo sfor¬ 
zo di rinascita...». 

Per otto anni sindaco, e sen¬ 
za mai avere la maggioranza in 
consiglio comunale. «Ecco un 
record di cui avrei fatto volen¬ 
tieri a meno. Questa esperienza 
mi ha molto cambiato, anche 
come uomo politico. Oggi attri¬ 
buisco un’importanza estrema 
al tema della decisione. Decide¬ 
re, entro tempi stabiliti e in 
condizioni stabilite: ecco il pro¬ 
blema del governare. Mentre 
tutto spinge a non decidere: il 
sistema burocratico, la macchi¬ 
na comunale, l’organizzazione 
statale. Ricordo che per fare un 
giardinetto al posto di uno 
sversatoio di immondizia, a via 
Poerio, ho dovuto presiedere 
personalmente numerose riu¬ 
nioni al massimo livello, finan¬ 
che con la Cassa del Mezzogior¬ 
no. Prova a decidere, poi, senza 
avere una maggioranza. Ecco, 
mi auguro sinceramente che a 
novembre Napoli una maggio¬ 
ranza ce l'abbia, di sinistra na¬ 
turalmente». 

Di te, però, si dice che non 
disdegni l’iniziativa, la decisio¬ 
ne presa assumendosene tutte 
le responsabilità. «Quando è 
giusta, si. Vedi, in questi otto 
anni ho avuto sempre come 
bussola l’interesse della città. 
Sfido chiunque a trovare una 
sola scelta che non avesse tale 
obiettivo. A Napoli, più di ogni 
altra cosa, è cambiato questo. 
Abbiamo invertito una tenden¬ 
za che vedeva il prevalere al co¬ 
mune di interessi privati, di 
gruppi, di apparati, di lobbies. 
La politica come un affare pri¬ 
vato. Oggi non è più così». 

Dicono che qualche volta hai 
deciso anche contro l’interesse 
dei partiti. «Che sciocchezza. 
Per me l’interesse dei partiti 
deve coincidere con l’interesse 
della città. Se così non è. sono i 
partiti che sbagliano. Nel T6, 
per esempio, quando abbat¬ 


temmo con la dinamite il palaz¬ 
zo abusivo di via Cinzia. Non si 
riusciva ad avere ragione del 
costruttore, il famigerato “Ma¬ 
rocchino". Noi lo diffidavamo e 
quello continuava. Allora ab¬ 
battemmo, senza stare a perde¬ 
re tempo. Si trattava di decide¬ 
re chi comandava, se la legge, o 
un pugno di prepotenti. Fa¬ 
cemmo bene, aprimmo la stra¬ 
da ad un intervento teso a bloc¬ 
care il sacco di Napoli, senza il 
quale oggi non avremmo nean¬ 
che trovato le aree per tirar su i 
palazzi della ricostruzione». 

«Altre volte abbiamo inven¬ 
tato strade nuove, di cui magari 
prima nessuno si era mai accor¬ 
to. “Estate a Napoli”, per e- 
sempio, è nata perché c’era un 
consistente stanziamento in bi¬ 
lancio che non era mai stato u- 
tilizzato. I rapporti intemazio¬ 
nali di Napoli si sono formati 
su una pregevole produzione 
culturale che c’era già prima, 
ma che non era valorizzata all’ 
estero. Abbiamo trasformato 
quelle iniziative in successi del¬ 
la città. E sono successi che co¬ 
stano ben poco alle casse comu¬ 
nali, ma che erano vitali per 
una città come la nostra, che 
non può affogare in un tran 
tran provinciale. La verità è 
che tutte queste cose erano del 
tutto estranee alla vecchia 
comcezione di come si ammini¬ 
stra un Comune». 

I tuoi avversari ora ti accusa¬ 
no di essere diventato un mito. 
«Vorrà dire che a Napoli è facile 
diventarlo. In una terra che ha 
prodotto tanti sindaci piombati 
nell’oblio, evidentemente basta 
aver fatto bene il proprio lavoro 
per essere definito un mito.-». 

Eppure, senza una maggio¬ 
ranza. i conti con i partiti li hai 
dovuti fare, eccome. Anche con 
quelli dell’opposizione. «Certo. 
Abbiamo provato a fare sempre 
tutto con il massimo di consen¬ 
so. Ecco un altro punto cardi¬ 
nale: avere sempre il maggior 
numero di alleati possibili. A 
che sen e sbandierare idee rivo¬ 
luzionarie se poi non riesci ad 
attuarle? Su centomila delibe¬ 
re, novantanovemila saranno 


passate aU'unanimità. Questo 
non riduce l’importanza o la ca¬ 
rica innovativa dei provvedi¬ 
menti. Allende riuscì a naziona¬ 
lizzare il rame con un voto qua¬ 
si unanime del Parlamento. L’ 
importante è che sia evidente 
l’utilità generale della scelta. 
Quando la DC voleva approva¬ 
re la delibera per l’utilizzo di 
300 miliardi per le riattazioni 
delle case danneggiate dal ter¬ 
remoto, bastò la pressione po¬ 
polare a farle fare marcia indie¬ 
tro. Quando hai ragione, la gen¬ 
te capisce. Pensa che in una cit¬ 
tà come Napoli, politicamente 
instabile, capace di veri e pro¬ 
pri terremoti elettorali, da cin¬ 
que elezioni il PCI ottiene la 
maggioranza relativa: nel '75, 
nel “76. nel '79,; nell’80 e l’ulti¬ 
ma volta nell’83, con un distac¬ 
co sulla DC di quasi dieci pun¬ 
ti». 

La DC, appunto. «La DC na¬ 
poletana ha avuto alti e bassi. 
Talvolta sembrava mettere al 
primo posto l’interesse della 
città, e le cose sono andate be¬ 
ne, come dopo il terremoto. Ci¬ 
gni volta, invece, che ha fatto 
l’irresponsabile gioco del “tan¬ 
to peggio tanto meglio”, è stata 
duramente punita. All’inizio, 
nel ’75, era convinta che sarem¬ 
mo stati travolti dopo qualche 
mese. È stata li a guardare. Un 
anno dopo il PCI salì al 41 
Quest'anno ha fatto ricorso alle 
elezioni anticipate, nella dispe¬ 
rata speranza di una rivincita 
che non era riuscita a costruire 
con la sua iniziativa politica, e a 
giugno ha perso il 1057 dei voti. 
L'ultima DC, quella di De Mi¬ 
ta, in questo senso è stata la 
peggiore. Ma — bisogna dirlo 
— non sarebbe riuscita nel suo 
intento se non avesse trovato 
qualche varco nel comporta¬ 
mento di uomini pure impe¬ 
gnati in primo piano nell’espe¬ 
rienza di governo, come il socia¬ 
lista Di Donato, o tra esponenti 
laici di rilievo come il repubbli¬ 
cano Galasso. Eppure non pos¬ 
so fare a meno di ricordare che 
fu proprio la DC, nel '75, a bru¬ 
ciare il tentativo di Gal asso, 
quando invece eravamo noi co¬ 


munisti a sostenerlo come sin¬ 
daco». 

Il momento più drammatico, 
in questi 8 anni? «Potrai ri¬ 
sponderti il terremoto. Ma è 
anche vero che il terremoto non 
ci prostrò, non ci mise in rotta. 
Forse, anzi, accentuò la capaci¬ 
tà di agire e di decidere della 
giunta. In più scattò un’impor¬ 
tante solidarietà. Tutta Pam- 
ministrazione dello Stato — 
dal commissario Zamberletti, 
alla prefettura, alla magistra¬ 
tura, a uomini di governo come 
Forlani, Scotti, Compagna — si 
mobilitò, ci sorresse neila no¬ 
stra azione di governo, mentre 
in altri momenti ci aveva aper¬ 
tamente boicottato. Ne guada¬ 
gnò la città». 

«Forse il momento più diffi¬ 
cile fu quando andammo al Co¬ 
mune, nel ’75. Ci trovammo di 
fronte una situazione da far 
tremare le vene nei polsi. Più di 
1600 miliardi di deficit, in mi¬ 
liardi di allora, con otto anni di 
inflazione in meno. Lo gestione 
del dramma sociale del post-co¬ 
lera, con il peso di 4.000 cantie- 
risti sulle casse del Comune, 
con migliaia di disoccupati per 
le strade. Ero terrorizzato che 
da un momento all’altro ci fos¬ 
sero incidenti, che la polizia ca¬ 
ricasse uno dei tanti cortei, che 
un povero disgraziato ci rimet¬ 
tesse la pelle. Il prestigio della 
città e dd Comune era pari a 
zero. I giornali del Nord defini¬ 
vano gli uffici comunali la 
«cloaca massima». Solo più tar¬ 
di, invece, l’apparato comunale 
si dimostrò come uno dei punti 
di maggiore efficienza della cit¬ 
tà. Insomma, per capire quanta 
strada ha fatto Napoli in questi 
otto anni, bisognerebbe un po’ 
ripubblicare le cronache di quei 
giorni». 

Qual è la sensazione più bella 
che ti lascia questa esperienza? 
«La mia esperienza personale, 
intendi? Be’, l’aver conquistato 
una patria. Dopo cinquantan¬ 
ni, finalmente posso dire di sta¬ 
re a casa mia. Nella mia vita 
sono sempre stato uno sradica¬ 
to. Sono nato a TXinisi, da geni¬ 
tori di origine livornese. Tra gli 
arabi ero uno straniero, qua¬ 
lunque cosa facessi per non es¬ 
serlo. Anche però ero un comu¬ 
nista, e a quei tempi i comuni¬ 
sti tunisini fumavano apposta 
il venerdì per ostentare la loro 
rottura con le tradizioni religio¬ 
se locali. Puoi immaginare il 
nostro isolamento. Poi sono 
stato in Francia, a Parigi. Ma 
pur nel clima esaltante del 
Fronte Popolare non mancava¬ 
no fenomeni di razzismo. 
Neanche a Roma, dove sono 
stato negli anni degli studi di 
legge, poi come pittore, poi an¬ 
cora nei quindici anni di attivi¬ 
tà legislativa, neanche a Roma 
sono mai stato a mio agio. 
Quando arrivai a Napoli, sol¬ 
tanto allora capii che questa 
era la mia casa. Una città aper¬ 
ta, generosa. Adesso, dopo qua- 
rant'anni di vita e di lotte a Na¬ 
poli, dopo esserne stato sindaco 
per otto anni, credo finalmente 
di potermi dire napoletano». 

Antonio Polito 


Ma i «pregiudizi» reaganiani non 
bastano a irritare l’«Avanti!»? 


L’*Avanti!* non perde nessuna occa¬ 
sione per rimproverare ai comunisti 
una opposizione « pregiudiziale» al go¬ 
verno Craxi. Il PCI, prigioniero dei pro¬ 
pri schemi e tuttora afflitto da un vec¬ 
chio vizio ideologico, sarebbe incapace 
di capire la realtà di oggi e di cogliere le 
potenzialità innovatrici della presiden¬ 
za socialista. 

Con queste premesse, ci sarebbe per 
lo meno da attendersi dall*Avantif* un 
testardo richiamo ai fatti e alle circo¬ 
stanze attuali, unico modo per verifi¬ 
care se l'opposizione comunista si fon¬ 
da davvero su un semplice pregiudizio. 
L'*A van til*preferisce in vece insistere in 
spericolate analogìe storiche, per con¬ 
cludere che /'«errore» del PCI è sempre 
lo stesso, oggi come ai tempi del primo 
centro-sinistra. 

I fatti che contraddicono queste tesi 
vengono semplicemente rimossi. Il se¬ 
gretario della DC, con la più cruda ar¬ 
roganza, ha definito la presidenza del 
Consiglio un •simbolo di potere » e ha 
aggiunto che ci sarà la crisi «in 24 ore » 
se il •simbolo* fosse scambiato per un 
luogo dove si esercita una ‘potestà di 
decisione*. L’*Avantil‘ ha semplicemen¬ 
te ignorato questo brutale richiamo: al¬ 
tro che rafforzamento del poteri della 


presidenza del Consiglio nel contesto 
delle riforme istituzionali! 

Il quotidiano socialista, sottrattosi a 
questo assalto all'arma bianca, ha ri¬ 
portato ampiamente le critiche di Co¬ 
lombo e di Scotti a De Mita. Ma la affer¬ 
mazione-chiave dell'ex ministro del La¬ 
voro è stata censurata. Scotti diceva in¬ 
fatti che De Mila vuol far gestire al PS1 
una formula di muova destra ». 
L’» Avanti!* ha cancellato il concetto con 
un tratto di penna. Forse perché iì'n- 
dottrinamen to deI lettore non fosse tur¬ 
bato dal sospetto che l'opposizione co¬ 
munista non è fondata su semplici pre¬ 
giudiziali. 

Dopo tali precedenti, sono arrivate le 
sentenze del «Netv York Times*. L’as¬ 
sunto centrale dell’editoriale, apparso 
sull'autorevole giornale americano, è 
questo: *Con l’insediamento di Bettino 
Craxi, Il primo presidente del Consiglio 
socialista, l'Italia ha coronato uno sfor¬ 
zo ventennale di togliere l’ipoteca co¬ 
munista dalla vita politica del Paese: 
tale liberazione è vitale*. Come si vede, 
non si attribuisce ai socialisti un ruolo 
lusinghiero per un partito di sinistra. 

Il PSI sarebbe una sorta di gendarme 
anticomunista. Ma, dinanzi a questa 


rappresentazione, V*Avantì!* non ha 
messo in moto la censura. Ha anzi ri¬ 
portato l’editoriale per esteso, come 
•documento*. Ed in effetti, rispetto ai 
succinti resoconti di altri giornali ita¬ 
liani, un’opera di documentazione è 
stata compiuta. Si possono leggere, fra 
l'altro, gli elogi a Craxi che è riuscito «a 
metter fuori causa l’ala più a sinistra* 
del partito e ha decretato che *il futuro* 
del PSI sta *nella coalizione di centro- 
sinistra* in politica interna, mentre in 
politica estera *oggi gli italiani sono gli 
unici socialisti che ancora vedono con 
favore l’installazione dei missili ameri¬ 
cani sul territorio nazionale*. Parole di 
estrema chiarezza e documento che 
certo meritava di essere ben conosciu¬ 
to. Ma le domande che sorgono sono 
queste: come mai I’* A van ti!* non ha ri¬ 
tenuto di contrapporre una sola riga di 
commento a questa interpretazione a- 
mericana?Non si tratta di un umiliante 
ritratto del partito socialista, frutto di 
un rozzo « pregiudizio• reaganiano? O la 
speranza di una *legittimazione* da 
parte dell'attuale amministrazione a- 
mericana vai bene qualunque umilia¬ 
zione? 

f. i. 
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Cento milioni di dollari 

Può tornare a Celli il tesoro 


sequestrato (che lui amministra) 


Già nei passato è stato autorizzato a gestire 
l’immenso patrimonio - «Non un soldo proviene 
daii’Ambrosiano» sostiene un legale del capo della P2 



I figli di Celli durante una visita 
al padre quando era in carcere 


Dal nostro inviato 
CHIASSO — Da qualsiasi 
parte si trovi, Licio Gelli può 
tranquillamente pilotare 1’ 
impiego del tesoro che gli è 
stato sequestrato in Svizze¬ 
ra. Già in passato, dopo l’ar¬ 
resto del 13 settembre scorso 
a Ginevra, aveva ottenuto il 
permesso di amministrare il 
proprio patrimonio, tuttora 
bloccato dall’Union de Ban- 
ques Suisse: una montagna 
di dollari che molti sospetta¬ 
no superiore ai cento milioni 
e che altri — soprattutto fra i 
suoi avvocati — si sono sem¬ 
pre rifiutati di quantificare 
in modo esatto. 

A margine della storia del¬ 
la sua clamorosa fuga da 
Champ Dollon c'è anche un 
altro aspetto sconcertante, 
che riguarda sempre la som¬ 
ma sotto sequestro nelle 
banche ginevrine. Nel mo¬ 
mento in cui venisse tolto il 
sequestro, l’intero capitale 
potrebbe tornare tranquilla¬ 
mente nelle mani del super- 
latitante. Ma, ancora, non è 
tutto: con regolari operazio¬ 


ni dì compravendita in Bor¬ 
sa il «venerabile» potrebbe 
continuare ad influenzare a 
modo suo il mondo politico 
ed economico. Come e possi¬ 
bile? 

Lo spiega, a modo suo, 1’ 
avvocato Renzo Galletti, 
uno dei legali di Gelli: «Qui in 
Svizzera, attualmente, non è 
aperto alcun procedimento 
contro il mio cliente. È vero, 
ce n’è uno a titolo di ricetta¬ 
zione, ma è stato aperto nel¬ 
l’estate dell’82 contro ignoti. 
Riguarda la supposta distra¬ 
zione di fondi del Banco Am¬ 
brosiano. A questo proposito 
sono stati sequestrati gli a- 
veri di Gelli, che tuttavia da 
sempre è stato indicato come 
teste». 

Avvocato, lei conferma la 
cifra complessiva degli «ave¬ 
ri» di Gelli nella cifra di cento 
milioni di dollari? «Non ho 
mai confermato nessuna ci¬ 
fra, tanto meno questa». Ma 
al Tribunale di Losanna, in 
occasione della sentenza dì 
estradizione, gli stessi giudi¬ 
ci avevano parlato di una 


prima somma di 70 milioni... 
«Diciamo meglio: il tribunale 
di Milano sostiene che nel 
primo semestre dell’82 sono 
stati accreditati sul suo con¬ 
to quei 70 milioni di dollari, e 
questi sono stati indicati co¬ 
me provenienti dal Banco 
Ambrosiano, ma questo dato 
di fatto è assolutamente non 
riscontrabile in Svizzera. Noi 
abbiamo fatto ricerche e 
possiamo dire che nemmeno 
un dollaro proviene dall’Am¬ 
brosiano e dalle consociate 
della holding. Mi lasci ag¬ 
giungere che il procedimen¬ 
to di cui parlavo prima è au¬ 
tonomo e indipendente da 
qualsiasi richiesta italiana e 
non conseguente ad alcune i- 
stanza rogatoriale». 

Torniamo al «tesoro» di 
Gelli. Precisa l’avvocato: «Gli 
averi sequestrati nelle ban¬ 
che di Ginevra sono a dispo¬ 
sizione del mio cliente per 1’ 
ordinaria amministrazione. 
Il permesso di occuparsene 
gli era stato accordato nell’ 
interesse suo o, eventual¬ 
mente, di creditori e parti le¬ 


se. Naturalmente erano e ri¬ 
mangono escluse operazioni 
immobiliari». Quindi sono 
permesse quelle sui titoli, le 
manovre in borsa, per inten¬ 
derci. M a non c’è alcun osta¬ 
colo? E lo stesso se Golii non 
le fa di persona? «Non ci sono 
ostacoli». Cioè, in teoria. Gel- 
li potrebbe fare un telex, o 
piu semplicemente una tele¬ 
fonata e dare disposizioni al¬ 
la banca? «Proprio così. L’u¬ 
nico limite è quello relativo 
al tipo di rapporto che il 
cliente ha stabilito con la 
banca». Non c’è male. Tanto 
più se si pensa che tutti quel 
soldi, secondo la ricostruzio¬ 
ne dei giudici milanesi, sono 
stati accumulati con opera¬ 
zioni poco chiare al cui cen¬ 
tro era il Banco Ambrosiano 
di Roberto Calvi. 

Quanto alla loro destina¬ 
zione, dal momento che il se¬ 
questro si può risolvere o in 
confisca, o In dissequestro, 
una delle ipotesi che si pos¬ 
sono fare c che qualcuno si 
sia già premunito in attesa 
che la questione venga sbloc¬ 
cata. L’avvocato Galfetti alla 
domanda risponde con un 
«No commcnt». Ma — insi¬ 
stiamo — non si è fatto a- 
vanti nessun fiduciario del 
«Venerabile»? Altro «No com¬ 
mcnt* che non ammette re¬ 
pliche. 

Fabio Zanchi 


Ancora un lungo interrogatorio per il misterioso personaggio triestino 


I giudici pensano che il biondino 
sappia tutto sulla borsa di Calvi 

Non è l’alibi, fornito dalla moglie dell’accusato, che interessa i magistrati - L’uomo avrebbe informato dieci mesi 
fa la Guardia di Finanza del piano per far fuggire il «venerabile maestro» dal carcere svizzero - Molti punti oscuri 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — L’alibi del «biondino» ap¬ 
pare sempre meno convincente, ma agli 
inquirenti interessa solo relativamente 
accertare se questi era o meno alia guida 
delia famosa «131» con la quale Roberto 
Calvi lasciò il residence delle «Agavi», 
dove abita Silvano Vittor, il contrab¬ 
bandiere che avrebbe trasbordato clan¬ 
destinamente il finanziere sulla costa i- 
striana. Da qui, con lo stesso autista al 
volante della stessa vettura. Calvi a- 
vrebbe poi proseguito nella sua fuga 
verso Klagenfurt prima di raggiungere 
Londra dove, il 17 giugno dell’anno 
scorso, finì tragicamente i suoi giorni 
impiccato sotto il ponte dei Frati neri 
sui Tamigi. 

Il sostituto procuratore della Repub¬ 
blica dott. Oliviero Drigani — che nel 
pomeriggio di ieri ha sottoposto l’uomo 
ad un nuovo stringente interrogatorio 
— ha infatti dichiarato che è più impor¬ 
tante chiarire alcune particolari situa¬ 
zioni che vanno al di là del riconosci¬ 
mento fatto da Emilio Pellicani. In altre 


parole gli inquirenti vogliono accertare 
se l’accusato sappia o meno qualcosa 
circa la famosa borsa —• si dice colma di 
importanti documenti — che Calvi a- 
vrebbe avuto con sé al momento della 
sua partenza da Triesta (con il motosca¬ 
fo del contrabbandiere Vittor) e che sa¬ 
rebbe scomparsa poi durante il viaggio 
verso Londra. L’insistenza degli interro¬ 
gatori è giustificata dalla volontà di 
mettere in luce eventuali complicità del¬ 
l’accusato nel complesso ed intricato ca¬ 
so Calvi-Ambrosiano-Gelli. Ed infine si 
intende trovare o meno una conferma 
alla voce secondo cui il «biondino» già 
dieci mesi fa — poco tempo dopo quindi 
l’arresto del «venerabile maestro» — a- 
vrebbe fatto sapere alla Guardia di fi¬ 
nanza il fatto che si stava preparando 
un piano per far fuggire Gelli dal carcere 
svizzero. 

Vada come vada questo commercian¬ 
te d’auto (sui 35 anni, immischiato nel 
febbraio scorso anche in un giro di vet¬ 
ture rubate) il cui nome è ancora coper¬ 
to dal segreto istruttorio non si trova 


nella più ideale delle situazioni. L’alibi 
secondo cui l’anno scorso — quando 
Calvi passò per Trieste per fuggire all’e¬ 
stero — l’uomo si sarebbe trovato lonta¬ 
no dalla città giuliana (in visita ad un 
cugino negli Stati Uniti, in prossimità di 
Brooklyn insieme alla moglie) non è so¬ 
stenuto da alcuna prova e quelle accer¬ 
tate finora tendono a negarlo. L’alibi è 
stato fornito solo ed esclusivamente dal¬ 
la moglie dell’accusato, la quale ha di¬ 
chiarato però di non aver conservato i 
biglietti dell’aereo. 

Ora gli inquirenti sono in attesa degli 
elenchi con i nomi di tutte le persone 
che hanno volato sulla linea New York- 
Roma nei giorni 11 e 12 giugno dell’anno 
scorso. Sembrerebbe, intanto, accertato 
che sul lasciapassare di frontiera del 
«biondino» (valido per i viaggi in Jugo¬ 
slavia) ci sia un timbro con la data del 10 
giugno, cioè del giorno prima di quello 
che interessa i magistrati. Ciò sarebbe 
sufficiente per superare il problema del¬ 
l’alibi perché anche se fosse stato negli 
USA, come sostiene l’uomo, avrebbe a- 


vuto tutto il tempo di accompagnare 
Calvi nella sua fuga. L’accusato deve di¬ 
mostrare agli inquirenti ciò che ha fatto 
e dove è stato l’H e il 12 giugno deiran¬ 
no scorso, giorno in cui il finanziere fu a 
Trieste e in Austria. A parte l’alibi forni¬ 
togli dalla moglie l’uomo sembre in dif¬ 
ficoltà a raccontare come effettivamen¬ 
te andarono le cose. Egli si ostina a ne¬ 
gare tutto, mentre molti sono i punti da 
chiarire. Ad esempio per quale motivo 
egli è in possesso dei numeri di telefono 
di Calvi e degli altri componenti la fami- 
lia del finanziere (rinvenuti in un’agen- 
a nella sua abitazione) e il perche del 
suo esagerato interesse per il caso e le 
sue connessioni con il Banco Ambrosia¬ 
no e Licio Gelli. Il tutto è documentato 
in un voluminoso dossier rinvenuto nel¬ 
l'abitazione di questo enigmatico perso¬ 
naggio. Molti punti oscuri quindi che i 
magistrati dovrebbero chiarire entro la 
settimana per decidere poi se rimettere 
l’uomo in libertà oppure trasferirlo a 
Milano a disposizione degli inquirenti. 

Silvano Goruppi 


In agosto a Torino, Milano, Bologna, Trieste 


Rallentata rinfflazione 
Prezzi al consumo sotto 
airi% nelle grandi città 


Attenuato 

l’indice 

Mese 

Milano 

Torino 

Bologna 

Trieste 

Istat 

per alimentari 

Gennaio 

2,2 

1,3 

1,2 

1,3 

1,4 

e abbigliamento, 
in discesa 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

1,1 

0,98 

0,97 

0,9 

0,9 

1,2 

1,1 

1,0 

0,95 

1,4 

0,8 

1,0 

1,3 

0,9 

1,0 

«elettricità 

Maggio 

0,9 

0,7 

1,1 

1,1 

1,0 

e combustibili» 

Giugno 

0,5 

1,0 

0,3 

0,7 

6,4 

Pessimismo 
degli esperti 

Luglio 

Agosto 

Tasso annuo 

1,0 

0,3 

0,6 

0,5 

0,8 

0,7 

0,7 

0,6 

1,0 

per l’autunno 

in agosto 

14,0 

13,2 

14,0 

14,3 

— 


ROMA — Il caro-vita ha ral¬ 
lentato la sua corsa: da Tori¬ 
no, Milano, Bologna e Trie¬ 
ste le rilevazioni dei Comuni 
sui prezzi al consumo parla¬ 
no di aumenti inferiori al- 
l’l% nei mese e di andamen¬ 
to annuo tendenziale dell’in¬ 
flazione in alcuni casi vicino 
agli obiettivi della manovra 
economica governativa. A 
Torino i prezzi sono saliti ad 
agosto dello 0,6% (annuo: 
13,2%), a Milano dello 0,3% 
(annuo 14%), a Bologna del¬ 
lo 0,7% (14%), a Trieste infi¬ 
ne dello 0,6% (14,3%). Parti¬ 
colarmente attenuato l'an¬ 
damento degli alimentari e 
dell’abbigliamento, mentre i 
prezzi dei combustibili regi¬ 
strano addirittura un regres¬ 
so. 

Gli esperti, però, afferma¬ 
no che è prematuro cantar 
vittoria, poiché tra poco più 
di una settimana vi sarà una 
grandinata di aumenti, 
mentre il mese successivo, 
ottobre, registrerà il rincaro 
record dei fitti. Si sa già, co¬ 
munque, che gasolio e olio 
combustibile aumenteranno 
da lunedì prossimo: è la terza 
settimana che i prezzi petro¬ 
liferi sono in movimento, 
«grazie» al dollaro. 

Vediamo ora in dettaglio 
l’andamento dei prezzi ad a- 
gosto. A Torino solo nel *77 e 
nel 18 — ricordano al Comu¬ 
ne — l’indice mensile dei 
prezzi al consumo segnò un 
aumento inferiore allo 0,6% 
nel mese di agosto: questa 
volta il capoluogo piemonte¬ 
se si avvicina al «tasso pro¬ 
grammato» d’inflazione, con 
un incremento annuo (ago¬ 
sto su agosto) del 13,2%. A 
luglio, l’inflazione torinese 
era del 14,6%. Ecco come si 
sono mossi i vari capitoli di 
spesa: alimentazione +0,1% 
(annuo 11,4%), abbigliamen¬ 
to nessuna variazione (14%), 
beni e servizi vari +0,9% 
(13,9%), abitazione +0,1% 


(16,3%), elettricità e combu¬ 
stibili -0,1% (12,5%). 

A Bologna: alimentazione 
+0,1% (10,7% su base an¬ 
nua); nessuna variazione per 
rabbigliamento; elettricità e 
combustibili -0,4% (13,8%), 
beni e servizi vari +1,4% 
(16,3%), abitazione +0,1% 
(14,7%). Anche a Trieste l'a¬ 
limentazione è cresciuta del¬ 
lo 0,1%, nell’anno solo del 
10%; anche l’abDigliamento 
è stazionario, con un incre¬ 
mento annuo del 12,9%. Co¬ 
me a Bologna, elettricità e 
combustibili calano dello 
0,4% (16,9% agosto su ago¬ 
sto), beni e servizi vari +1,1% 
(16,3%). L’abitazione, infine, 
pur crescendo del solo 0,1% 
come a Torino e a Bologna, 


dall’agosto dell’anno scorso 
ha registrato un aumento 
del 20,5%. A Milano le carte 
si rimescolano un po’: stabile 
è il capitolo •elettricità e 
combustibili», il maggior in¬ 
cremento è dei «beni e servizi 
vari» (+0,6%), abitazione ed 
abbigliamento crescono del¬ 
lo 0,1% e gli alimentari addi¬ 
rittura decrescono: -0,1%. 

In conclusione, i prezzi al 
consumo di agosto devono il 
loro raffreddamento soprat¬ 
tutto alla voce «elettricità e 
combustibili», responsabile 
nei mesi precedenti dell’an¬ 
damento stabile deU’lnfia- 
zione, nonostante il lieve in¬ 
cremento degli altri capitoli. 
Ma è proprio su questa voce 


che insistono o si scariche¬ 
ranno a breve notevoli au¬ 
menti ed è per questo che gli 
esperti considerano il dato di 
agosto niente più che una 
boccata di ossigeno. I prezzi 
petroliferi, dalla settimana 
scorsa, hanno ripreso a cor¬ 
rere per effetto dei record del 
dollaro e della nostra debo¬ 
lezza in campo europeo e a 
settembre si avrà un nuovo 
«scatto» del 2% delle tariffe 
elettriche: più che cattivi au¬ 
spici, la conferma di una po¬ 
litica economica che finora 
ha privilegiato 1 prelievi più 
«sicuri». 

Si torna a parlare di «os¬ 
servatorio dei prezzi»: il neo¬ 
ministro dell'industria, il li¬ 


berale Altissimo, starebbe 
preparando una proposta da 
sottoporre ad industriali e 
commercianti, che riguarde¬ 
rebbe non solo i generi ali¬ 
mentari. Ma la peggiore in¬ 
cognita che grava sui prezzi 
è proprio quella più struttu¬ 
rale: per la terza settimana 
consecutiva il dollaro ci farà 
•ritoccare» i prodotti petroli¬ 
feri, con un impatto tenden¬ 
zialmente assai vasto. Da lu¬ 
nedì prossimo toma a muo¬ 
versi il gasolio da autotrazio- 
ne, combustibile che è utiliz¬ 
zato in oltre l’80% dei tra¬ 
sporti delle merci: con 19 lire 
in più il prezzo a litro arrive¬ 
rà a 606 lire. Anche l’olio 
combustibile crescerà in me¬ 
dia di 8 lire al chilo. Il gasolio 
per auto era già aumentato il 
15 agosto, mentre lunedi 
scorso era stata la volta di 
quello da riscaldamento. 

Tutti questi rincari saran¬ 
no registrati dall’indice dei 
prezzi nella prossima rileva¬ 
zione, a metà settembre, 
quando peserà anche il nuo¬ 
vo aumento (+2%) delle ta¬ 
riffe elettriche. Se le dichia¬ 
razioni di questi giorni rese 
dalle organizzazioni dei 
commercianti vanno prese 
sul serio, anche gli altri capi¬ 
toli di spesa risentiranno, 
•per trascinamento», di que¬ 
sto andamento. Ma è soprat¬ 
tutto ad ottobre che l’impen¬ 
nata deirinfiazione potrebbe 
prendere un nuovo, pericolo¬ 
so alimento: oltre alla rileva¬ 
zione trimestrale dell'equo 
canone, infatti, si compireb¬ 
be 1’impatto dei prezzi petro¬ 
liferi sulle altre merci, men¬ 
tre è annunciato anche un 
rincaro (del 7%) delle tariffe 
telefoniche. Altra voce sta¬ 
gionale, rabbigliamento, che 
però potrebbe star più «cal¬ 
mo* del solito per la consi¬ 
stente contrazione registrata 
nei consumi. 

Nadia Tarantini 
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Denunciando le responsabilità di Marcos 


Sfilmo in 50 mila 
di fronte alla 
salma di Aquino 

Infuocato dibattito in Parlamento - Un giornalista giapponese: 
«Ho visto un agente sparare su di lui» - Dichiarazione dell’FDN 


MANILA — Il leader dell’op¬ 
posizione moderata filippi¬ 
na, Salvador Laurei, ha sfi¬ 
dato pubblicamente ieri il 
presidente Marcos, nel corso 
di un infuocato dibattito 
parlamentare, a sostenere 
che 11 governo non ha avuto 
nessun ruolo nell’assassinio 
di Benigno Aquino, il grande 
antagonista del presidente, 
ucciso domenica al suo rien¬ 
tro in patria. Parlando an¬ 
ch’egli davanti al Parlamen¬ 
to, 11 ministro della difesa 
Juan Ponce Enrile ha negato 
qualsiasi responsabilità delle 
forze armate. 

Nel frattempo, oltre 50 mi¬ 
la persone sono sfilate in si¬ 
lenzio di fronte alia salma 
dell’ex senatore ucciso espo¬ 
sta a Quezon nell'abitazione 
della famiglia. 

Una nuova testimonianza 
di un giornalista che era a 
bordo dell’aereo che condus¬ 
se Aquino in patria non la¬ 
scia dubbi sulle circostanze 
della sua uccisione. Il gior- 




Benigno Aquino 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Reagan andrà 
nelle Filippine nonostante i so¬ 
spetti che gravano sul governo 
Marcos per l’assassinio del lea¬ 
der dell’opposizione? Quali sa¬ 
ranno i rapporti tra l’ammini- 
strazione e questa ex colonia 
degli Stati Uniti? Washington 
approfitterà deU'indebolimen- 
to del dittatore per indurlo a 
qualche concessione di facciata 
sul terreno della democrazia, 
oppure punterà sulla crisi dell’ 
attuale regime cercando una 
transizione il più possibile in¬ 
dolore tra i compagni dell’uo- 
mo trucidato sulla pista dell’ 
aeroporto di Manila? Sono 
questi gli interrogativi che si 
accavallano al vertice del mon¬ 
do politico mentre l’opinione 
pubblica, i mass media e gli os¬ 
servatori spassionati non han¬ 
no ancora consumato la spetta¬ 
colare tragedia. 

La Casa Bianca, attraverso il 
portavoce di Reagan, ha ripetu¬ 
to, con espressioni nettissime, 
che il viaggio del presidente 
nelle Filippine, programmato 
per i primi di novembre, non è 
stato cancellato. E ai cronisti 
ansiosi di conoscere che cosa 
farebbe Reagan se emergessero 
responsabilità di Marcos nell’ 
uccisione di Aquino, il portavo¬ 
ce ha risposto: .Aspettiamo e 
vediamo che cosa succederà.. 
Che questa linea comporti 

3 ualche imbarazzo per il presi- 
ente lo si è visto quando Rea¬ 
gan è stato interrogato dai gior¬ 
nalisti. Prima ha mostrato di 
non aver inteso la domanda, e 
questo è stato giudicato come 
una conferma deU’indeboli- 
mento dell'udito del presiden¬ 
te, certificato proprio ieri da un 
bollettino medico. Poi ha detto 
di non essersi ancora consulta¬ 
to con il dipartimento di Stato. 

L’impressione generale è che 
attorno a questo viaggio presi- 
denzùde sul luogo del delitto 
politico più sconcertante della 
nostra epoca si sia accesa una 
diatriba di larghe proporzioni 
sul tema: quale governo gli a- 
mericani debbono sostenere a 
Manila? E con quali mezzi? Un 
editoriale del .Wall Street 
Journal, riassume con spregiu¬ 
dicato realismo la tesi dei con- 



Edward Kennedy 


senatori. Marcos — questa la 
tesi del quotidiano finanziario 
— avrà i suoi difetti, ma è un 
uomo abile, un accorto mano¬ 
vratore. E non c’è alcuna cer¬ 
tezza che chi potrebbe succe¬ 
dergli (o i generali amici di sua 
moglie o i seguaci di Aquino) 
sia migliore, cioè più conve¬ 
niente per gli americani, di lui. 
Se Marcos venisse liquidato, 
nelle Filippine si potrebbe de¬ 
terminare una situazione caoti¬ 
ca analoga a quella dell'Iran 
dopo lo scià. Quindi, conclude il 
.Wall Street Journal», l’ammi¬ 
nistrazione Reagan non deve 
voltare le spalle a Marcos per¬ 
ché altre potenze potrebbero 
avvantaggiarsi del disordine e 
della instabilità che ne segui¬ 
rebbero. 

Sul versante opposto, quello 
dei liberals, si schierano perso¬ 
nalità spiccate del partito de¬ 
mocratico e il «New York Ti¬ 
mes». Walter Mondale, il me¬ 
glio piazzato (per ora) nella ga¬ 
ra per la .nomination», ha det¬ 
to: «Se questa amministrazione 
continua a svalutare i diritti u- 
mani, il viaggio di Reagan avrà 


un effetto controproducente». 
Per Mondale, il presidente ap¬ 
parirebbe come il sostenitore di 
un regime repressivo. Ted Ken¬ 
nedy, nel dichiararsi orgoglioso 
dell’amicizia con Aquino, si è 
impegnato a .fare tutto ciò che 
potrò per affermare quella de¬ 
mocrazia e quella giustizia per 
la quale egli ha combattuto». Il 
sen. Tsongas ha definito l’as¬ 
sassinio .un colpo alla demo¬ 
crazia non soltanto nelle Filip¬ 
pine, ma ovunque». Charles 
Manhatt, che è una sorta di se¬ 
gretario del partito democrati¬ 
co, ha espresso le più profonde 
perplessità per un viaggio che 
farebbe sorgere preoccupazioni 
per il comportamento dell’am¬ 
ministrazione nei confronti dei 
diritti umani. E il demutato So¬ 
lare, appena rientrato da un 
viaggio nelle Filippine, ha detto 
che una inchiesta condotta dal 
governo Marcos non avrebbe 
alcuna credibilità e ha solleci¬ 
tato qualcosa di analogo all’in¬ 
chiesta Warren (nuella che in¬ 
dagò sui misteri aell’assassinio 
di John Kennedy, peraltro sen¬ 
za scoprirne molti). 

Il più duro attacco al governo 
Marcos lo ha sferrato però il 
.New York Times», in un edito¬ 
riale eloquente quanto il titolo 
che lo presenta: «Assassinio, 
non suicidio a Manila». Lo 
scritto polemizza duramente 
con la tesi di Marcos secondo la 
quale Aquino sarebbe respon¬ 
sabile della propria morte per 
non aver seguito i consigli a non 
rientrare in patria. E poi punta 
il dito dell’accusa sugli uomini 
dei servizi di sicurezza che lo 
avrebbero dovuto proteggere e 
l'hanno lasciato ammazzare. La 
conclusione politica è un appel¬ 
lo alla cancellazione del viaggio 
di Reagan nelle Filippine e una 
dichiarazione di solidarietà con 
i seguaci del leader ucciso. 

Da questa rassegna si desu¬ 
me che l’America è divisa in 
due campi: uno considera chiu¬ 
so l’incidente con la morte di 
Aquino, l’altro si pone il pro¬ 
blema della successione di 
Marcos considerando la conti¬ 
nuazione della sua dittatura 
squalificante e dannosa per gli 
interessi asiatici degli Stati 0- 
niti. 

Aniello Coppola 


Estesa preoccupazione nei paesi asiatici 

Allarmati commenti cinesi 
sulla politica di riarmo 
del governo giapponese 

L’agenzia «Nuova Cina» denuncia la nascita di una corrente 
militarista, che va contro il pacifismo di questo dopoguerra 


lUnità 




Imboscata la notte scorsa contro i soldati della Forza di pace 


A Beirut sparano sui francesi 

Nessuno dei militari è rimasto ferito - La giornata di ieri è trascorsa in una calma precaria, turbata da cannonate isolate e dal fuoco 
dei franchi tiratori - Il comandante dei marines: se ci attaccano, risponderemo al fuoco - Scontro fra palestinesi a Tripoli 


nalista indipendente giappo¬ 
nese Kiyoshl Wakamlya ha 
detto: «Ho visto Aquino scen¬ 
dere la scaletta dell’aereo 
stretto tra due agenti e un 
terzo dietro di lui. Quest’ulti¬ 
mo gli ha sparato a un metro 
di distanza. Successivamen¬ 
te ha fatto fuoco su un uomo 
(il presunto killer) comparso 
sulla pista*. 

In una dichiarazione alla 
stampa, il rappresentante 
internazionale del Fronte 
democratico nazionale delle 
Filippine, Luis Jalandoni, ha 
detto ieri che l’assassinio di 
Aquino «è opera del regime 
di Marcos, che ha intensifi¬ 
cato la repressione e la vio¬ 
lenza fascista nel paese». Do¬ 
po aver ricordato i massacri 
dei contadini, le centinaia di 
«desaparecidos» e le uccisioni 
di numerosi democratici, Ja¬ 
landoni ha accusato l’ammi- 
nistrazione Reagan di com¬ 
plicità per «rimmenso aiuto 
militare e politico* fornito al¬ 
la dittatura di Marcos. 
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BEIRUT — Una postazione dei marines presso l’aeroporto. A destra: il generale Angìoni, comandante del contingente italiano, con il collega francese gen. Coullon 


Polemiche negli USA 
sull’appoggio di Reagan 
alla dittatura filippina 

La Casa Bianca conferma il viaggio del presidente a Manila 
Mondale e Kennedy: avrebbe un effetto controproducente 


SANTIAGO — Il Fronte di 
opposizione cileno «Alleanza 
Democratica* ha rinnovato 
la richiesta di dimissioni del 
presidente Augusto Pino- 
chet. La richiesta è contenu¬ 
ta in un documento pubblico 
intitolato «Basi del dialogo» 
che costituisce una vera e 
propria dichiarazione di in¬ 
tenti dell’organizzazione di¬ 
retta dal leader democristia¬ 
no Gabriel Valdez per giun¬ 
gere ad un «accordo naziona¬ 
le». Nella piattaforma, 
r«Alleanza Democratica» 
riafferma che assieme alla 
rinuncia da parte del genera¬ 
le Pinochet e necessario «un 
governo provvisorio rappre¬ 
sentativo del consenso na¬ 
zionale che nel termine di 18 
mesi giunga a concretizzare 
un piano politico destinato a 
ripristinare la democrazia 
nel paese». 

Il documento aggiunge 
che tale nuovo governo deve 
essere diretto da «una perso¬ 
na che, essendo al di sopra 
delle controversie e dei dolo¬ 
rosi conflitti degli ultimi 
tempi, possa avere il consen¬ 
so della popolazione, disar¬ 
mare gli animi e orientare 11 
processo di transizione». Il 
Fronte chiede poi un plebi¬ 
scito affinché «il popolo ap¬ 
provi o meno la creazione di 
una Assemblea costituente», 
e chiede che nella «nuova de¬ 
mocrazia» venga garantito 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Sabato pros¬ 
simo, nel ventesimo anniver¬ 
sario della manifestazione, 
davvero storica, per i diritti 
civili che convogliò a Wa¬ 
shington una folla stermina¬ 
ta di neri e di bianchi pro¬ 
gressisti, il centro della capi¬ 
tale vedrà un’altra manife¬ 
stazione di massa dalle ana¬ 
loghe caratteristiche. In un 
ventennio quel movimento 
che si riconobbe nella figura 
carismatica di Martin Lu¬ 
ther King ha compiuto enor¬ 
mi passi in avanti: le norme 
che legalizzavano l’apar¬ 
theid sono state travolte e la 
comunità nera d’America è 
uscita dal torpore e dalla 
rassegnazione che contribui¬ 
vano a mantenerla all’ulti- 
mo gradino delia scala etni- 
co-sociale. Tuttavia, i pro¬ 
gressi compiuti negli anni 
sessanta e settanta sono stati 
messi in mora sia per effetto 
della recessione, sia per i ta¬ 
gli che l’amministrazione 
Reagan ha inflitto agii stan¬ 
ziamenti sociali e assisten¬ 
ziali. 

L’arresto dello sviluppo e- 
conomico-sociale dei neri (di 
cui abbiamo dato ieri notizia 
riferendo un rapporto dell* 
ufficio del censimento) e gli 
effetti tossici della reagano- 
mics sulle fasce più povere 


Presentate da «Alleanza Democratica» le basi per il dialogo 

«Via Pinochet e nuovo governo» 
chiedono gli oppositori cileni 


Un esecutivo 
provvisorio 
deve ripristinare 
la democrazia nel 
termine di 18 mesi 
Rivendicato 
un plebiscito 
affinché 
il popolo possa 
approvare la 
creazione di una 
Assemblea 
Costituente 


•l’adeguato funzionamento 
professionale delle forze ar¬ 
mate e dell’ordine, che sa¬ 
ranno soggette al potere civi¬ 
le*. 

Rivolgendosi direttamen¬ 
te alle Forze annate, i rap¬ 
presentanti di «Alleanza De¬ 
mocratica» chiedono che es¬ 
se «diano una dimostrazione 
di patriottismo» per raggiun¬ 
gere «l’attesa Intesa naziona¬ 
le». Soffermandosi sull’at¬ 
tuale situazione cilena, il do¬ 
cumento sottolinea che «il 
governo attuale è Impossibi¬ 
litato a dare una soluzione 
reale ai gravi e crescenti pro¬ 
blemi cne affliggono la co¬ 
munità». Il nuovo governo, 
secondo gli intendimenti di 
•Alleanza Democratica», de¬ 
ve invece elaborare un pro¬ 
getto politico di accordo sul¬ 
la base di una serie di obbiet¬ 
tivi che vanno dal ritorno al 
sistema costituzionale al pie¬ 


no ristabilimento dei diritti 
umani, che ristabiliscano la 
democrazia e lo stato di di¬ 
ritto ponendo fine allo stato 
di emergenza e ripristinando 
le libertà di espressione, opi¬ 
nione, riunione e associazio¬ 
ne. 

La presa di posizione poli¬ 
tica del Fronte di opposizio¬ 
ne cileno, che ha come leader 
Gabriel Valdez ed è compo¬ 
sto dai partiti democristia¬ 
no, socialdemocratico, socia¬ 
lista, radicale e dalla destra 
repubblicana (aperto co¬ 
munque ad «altri gruppi de¬ 
mocratici che possano lncor* 
porarvisi»), avviene in un 
momento in cui il ministro 
degli Interni, Jarpa Reyes, 
sta disperatamente inten¬ 
sificando i suoi sforzi per 
stabilire un dialogo con l’op¬ 
posizione. In questo quadro, 
il leader del sindacato dei la¬ 
voratori del rame, Rodolfo 
Seguel, ha avuto ieri un in¬ 


contro con il rappresentante 
del governo per esaminare la 
situazione dei lavoratori del 
settore. Nel lasciare il mini¬ 
stero, Seguel ha dichiarato 
che si incontrerà nuovamen¬ 
te con il ministro domani. 
Nel corso dell’incontro, ha 
dichiarato, è stato affrontato 
il tema delle proteste. A tale 
proposito il leader sindacale 
ha ribadito che la sua orga¬ 
nizzazione si è «sempre dis¬ 
sociata dalla violenza, da 
qualsiasi settore essa venis¬ 
se». 

Nella stessa giornata di ie¬ 
ri il ministro Jarpa Reyes si è 
recato nuovamente nella se¬ 
de dell’episcopato cileno per 
incontrarsi con mons. José 
Manuel Santos. La visita se¬ 
gue quella compiuta subito 
dopo gli incidenti dell’ll a- 
gosto scorso che sfociarono 
nella sanguinosa repressio¬ 
ne del regime costata trenta- 
due morti. 


A ventanni dalla nascita del movimento di Luther King 

Grande marcia a Washington 
sabato per i diritti civili 


Il corteo 
si svolgerà 
nel centro 
della 
capitale 
e vedrà la 
partecipazione 
di una grande 
folla 
di neri 
e di bianchi 
contro 

la segregazione 


della popolazione statuni- 
tenze hanno contribuito ad 
accendere l’interesse per la 
marcia di sabato. Il comitato 
promotore ha fatto conosce¬ 
re ieri i temi e gli obiettivi 
principali della manifesta¬ 
zione: l’uguaglianza dei di¬ 
ritti, la pace, i posti di lavoro, 
l’assistenza ai poveri. Tra le 
rivendicazioni spicca anche 
l’estensione della cosiddetta 
«fair housing act». una legge 
che prevede contributi per la 
costruzione di alloggi per i 
poveri e punisce le discrimi¬ 
nazioni razziste nei contratti 
di locazione (in America a 
molti neri si nega il diritto di 
abitare dove meglio credono 
perché la presenza di gente 
di colore in un quartiere 
completamente «bianco» fa 
crollare di colpo li valore de¬ 
gli alloggi). Tra i fautori dei 
miglioramenti a questa leg¬ 


ge figurano i senatori libe- 
rais Ted Kennedy e Charles 
Mathias (quest’ultimo è re- 
pubblicano). 

Un altro obiettivo dei ma¬ 
nifestanti è il varo di una 
legge che dovrebbe garantire 
stanziamenti capaci di pro¬ 
muovere un milione di nuovi 
posti di lavoro. A queste ri¬ 
vendicazioni di natura socia¬ 
le si accompagnano quelle 
più spiccatamente politiche: 
la riduzione delle spese mili¬ 
tari; il blocco degli incentivi 
agli uomini d’affari che in¬ 
vestono in Sudafrica, U paese 
dell’apartheid; l’arresto degli 
aiuti alla giunta dei Salva¬ 
dor (se non tratterà con i 
guerriglieri); 11 sostegno al 
documento votato dalla Ca¬ 
mera e pendente di fronte al 
Senato per 11 congelamento 
degli arsenali nucleari degli 
USA e dell’URSS. 


Reagan sabato non sarà a 
Washington perché conti¬ 
nua la sua vacanza califor¬ 
niana. Gli organizzatori del¬ 
la marcia hanno osservato 
che egli comunque farebbe 
bene a intendere il senso del 
messaggio che partirà dalle 
gradinate del «Lincoln Me¬ 
moria!», uno dei classici e- 
sempi della monumentalità 
ufficiale americana, con la 
voce di migliaia e migliaia di 
protagonisti, non soltanto di 
pelle scura. Tra l’altro questo 
movimento di massa si a- 
spetta che venga proclamato 
festa nazionale il giorno del¬ 
la nascita di Martin Luther 
King, il leader non violento 
che fu una delle più illustri 
vittime di quella violenza o- 
micida politicizzata che 
chiuse tragicamente gli anni 
delle grandi lotte civili ame¬ 
ricane. 


BEIRUT — Dopo il massic¬ 
cio bombardamento di lune¬ 
dì (che ha causato 6 morti e 
58 feriti secondo il giornale 
«An Nahar», 12 morti e 67 fe¬ 
riti secondo «As Safir») la ca¬ 
pitale libanese ha vissuto ieri 
una giornata di «calma pre¬ 
caria», come si dice nel lin¬ 
guaggio reso familiare da ot¬ 
to anni di guerra, civile e 
non. Nell’insieme la tregua 
entrata In vigore alle 8 di lu¬ 
nedì è stata rispettata, ma 
alcuni colpi di artiglieria so¬ 
no caduti sui sobborghi set¬ 
tentrionali «cristiani», men¬ 
tre sulle alture dello Chouf è 
stata segnalata attività di 
franchi tiratori. Tre colpi di 
mortaio sono caduti su Ju- 
nieh, la «piccola capitale» del 
falangisti sulla costa nord; 
un altro ha colpito l’abitato 
di Mairuba. 

Ma un episodio ben più 
grave — non tanto per le sue 
conseguenze quanto per 11 
suo significato — era avve¬ 
nuto durante la notte, quan¬ 
do colpi d’arma da fuoco so¬ 
no stati sparati contro una 
pattuglia del contingente 
francese delta Forza multi¬ 
nazionale. L’episodio è avve¬ 
nuto presso la residenza del¬ 
l’ambasciatore francese, vi¬ 
cino alla ex-«linea verde» fra 
le due Beirut. Un uomo ha 
sparato contro una jeep di 
pattuglia; all’arrivo di una 
seconda jeep, l’uomo è fuggi¬ 
to insieme ad un complice. 

L’episodio è grave perché 
chiama in causa il ruolo (e i 
rischi) della forza di pace nel¬ 
la prospettiva di un ulteriore 
aggravamento della situa¬ 
zione e del ritiro isreliano 
dallo Chouf, ritiro che — se¬ 
condo notizie di radio Tel A- 
viv, che le fonti ufficiali non 
hanno voluto confermare — 
potrebbe cominciare già do¬ 
menica. L’altra sera il col. 
Geraghty, comandante dei 
marines americani in Liba¬ 
no, ha detto che se ricomin- 
cerà la guerra civile la Forza 
multinazionale potrebbe ve¬ 
nir ritirata e che in ogni caso 
è assai difficile che il gover¬ 
no americano accetti di asse¬ 
gnare ai marines un ruolo «di 
combattimento» e quindi di 
inviarli sullo Chouf a sosti¬ 
tuire gli israeliani. II colon¬ 
nello ha anche dichiarato 
che se le posizioni dei mari¬ 
nes si troveranno di nuovo 
sotto tiro (come è avvenuto il 
10 agosto scorso) «risponde¬ 
remo al fuoco». 

Alle tensioni inter-libanesi 
si intrecciano intanto quelle 
derivanti dalla dissidenza in 
seno all’OLP. Ieri mattina un 
breve ma violento scontro a 
fuoco è avvenuto aU’intemo 
del campo palestinese di 
Beddawi, vicino Tripoli nel 
nord Libano, fra due fazioni 
del Fronte popolare-coman- 
do generale: una fedele al 
leader del gruppo, Jibril, che 
si è schierato con i ribelli di 
Abu Musa e con la Siria, e 
una formata da suoi ex-col¬ 
laboratori che lo accusano di 
essere «agli ordini di Ghed- 
dati» e si sono schierati con 
ArafaL Questi ultimi hanno 
preso il sopravvento occu¬ 
pando l’ufficio de! FPLP-CG 
nel campo. È la prima volta 
che gli scontri fra gruppi pa¬ 
lestinesi si estendono dalla 
valle della Bekaa al nord Li¬ 
bano. 

Infine nei pressi di Amile, 
nella valle orientale della Be¬ 
kaa, quattro soldati israelia¬ 
ni sono rimasti feriti per lo 
scoppio di un ordigno. 

• • • 

ROMA — Dopo essersi af¬ 
frettato, raltroieri, a far 
smentire il ferimento «anche 
lieve» di militari italiani a 
Beirut, il ministro Spadolini 
ci ha evidentemente ripensa¬ 
to e si è sentito ieri in dovere 
di telefonare al generale 
Franco Angioni, per espri¬ 
mergli «I sentimeti di solida¬ 
rietà per lo scampato perico¬ 
lo e di augurio a tutte le forze 
impegnate nella missione di 
pace». 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — I cinesi sono preoccupati, e or¬ 
mai lo dicono a tutte lettere. Un commento 
deli’agenzia «Nuova Cina* denuncia con for¬ 
za la comparsa in Giappone di una «corrente 
in direzione avversa*, una «corrente* contro 
la stona e le più recenti tradizioni pacifiste, 
che vorrebbe far rivivere il militarismo e dar 
più peso politico alla potenza economica 
giapponese sulla base di uh massiccio riar¬ 
mo. 

Il commento — pubblicato In coincidenza 
con i colloqui americano-giapponesi sullo 
scambio di tecnologìe militari a Tokyo, rin¬ 
contro tra il segretario USA alla Difesa 
Weinberger e il Direttore deU’«agenzia« per la 
difesa giapponese Tanikawa a Washington, 
le diverse manovre militari in corso in Giap¬ 
pone — insiste sul fatto che «1 popoli di diver¬ 
si paesi dell’Asia e del Pacifico, cinesi com¬ 
presi, non hanno mai dimenticato le soffe¬ 
renze provocate dal militarismo giapponese 
nel passato* e quindi «seguono con attenzione 


gli sviluppi*. 

Già in una notizia di qualche giorno prima 
l’agenzia ufficiale di Pechino notava che l’o¬ 
maggio reso il 15 agosto — anniversario della 
resa giapponese nell’ultima guerra mondiale 
— dal premier Nakasone e da altri 14 mini¬ 
stri all’altare dei caduti giapponesi, definita 
come gesto «teso a glorificare gli aggressori 
di una volta», aveva «suscitato una forte rea¬ 
zione nell'opinione pubblica giapponese», n 
nuovo commento condivide l’opinione — e- 
spressa dalla stampa giapponese — che la 
politica giapponese di questo dopo-guerra sia 
ora ad un bivio: o la strada dello sviluppo 
pacifico, memore dei disastri portati dal mi¬ 
litarismo, o la minaccia di una «corrente in 
senso avverso» rispetto a questa tradizione 
pacifista. 

Tra 1 «fatti» che vengono citati a riprova 
della comparsa di questa «corrente avversa», 
ci sono: l’insistenza con cui si avanza ormai 
l’idea di una revisione della costituzione che 
bandisce la guerra e il possesso di forze ar¬ 


mate (revisione auspicata dal partito di mag¬ 
gioranza e dallo stesso Nakasone), segnali 
come quello dell'omaggio ai caduti, la riaf¬ 
fermata volontà del Giappone di «contare» 
anche come potenza politica e non solo eco¬ 
nomica, che spinge in direzione del porsi sul¬ 
la scena nuovamente come potenza militare. 
Io sviluppo deU’industria bellica e la decisio¬ 
ne di abbandonare le restrizioni alle esporta¬ 
zioni di armi (e di tecnologia militare, verso 
gli Stati Uniti). 

Una tale «corrente in direzione avversa», 
mette in chiaro Pechino, non potrebbe che 
danneggiare lo sviluppo della cooperazione 
tra Cina e Giappone, che è nell’Interesse di 
entrambi 1 paesi a cui entrambi tengono. Un 
accenno all’esistenza di un problema posto 
dalla «corrente avversa» si poteva leggere an¬ 
che nelle dichiarazioni rilasciate la scorsa 
settimana da Hu Yaobang a dei giornalisti 
giapponesi: li Segretario del PCC aveva solle¬ 
vato la questione della necessità di accresce¬ 
re la «mutua fiducia nelle questioni politiche 


ed economiche», in altri termini di far sì che 
la Cina possa avere «fiducia» in Nakasone 
quando continua a dire che il Giappone non 
vuole trasformarsi in una potenza militare. 

Oltre che nelle fonti ufficiali di informa¬ 
zione cinesi, accenni di preoccupazione sul 
riarmo giapponese e sulla spinta che le è die¬ 
tro si notano anche in pubblicazioni occiden¬ 
tali. La «Far Eastem Economie Review» di 
Hong Kong pubblica un articolo allarmato 
sul documentario che in queste settimane fa 
registrare il tutto esaurito nelle sale cinema¬ 
tografiche giapponesi, in cui I criminali di 
guerra giapponesi processati tra il '46 e 11 *49 
appaiono come «vittime» anziché carnefici, 
mentre per la prima volta lo stesso «New 
York Times» parla delle correnti di nazionali¬ 
smo «ai confini del jingoismo» che In Giappo¬ 
ne premono perché II paese trovi udienza or¬ 
mai anche per la propria forza «politica», e 
implicitamente militare, e non più solo come 
venditore di auto e computerà. 
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l'Unità - DIBATTITI 


MERCOLEDÌ 
24 AGOSTO 1983 


Diritti dei minori 

Si può cominciare 
da un’indagine mai 
fatta sulla realtà 


A proposito della sentenza sui 
giovane Luca Casati, l'articolo di 
Gaetano De Leo (tl'Unltà• del 20 lu¬ 
glio) ha opportunamente messo a 
fuoco alcune gravi Incongnienze 
della giustizia penale (ma non solo 
di questa) verso 1 cittadini mino¬ 
renni. Egli ha preso spunto proprio 
da un episodio nel quale apparente¬ 
mente — a suo e mio parere — sono 
siati rispettati gli Interessi primari 
del minore. I due scogli del proces¬ 
so penale minorile Indicati da De 
Leo — Il rito celebrato a porte chiu¬ 
de, la sentenza di proscioglimento 
per Immaturità — ci ricordano co¬ 
me questi siano meri espedienti per 
eludere II problema principale: co¬ 
me garantire, oggi, una certezza del 
diritto per I minori. 

Va aggiunto che In assenza di 
strumenti legislativi adeguati c in¬ 
sieme di una rete di servizi sociali 
che rappresentino una risposta ef¬ 
fettiva e coordinata dello Stato-co¬ 
munità, prende forza la tendenza a 
rifugiarsi nella esciusiva riflessio¬ 
ne, un po’ consolatoria, sulle cause 
sociali della «devianza» e su quali 
prerogative debbano riconoscersi 
alla società e allo Stato per «repri¬ 
mere e rieducare » (o meglio per ri- 


soclallzzare). È evidente II rischio 
che in tal modo, Invece di guardare 
la precisa determinatezza storica 
del problemi, ci si limiti al confron¬ 
to-scontro tra Ideologie e culture 
che si sentono chiamate In causa. 
Le vicende della giustizia minorile 
(penale e civile) sono Infatti ancora 
condizionate da troppi conflitti di 
Ideologie e Interessi che si svolgono 
In un quadro non pienamente ga¬ 
rantito secondo le regole della Co¬ 
stituzione. 

Oltre a codici e ordlnamen tl an tl- 
quatl, l’altra lacuna è data dal fatto 
che l'adolescente come tale, come 
soggetto responsabile e titolare di 
diritti, nel servizi pubblici e nell’o¬ 
pinione corrente non è riconosciu¬ 
to. La stessa « filosofia » conduce da 
un lato a connotarlo quale soggetto 
passivo di assistenza (spesso pater¬ 
nalistica e pietistica), da un altro 
lato ad occuparsi di lui solo quando 
ci si Imbatte In comportamenti giu¬ 
dicati negativi. In quest’ultimo ca¬ 
so la sua identità viene dissolta sia 
dalle concezioni autoritarie che da 
quelle « libertarie » che negano la 
sua capacità di essere, appunto, 
soggetto responsabile, quindi sog¬ 
getto che ha diritto ad essere giudi¬ 


cato. Mancano nel fatti, non certo 
nelle Intenzioni, quelle strutture 
che, tenendo conto della disegua- 
gllanza reale tra adolescente e a- 
dulto — dlseguagllanza che non 
può essere soppressa con II ricorso 
al formalismo della norma giuridi¬ 
ca che concepisce I soggetti astrat- 
tamenteeguall — lo aiutino a supe¬ 
rare le difficoltà e a ritrovare una 
sua presenza nella società civile. 

La risposta al due problemi base 
— quali forme oggettive debba as¬ 
sumere la disapprovazione colletti¬ 
va di un comportamento negativo; 
come individuare un sistema di 
sanzioni alternative alla detenzio¬ 
ne — è legata alla messa In atto di 
servizi che, teseguendot le pene, 
diano forma democratica al con¬ 
trollo sociale. La ricerca di queste ci 
rimanda alla soluzione, precedente 
logicamente, della definizione della 
responsabilità del minore e del rap¬ 
porti tra sistema giudiziario e siste¬ 
ma dei bisogni (che andrebbero ri¬ 
levati non dall’opinione, ma da una 
indagine esatta, quantitativa e qua¬ 
litativa, che porti a capire quale «si¬ 
stema » essi costruiscono). 

Non c'è dubbio, Inoltre, che siano 
più garantistici comportamenti 
della giustizia definiti chiaramente 
da norme aderenti alla Costituzio¬ 
ne, con una loro coordinazione In 
strutture dello Stato-comunità, 
piuttosto che •liberei Interpretazio¬ 
ni soggettive e pslcologlstlche. 

La crisi della giustizia minorile 
sollecita in chi è chiamato ad am¬ 
ministrarla una comprensibile, ma 
non condivisibile, richiesta di atte¬ 
nuare il proprio carico di responsa¬ 
bilità, con la conseguenza che spes¬ 
so si lascia solo lo psicologo ad «am¬ 
ministra re» giustizia e a sciogliere 
le contraddizioni del codici. Una 
parte degli operatori e la stessa opi¬ 
nione pubblica sono portati a chie¬ 
dere risposte che siano * rassicuran¬ 
ti», che inevitabilmente restringa¬ 


no la complessità del problemi. Ta¬ 
le restrizione è Impossibile: non a 
caso In oltre 35 anni di attività del 
Parlamento non è stato trovato 1’ 
accordo politico necessario per va¬ 
rare una riforma complessiva. 

Ricercare una risposta legislati¬ 
va Impone di restare aderenti alla 
storicità del problemi. Ma della di¬ 
mensione di questi occorre avere i 
dati empirici. Ecco allora che di¬ 
venta fondamentale dare supporto 
allo sforzo di soluzione legislativa 
con una indagine basata su una 
metodologia rigorosa. A Roma si è 
potuto disporre, nell’osservatorio 
del territorio regionale, di dati ela¬ 
borati con cura dal carcere minori¬ 
le di Casal del Marmo. Essi coprono 
un arco di dicci anni, per ciascuno 
del quali vi è un'attenta relazione 
scritta con documentazione e svi¬ 
luppo statistici. Sono dati relativi 
alla devianza istituzionalizzata; su 
quella «sommersa» si è ancora al 
problema del reperimento delle 
fonti per ottenere dati attendibili (il 
rapporto del CENSIS del marzo 
1983 è interessante e utile, ma cer¬ 
tamente esercita uno stimolo a ri¬ 
cercare e non va oltre). 

SI è potuto comunque, con i dati 
del carcere, arrivare ad una prima 
ricognizione in un convegno pro¬ 
mosso nello scorso febbraio dall'U¬ 
niversità e dalla Fondazione « Cri¬ 
stina Mazzo Uh, e con incontri del 
nostro partito con operatori del va¬ 
ri settori. Ciò ha consentito di met¬ 
tere a fuoco alcuni problemi. Per 
porre mano ad un progetto com¬ 
plessivo va attuata una Indagine su 
come funziona oggi in ogni circo¬ 
scrizione giudiziaria la giustizia 
minorile, su cosa avviene nelle di¬ 
verse fasi del processo penale. In¬ 
sieme a ciò occorre un bilancio pre¬ 
ciso di cosa si è fatto dall'entrata in 
vigore delle norme sugli enti locali 
(DPR 616 del ’77) e di come si sono 


(o non si sono) organizzati Comuni 
e Province. 

La valutazione di tutto ciò giove¬ 
rebbe a costruire un modello di ri¬ 
forma e una partecipazione orga¬ 
nizzata che ne segua, intervenendo, 
la gestazione e la successiva gestio¬ 
ne. L'Indagine rigorosa della realtà 
e 11 riferimento obbligato al «com¬ 
promesso» tra concezioni, Interessi 
e culture realizzato dalla Costitu¬ 
zione Italiana sono la porta stretta 
da varcare per dare una risposta 
soddisfacente In sede di teoria 
scientifica e giuridica e nelle scelte 
legislative. 

Senza tali cautele, a mio parere, 
non si riuscirà ad affrontare 1 pro¬ 
blemi di fondo sul quali le diverse 
forze politiche hanno concezioni 
differenziate. Si pensi ai rapporti 
tra morale e diritto; al principio e- 
ducatlvo; alla formazione di uno 
spirito pubblico nel personale coin¬ 
volto; alla definizione di una cer¬ 
tezza del diritti del cittadino nel 
servizi; al concetto di responsabili¬ 
tà del minore. 

Esiste infatti una corrisponden¬ 
za biunivoca tra ciascuno di questi 
problemi ed una grande istituzione 
di massa in crisi: Giustizia, fami¬ 
glia, scuola, amministrazioni pub¬ 
bliche centrali e locali; servizi sani¬ 
tari ed assistenziali. Poiché le scelte 
istituzionali, pur essendo permeate 
dalla parzialità delle concezioni su 
questi punti, non possono esservi 
dedotte dovendo rispondere a quel 
modello di certezza del diritto af¬ 
fermatosi nel nostro Paese con la 
Carta fondamentale della Repub¬ 
blica, se ne ricava che non c’è biso¬ 
gno di alcun organicismo religioso, 
di alcun laicismo, ma di confronto 
e di discernimento dei dati della 
realtà. 

Maurizio Fiasco 
(Sez. problemi dello Stato, 
federazione di Roma) 


PRIMO PIANO 


La vicenda del Ciad e il clima in Francia 


Paracadutisti 
del corpo 
di spedizione 
francese 
a N'Djamena 
A sinistra, 
un convoglio 
sfila nelle vie 
della capitale; 
a destra, 
un parà 
si rifornisce 
di benzina 
per il suo 
automezzo 


Nostro servizio 
PARIGI — Esiste ancora 
quello che una volta, nell’Ita¬ 
lia «Imperlale» e In tutti gli 
altri imperi d’Europa, si 
chiamava «il mal d’Africa»? 
MI ponevo la domanda, che 
in tempi di ferie può sembra¬ 
re peregrina, davanti a due 
aspetti dominanti delle edi¬ 
cole del boulevards parigini: 
i titoli del giornali sulla 
guerra del Ciad, dove i «pa- 
ras» francesi arrivano a on¬ 
date successive come ai «bei 
tempi» del neocolonialismo 
giscardiano, e i manifesti dei 
nuovi film In programma 
nelle principali sale cinema¬ 
tografiche. 

Nel primo e nel secondo 
caso li personaggio centrale 
era l'Africa o, piu in genera¬ 
le, la nostalgia coloniale: l’A¬ 
frica dilaniata da rivalità 
personali o tribali, che ha 
ancora bisogno delia pater¬ 
na tutela francese, nel caso 
del Ciad (altrimenti «arriva¬ 
no 1 nostri», cioè gli america¬ 
ni), e la colonia esotica, terra 
d’amori e d'avventure irripe¬ 
tibili, nel caso del cinema. 

D’agosto, è una norma, 
nelle piccole come nelle 
grandi città o l cinematogra¬ 
fi sono chiusi o vi si proietta¬ 
no vecchie pellicole. A Pari¬ 
gi. quest’anno, non è così. In 
pieno agosto, quasi come 
controcanto al Ciad, sono u- 
scltl due film nuovi e di suc¬ 
cesso: «Equatore» di Serge 
Gainsbourg e «Polvere e ca¬ 
lore» di James Ivory, il primo 
ambientato nel Gabon degli 
anni 50, il secondo nell’India 
degli anni 30. Se non è zuppa 
è pan bagnato. Per un’India 
nostalgicamente abitata da 
viceré britannici, da umili 
servitori indiani e da impos¬ 
sibili amori tra le due caste e 
le due razze, abbiamo un’A¬ 
frica ancora «tricolore» dove, 
ennesima volgarizzazione 
del mito di Antinea, un gio¬ 
vane francese incontra una 
ragazza perversa, l’alcool e le 
cattive compagnie coloniali 
che lo riducono a un relitto 
umano: però felice del suo 
stato, che è evidentemente 
più bello, perché esotica¬ 
mente africano, di un identi¬ 
co stato parigino o marsi¬ 
gliese. 

Ma non c’è due senza tre. 
Infatti, ci rivela «Le Matln» 

— assieme alla notizia che i 
paracadutisti francesi nei 
Ciad passeranno da mille a 
tremila e saranno ormai co¬ 
mandati non più da un co¬ 
lonnello ma da un generale 

— Gerard Depardieu e Phi¬ 
lippe Nolret, due mostri sacri 
della celluloide, stanno su¬ 
dando sette camicie in Mau¬ 
ritania per portare a termi¬ 
ne, nel tempi più brevi e più 
utili, «Fort Saganne». Un al¬ 
tro film africano, odissea di 
un giovane contadino fran¬ 
cese che sempre in Africa ri¬ 
trova, grazie alla sua forza 
morale, quell’equilibrio e 
quella pace dello spirito che 
egli aveva perduto nella me¬ 
tropoli corrotta. 

Insomma, per uno che si 
lascia andare ce n’è un altro 
che si salva. Ma gira e rigira 
Il discorso è sempre quello. 
L'Africa per 1 nipotini di 



A Parigi 
torna il 
«mal (l’Africa» 


Pierre Benoit o l’India per i 
discendenti di Kipling tor¬ 
nano ad essere, nei 1983. ter¬ 
re d’evasione e di cose che si 
potevano fare solo lì, in colo¬ 
nia, lontano da occhi indi¬ 
screti, dove tutto è permesso 
al bianco civilizzatore, anche 
l’autodistruzione se ha vo¬ 
glia di autodistruggersi, ma 
soprattutto la distruzione 
degli altri. Basta non dirlo o 
non farlo capire nella trama 
di un racconto dove l’esoti¬ 
smo deve essere il lievito 
principale e giustificatore 
del resto. 

A questo punto ho l’im¬ 
pressione che il mal d’Africa 
colpisca ancora. Malattia a 
carattere ereditario, non an¬ 
cora classificata negli an¬ 
nuali di medicina, essa colpi¬ 
sce quei paesi che, avendo a* 


vuto un passato colonialista, 
faticano a ripensarsi entro i 
soli confini nazionali: allora 
quando tira un certo vento 
caldo che viene dal sud, dal 
Ciad per esempio, molta gen¬ 
te comincia ad avere nostal¬ 
gia di palmeti, in sostituzio¬ 
ne del pioppo casalingo e 
volgare, di sinuose donne ve¬ 
late che sanno imprimere ai 
propri fianchi movimenti ro¬ 
tatori sconosciuti alle donne 
europee, di pazienti drome¬ 
dari che non hanno bisogno 
di riparazioni meccaniche e 
che vanno ad acqua anziché 
a costosissima «super». 

Questi sono i primi sinto¬ 
mi della malattia antica. 
Viene poi a certuni un’inten¬ 
sa voglia di evasione, ai limi¬ 
ti della riconquista. E non 
voglia per espansionismo 


condannato dalla coscienza, 
ma per desiderio di purifi¬ 
carsi di inquinamenti della 
società industriale attraver¬ 
so il maschio tirocinio dell' 
uomo del deserto, attraverso 
la lotta con una natura spie¬ 
tata dalla quale si può uscire 
distrutti e perduti o vittorio¬ 
si e virilmente fieri di questa 
vittoria (qui qualcuno co¬ 
mincia a sognarsi, ma si 
tratta di casi isolati di alluci- 
nazione, nell’uniforme della 
legione straniera). 

L’ultimo stadio, il più peri¬ 
coloso, è quello attuale, in 
cui scrittori e cineasti si met¬ 
tono a produrre opere ispira¬ 
te alla malattia, presentata 
però come un insopprimibile 
bisogno d'evasione verso 
queste terre esotiche (non è 
forse vero che anche i medici 
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In pieno agosto si proiettano 
con successo film nostalgici 
di colonia e di esotismo 
Intanto si gira in 
Mauritania «Fort Saganne» 
Perché perfino un governo 
socialista non è riuscito 
a evitare la ricaduta 
Gli elefanti 
di Giscard d’Estaing 



cbtotHftù 


dicono che cambiare ana fa 
bene alla salute?), e agli uo¬ 
mini politici, prendendo in 
considerazione il problema 
come affare di Stato, decido¬ 
no di mandare in Africa de¬ 
gli «istruttori», che sono poi 
un corpo di spedizione arma¬ 
to fino ai denti, formato da 
centinaia di questi nostalgici 
che torneranno Dio sa quan¬ 
do con nuovi germi del male. 
E cosi il circolo è chiuso e si 
ricomincia daccapo. 

So per certo che fra gli an¬ 
ni venti e trenta, dopo il cla¬ 
moroso successo del roman¬ 
zo di Pierre Benoit «L’Atlan- 
tide» e le due bellissime ver¬ 
sioni cinematografiche, una 
muta e una parlata di Fey- 
der e di Pabst, le adesioni al¬ 
la legione straniera aumen¬ 
tarono del sessanta per cen¬ 
to. Cosa c’era di più esaltan¬ 
te, oltre a fuggire le patrie 
galere, che finire prigionieri 
di «uomini blu» che ti avreb¬ 
bero portato fra le braccia 
della splendida, irresistibile 
e perfida regina Antinea per 
la quale tradivi la patria e gli 
amici ma conoscevi piaceri 
mai provati? E poi patria e 
amici sì, ma non la tua razza 
bianca. Perché — miracolo 
dei miracoli — Antinea ave¬ 
va la pelle bianchissima, 
nemmeno un po’ abbrozzata 
dal sole africano, e l’onore 
era salvo. 

Oggi come oggi sono con¬ 
vinto che il mal d’Africa è 
una brutta malattia, se è ve¬ 
ro che perfino un governo 


socialista non è riuscito ad 
evitarne le ricadute ed è or¬ 
mai preso nell’ingranaggio 
ciadiano come i governi con¬ 
servatori e neo-coloniali che 

10 avevano preceduto. 

Lo so che le giustificazioni 
possibili sono molte, che se 
Parigi non ci si metteva in 
prima persona gli americani 
avrebbero combinato un 
guaio. Ma la realtà visibile è 
quella delle truppe francesi 
tornate nel Ciad a ricoprire 
ancora una volta quel ruolo 
di «gendarme dell’Africa», 
caro a Giscard D’Estaing, in 
nome di un trattato neo-co¬ 
lonialista firmato nel 1976. Il 
fatto è che il Ciad — a parte 
la sua drammatica storia in¬ 
terna, piena di presidenti im¬ 
posti e assassinati, di guerre 
civili e di guerre di religione, 

11 tutto con la regia dei servi¬ 
zi segreti francesi — è il pun¬ 
to strategico più importante 
per il controllo del nord e dei 
centro dell'Africa, la via di 
transito obbligata dai mon¬ 
do arabo a quello propria¬ 
mente africano. Ed è per 
questo che il mal d’Africa vi 
e particolarmente vivace. 

Una sola cosa può ancora 
consolarci: quando era presi¬ 
dente, per riposarsi dalle fa¬ 
tiche di uomo di Stato, Gi¬ 
scard D’Estaing andava nel 
Centro Africa dal suo amico 
Bokassa ad ammazzare tre o 
quattro elefanti. Gii elefanti, 
oggi, non hanno nulla da te¬ 
mere. 

Augusto Pancaldi 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Con generosità 
molti ragazzi 
pagano di persona 

Caro direttore. 

nell'articolo «Missili e pace» (13 agosto) 
Michele Magno scrive che l'orientamento del 
governo Craxi sulla installazione dei Cruise 
in Sicilia è contrario a quello di settori in¬ 
fluenti della sinistra riformista europea e non 
è compatibile con la piattaforma elaborata 
dalla Federazione unitaria nel maggio scorso. 
Secondo Magno, la battaglia sugli euromissi¬ 
li non si vince a Comiso; ma si deve puntare 
soprattutto su un'iniziativa scria de! sindaca¬ 
to 

Giusto, ma resta il fatto che il movimento 
pacifista si muove con generosità: che molti 
ragazzi pagano di persona II sindacato finora 
non si è sentito, o quasi; e poco giova sapere 
che il compagno Michele e la compagna Silvia 
sono personalmente impegnati. 

prof. ROBERTO F1ESCHI 
(Parma) 

«Q'ial è questo posto?» 

«Non è il paradiso: 
è semplicemente Cuba» 

Cara Unità. 

sono da poco tornato da un periodo di ferie 
in un Paese del Centroamerica (come dice 
qualcuno) «in via di sviluppo ». Mia moglie ha 
avuto disturbi intestinali e ha dovuto ricorre¬ 
re alle cure di un locale ospedale. Trattandosi 
di un Paese (come dice sempre quel qualcuno) 
-sottosviluppato ». sono stato molto colpito 
nel notare un «pronto soccorso• con oltre una 
decina di salette. tutte con un medico presente 
(molte le donne), la rapidità delle cure, la loro 
efficacia e la sconcertante (per noi italiani) 
gentilezza de! personale medico e paramedi¬ 
co. 

Tornato in Italia, ahimè, sempre mia mo¬ 
glie ha cominciato ad accusare un fastidioso 
prurito agli arti con comparsa di misteriose 
pustoline. Allarmati, ho telefonato, nella not¬ 
te. alla Guardia medica. Una voce (molto gen¬ 
tile) mi ha consigliato di rivolgermi all'ospe¬ 
dale dermatologico. 

Non essendoci pronto soccorso, abbiamo a- 
spettato la mattina successiva ma. recatici di 
buon'ora all'accettazione, ci è stato risposto 
che era necessaria l'impegnativa di un medico 
generico. In un vicino ospedale, dopo solo una 
decina di minuti e qualche discussione, ci è 
stato consegnato il fatidico foglio. 

Tornati al -Dermatologico» ci si mette in 
coda (ma chi ha detto che ve ne sono solo nei 
Paesi socialisti?); purtroppo i posti sono esau¬ 
riti: chi ha la fortuna di avere l'impegnativa 
del Pronto soccorso può però passare avanti. 
Superato questo scoglio, altra coda all’accet¬ 
tazione e. poi. via. in coda per la visita. 

L’atmosfera non può dirsi confortante: le 
due sale d'aspetto sono strapiene e parte dei 
pazienti staziona nel corridoio. Qui l’attesa 
dura oltre un'ora, poi, un pochino stupiti del 
tipo di assistenza sanitaria garantita in un 
«Paese tra i più civili del mondo», abbiamo 
chiesto spiegazioni. Eccole: mia moglie non 
era 'ancora stata ammessa alla visita poiché 
aveva la « fortuna » di possedere il numero di 
prenotazione 99 (novantanove) ma in Pronto 
soccorso c'era un solo dermatologo che dove¬ 
va anche seguire tl reparto in ospedale (in 
quello stesso periodo è stato, infatti, chiamato 
ben due volle). 

Strenui sostenitori dell'assistenza sanitaria 
pubblica ci siamo dichiarali esterrefatti, por¬ 
tando a paragone il Paese •sottosviluppato• 
da cui eravamo appena tornati. -Qual è que¬ 
sto posto?» ci ha chiesto l'infermiera. Non è il 
paradiso, abbiamo risposto, è semplicemente 
la Repubblica Socialista di Cuba. 

ENRICO CAVALLITO 
(Torino) 

P.S. Un paio di mesi fa. poco prima delle 
elezioni, la RAI ha mandato in onda due cata¬ 
strofici documentari su Cuba e un cronista de 
La Stampa, nell’edizione di lunedì 8 agosto, 
ne tratteggiava un profilo tremendo: campi di 
concentramento, abitanti malvestiti e sottoa¬ 
limentati. delinquenza, fallimento dei piani 
economici e sociali. Ho controllato con altri 
che hanno fatto il mio stesso viaggio, creden¬ 
do di aver visitato un altro Paese: mi hanno 
tutti confermalo che siamo stali davvero a 
Cuba. Si sono sbagliali i curatori del docu¬ 
mentario e il giornalista de La Stampa? Forse 
le loro notizie si riferivano ad altri Paesi? 

Come definire il PCI 
(ma bisogna proprio 
definirlo ideologicamente?) 

Cara Unità, 

ho discusso con dei compagni e ci siamo 
convinti che nel nostro partito esiste molta 
confusione ideologica. Non ci siamo trovali 
d'accordo se definire il PCI, in senso reale, 
marxista leninista, soltanto marxista, rifor¬ 
mista oppure laico. 

Personalmente ho pensato che oggi il PCI 
considera più seriamente tutte le posizioni 
possibili per una necessità di rinnovamento: 
però questo l’ho soltanto pensalo, non è che ne 
sia proprio convinto, come credo non lo siano 
molti altri compagni. 

Per questo prego l'Unità di pubblicare la 
presente, invitando compagni e simpatizzanti 
a un dibattilo, cui sarei contento partecipasse¬ 
ro dei giovani. 

MICHELE IOZZELU 
(Lena - La Spezia) 

I quattro gruppi di motivi 
per cui non ha 
ripreso la tessera 

Cara Unità, 

dissento su alcuni aspetti della vita del PCI. 
che voglio sottoporti. 

1) Penso che i metodi di vita politica siano 
troppo istituzionalizzati, anche alla base, e si 
sta andati verso una burocratizzazione e for¬ 
malizzazione delle attività, ripetendo schemi 
e metodi senza aggiungervi un elemento im¬ 
portante: il tentativo ai cambiare la cultura 
della vita quotidiana Cioè pochi addetti ai 
lavori continuano a parlarsi addosso e a me¬ 
diare politica con gli altri partiti più che inte¬ 
ressarsi alla diffusione delle linee del Partito, 
alla modifica dei comportamenti. 

2) «Una nuova qualità della vita» è rimasto 
uno slogan, non è passalo nelTattività politica 
quotidiana e da questo forse deriva un distac¬ 
co particolare de! mondo giovanile: Un esem¬ 
pio concreto è quello «/e/fUnità: se i compagni 
avessero almeno preso f abitudine di comprar¬ 
lo e leggerlo, probabilmente il giornale sareb¬ 
be fatto meglio, come essi lo vorrebbero. 

3) La battaglia per l'informazione doveva 
av ere la precedenza su tutto, applicandola an¬ 
che al nostro interno c allargandola a lutti i 


problemi della vita quotidiana e di comporta¬ 
mento. Non considero l'Italia un Paese demo¬ 
cratico dato che l'informazione è manipolata 
dal potere: l'oppressione culturale determina 
i comportamenti (consumismo, individuali¬ 
smo contro il sociale, corruzione, eie.) e te 
idee contrarie all'interesse degli sfruttati: ma 
è ben calibrata per gli interessi degli sfrutta¬ 
tori (una falsa concezione di libertà, democra¬ 
zia, giustizia, morale, ecc.). 

4) Dovremmo privilegiare l'attività politi¬ 
ca nei luoghi di lavoro, cioè le Sezioni azien¬ 
dali rispetto a quelle di strada; in particolare 
nei settori dell'informazione, scuola, sanità, 
sport e spettacolo, servizi pubblici e agricoltu¬ 
ra (molto trascurata nell'attività del PCI). 

Le Sezioni di strada dovrebbero lavorare 
organizzando •movimenti » e collegandosi di 
più. per esempio, a quelli non violento, ecolo¬ 
gico, delle donne. Per movimento intendo sta¬ 
re meno chiusi a discutere e invece promuove¬ 
re e partecipare a iniziative quali: lettere ai 
giornali, a uffici di competenze specifiche fper 
esempio quelli de! fisco), manifestazioni di 
protesta alle sedi RAI-TV. agli ospedali in 
favore dei diritti de! malato, ostruzionismo e 
boicottaggio del lavoro delle banche per chie¬ 
dere chiarezza sugli investimenti, eliminazio¬ 
ne del segreto bancario, ecc. 

Non sprecarsi in propaganda a livello di 
stampa del potere ma con volantinaggi ciclo- 
stilati sui temi più attuali di volta in volta, 
cioè interventi diretti alla popolazione. 

5) Recuperare tutti i compagni che lavora¬ 
no nei consigli di quartiere, eliminando questa 
struttura secondo me dannosa quando non si è 
lavorato quasi niente per una maggiore cultu¬ 
ra politico-quotidiana delle persone e quando 
ancora non ci sono le premesse democratiche 
per poterli utilizzare. 

Anche le Case del Popolo sono una struttu¬ 
ra superata: occorrono centri più aperti e col¬ 
legati con l’associazionismo (ARCI-ACLl. 
ecc.) sia cattolico che laico, coi movimenti pri¬ 
ma indicati e te cooperative. Come sono ora. 
sono luoghi troppo chiusi, legati a logiche de¬ 
teriori, vecchie e statiche. 

Scusate la lunghezza ma era diffìcile espri¬ 
mere i problemi che mi hanno portato a non 
riprendere la tessera. E questo mi ha convinto 
a scrivere. 

PIERO BOGH1NI 
(Firenze) 

Come si spiega, allora, 
la «Svizzera Italiana»? 

Cara Unità, 

gli eventi polacchi, dal 1980 ad oggi, hanno 
riempito centinaia di serate di noi italiani con 
servizi al TG. molto spesso di « apertura ». in 
numerose occasioni protrattisi per 20 e più 
minuti, con filmali ben scelti, con interviste e 
commenti. 

Ai fatti cileni in una giornata drammatica 
come quella dell’! I agosto (si parlava già di 
17 morti) il TG2 delle 19.43 ha dedicato solo 
pochi minuti, come quarto servizio e con dei 
filmati largamente battuti in qualità e quanti¬ 
tà da quelli della Svizzera Italiana (dello 
stesso giorno). Come si spiega questo? 

Come si giustifica questo « buco» collettivo 
dei TG italiani in quella e nelle successive 
giornate? • » 

lo credo che i 27 morti cileni e le immagini 
di poliziotti che sparano alle finestre delle 
case siano fatti che non hanno avuto riscontro 
nei pur gravi eventi polacchi. 

MORENO TRACCHEGIANI 
(Cogliate • Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

Roberto BIANCHINI, Villarotta; Attilio 
BOLZAN, Levo di Strcsa; Vincenzo BUC- 
CAFUSCA, Nicotera; Cristina MUNARI- 
NI, Re gg io E.; Guglielmo LEONARDINI, 
Guasticce; Ennio CACCIN, Villanova; Alfrc- 
do LUCCARELLI. Addila; Domenico MA- 
R6NCO, Alessandria (-In piena estate, come 
una mazzata sferrata al l'improvviso, si è ab¬ 
battuto sulla lesta dei pensionati — e non solo 
su quelli — il raddoppio degli affìtti per i 
meno abbienti: e cioè per gli inquilini che net 
1977 non possedevano redditi superiori agli 8 
milioni annui. Forze politiche e sindacati de¬ 
vono affrontare al rientro dalle ferie questo 
problema, che è prioritario»): Giacomino DA 
RE» Vascon (-La mafia si combatte chiaman¬ 
do alla direzione del Paese il partito che ha 
dato il maggior contributo antimafia, che è il 
PCI»): Luciano BONI, Ancona (chiede ai no¬ 
stri parlamentari di battersi -per la rivaluta¬ 
zione di tutte te vecchissime pensioni di ogni 
categoria, grado, condizione e qualità»). 

Gilberto POLLI, Foligno (-Il nostro Partito 
deve lanciare una campagna per l'abolizione 
dei tickels sui medicinali, sugli esami di labo¬ 
ratorio e contro le mille lire sulla ricetta»); 
L’EQUIPAGGIO della Supertanker di ban¬ 
diera Liberiana «Afran Star» (invia una lunga 
lettera per denunciare che circa quindicimila 
marittimi italiani imbarcati su navi americane 
battenti bandiere di comodo ma di proprietà 
delle compagnie petrolifere statunitensi, ri¬ 
schiano di essere estromessi dal lavoro entro la 
fine dell’anno); Elena MARTINELLI e altri 
quattro lettori. Busto Arsirio (-Tutto è rima¬ 
sto come prima. Con un Longo in più a far 
ridere i bilanci nazionali»): Mario COSSALI, 
della segreteria della Federazione di Trento (la 
lettera T’abbiamo presa in attenta considera¬ 
zione ma non la pubblichiamo perché è stata 
fatta pervenire anche ad altri quotidiani). 

Cosetta DEGLI ESPOSTI, Bologna (insie¬ 
me a una lettera, ci manda 15.000 lire come 
contributo per LUnità ); Franco FRANCE¬ 
SCANI, Sa baudia (ci scrive per comunicarci 
di aver brevettato un galleggiante per impara¬ 
re a nuotare e commenta: -L'Italia ha 8 mila 
km di coste, e 60 milioni di abitanti il 90 per 
cento dei quali sono predisposti alTannega¬ 
mento per ignoranza di nuoto»); UNIONE 
INQUILINI di Firenze (-Noi sosteniamo che 
i canoni di locazione dei contratti soggetti a 
proroga potranno essere aggiornati dal 30 lu¬ 
glio 1983 nella misura massima del 12% e 
non del 92,17% come richiesto da molli pa¬ 
droni di casa»): Gina C.. Lido di Cantatore 
(•La Democrazia cristiana esce vincitrice dal¬ 
la creazione del nuovo governo: essa ha sapu¬ 
to mettere in ginocchio al suo servizio Bettino 
Craxi, uomo arrogante e ambizioso»). 


‘ Scrivete lettere brevi, indicando eoa chiarez¬ 
za kmm, cognome e Mitizzo. CM desidera ck 
in calce non conpsit il pr o prio asm e ce In 
pre cisi . La lettere non firmate • siglate o < 
firma WeggiMe oche recano la ai 


così come di norma non poMKcfcisnn testi i 
visti anche ad altri gioótaH. La redazione 
riserva di accorciare gii scritti pernianti. 
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Nuova offensiva 
in Thailandia contro 
il «re dell’oppio» 

BANGKOK — Reparti dell’esercito thailandese hanno conqui- 
stato un importante campo di guerriglieri, con annesso labore- 
torio per la produzione di eroina, in una nuova offensiva contro 
l’organizzazione di Khun Sa, il più noto «signore dell’oppio» del 
sudest asiatico. Lo hanno reso noto ieri fonti ufficiali thailande» 
si. Il capo dei servizi di sicurezza thailandesi, Prasong Soonsiri, 
ha detto che una forza d’assalto dell’esercito ha catturato dome» 
nica scorsa una delle principali basi militari del «re dell’oppio», 
Khun Sa, alias Chiang Chi Fu, in un'offensiva, tuttora in corso, 
nel distretto di confine di Fang, nella Thailandia settentrionale. 
Prasong ha precisato che la base, che comprendeva una ventina 
di edifici e una grande raffineria di eroina, è stata distrutta dopo 
una battaglia contro le truppe di Khun Sa, l’«Esercito Unito 
Shan». Secondo alcune tonti, almeno tre militari thailandesi 
sono stati uccisi e circa 20 feriti dall'inizio dell’offensiva, venerdì 
scorso. Queste fonti hanno detto che la maggior parte delle vitti* 
me sono state causate dalle mine e dalle trappole esplosive piaz* 
zate dagli uomini di Khun Sa nelle impervie montagne tra la 
Thailandia e la Birmania. Secondo funzionari del servizio nar* 
cotici, Khun Sa controlla oltre la metà della produzione annuale 
di oppio del «triangolo d’oro*, tra 300 e 600 tonnellate. L’attuale 
offensiva contro Khun Sa, il quale adotta — secondo fonti miti* 
tari — vere e proprie tattiche di guerriglia, con impiego intensi* 
vo di mine e trappole esplosive contro le forze thailandesi, è stata 
preceduta, all’inizio del mese, da un attacco simulato delle forze 
thailandesi c birmane, che non è riuscito a far abbandonare al 
«re dell’oppio* le posizioni, massicciamente fortificate, lungo il 
confine. 



l’Unità - CRONACHE 


■ Rientrato 
modulo del 
«Cosmos» 


Illinois, 
16 delitti 
identici 


Poche le tracce degli italiani 
dispersi in Groenlandia. Forse 
avvistato un corpo sul ghiaccio 


Un disegno raffigurante una piattaforma spaziale orbitante for* 
mata da diverse navicelle «Salyut» 


MOSCA — Carico di foto, ma¬ 
teriali vari di ricerca e attrez¬ 
zature da analizzare, il modu* 
lo di discesa della navicella 
spaziale «Cosmos 1443» ha fat¬ 
to ieri un atterraggio morbido 
nel Kazakhstan sovietico, un 
centinaio di chilometri a sud 
est della città di Arkalyk. Il 
modulo si era staccato alcuni 
giorni fa dal complesso «Sa¬ 
lyut 7»-«Cosmos 1443», in cui 
da quasi due mesi vivono e la¬ 
vorano i cosmonauti sovietici 
Vladimir Lyakhov e Aleksan- 
dr Aleksandrov. A terra è pla¬ 
nato — riferisce l’agenzia 
«Tass* — nell'area prevista, 
con un carico pesante circa 
350 chili: «Foto prese dai due 
cosmonauti nel quadro di stu¬ 
di geofisici, materiali frutto di 
esperimenti astrofisici, tecno¬ 
logici e biologici, attrezzature 
logore dei sistemi a bordo del¬ 
la stazione “Salyut 7” in modo 
da poterle dettagliatamente a- 
nalizzare in istituti di ricerca, 
progettazione e sviluppo». 


PARK FOREST (USA) — GII 
abitanti della contea di Will, 
neli’lllinois, sono in preda ad 
una vera e propria psicosi do¬ 
po fa scoperta deirassassinio 
di sei persone in due giorni, il 
che fa salire a 16 il numero dei 
delitti commessi in questa 
contea nell’ultimo mese e 
mezzo. Tutti gli assassinii so¬ 
no stati commessi in circo¬ 
stanze quasi identiche, e sem¬ 
brano tutti avere avuto la ra¬ 
pina come movente. Domeni¬ 
ca scorsa sono stati trovati in 
un appartamento della citta¬ 
dina di Park Forest, compieta- 
mente saccheggiato, i cadave¬ 
ri di un uomo e di una donna 
con la gola tagliata. I corpi a- 
vevano gli occhi e la bocca co¬ 
perti da bende e mani e piedi 
legati. Il giorno prima erano 
state trovate uccise, legate e 
imbavagliate alla stessa ma¬ 
niera quattro donne, la pro¬ 
prietaria di un negozio e tre 
clienti. Anche loro erano state 
uccise a colpi di pugnale o ri¬ 
voltella. 


COPENHAGEN — La spedizione di soccorso al¬ 
la ricerca dei tre scalatori italiani dispersi sull’i¬ 
sola di Upernivik, in Groenlandia, ha avvistato 
un corpo esanime su un ghiacciaio a breve di¬ 
stanza dalla vetta della «Great Whitc Tower». 
Lo ha comunicato all’ufficio dell’ANSA di Co¬ 
penhagen il professor Mario Marchiori, che con 
i soccorritori Bonpard, Laboria e Kurschinski 
ha sorvolato la zona con un elicottero poi rien¬ 
trato alla base di Umanak. Le operazioni di 
recupero si presentano estremamente difficili, 
tra l’altro a causa della difficoltà nell’indivi- 
duare uno spazio adatto all’atterraggio dell’eli¬ 
cottero. Il corpo avvistato ieri non si trova in un 
crepaccio. Degli altri due alpinisti i soccorritori 
non hanno scorto traccia. I tre scalatori, Gior¬ 
gio Pcttigiani, Giuseppe Agnolotti e Enrico Bo¬ 
logna, erano partiti per la spedizione ai primi 
di agosto, da Bardonecchia. Secondo quanto ha 
dichiarato telefonicamente il prof. Marchiori, 
gli alpinisti-soccorritori hanno lasciato l’isola 
di Umanak nella mattinata di domenica 21 a- 
gosto a bordo di un battello che li ha portati in 
tre ore e mezzo sulla costa dell’isola di Uperni¬ 
vik. Di là i tre hanno raggiunto in sette ore di 
marcia il campo base della spedizione dei di¬ 
spersi. A questo punto sono stati raggiunti da 
un grosso elicottero che il prof. Marchiori, ri¬ 


masto a Umanak per attenderlo, era riuscito a 
noleggiare. Lunedì 1 tre alpinisti c il prof. Mar¬ 
chiori si sono potuti finalmente dirigere in eli¬ 
cottero verso la pista seguita dagli scalatori di¬ 
spersi. Nonostante la neve caduta, sono stati 
individuati con facilità i bastoni da montagna 
già avvistati dalla prima spedizione danese di 
soccorso. Le tracce lasciate andavano però mol¬ 
to più in alto di quanto precedentemente con¬ 
statato, non lontano dalla vetta. 
BARDONECCHIA — Al sindaco dì Bardonec¬ 
chia, in particolare, il capo della spedizione ita¬ 
liana in Groenlandia ha chiesto dì interpellare 
le famiglie interessate per sapere se si debba 
insistere ancora oppure abbandonare nel ten¬ 
tativo di recuperare i corpi dei tre alpinisti. «Sia 
io che le mie figlie — ha detto in proposito la 
signora Pcttigiani — abbiamo espresso parere 
contrario al proseguimento delle ricerche, in 
quelle condizioni. Alio marito ha sempre detto: 
“Se cado in montagna lasciatemi dove sono". 
Da quanto ci hanno riferito i rischi per recupe¬ 
rare i corpi sarebbero enormi; 6 inutile, a que¬ 
sto punto, mettere a repentaglio altre vite uma¬ 
ne-. «I congiunti di Agnolotti e Bologna sono 
d’accordo con me — ha aggiunto la donna —. 
Certo, se si riuscisse a rintracciarli tutti e tre ed 
a recuperarli sarebbe per noi un po’ più di con¬ 
forto». 


Un nuovo delitto dopo i sequestri e gli scontri a fuoco 


Ucciso agente di custodia 
in Sardegna: terrorismo? 

Avrebbe dovuto prendere servizio ieri nel carcere cagliaritano del Buoncammino, nel 
quale sono rinchiusi i detenuti di «Barbagia rossa» e personaggi della «Superanonima» 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo il duplice sequestro 
di persona rivendicato da un movimen¬ 
to terroristico, ed un conflitto tra ban¬ 
diti e carabinieri senza conseguenze, la 
cronaca registra ora l’efferato omicidio 
di una giovane guardia carceraria. 

La situazione in Sardegna diventa 
dunque sempre più tesa. Non si tratta 
di una recrudescenza ciclica della cri¬ 
minalità comune, che giunge sempre in 
tempi di acuta crisi economica e socia¬ 
le, ma qualcosa di grave e pericoloso. 
Anche la barbara esecuzione della 
guardia carceraria, avvenuta la notte 
scorsa ad opera di almeno tre klllers, fa 
pensare ad una vendetta predisposta di 
concerto da banditi e terroristi. Il delit¬ 
to stavolta non è stato rivendicato dal 
MAS (il sedicente Movimento armato 
sardo) e tuttavia la meccanica secondo 
cui si è svolto può indurre a credere che 
si tratti di una tappa dello stesso piano 
criminoso. 

Antonio Marreddu, 29 anni, era in 
vacanza nel suo paese, Arzana, e prove¬ 
niva dal carcere cagliaritano del Buon¬ 
cammino. uno dei più ingovernabili 
dell’isola, con il 70 per cento di detenuti 
in attesa di giudizio ed una cospicua 
presenza di banditi tradizionali, terro¬ 
risti e camorristi. Il giovane, mentre si 
era trovato a svolgere il suo servizio nel¬ 
le prigioni dei capoluogo, può aver 
compiuto qualche azione ritenuta dai 
capi «molto pericolosa». Per questo po¬ 
trebbe essere partito l’ordine di uccider¬ 
lo. L’ipotesi è stata avanzata, ma — di¬ 
cono gli inquirenti — per il momento è 
difficile da verificare. Comunque l’ordi¬ 
ne di compiere l’assurda esecuzione è 


stato puntualmente eseguito tra la 
mezzanotte e Cuna di lunedì. I killers 
hanno atteso l’agente appostandosi 
presso l'abitazione dei genitori, in via 
Europa. 

Quando il giovane stava per varcare 
la soglia di casa, tre uomini sono com¬ 
parsi da dietro un muretto e hanno e- 
sploso contro la vittima designata tre 
fucilate. Nessuno ha assistito alla terri¬ 
bile scena, neanche i genitori dell’agen¬ 
te che si trovavano dentro la casa. Gli 
assassini hanno agito indisturbati, e 
poi rapidamente hanno guadagnato la 
vicina campagna. Soccorso dai familia¬ 
ri e dai vicini, Marreddu è stato traspor¬ 
tato all’ospedale di Lanusei. Qui ha ces¬ 
sato di vivere durante la notte, senza 
aver ripreso conoscenza. 

È scattato immediatamente l’allar¬ 
me nell’Ogliastra e in altre zone del 
Nuorese, fino alla provincia di Cagliari. 
Sono stati istituiti centinaia di posti di 
blocco. Le indagini vengono coordinate 
personalmente dal questore di Nuoro 
dottor Arrigo Molinari. Tre persone ar¬ 
mate sono state fermate ad un posto di 
blocco, ma nei loro confronti non sono 
emerse responsabilità in ordine al delit¬ 
to dell’agente di custodia. Sono stati co¬ 
munque fermati in attesa che vengano 
chiariti alcuni aspetti del sanguinoso e- 
pisodìo. In particolare i tre fermati de¬ 
vono spiegare perché viaggiavano con 
pistole con numero di matricola limato. 

Non v’è dubbio che chi ha ordinato la 
soppressione di Marreddu era perfetta¬ 
mente a conoscenza dei suoi movimen¬ 
ti. L'agente avrebbe dovuto riprendere 
servizio proprio ieri mattina nei carcere 
cagliaritano, dopo le ferie trascorse in 


famiglia nel suo paesino dei Nuorese. 
Gli inquirenti sono convinti che la cir¬ 
costanza fosse nota agli assassini. L’ag¬ 
guato mortale è stato studiato nei mini¬ 
mi particolari, e la motivazione non 
può davvero essere una vendetta paesa¬ 
na. L’agente di custodia era partito da 
Arzana molti anni fa, per arruolarsi nel 
corpo e frequentare la scuoia di Portici. 
La prima destinazione era stata il car¬ 
cere dell’Ucciardone a Palermo, tre an¬ 
ni fa Marreddu tornò in Sardegna, de¬ 
stinato al carcere minorile di Giorginu 
presso Cagliari. Nell’81 veniva spostato 
a Buoncammino dove erano rinchiusi 
gli imputati delle due più grosse inchie¬ 
ste giudiziarie allora in atto nell’isola: 
quella della superanonima sequestri e 
quella su Barbagia Rossa. Anche di re¬ 
cente Marreddu venne addetto al servi¬ 
zi di sorveglianza dei banditi coinvolti 
nel «processone» avvenuto in una pale¬ 
stra della città, trasformata in bunker 
per motivi di sicurezza. 

È troppo presto per arrivare a conclu¬ 
sioni definitive, ma i clamorosi retro¬ 
scena venuti alla luce proprio in questi 
giorni, sui rapporti tra il banditismo 
sardo e il terrorismo »indipendentista» 
portano a far pensare che certi patti 
siano stati stabiliti proprio nelle carce¬ 
ri. 

Il ministero dellTntemo ha predispo¬ 
sto una serie di verifiche sugli sviluppi 
del movimento terroristico isolano. li 
ministro Scalfaro ha avuto un contatto 
telefonico con il procuratore della Re¬ 
pubblica di Cagliari dott. Villasanta per 
concordare «iniziative politiche e no». 

Giuseppe Podda 


Pozzuoli, ora si teme il peggio 

Gli scienziati: .. B T~ 

«Lz situazione 
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Oggi rincontro con il ministro Scotti - Il 
terreno si alza troppo velocemente, perico- 

li per le case - Manifestazioni e proteste POZZUOLI — Un momento della protesta degli abitanti nelle strade 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La situazione è 
più grave di quanto si temes¬ 
se. L’innalzamento del terre¬ 
no a Pozzuoli avviene a ritmi 
più veloci di tredici anni fa e 
gli scienziati non hanno an¬ 
cora un’idea precisa di quale 
sarà stavolta la soglia oltre 
la quale il fenomeno o si ar¬ 
resterà, oppure prenderà 
una piega ancora più dram¬ 
matica. Così come non si rie¬ 
scono a prevedere i pericoli 
che corrono gli abitanti dopo 
che la ripresa dell'attività 
vulcanica dei Campi Flegrei 
ha fatto crescere in un anno 
la città di 75 centimetri. 

Ieri mattina vulcanologi 
dell'Osservatorio Vesuviano, 
geologi e altri esperti non 
hanno nascosto le loro 
preoccupazioni al direttore 
generale della Protezione Ci¬ 
vile, Pastorelli, accorso a Na¬ 
poli dopo che l’ennesima 
scossa tellurica aveva spinto 


due giorni fa la gente impau¬ 
rita a manifestare per le 
strade. Nel pomeriggio di ie¬ 
ri, altre scosse hanno provo¬ 
cato Umori e manifestazioni. 
L’incontro al quale hanno 
partecipato anche le autorità 
locali è stato preparatorio a 
quello di stamane con il mi¬ 
nistro Scotti, 

E’ proprio il sollevamento 
che la città ha subito e conti¬ 
nua a subire ad allarmare gli 
uomini di scienza. Non solo 
infatti mina profondamente 
la resistenza del patrimonio 
edilizio, ma potrebbe essere 
foriero di eventi straordina¬ 
ri. «Il pericolo più vicino — 
ha spiegato il professor Ric¬ 
ciardi ricercatore all’Osser¬ 
vatorio Vesuviano — è che ci 
sia un'eruTionp “freatica” 
della Solfatara; cioè che essa 
espella fango bollente». 

Ma si può pure ipotizzare 
la nascita di un nuovo vulca¬ 
no, proprio come avvenne 


nel settembre del 1598. Il fat¬ 
to è che gli scienziati fanno 
sempre più spesso i confronti 
con ciò che avvenne nel 1970. 

Tredici anni fa, l’ultima 
volta, appunto, che il bradi¬ 
sismo dette segni così violen¬ 
ti di ripresa, la superficie del¬ 
la citta si era innalzata fino a 
raggiungere 180 cenUmetri 
nel punto più aitò, il rione 
Terra (che fu poi evacuato); 
ma questo avvenne dopo 
un’attività che era comincia¬ 
ta quattro anni prima e che 
proseguì ancora per due an¬ 
ni senza un’attività frenetica 
di terremoti e soprattutto 
più lentamente di oggi: 1,5 
millimetri ai giorno contro i 
2 di questi mesi. 

A questi dati — secondo 
gii scienziati — ne va ag¬ 
giunto un altro. La «crescita» 
di Pozzuoli va infatti misu¬ 
rata non dallo scorso anno, 
bensì dal momento in cui il 
bradisismo cessò la sua atti- 


Latitante, faceva parte delle cosche «emergenti» 


Delitto Marchese, si apre 
un’altra lotta tra clan? 

La sessantanovesima vittima dalHnizio dell'anno - Potrebbe esse¬ 
re l'inizio di una nuova catena di omicidi - Un episodio grottesco 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO — Come se non 
bastasse tutto il resto, ora c’è 
un nuovo dubbio angoscioso: 
rultimo omicidio a Palermo, 
il 69' dall’inizio dell’anno, 
potrebbe preludere ad una 
nuova fase, sanguinosa, del¬ 
la guerra di mafia. La vitti¬ 
ma deU’altra sera, il 45enne 
Giuseppe Marchese. latitan¬ 
te da quattro anni, stava nel 
suo «regno», in via Tiro a Se¬ 
gno, dalle parti del corso dei 
Mille, alla periferia ovest del¬ 
la città, dove invano carabi¬ 
nieri e polizia lo cercavano 


da anni. Ma a colpo sicuro 
l'hanno raggiunto con un 
fuoco incrociato due killer, 
che gii hanno dato il tempo 
appena di afferrare i grani di 
un vistoso rosario d’oro, che 
portava al collo. 

Nell’intricato albero ge¬ 
nealogico che la polizia ag¬ 
giorna da un omicidio all’al¬ 
tro. il Marchese risulta — se. 
pure in funzione di gregario 
— nei rami dei clan cosiddet¬ 
ti «vincenti». Cioè, di quelle 
cosche ancora relativamente 
poco toccate dalle vendette 
dei clan avversari, e dalle 


Augusta: misteriosa 
morte di due neonati 


AUGUSTA (Siracusa) — Sono morti lo stesso giorno, alla 
stessa ora, ieri notte, dentro al reparto pediatrico dell’ospeda¬ 
le di Augusta (Siracusa), dov’erano stati dati alla luce la setti¬ 
mana scorsa. Ed è scattata immediatamente una inchiesta 
dai risvolti clamorosi. II sostituto procuratore della Repub¬ 
blica Giuseppe Costanzo ha disposto rimmediato sequestro 
di tutto il materiale — dalla culla ai ciucciotti, ai biberon — 
venuto in contatto coi piccoli Francesca Ronsisvalle e Giuppe 
Gallo, deceduti rispettivamente dopo sei ed otto giorni di vita, 
per cause che la magistratura non è disposta ad archiviare 
senza predisporre accurati accertamenti. 

Tutto verrà accuratamente analizzato per capire se sostan¬ 
ze velenose o comunque nocive abbiano potuto causare la 
morte del due piccoli, come sospettano i genitori che sono 
stati messi in allarme dal fatto che I due bambini — ricovera¬ 
ti nello stesso reparto — abbiano cessato di vivere a pochi 
minuti di distanza l’uno daU’altro e senza che il loro stato di 
salute avesse destato, in precedenza, alcuna preoccupazione. 


stesse inchieste delia magi¬ 
stratura che solo negli ultimi 
tempi col «rapporto dei 162» 
sviluppato da Rocco Chinni- 
ci, e con le accuse contro i 
latitanti Greco per il delitto 
balla Chiesa, e adesso per lo 
stesso assassinio del consi¬ 
gliere istruttore, aveva co¬ 
minciato a far luce sulle atti¬ 
vità delle organizzazioni ma¬ 
liose che hanno conquistato 
posizioni di comando nel 
traffico degli stupefacenti. 

La famiglia dei Marchese 
— legata da parentele fin an¬ 
co ai corleonesi di Liggio e 
Bagarella — era stata colpita 
la settimana scorsa da un 
blitz dei carabinieri che ave¬ 
va portato all’arresto di tre 
esponenti ritenuti di spicco. 
Nelle loro file hanno anche 
un -traditore-, un fratello 
dell’uomo ucciso l’altro ieri, 
Pietro, che venne massacra¬ 
to a coltellate dentro l’Uc- 
ciardone nel marzo dell’82, 
punito per essere rimasto fe¬ 
dele. a differenza dei con¬ 
giunti, ai .-perdenti». Nell’a¬ 
gosto successivo, a Castel- 
daccia, era stata la volta di 
un altro fratello; Gregorio, e 
quindi, nella zona di corso 
dei Mille, di uno zio, omoni¬ 
mo. Pur decimati, i Marche¬ 
se erano rimasti però il 
•braccio armato» dei clan 
«vincenti». Ieri, come a se¬ 
gnare l’inizio di una nuova 
scalata di delitti, è caduto un 
altro esponente di questa fa¬ 
miglia «intoccabile». Inizierà 
una nuova catena? Se lo 



A S. Maria Capua Vetere 

Ore di fuoco nel 
carcere ingovernabile 
Ferito alla spalla 
giovane cutoliano 


vità. Allora la città non perse 
tutti 1 centimetri che aveva 
acquistato ma rimase a un 
livello superiore di circa 1,20 
m. Insomma oggi Pozzuoli, 
rispetto a dieci anni fa, è più 
alta di due metri. 

E poiché in tutto questo 
periodo nulla si è fatto per 
consolidare le abitazioni già 
tanto provate, (sulle quali ha 
inciso anche il «grande terre¬ 
moto» dell’80) scienziati e 
tecnici — e naturalmente la 
popolazione — si chiedono 
quanto tempo esse potranno 
ancora resistere. 

Quali che sono più in peri¬ 
colo — paradossalmente — 
non sono però gli stabili che 
si trovano nell’epicentro del 
fenomeno, il lungomare e P 
area della Solfatara, ma gli 
edifici che sono posti più lon¬ 
tano, alla base della presun¬ 
ta piramide disegnata dalla 
forza del magma che spinge 
sotto la terra. Questi immo¬ 
bili, infatti, è come se fossero 
in bilico, perché è slittato il 
suolo sul quale posavano; 
mentre gli altri, quelli sull’e¬ 
picentro, sono «cresciuti» in¬ 
sieme al terreno, quindi con 
minori danni. 

Tutto ciò fa si che la gente 
tema che da un momento al¬ 
l’altro le autorità decidano 
l’evacuazione. I commer¬ 
cianti non acquistano più 
scorte nel timore di essere 
intralciati in un’eventuale 


fuga; perfino i pescatori 
(Pozzuoli è uno straordina¬ 
rio porto di pesca) lavorano 
meno di prima. 

«Le alici sono salite a 8 mi¬ 
la lire — racconta un vigile 
urbano che svolge il suo ser¬ 
vizio proprio sulle banchine 
del porto — mal si era vista 
una cosa del genere, al mas¬ 
simo erano arrivate a 2 mila 
lire...» 

Tutto questo è stato rac¬ 
contato a Pastorelli; e sta¬ 
mattina sarà di nuovo spie¬ 
gato a Scotti. 

Il direttore alla Protezione 
Civile ha concordato con gli 
intervenuti all'incontro un 
piano da realizzare imme¬ 
diatamente. Quattro i punti 
principali. Innanzitutto au¬ 
mentare le attrezzature 
scientifiche per tener di più e 
meglio il fenomeno sotto 
controllo: allo stato attuale 
operano 20 stazioni di verifi¬ 
ca, di cui 14 dell’Agip e 6 del¬ 
l’Osservatorio Vesuviano. 
Quindi verificare la resisten¬ 
za statica degli edifici attra¬ 
verso perizie tecniche; costi¬ 
tuire un centro di coordina¬ 
mento operativo che raccol¬ 
ga tutti i responsabili, scien¬ 
ziati e istituzioni; ed infine 
realizzare punti mobili di as¬ 
sistenza e di informazione, 
che abbiano il compito di 
tranquillizzare la popolazio¬ 
ne. 

Maddalena lutanti 


Il tempo 


PALERMO — I! corpo di Giuseppe Marchese 


chiedono magistrati ed inve¬ 
stigatori, sempre più col mo¬ 
rale a pezzi per effetto dello 
sconcertante andamento 
dell'inchiesta sul delitto 
Chinnici. 

Si registrano solo nuovi 
interrogativi. L'ultimo grot¬ 
tesco episodio riguarda una 
dichiarazione lasciatasi 
sfuggire ieri mattina dal 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Palermo, Vin¬ 
cenzo Pajno. Ha smentito 1 
giornali: l’amica greca del li¬ 
banese oscuramente impli¬ 
cato nella strage di via Pipi- 
tone. Sofia Lagou, secondo il 
magistrato palermi’ano sa¬ 
rebbe ancora rinchiusa nel 
carcere dei «Cavallacci* di 
Termini Imerese. Ma, solo 


ieri, la procura di Caltarls- 
setta, non aveva annunciato 
che la donna era stata rimes¬ 
sa in libertà? 

Impossibile saperne di più 
dal procuratore della Repub¬ 
blica di Caltanissetta, Seba¬ 
stiano Patané, che è andato 
in ferie. Ha lasciato l’inchie¬ 
sta in mano al sue unico, ab¬ 
bottonatissimo sostituto. 
Renato Di Natale. E se il 
CSM decidesse lunedì di ac¬ 
quisire u cosiddetto «diario» 
di Chinnici, a chi dovrà ri¬ 
volgersi? La procura di Cal¬ 
tanissetta farebbe valere il 
■segreto Istruttorio» sul do¬ 
cumento, sequestrato nel 
corso delle indagini? Nessu¬ 
na risposta. 

Vincenzo Vasile 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA — Un inferno. 
Peggio che a Poggioreale. E- 
rano quasi le 15, ieri, quando 
è scattato l’allarme al carce¬ 
re di Santa Maria Capua Ve¬ 
tere. È successo durante l’o¬ 
ra d’aria, quando i detenuti, 
perfettamente divisi in clan 
contrapposti, come detta 
una legge non scritta, ma 
ben in vigore per la quale 
chiunque entri nel luogo di 
pena è costretto a schierarsi, 
si sono affrontati a colpi di 
arma da fuoco. La sparatoria 
sembra che sia avvenuta ad¬ 
dirittura nel parlatorio, pie¬ 
no, non solo di familiari, ma 
anche di bambini. 

È stato accertato, per il 
momento, un "solo ferito. 
Luigi Monaco, di Aversa, di 
2l anni, colpito da un proiet¬ 
tile che gli ha attraversato la 
spalla sinistra. II giovane 
non è un -personaggio» di 
gran calibro. Fa parte del 
clan cutoliano e, sebbene ab¬ 
bia scio 21 anni è sospettato 
di omicidi e rapine. E stato 
arrestato agii inizi dell’anno, 
in seguito alia sparatoria 
sulle rive del Garigliano che 
portò all’arresto del primo 
•pentito» della camorra, Mi¬ 
chelangelo D’Agostino. 

Subito dopo la sparatoria 
nel carcere e scoppiato l’in¬ 
ferno. Gli agenti hanno pro¬ 
ceduto alla «conta» dei dete¬ 
nuti e alla perquisizione del¬ 
le celle alia ricerca delle armi 
impiegate. Un’operazione 
che è durata molte ore. In¬ 
tanto, intomo al carcere, si 


sono radunati parenti e ami¬ 
ci dei reclusi in attesa dì no¬ 
tizie. 

Nel carcere di Caserta le 
condizioni di vita sono tra le 
peggiori: persino 40 detenuti 
affollano un solo stanzone. 
Le guardie carcerarie sono 
in numero insufficiente e 
sottoposte ad ogni tipo di mi¬ 
naccia dalia mattina alia se¬ 
ra. Qui, all’inizio dell’83, a 
pochi passi dal penitenzia¬ 
rio, i cutoliani hanno assas¬ 
sinato il maresciallo Manda¬ 
to, comandante delle guar¬ 
die giurate «reo» di non voler 
scendere a patti con I dete¬ 
nuti. Inoltre l’ex comandan¬ 
te degli agenti è stato co¬ 
stretto a mettersi in aspetta¬ 
tiva a seguito di un attentato 
ai fratello. 

Gli episodi di violenza all’ 
interno del carcere (e fuori) 
si susseguono. Sono gli stessi 
detenuti spesso ad «ordinar¬ 
li», con incredibile tranquilli¬ 
tà, attraverso un finestrone 
del carcere che si affaccia su 
un cortile e ai quale hanno 
facile accesso parenti e 
«cumparielli», tramite un 
varco nel muro di cinta. No¬ 
nostante le numerose de¬ 
nunce, quel varco nessuno 
vuole chiuderlo. Le varie dit¬ 
te incaricate dell’esecuzione 
dei lavori si sono tirate tutte 
indietro. In queste condizio¬ 
ni come è possibile controlla¬ 
re il carcere? Come è possibi¬ 
le controllare che cosa entra, 
armi o droga o tutte e due le 
cose insieme? 

Silvestro Montanaro 
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SITUAZIONE: la situazione meteorologi c a è caratterizzata da una «Retri¬ 
buzione di pressioni abbastanza Svettata con valori che si agg i ra n o intor¬ 
no afte media. Si va intensificando una circolazione di aria umido od 
instatila specie al centro e al nord. Perturbazioni che si muovono dal 
Mediterraneo occidentale verso l'Europa centrata attraversano la porto 
centro-setientrionata detta nostra p en isola provocando più cta altro 

IN ITALIA: sulta regioni settentrione* 
centra * cielo irr og ota rmonto n u vol o so; a tratti b n u v olo s ità 
sarà altamata a schiarita, a tratti sarà accentuata e potrà doro b e g a • 
piov as chi o tempora* spoeta in prossimità delta fascia alpina e dalia 
dorsale app snn i n i c a. H tempo rimana buono sulta regioni me ridi o n e* con 
cieto ecarsamente nuvoloso o ter eno. Temperature senza notavo* varia¬ 
zioni ai nord a al contro, in aumento suiTtalta me ri dtane ta. SUDO 
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festival «rosso più verde» 


Da domani 
a Ferrara 
le tredici 
giornate 
dell’ambiente 

A colloquio con Misiti - Un confronto tra 
PCI, movimenti e scienziati sul nostro futuro 
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ROMA — «Rosso più verde*. All'insegna di 
questo slogan si apre domani a Ferrara la 
Festa dell’Unità dedicata all'Ambiente. «È la 
prima manifestazione pubblica che, a livello 
nazionale, 11 nostro Partito organizza sull’in¬ 
tero argomento*, cl dice Raffaello Misiti, re¬ 
sponsabile della sezione Ambiente del Dipar¬ 
timento Cultura del PCI. E aggiunge: «Siamo 
partiti, per organizzarla, avendo come punto 
di riferimento il documento elaborato a giu¬ 
gno, nel corso della campagna elettorale, e 
che contiene le nostre proposte per una poli¬ 
tica di tutela e di recupero delle risorse am¬ 
bientali*. Ma che cosa vuol essere questa fe¬ 
sta? In primo luogo un confronto tra il PCI, 1 
movimenti, le associazioni, esponenti delia 
scienza, su Idee, programmi, strutture in gra¬ 
do di combattere il degrado per stabilire un 
rapporto positivo fra uomo e natura, fra svi¬ 
luppo e ambiente. Cl dice ancora Misiti: «È un 
richiamo ai compagni, in primo luogo, alle 
Istanze del partito perché si attrezzino per 
poter affrontare 1 problemi dell’ambiente e 
del suo degrado. Attrezzarsi per cambiare, 
naturalmente, per intervenire, per limitare il 
danno*. E Mlsitl aggiunge: «I “sacri testi” ap¬ 
profondendo il modellino dell’economia clas¬ 
sica o neoclassica non hanno mai considera¬ 
to l’ambiente come una risorsa finita. Biso¬ 
gna arrivare agli anni 50 e 60 perché si co¬ 


minci a prendere coscienza che questi beni — 
acqua, aria, suolo, vegetazione, energia — 
stanno scarseggiando. E, d’altra parte, tutti i 
sistemi biologici non sono continui e le “rot¬ 
ture”, le falle che si creano in essi non sono 
prevedibili*. E Misiti porta un esempio: «In 
caso di infarto, puoi, naturalmente, interve¬ 
nire con appropriate misure, ma queste mi¬ 
sure costano e comunque il danno rimane. 
Così è per i sistemi biologici e per i “buchi” 
che in esso si sono prodotti*. 

Il confronto che cl sarà in questi giorni a 
Ferrara — la festa si chiuderà il 6 settembre 
— vuole essere aperto, chiaro. Le discussioni 
non si prefiggono di mettere a confronto 
schieramenti rigidamente contrapposti, co¬ 
me ad esempio partiti ed associazioni, ma 
come è giusto, posizioni scientifico-culturali 
diverse, a prescindere dall’area politica di e- 
sperienza. Una festa, quella che si apre do¬ 
mani a Ferrara, ma anche, potremmo dire, 
un luogo di studio, di apprendimento. Non a 
caso, accanto a mostre e dibattiti, è stato or¬ 
ganizzato un vero e proprio seminarlo, pro¬ 
mosso dalla FGCI, sul tema «Verdi in erba*, 
dedicato, in particolare, ai giovani dai 15 ai 
25 anni e agli insegnanti. L’obiettivo di que¬ 
sto vero e proprio corso di lezioni, che sarà 
tenuto da Laura Conti, Duccio Tabet, Raf¬ 
faello Misiti e Giorgio Nebbia, è quello di ela¬ 


borare una modalità di approccio interdisci¬ 
plinare allo studio del rapporto fra uomo e la 
natura. 

Da questo, e da altre iniziative dello stesso 
tipo nasceranno gli ambientalisti di domani? 
È una domanda che ci si deve porre. Un au¬ 
spicio che questa festa dell'Unità fa. E non a 
caso, perché il nostro Paese ha bisogno di 
affrontare il «problema ambiente* e la sua 
difesa. Ma difesa dell’ambiente significa — cl 
dice ancora Misiti — uso di nuove tecnologie. 
«Non siamo, sia chiaro, per una concezione 
difensiva e di immobilita. Ma è necessario 
che si studi l'impatto delle nuove tecnologie 
sull’ambiente e se ne valuti la ricettività*. 

Alla festa dell’Unità — festa dell’ecologia 
viene anche chiamata — ci saranno mostre e 
dibattiti. Il PCI ne ha preparata una, in parti¬ 
colare, che presenta le immagini dell’am¬ 
biente in Italia, con un uso assai accurato 
degli audiovisivi. Sarà possibile — e forse è 
l’unico documento che esiste in Italia oggi — 
assistere ad un riepilogo chiaro e sintetico 
del danni provocati all’ambiente dall’azione 
di rapina portata avanti per secoli e aggrava¬ 
tasi in questi ultimi decenni. A questa si ag¬ 
giungerà la mostra curata dal CNR — 115 
pannelli con immagini, grafici e commenti 
— sullo stato attuale in Italia. Da segnalare 
l’apporto della Regione Emilia-Romagna e 


della Federazione di Ferrara che hanno cu¬ 
rato le rassegne sul Po. E ancora: una mostra 
curata dall’ENEA sul risparmio energetico e 
uno «spazio autogestito con i materiali sulla 
diossina* organizzato da Seveso. 

•Lo stato dell’ambiente in Italia*, «Il terri¬ 
torio violato», «Energia e Sviluppo», «Faccia¬ 
mo la pace con la natura», «Istituzioni e mo¬ 
vimenti naturisi!»: sono i temi dei dibattiti 
che comlnceranno venerdì 26. Vi partecipe¬ 
ranno personalità della cultura e della scien¬ 
za: da Giuseppe Montalenti, presidente dell* 
Accademia dei Lincei a Laura Conti, a Ro¬ 
berto Passino a Cino Perusini, a Ugo Pec- 
chioli, solo per citare coloro che interverran¬ 
no al primo incontro. 

Ma moltissimi altri sono gli elementi che 
compongono questa prima festa dell’Unità 
sull’ecologia. Perché ambiente significa an¬ 
che arredo urbano, parchi, giardini, salute e, 
perché no, cibo. Di tutto questo si parlerà e si 
discuterà a Ferrara e non mancherà, non po¬ 
trebbe mancare, distogliendo per un momen¬ 
to l’attenzione da questa terra disastrata da¬ 
gli uomini, una lezione sul cielo della profes¬ 
soressa Margherita Hack, direttrice dell’Os¬ 
servatorio astronomico di Trieste sul tema 
«Noi e le stelle». 

Mirella Acconciamessa 


Rimini, l’ex compagna del bandito Vallanzasca testimonia al meeting di CL 


Suor Angela, «dal carcere a Dio Padre» 

Esplosione di fervore mistico deiraffollatissima platea - Più applausi alla giovane monaca che a Forlani e Formigoni - «L’universo 
carcerario, il luogo più vicino alla speranza» - La ragione, come risorsa dell’uomo, non trova ancora molta udienza al convegno 


Dal nostro inviato 
RIMINI — II Meeting dei 
cattolici di CL è una levigata 
luna di cristallo, così come la 
Immaginavano I tolemaici, 
con una faccia visibile e l'al¬ 
tra nascosta. Sulla seconda 
faccia avremo occasione di 
tornare. Per capire la prima 
il racconto della «conversio¬ 
ne» di Angela Corradi, un 
tempo compagna di René 
Vallanzasca, è forse più effi¬ 
cace di molti reportages. 

Oggi suor Angela è una 
monaca di 33 anni. L’abito 
nero la fascia interamente e 
mette in evidenza l’ovale 
bianco del viso, I lineamenti 
minuti, le labbra piccole, gli 
occhiali rotondi con un sotti¬ 
le cerchio di metallo, lo 
sguardo un po’smarrito sot¬ 
to la luce Impietosa dei ri¬ 
flettori. 

Slamo nel salone centrale 
del quartiere fieristico, gre¬ 
mito fino all’Inverosimile di 
giovani dell ini, incuranti 


della temperatura subtropi¬ 
cale. In questo salone erano 
risuonate le parole di Rober¬ 
to Formigoni, l’austero capo 
del « popolari• che vive in una 
comunità, insieme a un ope¬ 
raio e a un professore: ‘Non 
la dipendenza da false illu¬ 
sioni e da utopie, ma l’appar¬ 
tenenza al Dio Padre che li¬ 
beramente si propone, ridà 
all’uomo la liberta di un de¬ 
stino che non fa paura*. 

Afa gli applausi più si¬ 
gnificativi non sono andati 
né a Formigoni né a Forlani: 
li ha ricevuti questa piccola 
donna che racconta , Intervi¬ 
stata da Corrado Guerzoni 
direttore di Radio Due, come 
è stata toccata dalla «Gra¬ 
zia ». Milano, Angela quasi 
ragazzina, la periferìa ab¬ 
bandonata e disgregata di 
Afforì, «un alto dì ribellione 
(la banda Vallanzasca) fin¬ 
ché non ho incontrato il Si¬ 
gnore*. 

Guerzoni porge le doman¬ 


de su piatti d’argento, e tutti 
gli spazi del Meeting — fisici 
e morali, razionali e mistici 
— sembrano implodere nel 
grande salone scosso dalla 
ritmicità degli applausi. «So¬ 
no stata detenuta cinque an¬ 
ni — racconta suor Angela 
—, vuota, arida e persa; poi il 
Signore mi ha fatto tornare 
detenuta tutta sua*. 

•Prima della Grazia — di¬ 
ce Guerzoni — deve esservi 
stato un processo graduale; 
come è apparso poi questo 
lìume carsico?*. Suor Angela 
si toglie più volte gli occhiali 
per asciugarli e racconta: 
*Quando il Signore è venuto 
da me non avevo nessuna in¬ 
tenzione di cambiare. Sono 
in casa, sfo cercando di usci¬ 
re e sono armata; i soli pro¬ 
getti che ho sono progetti di 
uccidere e il Signore mi si 
presenta. Non la sua imma¬ 
gine, ma la sua voce, per in¬ 
tero. Come ho fatto a sapere 
che era Dio? L’ho saputo e 
basta*. *Certo — commenta 


Guerzoni —, perché la voce 
di Dio è una voce che si sen¬ 
te, perché Dio è la parola*. E 
la sala esplode in una ovazio¬ 
ne ritmata che ora si acqueta 
e ora riprende in un fervore 
mistico che affascina e spa¬ 
venta. 

Il tema dell'Incontro era 
*Testimonianze dal carcere* 
e In precedenza Fon. Alberto 
Garocchlo, uno dei parla¬ 
mentari più attenti al pro¬ 
blemi delle carceri, aveva de¬ 
scritto con drammatica luci¬ 
dità l’inferno carcerario ita¬ 
liano: da quattro a otto per¬ 
sone per cella, assistenza 
medica inesistente, malati di 
cancro che aspettano mesi 
prima di essere ricoverati 
(forse non sarebbe stato inu¬ 
tile ricordare che ai ladri di 
Stato, ancorché sani, non ca¬ 
pita altrettanto), il 70% in 
attesa di giudizio e poi le sta¬ 
tistiche diranno che quaran¬ 
ta su cento erano innocenti, 
le esperienze sessuali scon¬ 
volgenti, l’alto tasso di suici¬ 


di, il potere occulto delle or¬ 
ganizzazioni criminali e la 
società totalmente estranea. 

San Vittore è nel centro di 
Milano, la gente è confusa- 
mente consapevole che *la 
cosa» è lì, che il mostro è vici¬ 
no, e si limita ad auspicare 
che cambino le strutture. Di¬ 
re che il carcere è un Inferno 
«è semplicistico. Paradossal¬ 
mente l’universo carcerario 
è II luogo più vicino alla spe¬ 
ranza, perché li l’uomo è ri¬ 
dotto alla domanda su di sé, 
li è lo scheletro della dignità, 
totalmente Indifeso. E pro¬ 
prio questa è la rivincita del¬ 
lo spirito: la cultura laica Io 
chiamerà spirito delia ragio¬ 
ne...*. 

La ragione. Ecco una ri¬ 
sorsa dell'uomo che ai Mee¬ 
ting non trova molta udien¬ 
za. La disoccupazione, l’in¬ 
flazione, la P2, la questione 
morale intesa come catego¬ 
ria della politica non abitano 
più qui, o vi abitano occasio¬ 
nalmente. E tuttavia l’altra 


faccia della luna nasconde 
un Meeting interamente po¬ 
litico, sulle cui Implicazioni 
sarà opportuno tornare. 

Intanto gli accattivanti 
funzionari dell’uffJclo stam¬ 
pa continuano a parlare di 
300.000 presenze (e la TV pa¬ 
rafrasa maliziosamente:‘So¬ 
no 300.0001 presenti*), anche 
se molti assicurano che a Ri¬ 
mini 300.000 presenze non si 
registrano neppure nel Fer¬ 
ragosto più affollato. Natu¬ 
ralmente ì numeri non cam¬ 
biano la valenza politica del¬ 
l’Incontro. Ora l’attesa mag¬ 
giore è per venerdì, quando 
don Luigi Giussani, il crea¬ 
tore di CL, pronuncerà il ve¬ 
ro discorso conclusivo par¬ 
lando della ‘Libertà di Dio». 
•Don Giussa» non era mai 
venuto al Meeting: se lo fa 
quest’anno perla prima vol¬ 
ta, forse non è del tutto e- 
stranea alla decisione una 
gioma ta di giugno datata 26. 

Flavio Michelini 


Deludente e ambiguo il documento conclusivo del convegno 

Erice, un gigantesco war-game 
E la pace? Solo «chiacchiere» 


Dal nostro inviato 
ERICE — «Trasmetteremo 11 
testo di questo accordo ai no¬ 
stri governi per l’approvazio¬ 
ne e per studiare altre forme 
di Intese». La frase è conte¬ 
nuta alla fine del comunica¬ 
to che ha concluso il conve¬ 
gno di Erice sulle guerre nu¬ 
cleari e — al di là di qualche 
enfatizzazione sul senso e 
sulla portata dell’Intesa rag¬ 
giunta tra gli scienziati pre¬ 
senti — sembra volergli dare 
peso e autorevolezza politici. 
Come dire che il sovietico Ve- 
llkhov e l’americano Teller, 
autorevoli firmatari dell’ac¬ 
cordo assieme all'italiano Zi¬ 
chichi, organizzatore del 
convegno, sanno di potersi 
Impegnare non solo a titolo 
personale, nella loro qualità 
di studiosi, ma anche In 
quanto tramite delle decisio¬ 
ni politiche delie superpo¬ 
tenze che rappresentano. V 
accordo verte su due princi¬ 
pali punti che gli scienziati si 
Impegnano a studiare insie¬ 
me e «senza più segreti*. Il 
primo punto è quello sulla si¬ 
mulazione e sulle valutazio¬ 
ni delle conseguenze di un 
conflitto nucleare tra USA e 
URSS: gli scenari possibili 
che ad Erice sono stati af¬ 
frontati da diverse angola¬ 
zioni e con diversi risultati. Il 
secondo punto affronta i 
modi per uscire dall’attuale 
equilibrio del terrore: se sia 
possibile trovare un nuovo 
tipo di sistema difensivo 
contro la distruzione nuclea¬ 
re o se non si debba giungere 
ad una riduzione degli arma¬ 


menti nucleari. 

Il termine sistema difensi¬ 
vo altro non è se non la pro¬ 
posta di un segretissimo e 
sofisticatissimo apparato 
che — sistemato tra la Terra 
e uno spazio incontrollato — 
dovrebbe fornire lo scudo 
perfetto per qualsiasi ag¬ 
gressione. Le ricerche sul 
primo punto dell'accordo ve¬ 
dono. almeno apparente¬ 
mente, più avanti i sovietici, 
che hanno presentato ad Eri¬ 
ce un accuratissimo studio 
del fisico Alexandrov. Deci¬ 
samente più avanzate, inve¬ 
ce, le ricerche americane — 
del gruppo di Livermore, 
guidato da Teller e sponso¬ 
rizzato dallo stesso Reagan 
— sullo scudo spaziale ormai 
noto come «guerre stellari». 

■Un passo nella giusta di¬ 
rezione», ha detto Velikhov, 
commentando l’accordo rag¬ 
giunto. «Obbliga gli scienzia¬ 
ti a lavorare insieme, verso 
obiettivi concreti. È stato lo 
stesso presidente Andropov 
ad incoraggiarci in questo 
senso*. 

E il falco Teller. con la sua 
solita grinta da duro: «Non 
illudiamoci, non è una gran 
partenza, ma è pur sempre 
un passo. Il presidente Rea¬ 
gan vi aveva consigliati a 
farlo. Certo sarà diffìcile, ma 
comprensione e fiducia reci- 

C roca cl aiuteranno nell’o- 
iettlvo di trovare sistemi di¬ 
fensivi del tutto efficaci*. 

Entusiasta, senza limiti, 
Antonino Zichichi, disinvol¬ 
to e onnipresente organizza- 







«- Vii 


. *1 * « fi.; -, -/* - 


Una esplosione atomica a in eftc ,-Ai sinistra, gli scienziati nu¬ 
cleari Teller (USA) a Velikhov (URSS) 


tore del convegno: «È un pas¬ 
so avanti straordinario, avrà 
un peso anche sui negoziati 
di Ginevra. Questa è la stra¬ 
da, altro che tante chiacchie¬ 
re suiia pace! La guerra si e- 
vita aumentando le difese e 
favorendo gli scambi e le in¬ 
formazioni». 

Tutto bene, dunque; Tipo- 
tesi di un futuro più sereno 
esce rafforzata da questo se¬ 
minario? Diffìcile crederlo, 
senza per questo voler dimi¬ 
nuire l’importanza di pro¬ 
nunciamenti e impegni che 
sempre indicano un progres¬ 
so e una volontà di dialogo 
da non sottovalutare. Ma ora 
che il convegno si è concluso 
bisogna dire che neli’83 anno 
dei missili, nell’83 della con¬ 
venzione per il disarmo a 
Berlino, nell’83 dei movi¬ 
menti per la pace, la tribuna 
di Erice appare inutilmente 
specialistica, parziale, priva 
di un reale collegamento con 
la società. Non c’erano — 
salvo qualche accenno nei 
discorsi di membri della de¬ 
legazione sovietica — orato¬ 
ri, studiosi, esperti il cui im¬ 
pegno si sia rivolto a Indivi¬ 
duare e trovare strumenti di 
pace. E che pure sono andati 
aumentando negli ultimi an¬ 


ni. La presenza europea, e 
soprattutto quella italiana, 
erano fortemente limitata, 
mancavano le voci autorevo¬ 
li — fìsici, medici, accademi¬ 
ci — che si sono levate a con¬ 
dannare la corsa verso il 
conflitto nucleare e l’uso del¬ 
la ricerca scientifica per si¬ 
mili scopi. 

Sostenitori di «MAS, MAS 
e GAMBS», sigle oscure di 
strumenti di morte, si sono 
alternati alla tribuna, illu¬ 
strando cifre, mostrando fil- 
mini, in una mentalità da 
computer e war-game. Mai, 
o quasi mai, alle elencazioni 
di cifre e di risultati, sì è ac¬ 
compagnato l’orrore. Io sgo¬ 
mento almeno, di chi ha con¬ 
sapevolezza dell’olocausto. Il 
cinico «Si vis pacem para bel¬ 
lino* qui ad Erice ha trionfa¬ 
to, assieme alla vecchia sto¬ 
ria secondo la quale «Io 
scienziato non ha ne colpa né 
responsabilità, che sono tut¬ 
te dei politici». Lodevolissimi 
gii intenti, probabilmente 
importanti gli accordi, ispi¬ 
rati a realismo politico, Co- 
miso è lontana, ma anche 
Greenham Common, Neu- 
Ulm ed Hiroshima sono lon¬ 
tane. 

Maria Giovanna Maglie 


Secondo i dati della 
Società autostrade 

Un’estate 
con più 
auto 
sulle 
strade 
ma con 
partenze 
più 

ragionate 

ROMA — Dal 19 luglio al 15 
agosto di quest’anno è dimi¬ 
nuito dello 0,3% li numero 
delie autovetture circolanti 
sui 2 mila e 618 chilometri 
delle autostrade IRI, rispetto 
al corrispondente periodo 
dell'anno scorso. Lo ha affer¬ 
mato un portavoce della So¬ 
cietà autostrade, precisando 
che, in termini assoluti, il 
numero delle autovetture è 
passato dai 23 milioni e 341 
mila registrato l’anno scor¬ 
so, ai 23 milioni e 274 mila di 
quest’anno. 

Il dato si aggiunge a quello 
fornito la settimana scorsa 
da! ministero deUTnterno, 
secondo il quale la diminu¬ 
zione stimata nello stesso pe¬ 
riodo e sui 50 mila chilometri 
circa dell’intera rete stradale 
italiana, fu del 4,5% (in valo¬ 
re assoluto, si è passati dai 99 
milioni e 934 mila autoveico¬ 
li dell’82 ai 95 milioni e 349 
mila di quest’anno). In parti¬ 
colare, la prima decade di lu¬ 
glio ha fatto registrare un 
aumento delio 0,9%, la se¬ 
conda decade un +2,9%, 
mentre la terza decade ha re¬ 
gistrato una diminuzione 
dell’1%. Complessivamente, 
l’intero mese di luglio ha re¬ 
gistrato un aumento del 
traffico, rispetto al luglio 
1982, dello 0,8%. 

Per quanto riguarda il me¬ 
se di agosto, questo ha fatto 
registrare una diminuzione 
dello 0,3% nella prima deca¬ 
de ed un aumento del 6,8% 
nella seconda, per un au¬ 
mento complessivo, sempre 
nei primi venti giorni di ago¬ 
sto, del 2,9%. 

Alla Società autostrade si 
fa rilevare che di fronte alla 
stabilità sostanziale del traf¬ 
fico fa riscontro una diminu¬ 
zione nei periodi considerati 
tradizionaiemtne «caldi» ed 
un aumento nel periodi im¬ 
mediatamente seguenti o 
precedenti. L’automobilista 
italiano avrebbe quindi im¬ 
parato a scaglionare meglio 
le proprie partenze e i propri 
rientri, evitando di intasare 
le arterie e i caselli autostra¬ 
dali. 

Infine, sono stati resi noti i 
dati sul traffico registrato, 
sempre sulla rete autostra¬ 
dale IRI, nei primi due perio¬ 
di di rientro. Una prima pun¬ 
ta è stata rilevata il giorno 16 
agosto, con 805 mila autovei¬ 
coli. La seconda è stata rag¬ 
giunta il 20 agosto, con 814 
mila autoveicoli. 


II compagno 
Renato Pini 
ha festeggiato 
i suoi 
80 anni 


ROMA — Ha compiuto 80 an¬ 
ni il compagno Renato Pini, i- 
scritto al Partito dalia Fonda¬ 
zione, valoroso combattente 
nella lotta di Liberazione. Il 
compagno Pini festeggia 80 
anni di battaglie politiche, di 
impegno internazionalista, di 
lavoro sereno e intelligente. 

Processato due volte dal 
Tribunale speciale, confinato 
a Ponza, fatto espatriare dal 
Partito, Pini ha lavorato in 
Francia, in URSS, negli Stati 
Uniti (dove entrò a far parte 
della commissione italiana del 
Partilo comunista americano, 
nel 1937) e, nel 1941, a Cuba. 
Tornato in Italia nel '47, rico¬ 
prì, dopo un altro periodo di 
tempo trascorso negli USA, T 
incarico di amministratore di 
•Vie Nuove* e di «Rinascita*. 
Successivamente ha lavorato 
alla sezione centrale di ammi¬ 
nistrazione. Ora è in pensione, 
ma continua la sua presenza 
nelle iniziative del partito nel¬ 
la sua città, come testimonia il 
telegramma di felicitazioni in¬ 
viatogli dai compagni di Fae- 
to, in provincia di Trento. An¬ 
che il segretario del PCI, Enri¬ 
co Berlinguer, ha inviato al 
compagno Renato Pini un te¬ 
legramma per esprimergli la 
felicità di festeggiare «T80* 
compleanno — scrive Berlin¬ 
guer — della tua vita corag¬ 
giosa, tutta dedicata in Italia e 
all’estero alla lotta per l'e¬ 
mancipazione dei lavoratori e 
alla coerente tenace costruzio¬ 
ne di una società nuova». 
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Comiso: sciopero della 
fame di quattro pacifisti 

COMISO — Quattro pacifisti dellMmac*, il campo interna¬ 
zionale istituito il primo luglio per protestare contro la co¬ 
struzione della base missilistica di Comiso, hanno comincia¬ 
to Ieri uno sciopero della fame. Duplice la motivazione dello 
sciopero: conferma dell'opposizione al progetto Nato e solida¬ 
rietà con Alfonso Navarra, palermitano, arrestato il 4 agosto 
con altri cinque manifestanti durante il tentativo di entrare 
nella base. Navarra è attualmente in carcere a Ragusa, aven¬ 
do, a differenza degli altri cinque compagni, rifiutato la liber¬ 
tà provvisoria per evitare l’espulsione dal Ragusano. I digiu¬ 
natoti sono: Massimo Valentin! e Massimo Giannuzzi, di 26 e 
20 anni, entrambi romani; Daniele Brocchi, di 24, di Piacenza, 
e Marco Gambassi, di 20, di Empoli. 

Roseto degli Abruzzi: niente 
più acqua ai pompieri morosi 

TERAMO — I vigili del fuoco di Roseto degli Abruzzi sono 
fra i 250 utenti al quali l’azienda «Acquedotto del Ruzzo* ha 
da ieri interrotto, per morosità, la fornitura dell’acqua pota¬ 
bile. La caserma è così rimasta ali’«asciutto» e qualunque 
attività degli addetti è bloccata, ivi comprese le esercitazioni 
antincendio. 

Più cari i libri di testo 
per elementari e medie 

ROMA — Libri più cari il prossimo anno scolastico per gli 
alunni delle scuole elementari c medie, sia inferiori che supe¬ 
riori. Aumenteranno infatti del 14% 1 prezzi di copertina del 
libri di testo delle elementari, mentre quelli delle altre scuole 
costeranno il 10-12% In più. Lo ha dichiarato Franco Raffo, 
segretario generale del Sindacato italiano librai (Sii), che fa 
capo alla Confesercenti, il quale ha spiegato che l’aumento 
del 14% nasce da un accordo che il ministero dell’Industria 
stipulò con gli editori il 7 luglio scorso. «Questi ultimi — ha 
detto Raffo — sull’aumento non furono però, molto d’accor¬ 
do, ritenendolo insufficiente rispetto alla lievitazione dei 
prezzi per tutti gli altri prodotti*. Perché l’intesa diventi ese¬ 
cutiva, ha proseguito Raffo, occorre ancora la ratifica con 
decreto del ministero delia Pubblica Istruzione, che dovrà 
arrivare a giorni. 

Tela del Trecento rubata 
dal museo Bandlni di Fiesole 

FIRENZE — Un quadro del Trecento è stato rubato dal mu¬ 
seo Bandini di Fiesole. Si tratta di una «Trinità* opera di 
Niccolò di Pietro Gerini, dipinto fra il 1370 ed il 1375, tavola a 
tempera di cm 34 per 22, il cui valore commerciale si aggira 
sui duecento milioni. Il furto nel museo, di proprietà della 
diocesi di Fiesole, è avvenuto il 13 agosto, ma solo oggi ne è 
stata data notizia ai carabinieri. 

Prostituta chiede 600 mila lire 
per «risarcimento danni» 

POZZUOLI — Una prostituta. Maria Llguori, di 41 anni, il 
figlio, Gennaro Tutino, di 18 ed un loro amico Armando Cimi¬ 
la, di 53, pregiudicato, sono stati arrestati dagli agenti del 
commissariato di polizia di Pozzuoli, in relazione ad un ten¬ 
tativo di estorsione e ad un'aggressione fatte ai danni di un 
giovane, Paolo De Martino, di 27 anni. La somma di denaro 
— 600 mila lire — era stata chiesta dalla donna al giovane a 
titolo di risarcimento del danno subito per non aver potuto 
svolgere la sua attività per due giorni. Secondo quanto ha 
accertato la polizia, alla decisione di sospendere la sua attivi¬ 
tà Maria Liguori sarebbe giunta dopo che De Martino, al 
termine di un incontro casuale, le aveva chiesto di divenire la 
sua compagna e di abbandonare, quindi, l’attività di prostitu¬ 
ta. In un secondo momento, però, il giovane si sarebbe tirato 
indietro ed allora la donna, spalleggiata dal figlio e dall’ami¬ 
co, avrebbe fatto la richiesta del denaro. Il 4 luglio scorso, 
dopo essersi rifiutato di pagare De Martino, fu aggredito in 
strada e picchiato. 

Niente campo a Vittoria per 
il basket dei militari NATO 

PALERMO — «Nessuna ospitalità al “programma promozio¬ 
nale” della costruenda base missilistica. Saremo, invece, lieti 
di invitare squadre sportive civili, per manifestazioni che ab¬ 
biano un segno pacifico*: con questa motivazione il comune 
di sinistra di Vittoria (Ragusa) da sempre alla testa delle 
battaglie che nella provincia si conducono contro l'Installa¬ 
zione della base missilistica di Comiso, ha rigettato la richie¬ 
sta, proveniente dal comando della base Nato, di far svolgere 
in un campo sportivo della frazione marittima di Scoglietti 
un torneo di basket che avrebbe avuto al suo centro la squa¬ 
dra composta dal militari americani dei primi contingenti 
giunti a Comiso. 


Una lettera dell’Espresso 
sull’archivio di Calvi 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Egregio direttore. 

Siamo sconcertati, indignati e offesi, al tempo stesso incre¬ 
duli, per quel che abbiamo Ietto sul tuo giornale di lunedi 22 
agosto a proposito dell’articolo da noi firmato sulT«Espresso» 
e riguardante i documenti segreti di Roberto Calvi che abbia¬ 
mo trovato alle Bahamas. Sul tuo giornale s’ipotizza che die¬ 
tro al nostro articolo ci siano Io zampino di Gelli, le manovre 
della P2 e chissà quante altre cose oscure. Ma è mai possibile 
che un giornalista non riesca a capire cosa significa fare 
informazione, cercare (e trovare) le notizie senza essere al 
servizio di questo o di quello? Dunque andare all’estero, inse¬ 
guire per giorni tracce di documenti, riuscire ad averli, pub¬ 
blicarli (dato il loro interesse oggettivo, tanto più importante 
perché rappresentavano e rappresentano la dimostrazione 
più vergognosa dell’asservimento di una parte della stampa 
agli interessi di gruppi economici e politici), tutto questo vie¬ 
ne letto da altri giornalisti come un’oscura manovra al servi¬ 
zio di potenze occulte. Eh no, caro direttore. Certo, la vita 
italiana di questi ultimi decenni può anche suggerire l’eserci¬ 
zio della dietrologia. Ma prima di avanzare qualsiasi ipotesi 
(discorso, scusaci, che vale per qualsiasi articolo) è indispen¬ 
sabile cercare anche il minimo fondamento per le tesi da 
sostenere. E questa volta, caro direttore, non c’è proprio il 
minimo fondamento. Infine, una domanda, tanto per capirsi, 
se ce ne fosse ancora bisogno: ma se due redattori del tuo 
giornale fossero andati all’estero come siamo andati noi e 
avessero trovato in una cassaforte alle Bahamas come abbia¬ 
mo fatto noi 1 documenti di Calvi e li avessero acquisiti legit¬ 
timamente, come abbiamo fatto noi, e poi te li avessero con¬ 
segnati, tu avresti definito tutto questo un’operazione oscu¬ 
ra? Non scherziamo, direttore. Fare del giornalismo serio 
diventa sempre più diffìcile. E la riprova è proprio Tartioolo 
da te pubblicato. 

MAURIZIO DE LUCA 
E FRANCO GIUSTOLISI 

La direzione dell’Espresso fa propria la protesta di Mauri¬ 
zio De Luca e di Franco Giustolisi e si domanda con motta 
curiosità e vivo disappunto quali motivi siano ali’origine del- 
Tatteggìamento dei tuo giornale. Non riesce comunque a da¬ 
re una risposta plausibile, forse per la scarsa inclinazione alla 
dietrologia. 

NELLO AJELLO 


Ci pare che il tono delle lettere sia sproporzionato od alcu¬ 
ne espressioni delia corrispondenza che sono ondate oltre II 
segno e di cui ci scusiamo con 1 coi leghi deIl’*Espresso^ Si 
converrà tuttavia che sarebbe utile per tutti — data l’Impor¬ 
tanza delle rivelazioni — che venisse chiarito II mistero che 
circonda i documenti pubblicati. 
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_ POLONIA __ 

Lavoro rallentato 
Parte da Danzica 
il piano di lotta 

Un appello della Commissione clandestina 
di Solidarnosc - Questa forma di protesta appare 
però destinata ad avere poco seguito nelle fabbriche 


Con una supcrfice di 
1.281.000 Kmq. e una popola» 
zione di meno di 4 milioni di 
abitante il Ciad è il secondo 
paese più povero del mondo. 
Pochi dati: 120 dollari di reddi- 
to prò capite annuo, solo il 
15% della popolazione alfabe» 
Uzzata; nell'arco 1960-1980 il 
tasso di crescita si è mantenu¬ 
to costantemente negativo 
(•1.8%). Il nord è abitato da po¬ 
polazioni di origine berbera e 
di religione musulmana, dedi¬ 
te alla pastorizia nomade, ed è 
rimasto profondamente emar¬ 
ginato dal processo di moder¬ 
nizzazione avviato dalla colo¬ 
nizzazione e continuato con 1* 
indipendenza. Il sud, di reli¬ 
gione cristiana e animista, ha 
invece avuto accesso sia all’e¬ 
conomia moderna (piantagio¬ 
ni di cotone) sia alle strutture 
e ai servizi resi disponibili dal¬ 
la presenza coloniale francese. 


Perché ii Ciad è tanto importante?/3 


La spaccatura nord-sud 
e l’estrema povertà 
all’orìgine del conflitto 

L’accordo di Lagos del ’79 aveva portato a un 
governo di unità nazionale, presieduto da Goukouni, 
con l’accordo di 11 fazioni - Habré lo abbatte 
neli’82 con una invasione appoggiata dall’esterno 



Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Non avendo il governo 
polacco risposto entro lunedì aH’ultl- 
matum di aprire negoziati con Lech 
Walesa e i suol consiglieri, la Commis¬ 
sione clandestina di Solidarnosc del 
cantieri navali di Danzica ha lanciato il 
suo programma di lotta: per i lavoratori 
del litorale baltico rallentamento del 
ritmi della produzione sino al 15 set¬ 
tembre, cioè fino al giorno In cui scade 
il divieto di manifestare deciso dai voi¬ 
voda (prefetto) di Danzica; analoga a- 
zione per t lavoratori del resto della Po¬ 
lonia, ma soltanto sino al 31 agosto. L’ 
annuncio è stato diffuso In un docu¬ 
mento fatto pervenire al giornalisti oc¬ 
cidentali. In esso si precisa che ogni la¬ 
voratore ha la -libertà di scelta» del me¬ 
todi da seguire per «lavorare al rallenta¬ 
tore» al fine di «non correre rischi trop¬ 
po grandi» e di evitare punizioni. 

Il testo del documento è redatto in 
tono secco, quasi a compensare con la 
violenza delle parole l'ambiguità e la 
debolezza della forma di lotta adottata. 
Le autorità vengono accusate di avere 
ancora una volta «respinto la mano loro 
tesa» e di aver introdotto «nel prosegui¬ 
mento della normalizzazione del Paese, 
lo stato di emergenza (misure di alta 
sorveglianza, procedura accelerata da¬ 
vanti a tribunali di semplice polizia), ri¬ 
chiamando alla mente l’occupazione 
hitleriana... Esse non conoscono che il 
ricorso alla forza, l'intimidazione e il 
terrore». A conclusione, la commissione 
chiede al lavoratori del litorale di ri¬ 
spondere In modo massiccio all’appello 
della Commissione clandestina nazio¬ 
nale boicottando, il 31 agosto terzo an¬ 


niversario della firma degli accordi di | 
Danzica, i trasporti pubblici e la stam¬ 
pa ufficiale. 

È naturalmente impossibile sapere, 
almeno per 11 momento, quale seguito 
avrà l’iniziativa in tutta la Polonia. L’u¬ 
nica cosa che si può dire è che le autori¬ 
tà non fanno finta di Ignorarla. Ancora 
ieri tutti i quotidiani di Varsavia, 1 quali 
non hanno dedicato una riga a quanto 
accaduto lunedì nella città baltica, 
hanno insistito nel loro attacchi a Lech 
Walesa accusandolo fra l’altro di vole¬ 
re, con la parola d’ordine del rallenta¬ 
mento della produzione, «rindeboll- 
mento economico della Polonia, inquie¬ 
tudini sociali e provocazioni». 

Walesa, uscendo ieri dal lavoro, non 
ha rilasciato dichiarazioni, ma ha di¬ 
stribuito ai giornalisti un suo testo già 
consegnato alla direzione dei cantieri 
affinché io faccia pervenire all’agenzia 
PAP per la pubblicazione. Si tratta di 
una smentita alle accuse della propa¬ 
ganda di essersi arricchito. «Non ho 
preso — afferma tra l’altro l’ex leader 
di Solidarnosc — neppure un dollaro e 
tutti i premi che ho ricevuto sono stati 
destinati a fini sociali». In una certa mi¬ 
sura, però, Walesa ha anche preso le 
distanze dalla Commissione clandesti¬ 
na, scrivendo: «L’idea di fingere di lavo¬ 
rare non è stata mia. Non mi sono mal 
pronunciato per il confronto, ma per il 
reciproco scambio di vedute». 

Ma quale era ieri la situazione all’in¬ 
terno del cantieri navali? La direzione 
aziendale ha sostenuto che il lavoro si 
era svolto normalmente e che, anzi, il 
consumo di energia elettrica era stato 


«superiore al normale». Tra gli operai 
interrogati dai giornalisti all’uscita dal 
lavoro, soltanto uno ha sostenuto che il 
rallentamento del ritmi della produzio¬ 
ne era cominciato. Un altro, con since¬ 
rità, ha detto: «Come volete che si ab¬ 
bassi la produzione? Nel mio reparto 
(verniciatura) la produzione è già al 
15% del normale per mancanza di ma¬ 
teria prima». 

Ieri Intanto è giunto al cantieri il por¬ 
tavoce del governo, Jerzy Urban, il qua¬ 
le si è Intrattenuto con la direzione del¬ 
l'azienda e con l’organizzazione del 
Poup, chiaramente per preparare l'in¬ 
contro con gli operai del vice primo mi¬ 
nistro Rakowski previsto per il 26 ago¬ 
sto. Lunedì aveva già visitato i cantieri 
il primo segretario del Poup delia regio¬ 
ne di Danzica, Stanislaw Bejger, che è 
anche membro candidato dell’ufficio 
politico. 11 breve comunicato pubblica¬ 
to dal giornali afferma che Bejger ha 
avuto «colloqui cordiali e diretti» con i 
lavoratori sul problemi della produzio¬ 
ne e «sulle condizioni sociali e di esi¬ 
stenza delle maestranze*. Questo riferi¬ 
mento alle «condizioni sociali e di esi¬ 
stenza» merita di essere sottolineato. La 
gente appare profondamente delusa 
dello stato delle cose sul plano econo¬ 
mico e le autorità lo sanno. Da un’in¬ 
chiesta demoscòpici-, è risultato che sol¬ 
tanto il 9% degli interrogati si sono di¬ 
chiarati soddisfatti delle proprie condi¬ 
zioni materiali di vita, che 1 tre quarti 
valutano che la loro situazione sociale è 
peggiorata e che un interpellato su tre 
la considera addlritura cattiva. 

Romolo Caccavaie 


AFRICA AUSTRALE 


De Cuellar: «Dannoso il 
ritardo» per la Namibia 

II segretario dell’ONU in Sud Africa (per la prima volta da undici anni) 
Poi andrà in Angola dove incontrerà esponenti del governo di Luanda 


CITTA DEL CAPO — Il segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite, Javier Perez de Cuellar, ha ini¬ 
ziato ieri una serie di incontri con il governo su¬ 
dafricano per cercare di sbloccare ii negoziato 
sull'indipendeiEa della Namibia ed allontanare 

10 spettro di una crisi più grave dall’Africa au¬ 
strale. Perez de Cuellar, il primo capo esecutivo 
dell’ONU a visitare il Sud Africa in oltre undici 
anni, è stato ospite del primo ministro sudafrica¬ 
no, Botha, nell’antico castello di Città del Capo, 
costruito nel 1666 dalla compagnia olandese del¬ 
le Indie orientali. 

Nel pomeriggio, Perez de Cuellar e la sua dele¬ 
gazione hanno proseguito i loro incontri con la 
delegazione sudafricana, guidata da! ministero 
degli Esteri Roelof «Pik» Botha e comprendente 

11 ministro della Difesa, generale Magnus Malan. 

In un comunicato ietto ai giornalisti la notte 


scorsa al suo arrivo, Perez de Cuellar si è detto 
molto preoccupato per ii «dannoso ritardo» nel 
completare il processo di indipendenza del terri¬ 
torio, ricco di diamanti e uranio. Il segretario 
deH’ONU aveva anche detto che la rinnovata at¬ 
tività del movimento di guerriglia antigovernati¬ 
vo in Angola è un affare serio: «Più l Angola si 
sentirà minacciata militarmente e meno vorrà 
affrontare il problema del ritiro dei cubani dal 
paese». 

De Cuellar proseguirà domani per quella che 
ha definito una visita di «familiarizzazione» in 
Namibia e di qui proseguirà per l’Angola, dove 
incontrerà esponenti governativi di Luanda e il 
leader del movimento per l’indipendenza della 
Namibia, lo .SWAPO», Sam Nujoma. Il segreta¬ 
rio generale dell’ONU ha detto di voler sentire 
tutte le parti in causa, ma di non potersi aspetta¬ 
re «risultati clamorosi». 



Javier Perez de Cuellar 


CENTROAMERICA 


Ministro guatemalteco a Managua 
Primo incontro dopo quattro anni 


Brevi 


Ancora scontri nel Pakistan 

1SLAM&BAD — La po’.ra del genera 1 * Zia ha aperto d fuoco contro una folta di 
d-mostranti a Ka-d»h Kot. n»Ta regime det Smd. net quadro oeHa repressone 
contro moto o <1 soobed-erra avite o atto da d>ea <yorm. Orverse persone 
sono rimaste fer.te 

Colloqui fra Iran e Libia 

TRÌPOLI — Il rr.'mstro deg>i Esteri ramano. A* Aitar Velavate è m Lisa s capo 
O una de'-gar cne governatila o«r discutere «te questore 4 interesse comune» 
con particole riguardo — ha detto — «atta necessità di far front- 3 " complotti 
de 1 : in-per.a‘ sno contro fa navone araba. «I mondo islamico e i popofc africani. 

Trenta esecuzioni in Cina 

PECHINO — Nei quadro delia «campagna nazonafe contro la criminalità», 
a’meno trenta persene co'cevO>i et orrvci*. furti e stupri sono state ^ostinate a 
Pechmo co*- un colpo O pistola al cuore, te esecuzioni sono avvenute o 
Dubbi co 

Nuovo assetto del nord-ovest canadese 

OTTAWA — M governo federale del Canada s» appresta 3 soddnnder* gk 
sterminati e semideserti territori del Nord-Ovest dando vita ad una nuova 
rego-ne autonoma che si etnamerà Nunavat e avrà come capitale f rotxsher 8»y. 
con 2 500 ab-tarti per lo p-u eschimesi 

Soldato sudcoreano fugge a nord 

PYONGYANG — Un soldato sudcoreano. Pyon San Gap 4 21 anm. ha varcato 
■I corine fra le due Coree riparando nella RDPC; secondo l'agenzia di Pyon¬ 
gyang. ha detto che neCa Corea del sud or n poteva stufare perché S «i s©*4 
decidono tutto» 

Due sovietici assassinati in Mozambico? 

LISBONA — L agetra d> nohze portoghese ANOP afferma che due ottaAn, 
scveiici sono stati assassinati e altri 24 sequestrati dementa m Mozambico, 
nella provwoa di Zamtjera. ad opera di nbea antigovemattvi. Anche alcun 
cittad.ni mozambicani sono rimasti uccisi L'agenzia cita «fonti sovietiche a 
Maputo» 

Reagan ci sente di meno 

WASHINGTON — Stando an esito dei pù recenti controlli medici. Reagan è m 
buone concezioni fisiche per la sua età <72 anni) ma gh sta aumentando, sia pur 
bevemente. la perdita di udito aYorecchio destro, conseguenza 4 un incidente 
emematoyaheo m gioventù 


CITTÀ DEL MEJSICO — Il 
ministro degli esteri del nuo¬ 
vo governo militare guate¬ 
malteco, Fernando Andrade 
Diaz, si è incontrato breve¬ 
mente con i colleghi deli’ 
Honduras, Salvador e Nica¬ 
ragua per discutere deila dif¬ 
ficile situazione centroame¬ 
ricana. La serie di visite, non 
annunciate, è Iniziata dall* 
Honduras, dove Andrade 
Diaz si è incontrato con il 
ministro degli esteri di quel 
paese, Edgardo Paz Barrica. 
Il ministro del Guatemala si 
è recato poi nel Salvador, do¬ 
ve si è intrattenuto con il 
presidente Alvaro Magana e 
con il ministro degli esteri 
Fidel Chavez Mena. Alla fine 
dell’incontro è stato emesso 
un comunicato nel quale si 
esprime un tiepido apprezza¬ 
mento per l'opera svolta dal 
gruppo di Contadora (Co¬ 
lombia, Messico, Panama e 
Venezuela) alla ricerca di 
una soluzione politica ai pro¬ 
blemi del Centroamerica, e si 
ribadisce che una soluzione 
va trovata dal Centroameri¬ 
ca stesso e non da altri. 

Andrade Diaz ha infine 
raggiunto il Nicaragua dove, 
per la prima volta dal rove¬ 
sciamento del regime di A- 
nastasto Somoza da parte dei 
sandinisti nel luglio del 1979, 
un ministro degli esteri gua¬ 
temalteco si è incontrato con 
un collega nicaraguense. L* 
Incontro con il ministro de¬ 
gli esteri, Miguel D’Escoto, è 
avvenuto a porte chiuse. Se¬ 
condo una fonte diplomatica 


nicaraguense è durato circa 
quarantacinque minuti e i 
due ministri hanno discusso 
le iniziative del gruppo di 
Contadora. Prima di far.ri¬ 
torno a Città del Guatemala, 
Andrade Diaz è atteso nel 
Costarica e a Panama. 

Sul piano militare prose¬ 
guono, frattanto, gli r-ontri 
tra le truppe governative e 
gruppi di ribelli in Nicara¬ 
gua. II comandante Victor 
Ti rado, membro delia dire¬ 
zione dei Fronte sandinlsta, 
ha annunciato che trenta 
controrivoluzionari sono 
morti nelle ultime ore nei 
fronti nord e sud, durante 
scontri tra l’esercito sandini- 
sta e le forze antigovemati- 
ve. Queste ultime conducono 
un’offensiva nel nord del 
paese in prossimità delia 
frontiera con I’Honduras. Ie¬ 
ri l’esercito sandinlsta è 
piombato su un accampa¬ 
mento dei ribelli uccidendo 
trenta uomini. 

Intanto in Salvador i com¬ 
battenti del Fronte Fara* 
bundo Marti hanno dura¬ 
mente criticato la prossima 
visita nel loro paese del se¬ 
gretario alla difesa degli Sta¬ 
ti Uniti, Caspar Weìnberger. 
•I patrioti salvadoregni — 
hanno dichiarato alcuni rap¬ 
presentanti del Fronte all’e¬ 
mittente Radio Venceremos 
— non saranno all’aeroporto 
a ricevere il "superfalco”. 
Saremo nelle montagne, nel¬ 
le fabbriche, negli uffici, per 
le strade, a lavorare per sal¬ 
vare il nostro paese». 


Le cause dell’ormal ven¬ 
tennale Instabilità del Ciad 
vanno ricercate — come per 
la maggioranza del paesi a- 
frlcanl — nel processo di de¬ 
colonizzazione e nelle con¬ 
traddizioni politiche ed eco¬ 
nomiche ereditate dal perio¬ 
do coloniale. Nel caso ciadia¬ 
no, In quest’ottica, è stata de¬ 
terminante la netta spacca¬ 
tura tra nord e sud del paese, 
aggravata dall'estrema po¬ 
vertà dell’economia naziona¬ 
le. I quadri medi e Inferiori 
dell’amministrazione colo¬ 
niale provenivano in mag¬ 
gioranza dal sud e, con l’In¬ 
dipendenza nel I960, eredita¬ 
rono in toto la gestione dello 
Stato. Nello scoppio della 
guerra civile, già alla metà 
degli anni ’60, è stalo deter¬ 
minante Il tentativo del nord 
di rlequlllbrare la propria 
presenza all’Interno dell’ap¬ 
parato centrale dello Stato e 
acquisire, per questa via, an¬ 
che il controllo sulle leve e- 
conomlche del Ciad. Come 
altrove in Africa, data l’e¬ 
strema povertà del paese, Il 
controllo centrale sullo Sta to 
rappresenta, In mancanza di 
fattori economici di merca¬ 
to, una risorsa, e questo spie¬ 
ga in parte anche l’estrema 
durezza della lotta politica 
ciadiana. 

Quando venne creato nel 


1966, Il FROLINAT (Fronte 
per la liberazione nazionale 
del Ciad) era un movimento 
allora unico nel suo genere 
sul continente africano. A 
differenza del movimenti di 
liberazione riconosciuti tali 
sla dall’ONU che dall’OUA, 
esso non combatteva contro 
una potenza coloniale né un 
governo di minoranza bian¬ 
ca del tipo sudafricano: In¬ 
tendeva rovesciare 11 regime 
di Francois Tombalbaye, che 
aveva portato 11 paese all’In¬ 
dipendenza, accusandolo di 
essere asservito agli Interessi 
francesi e di perpetuare le In¬ 
giustizie sociali ed economi¬ 
che del periodo coloniale. Al 
FROLINAT degli inizi va 
senza dubbio II merito di a- 
ver denunciato in Ciad i 
meccanismi tipici del neoco- 
lonlallsmo, validi per l’intero 
continente africano. 

Sulla lucidità dell’analisi e 
sulla progettualità politica 
hanno pelò finito per preva¬ 
lere gli interessi particolari¬ 
stici congelatisi nell’eterno 
scontro tra nord e sud, che 
ha portato prima alla morte 
In senso proprio dello Stato, 
poi al totale sbriciolamento 
dello stesso FROLINAT. La 
morte dello Stato si è consu¬ 
mata nei due regimi di Tom¬ 
balbaye e Félix Malloum, 
impadronitosi del potere con 


un colpo di Stato militare nel 
1975. Entrambi i regimi, for¬ 
temente autoritari, hanno 
fatto ricorso all’ex potenza 
coloniale francese per fron¬ 
teggiare sla 1 disordini socia¬ 
li causati da provvedimenti 
economici Impopolari, sla le 
attività di guerriglia del 
FROLINAT. 

Evacuate dalle province 
settentrionali (di cui aveva¬ 
no l'amministrazione milita¬ 
re) solo nel 1964, le truppe 
francesi intervengono a va¬ 
rie riprese nella crisi ciadia¬ 
na: nel 1968 e nel 1969 appog¬ 
giano Il governo contro II 
FROLINAT nel nord e resta¬ 
no attive fino al 1972 quan¬ 
do, ritenendo » pacificate » le 
province settentrionali, pas¬ 
sano le consegne all’esercito 
ciadiano. Una guarnigione si 
limita a stazionare a N’DJa- 
mena, la capitale del paese. 
Sarà Malloum che, dopo a- 
ver rovesciato Tombalbaye 
nel 1975, chiederà al francesi 
di ritirare 11 loro contingente 
militare nel tentativo di av¬ 
viare una •riconciliazione 
nazionale », alla quale aderi¬ 
sce anche la parte del FRO- 
LINAT, già spaccatosi in di¬ 
verse fazioni, facente capo a 
HIssène Habré. A un anno di 
distanza, nei 1976, Il Ciad 
sottoscrive con la Francia T 
accordo di cooperazlone e di¬ 


fesa militare, valido ancor 
oggi, che cambia di segno al¬ 
la natura della presenza del¬ 
le truppe francesi nel paese: 
l’accordo esclude Infatti l’In¬ 
vio di truppe da combatti¬ 
mento, anche se i «Jaguar» 
francesi continueranno a In¬ 
tervenire nel nord In funzio¬ 
ne antlguerrlglla. Sono gli 
anni di Glscard d’Estalng 
che, mentre ripropone nel re¬ 
sto dell’Africa una politica di 
interventismo militare diret¬ 
to (crisi dello Shaba nel 
1978), In Ciad apparente¬ 
mente punta sulla soluzione 
•politicai della crisi appog¬ 
giando l’Ipotesi della riconci¬ 
liazione nazionale. Quando 
si acuisce il conflitto tra Mal¬ 
loum e HIssène Habré (capo 
delle Forze Armate del Nord- 
FAN), divenuto primo mini¬ 
stro del suo governo nel 1978, 
la Francia non Interviene a 
fianco dell’esercito naziona¬ 
le; non-lntervento determi¬ 
nante per la caduta di Mal¬ 
loum ad opera di Habré. 

Contro Malloum, al fianco 
di Habré, troviamo Goukou- 
ni Oueddel, capo delle Forze 
Armate Popolari (FAP), che 
ha catalizzato al nord la lea¬ 
dership delle fazioni in cui si 
è articolato il FROLINAT. 
Oueddel opera con l’appog¬ 
gio Ubico, appoggio contro¬ 


verso, che oscilla tra le tenta¬ 
zioni annessionistiche del 
colonnello Gheddafl su parte 
del territorio ciadiano (la fa¬ 
scia di Azou già Invasa da 
truppe libiche nel 13) e un ’ 
ottica di controllo diretto e 
Indiretto sull'andamento 
della crisi del Ciad. Non a ca¬ 
so Gheddafl, pur appoggian¬ 
do Oueddel, ha finanziato u- 
n’altra fazione In campo, li 
Consiglio Democratico Rivo¬ 
luzionarlo, nato per scissio¬ 
ne dallo stesso gruppo di 
Oueddel e fino al 1981 capeg¬ 
giato da Acyl Ahmat. La pre¬ 
senza Ubica è comunque co¬ 
stante nelle sorti del vari go¬ 
verni di unità nazionale ten¬ 
tati dopo il febbraio del 1979 
quando, caduto Malloum, 
ormai disgregato lo Stato 
ciadiano, l’Iniziativa della ri¬ 
conciliazione nazionale co¬ 
mincia ad essere concertata 
•all’esterno» da una media¬ 
zione interafricana, sia a li¬ 
vello OUA, sia a livello di 
paesi che aspirano a rita¬ 
gliarsi un'influenza regiona¬ 
le, come la Nigeria e appunto 
la Libia. 

L’accordo di Lagos dell’a¬ 
gosto dei *79 rappresenta il 
punto culminante di questo 
processo di mediazione al¬ 
largato: ne esce un governo 
transitorio di unità naziona¬ 
le (GUNT) presieduto da 
Goukouni Oueddel; la vice- 
presidenza è affidata a A- 
bdelkader Kamogue, leader 
delle Forze Armate del Ciad 
(FAT), forti soprattutto nel 
sud del paese. A HIssène Ha¬ 
bré viene affidato il ministe¬ 
ro della Difesa. A Lagos sot¬ 
toscrivono l’accordo ben 11 
fazioni ciadiane, almeno 
quattro delie quali nate su I- 
spirazione di altri paesi afri¬ 
cani: oltre alla Libia, la Nige¬ 
ria, il Sudan e il Senegai. 11 
GUNT installatosi nel no¬ 
vembre 1979 viene ricono¬ 
sciuto legittimo dall’OUA, 
dalla Francia e dai principali 
attori locali sulla scena afri¬ 
cana. La tregua però non du¬ 
rerà molto: già nel marzo 
1980 li Ciad è nuovamente in 
preda a una guerra civile che 
si polarizza ormai nello 
scontro tra Goukouni Oued¬ 
del e HIssène Habré. In tre 
anni I due si sono alterna ti al 
potere già due volte: Oued¬ 
del, con l’aiuto dei Ubici, ha 
cacciato Habré nel dicembre 
1980 e Habré ha cacciato 
Ouddei nel giugno dei 1982. 

Quella degli ultimi tre an¬ 
ni è una guerra civile per 
molti aspetti diversa dal pas¬ 
sato: lo scontro, prima ani¬ 
mato da una miriade di inte¬ 
ressi particolaristici in rap¬ 
presentanza delle varie re¬ 
gioni del paese, è ora polariz¬ 
zato tra due sole fazioni, en¬ 
trambe però espressione del 
nord. Va inoltre notato che, 
con il rientro di Habré In ar¬ 
mi nel 1982, lo stesso scontro 
si è assestato sul •modello 
dell’invasione armata» del 
Ciad dall’esterno, con l’ap¬ 
poggio e i finanziamenti di 
forze o potenze esterne: la Li¬ 
bia nel caso attuale di Oued¬ 
del, gli Stati Uniti nel caso di 
Habré. L’imporsi della logica 
del fatto compiuto ha prati¬ 
camente vanificato ogni pos¬ 
sibilità di mediazione politi¬ 
ca del conflitto stesso a livel¬ 
lo sia interno che Interafrl- 
cano. E ciò tanto più in 
quanto II regime di Habré, 
seguito all’invasione armata 
del 1982, è stato ratificato 
dall’OUA (che ha cosi scon¬ 
fessato gU accordi di Lagos 
accettati nei 1979) e dai prin¬ 
cipali attori regionali, in spe¬ 
cie la Nigeria. 

Bisogna infine ricordare 
che, anche se il conflitto di 
oggi è giocato da forze del 
nord, il più tradizionale 
scontro tra nord e sud del 
paese rimane Insoluto. In 
questo momento è difficile 
valutare quanto pesi il sud 
nelle sorti dello scontro tra 
Habré e Oueddel Mentre 
Habré i solo, ufficialmente 
Oueddel è riuscito a riaggre- 
gare attorno a sé tutti Igrup¬ 
pi del vecchio GUNT di La¬ 
gos, comprese le FAT dei ge¬ 
nerale Kamogue. Ma la radi¬ 
ce storica dell’instabilità del 
Ciad rimane io scontro noni- 
sud, e alleanze stipulate da 
Kamogue in nome del sud 
potrebbero rivelarsi pura¬ 
mente tattiche. 

Maretta Emitani 

M. Cristina Erratati 
Fine • I precedenti articoli 
sono stati pubblicati svll'U- 
nitd del 21 e 23 agosto. 


Parigi ora punta sull’OUA 
Ritirati gli aerei-spia USA 

Un inviato di Mitterrand è andato da Menghistu, mentre altri sono stati a Tripoli 
e nei paesi africani francofoni - Ma Habré preme perché i para attacchino 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La Francia punta sull’OUA 
per cercare di risolvere il conflitto cia¬ 
diano, Washington annuncia il ritiro 
degli aerei «Awacs» dal Sudan. Questi i 
fatti delle ultime 24 ore. 

Mentre si attende che Mitterrand 
precisi la posizione di Parigi sul Ciad e 
ridefinisca il ruolo del vero e proprio 
corpo di spedizione inviato a N'Djame- 
na (io farà con un’intervista a »Le Mon¬ 
de» che apparirà domani, giovedì), l’Eli- 
seo ha deciso di inviare un emissario 
personale del presidente francese ad 
Addis Abeba per prendere contatto con 
il capo dello stato etiopico Menghistu, 
presidente in carica dell’Organizzazio¬ 
ne dell’unità africana (OUA). Sarà 
Maurice Faure, presidente delia com¬ 
missione esteri deli’assemblea, la quale 
ieri ha ascoltato l'analisi della situazio¬ 
ne ciadiana che il ministro Cheysson ha 
illustrato ai parlamentari per la prima 
volta dalla scoppio della crisi nel Ciad. 
Faure è partito nel tardo pomeriggio al¬ 
la volta della capitale etiopica e dovreb¬ 
be, a quanto si sa, riferire fin da giovedì 
mattina a Mitterrand sui risultati dei 
suoi contatti. «Cercheremo la via dell’ 
CUA, quella dell’ONU, dell’azione di e- 
missari diretti o indiretti», ha detto Io 
stesso Faure ai giornalisti. 

Nei giorni scorsi il consigliere per gli 
affari africani di Mitterrand, Guy Pen¬ 
ne, dopo una visita lampo a N’Djamena, 
aveva fatto il periplo di una grande par¬ 
te delie capitali dell’Africa francofona e 
ieri il ministro della cooperazione Chri¬ 
stian Nucci ha iniziato un altro viaggio 
africano che completerà il giro di con¬ 
tatti. Nel contempo, l’avvocato Dumas, 
che aveva incontrato la settimana scor¬ 
sa Gheddafl a Tripoli per conto di Mit¬ 
terrand, ha confermato ieri che la 


Francia «lascia la porta ben aperta per i 
negoziati». Parigi preme dunque su tut¬ 
ta la linea e con urgenza per una solu¬ 
zione politica del conflitto. È quel che 
avrebbe confermato ieri anche Cheys¬ 
son ai deputati, negando che vi sia ora 
un’internazionalizzazione del conflitto, 
dicendo che, a suo avviso, gli Stati Uniti 
e l’URSS non intervengono diretta¬ 
mente nell’affare e che comunque si 
vuole evitare un confronto Est-Ovest 
che per ora non c’è. 

Ribadendo gli scopi puramente dis¬ 
suasivi «dell’operazione Manta», fina¬ 
lizzata prioritariamente «a far pressio¬ 
ne per il dialogo», Cheysson ha detto 
che Parigi ha atteso prima di interveni¬ 
re per avere la prova irrefutabile di un’ 
aggressione libica. La nostra reazione 
— ha aggiunto — non è quella di entra¬ 
re in guerra, ma di Inviare un dispositi¬ 
vo militare che si propone di fermare 
l’aggressione. 

La vicenda ciadiana conserva peral¬ 
tro tutti i suoi aspetti inquietanti, che 
sono da una parte la difficoltà del dialo¬ 
go (di qui l’attivismo di Parigi in questo 
senso) e dall’altra le incognite costituite 
dall’atteggiamento di alleati infidi e di 
avversali Imprevedibili, Habré e Guku- 
ni, che continuano a rifiutare di ricono¬ 
scersi vicendevolmente come interlocu¬ 
tori validi. Gheddafl, per parte sua, ha 
negato a più riprese ogni intervento del¬ 
ie sue truppe nel conflitto, ma conti¬ 
nuerebbe ad appoggiare Gukuni. Gli 
Stati Uniti, più riservati dopo la pole¬ 
mica con Parigi, non hanno per questo 
abbandonato le loro pressioni e le ma¬ 
novre insidiose affinché la Francia fac¬ 
cia «il suo dovere» in Africa, intendendo 
con questo spingerla a un confronto di¬ 
retto con Tripoli. 

Parigi parrebbe avere vinto comun¬ 
que in questo confronto con Washin¬ 


gton un primo round. Ieri, come si è 
detto, il Dipartimento di Stato ha an¬ 
nunciato il ritiro dal Sudan dei due ae¬ 
rei «Awacs» inviati da Washington per 
appoggiare l’Intervento militare fran¬ 
cese, ma che Parigi ha sempre sostenu¬ 
to non avere mai richiesto. La situazio¬ 
ne è tale — dice il comunicato del Dl- 
partmento di Stato per giustificare que¬ 
sta ritirata — da non rendere necessa¬ 
ria neH’immediato la loro presenza nel¬ 
la regione. Segno positivo? La delica¬ 
tezza dell’«operazione Manta», tuttavia, 
non escludendo una eventuale parteci¬ 
pazione operativa dei paras francesi 
schierati sul fronte, non e esente dai pe¬ 
ricoli di pretesti o provocazioni miranti 
a coinvolgere — anche loro malgrado 
— le forze francesi nel cofronto. «Noi 
non abbiamo chiesto per ora alla Fran¬ 
cia di aiutarci a riprendere Faya Lar- 
geau, ma lo faremo non appena saremo 
pronti», ribadiva Ieri il portavoce di His- 
sene Habré. Tutti gli inviati dei giornali 
francesi a N’Diamena sono concordi nel 
sottolineare che Habré non accetterà 
nessuna discussione fino a che il capo- 
saldo di Fava Largeau non sarà ritor¬ 
nato sotto if suo controllo; e non a caso 
da 24 ore le fonti ufficiali di N’Djamena 
non fanno che parlare di movimenti di 
truppe libiche a sud di quel caposaldo 
settentrionale. 

A soffiare sul fuoco dei «propositi ag¬ 
gressivi di Tripoli», su cui Habré gioca 
la propria guerra dei nervi, è poi venuta 
ieri la notizia di fonte ufficiale libica 
secondo cui le forze annate di Gheddafl 
hanno dato vita nelle ultime 48 ore alle 
loro «più grandi manovre a fuoco reale» 
mai effettuate negli ultimi tempi. 
Quanto durerà, quindi, la relativa cal¬ 
ma del fronte in questo clima di incer¬ 
tezza? 

Franco Fabiani 


Strage nel Kurdistan 
200 tra morti e feriti 

TEHERAN — Non conosce tregua la repressione nel Kur¬ 
distan iraniano; il quotidiano del partito integralista, «Re¬ 
pubblica islamica», riferisce che circa duecento curdi sono 
stati uccisi o feriti nel corso di rastrellamenti compiuti di 
recente dai «pasdaran» (guardiani delia rivoluzione) in una 
trentina di villaggi. Secondo il giornale, che cita un comu¬ 
nicato militare, due battaglioni di «peshmerga» (i combat¬ 
tenti del Partito democratico curdo) sono «stati annientati 
completamente» e il comandante di uno di essi, responsa¬ 
bile per il PDKI a Sanadaj, è stato ucciso insieme a sei 
ragazze. Altri sei curdi, fra cui un medico, sono stati fatti 
prigionieri. 

Le operazioni di rastrellamento sono state compiute 
congiuntamente dai «pasdaran», dai volontari islamici, 
dalla polizia c dall'aviazione. Quest’ultima ha bombardato 
e mitragliato numerosi villaggi per stroncare la resistenza 
dei guerriglieri curdi che vi erano arroccati. Teatro delle 
operazioni è stato il triangolo compreso fra le località di 
Kamyaran, Dehgoian e Songor. 

Le operazioni di repressione e rastrellamento hanno su¬ 
bito una brusca escalation con il lancio delia recente of¬ 
fensiva «Aurora 2», nei corso della quale le truppe iraniane 
hanno varcato il confine con l’Irak appunto nella regione 
abitata, su entrambi i versanti delia frontiera, dai curdi. 


TURCHIA 


Sono tre i giornali 
soppressi dai militari 

ANKARA — Un altro giornale, il terzo in pochi giorni, è stato 
chiuso d’autorità dai militari golpisti turchi. Si tratta del 
settimanale «Nokta», di Istanbul, uno dei principali della Tur¬ 
chia; il comando dello stato d’assedio ne ha ordinato la chiu¬ 
sura a tempo indeterminato e il sequestro su tutto il territorio 
nazionale. Andando avanti di questo passo, c'è il rischio che 
di qui alle elezioni-farsa, fissate per il 6 novembre, non ci 
siano più organi di stampa In circolazione. 

Le autorità non hanno fornito spiegazioni sul provvedi¬ 
mento; secondo i giornalisti di «Nokta»; esso può essere stato 
determinato da un’intervista, pubblicata sull’ultimo numero, 
ai leader di uno dei partiti fatti di recente oggetto di un giro di 
vite da parte dei militari, oppure dalla pubblicazione di una 
poesia di Tevfik HikmeL 

Come si è detto, è il terzo giornale chiuso in due settimane. 
II10 agosto era stata ordinata la sospensione del quotidiano 
di destra «Tercuman» per un articolo in cui il giornalista 
Nazil Iiicak paragonava il regime militare ad «una notte fra 
due giorni» (e per questo Iiicak rischia una condanna fino a 
otto anni); il 16 agosto era stata la volta del quotidiano libera¬ 
le «Millylet», uno dei più noti giornali delia Turchia, chiuso 
per aver pubblicato un articolo di critica sulle elezioni farsa 
di novembre. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Agricoltura CEE, nessun rilancio 


Bloccata dai contrasti 
ieri a Bruxelles 
la riunione dei «Dieci » 


Rischia un nulla di fatto il consiglio dei ministri 
del 30 prossimo - Le proposte della Commissione 
osteggiate dagli agricoltori - Gli interessi dell’Italia 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L’impresa di riformare e ri¬ 
lanciare la Comunità europea, decisa nella 
più grande confusione di Idee e di propositi al 
vertice del capi di Stato e di governo di Stoc¬ 
carda, si presenta già al primi passi Irta di 
difficoltà e di contrasti. La riunione di Ieri del 
rappresentanti permanenti presso la CEE 
per discutere le proposte avanzate dalla com¬ 
missione sulla ristrutturazione della politica 
agricola comunitaria è stata dominata dalla 
preoccupazione che 1 primi passi nel rilancio 
della Comunità non si rivelino proprio quelli 
sbagliati. La riunione del Consiglio dei mini¬ 
stri del 30 prossimo rischia di approdare ad 
un nulla di fatto. 

Le proposte della commissione, presentate 
circa un mese fa, e sulle quali 1 rappresentan¬ 
ti del dieci dovevano ieri trovare un accordo, 
partivano dal presupposto (da tutti condivi¬ 
so) che la politica agricola comunitaria sta 
diventando sempre più costosa e per di più 
contribuisce a far produrre una mole cre¬ 
scente di eccedenze che non si riesce a vende¬ 
re. Essa assorbe 1 due terzi del bilancio comu¬ 
nitario e ha fatto accumulare nei magazzini 
undici milioni di tonnellate di cereali, un mi¬ 
lione di tonnellate di polvere di latte, ottocen- 
tomtla tonnellate di burro. 

Bisognerebbe aggiungere che non ha rag¬ 
giunto il suo obiettivo fondamentale, cioè 
quello di ridurre gli squilibri tra agricolture 
ricche e agricolture povere. Da tale presup¬ 
posto derivava l’esigenza (come da tempo so¬ 
stengono al Parlamento europeo i comunisti 
italiani e altre rorze politiche) di una profon¬ 
da riforma della politica agricola. 

Le proposte della commissione si limitano 
ad un aggiornamento del sistema, con l’o¬ 
biettivo sostanziale di una riduzione della 
spesa agricola di circa 11 mila miliardi di lire 
nel giro di tre anni: imposizione di un limite 
generalizzato di garanzia (superata una certa 
quantità di produzione la Comunità non in¬ 
terviene più a sostegno dei prezzi o applica 
penalizzazioni); limitazione negli aumenti 
annuali dei prezzi agricoli; revisione verso il 
basso dell'attuale regime di premi ed aiuti; 
eventuale riduzione dell’importazione di cer¬ 
ti prodotti, soprattutto soia e glutine di mais 
dai Paesi terzi; smantellamento progressivo 
(in tre anni) degli importi compensativi mo¬ 


netari che colpiscono o incoraggiano le e- 
sportazloni all’interno della CEE in funzione 
delle fluttuazioni monetarie. 

Le organizzazioni degli agricoltori hanno 
l‘subito manifestato li loro malcontento di 
fronte al piano della commissione perché mi¬ 
ra solo a fare economie senza incidere nei 
meccanismi perversi della politica agricola e 
rischia di accrescere il ricorso a misure na¬ 
zionali di sostegno. Perché, infine, non si co¬ 
noscono ancora gli orientamenti comunitari 
per Io sviluppo di altri settori, quali il fondo 
regionale e il fondo sociale e l'avvio di altre 
politiche. I rappresentanti dei Dieci sono ar¬ 
rivati ieri a concludere che il limite di garan¬ 
zia può essere in linea di principio uno stru¬ 
mento valido ad evitare l'accumularsi delle 
eccedenze (ma si tratta ancora di vedere in 
concreto come applicarlo), che occorre estre¬ 
ma prudenza nella manovra dei prezzi, che 
molta prudenza occorre anche nei rapporti 
con i paesi terzi e nella difesa del mercato 
interno comunitario. 

Sulla eliminazione degli importi monetari 
compensativi si sono trovate d’accordo otto 
delegazioni. La Germania federale da parte 
sua non vuole sentirne parlare e la Danimar¬ 
ca ha chiesto che il problema venga ulterior¬ 
mente approfondito. Si è dunque ancora in 
alto mare, tanto più che i contrasti veri non 
sono stati ieri evocati, sono rimasti come una 
tela di fondo sulla quale ognuno ricamava i 
suoi interventi. È noto infatti fin dal vertice 
di Stoccarda che ai tedeschi, al danesi e agli 
olandesi la politica agricola comunitaria va 
bene così com’è e che essi sono disposti anche 
a fare qualche sacrificio in termini di soldi 
purché la struttura non venga modificata. E 
noto che la Gran Bretagna sostiene la tesi 
che occorre ridurre drasticamente la spesa 
agricola per evitare che vengano aumentate 
le risorse proprie della Comunità. 

È noto che interesse dell’Italia e degli altri 
paesi mediterranei è quello di una riforma 
profonda della politica agrìcola tale da por¬ 
tare ad una riduzione degli squilibri regiona¬ 
li e di un aumento delle risorse della Comuni¬ 
tà tale da permettere il lancio di nuove politi¬ 
che anche in vista dell’allargamento della 
CEE a Spagna e Portogallo. 


Previsione sulla produzione di mele e pere nei Paesi della CEE 

Anno 1983 (migliaia di tonnellate) 

PAESI 

1976 

1977 

1976 

1979 

I960 

1961 

1982 

1981 

Ver.* 
«il 1982 

MELE 










Germania Occidentale 

1.465 

1.166 

1.765 

1911 

1.641 

765 

2.527 

1.540 

-39,1 

Francia 

1598 

1.186 

1.768 

1.769 

1.802 

1.468 

1.973 

1.616 

-18,1 

Italia 

2.091 

1.791 

1847 

1993 

1.993 

1.742 

2.594 

2.072 

-20,1 

Belgio 

234 

115 

266 

317 

322 

131 

263 

218 

-17,1 

Olanda 

470 

390 

630 

570 

565 

325 

490 

375 

-23,5 

Lussemburgo 

7 

5 

7 

7 

7 

3 

8 

7 

-12.5 

Regno Unito 

360 

270 

391 

363 

357 

234 

357 

330 

“ 7.6 

Irlanda 

11 

10 

11 

10 

9 

7 

8 

8 


Danimarca 

71 

00 

81 

. 87 

63 

43 

59 

60 

+ 1.7 

Grecia 

260 

224 

196 

295 

288 

304 

266 

250 

- 6.0 

TOTALE MELE 

6 567 

5 247 

6962 

7.322 

7.187 

5022 

8.545 

6.476 

-24.2 

PERE 










Germania Occidentale 

375 

250 

367 

353 

381 

269 

500 

550 

+ 10,0 

Francia 

435 

275 

349 

433 

413 

428 

427 

439 

+ 2.8 

Italia 

1.491 

1.166 

1201 

1.048 

1.318 

1.220 

1.134 

1.454 

+28,2 

Belgio 

75 

47 

66 

62 

75 

58 

97 

97 

— 

Olanda 

145 

105 

125 

135 

130 

110 

120 

130 

+ 8.3 

Regno Unito 

64 

36 

27 

73 

44 

49 

44 

54 

+22,7 

Danimarca 

8 

8 

6 

6 

4 

6 

3 

4 

+33.3 

Grecia 

114 

119 

98 

121 

131 

115 

127 

120 

- 5,5 

Lussemburgo 

TOTALE PERE 

1 

— 

1 

— 

— 

— 

— 

— 


2.708 

2.006 

2.240 

2.231 

2.496 

2255 

2.452 

2.848 

+16.2 
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Frutta e pomodori brutta annata 
spese maggiori e meno guadagni 


Dal nostro inviato 
JOLANDA DI SAVOIA (Fer¬ 
rara) — Fino ai primi anni 
dell'Ottocento in questo bas¬ 
sopiano tra il Po Grande e il 
Po di Volano, c'erano soltan¬ 
to paludi. L’opera di bonifica 
durò alcuni decenni. Il paese 
era un gruppo di baracche In 
cui abitavano gli sterratori 
venuti soprattutto dal vicino 
Veneto e venne chiamato, 
per questo, «Le Venezie». Nel 
1910 Vittorio Emanuele III 
volle dare a questo comune. 
In quegli anni In continua e- 
spanslone. Il nome della sua 
primogenita. Da allora si 
chiama Jolanda di Savoia ed 
è oggi uno dei principali cen¬ 
tri di produzione ortofrutti¬ 
cola del Ferrarese. Nel cen¬ 


tro del paese (che conta poco 
più di 7000 abitanti) Cèfi CI- 
PO, Cooperativa interreglo- 


Arturo Barioli 


Cooperativa interregio¬ 
nale produttori orticoli: otto¬ 
cento soci di tre province di¬ 
verse, emiliane e venete. Il 
CIPO commercializzerà nel 
corso di questa annata agri¬ 
cola 340.000 quintali di po¬ 
modori, 110.000 quintali di 
cocomeri, 20.000 quintali di 
meloni, 10 mila quintali di 
verdure, il triplo di quanti ne 
commercializzò nel 1975 V 


anno della sua fondazione. 
Nonostante la continua cre¬ 
scita di questa cooperativa il 
direttore Giorgio Zaghl, è 
Ci s 


preoccupato. Ci sono certo 
ragioni climatiche: il grande 
caldo del mese di luglio ha 
favorito la crescita contem¬ 
poranea di tutto il prodotto e 
ha impedito che, ad esempio, 
il pomodoro raggiungesse la 
pezzatura voluta, con sensi¬ 
bile calo di peso. Poi ci sono i 
problemi della crisi econo¬ 
mica che si fanno sentire an¬ 
che in questo settore. «Nono¬ 
stante il caldo, dice Vaghi, 
abbiamo l’impressione che il 
consumo di frutta non sia 
aumentato. Noi abbiamo l’e¬ 
sperienza diretta dei coco¬ 
meri, un frutto tìpico per es¬ 
sere consumato col grande 
caldo. Quest’anno abbiamo 
avuto richieste inferiori al 
previsto persino dalle locali¬ 
tà di villeggiatura. Segno che 
anche chi è in ferie, pur di 
risparmiare, rinuncia spesso 
anche alla fetta d’anguria 
durante la passeggiata sera¬ 
le». 

La crisi la sentono anche 
gli agricoltori. Giuliano 
Massarenti, 36 anni, socio 
del CIPO, ha 15 ettari di ter¬ 


ra coltivati a pomodoro, 
mala e meloni. La terra la la¬ 
vorano in quattro persone: 
lui, la moglie, li padre e il 
suocero. Quindici ore di la¬ 
voro ai giorno d’estate, otto 
ore nelle stagioni intermedie 
e poche ore al giorno d’in ver¬ 
no. *Sono anni — afferma — 
che penso di fare con mia 
moglie un periodo di villeg¬ 
giatura invernale. Ma non 
ho mal avuto i soldi. Da 
quando sono sposato non ho 
mai fatto ferie, quest’anno, 
poi sarà ancora più dura. 
Abbiamo speso, per l’aumen¬ 
to dei costi, il 20<% in più del¬ 
l’anno scorso e rischiamo di 
incassare ancora meno». 

Sono preoccupazioni che 
si ritrovano ovunque, giran¬ 
do queste terre del Ferrarese, 
da cui vengono i principali 
prodotti ortofrutticoli d’Ita¬ 
lia. Ad Argenta, sulla strada 
che porta a Ravenna, c’è la 
Cooperativa agricola Inter¬ 
comunale: 700 soci attivi, 
tutti braccianti, che coltiva¬ 
no vasti appezzamenti di ter¬ 
reno, parte di proprietà della 
cooperativa, parte presi in 
affitto. Sono terre ad alto 
reddito e che richiedono un 


Scivola il dollaro, ma per quanto? 


Incombe sulle monete il prossimo 
prelievo di 45 miliardi di dollari 
per finanziare il Tesoro USA 


I cambi 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
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1562.50 

596.885 

198.33 

533.775 

29.752 

2398.15 

1882.55 

165.845 

1359.53 

1269.29 

6.458 

733.76 

84,915 

212.16 

201.49 

277.31 

12.885 

10.632 


22/8 

1575.50 

596.49 

198.395 

533.845 

29.761 

2402.60 

1884.65 

165.67 

1359.70 

1278.75 

6.475 

734.05 

84.849 

213.025 

202 

278.075 

13.035 

10.536 


ROMA — Il dollaro scende a 1562 lire, si 
riparla di tassi d’interesse in discesa ma 
la borsa valori di New York non abboc¬ 
ca: ieri alle 13 era in ribasso di 9 punti 
dell’indice Dow Jones, sceso a 1194. L’ 
altalena continua, il Tesoro USA ha in 
programma di prelevare altri 45 miliar¬ 
di di dollari entro settembre, provocan¬ 
do la tensione sul mercato del credito 
che fa salire i tassi d’interesse. 

Non bastano gli indici positivi dell’e¬ 
conomia statunitense a mutare la si¬ 
tuazione monetaria. In luglio i prezzi al 
consumo sono saliti dello 0,4%; la pre¬ 
visione annuale è di incrementi fra il 
3,2% ed il 4,2% (se il petrolio resta fer¬ 
mo...). Anche in Canada l'inflazione è 
dimezzata, al 5,5% in luglio. Le minac¬ 
ce, secondo alcuni economisti statuni¬ 
tensi, vengono ora dall’esterno: deficit 
della bilancia dei pagamenti USA, 
crack finanziari, eccessiva espansione 
monetaria intemazionale. 

Il pericolo che le insolvenze si esten¬ 
dano a catena viene sottolineato dal 
Fondo monetario in uno studio che in¬ 
siste sul fatto che per il secondo anno di 


seguito le banche hanno diminuito i 
crediti intemazionali. Alcuni gruppi di 
paesi, come quelli produttori di petro¬ 
lio, hanno trovato ancora credito: anzi, 
hanno ottenuto 8 miliardi di dollari 
contro i 2 del 1981.1 paesi a regime so¬ 
cialista hanno potuto ridurre di 6 mi¬ 
liardi di dollari il loro indebitamento 
esterno, portando in attivo le proprie 
bilance dei pagamenti (ne fa le spese 
l’Italia, la cui bilancia è in forte deficit 
con l'URSS). Nel complesso, però, la re¬ 
strizione creditizia ha fatto crollare gli 
scambi intemazionali. li basso livello di 
esportazione è una delie cause delle 
profonde difficoltà dell’industria italia¬ 
na. 

La preoccupazione che sorge ora ne¬ 
gli Stati Uniti è che vi sia una reazione 
favorevole all'ampliamento del credito 
intemazionale. Ieri il ministro delle Fi¬ 
nanze della Germania occidentale, Ger¬ 
hard Stoltenberg, ha dichiarato che la 
banca centrale fa molto bene a tenere 
larga la politica monetaria (la massa 
monetaria si incrementa in Germania 
del 9% contro il 4,5% previsto). Lo stes¬ 


so Stoltenberg ha invitato a «pazienza e 
prudenza» nei confronti della morato¬ 
ria sul debito estero dichiarata dal Bra¬ 
sile che reclama nuovi crediti per ri¬ 
prendere almeno il pagamento degli in¬ 
teressi sui debiti. 

Gli statunitensi criticano l'iniziativa 
del Venezuela per creare un «club dei 
paesi debitori» dell’America latina; si 
oppongono ad un nuovo aumento di ri¬ 
sorse del Fondo monetario e della Ban¬ 
ca Mondiale e vorrebbero, anzi, che 
prendessero a prestito dalle banche pri¬ 
vate facendo diventare queste istituzio¬ 
ni pubbliche intermediari e garanti dei 
debito privato. Per ora gli Stati Uniti 
riescono a tenere al guinzaglio queste 
istituzioni ma a settembre iniziano le 
riunioni preparatorie dell’assemblea 
annuale del Fondo monetario e gli 
scontri in sede tecnica già si stanno fa¬ 
cendo accesi. Di qui anche la proposta 
di un «monetarismo intemazionale», 
con la formazione di un «gruppo di con¬ 
trollo» fra i banchieri centrali di pochi 
paesi, come Stati Uniti, Giappone, Ger¬ 
mania e Inghilterra. 


Brevi 


Fallimento per la Montepelmo 


MILANO — £ stata dichiarata fatta la «Montepelmo». una società tS import- 
export che era riuscita ad ottenere prestiti per svariate decine di rmfcarcfi sulla 
garanzia eh contratti commerciali fasUB. Fra istituti bancari truffati, la Banca 
Popolare di Mta». 4 Crédit Commercial de France. i Crédit lyorm». ri Nuovo 
Banco Ambrosiano L'ammmtstratore uraco de*a «Montepelmo». Alfredo Bian- 
chn. risulta rrepenbde Pare sia rifiato negli USA. 


Il 30 «sosto riunione per la siderurgia 


ROMA — Per martetS 30 agosto é ai programma a Roma, presso la sede defta 
Regione Umbria, la numone del gruppo teemeo di lavoro deOe remore e città 
««tarwgehe H 7 settembre, rappresentanti delle otti e de*e regom si incontre¬ 
ranno. sempre a Roma mentre sono stati richiesti irta sene <* abboccamenti 
con la commissioni parlamentari Uno dei coordinatori deTmuiativa. l'assessore 
umbro Pacem e il srtdaco di Genova. Cerofohm. hanno co mmentato negativa, 
mente & orientamenti espressi da Prodi 


L’Olivetti è prima in Europa 
nella produzione di computer 


MILANO — La Olivetti è passata al primo posto nella graduatoria 
europea dei produttori di computer secondo una indagine condot¬ 
ta dalla compagnia inglese «Logica». La azienda di Ivrea è già da 
tempo solidamente al primo posto in Europa tra le imprese ope¬ 
ranti ne! campo dell’elettronica e dell’office automation, ma ora 
per l’imponente i n cremento delle entrate registrato nel 1982 nel 
comparto dei computer (+305 per un fatturato di 1,3 miliardi di 
dollari) la Olivetti ha superato i suoi immediati concorrenti euro, 
pei In primo luogo la francese HoneyweU-BuIl, l’inglese ICL. 

A rafforzare le posizioni della multinazionale italiana ha contri- 
butto anche la politica di acquisizioni intrapresa con l’assorbimen¬ 
to della Hermes svizzera, della Logabax francese e della Data 
Terminal Sistema tedesca. «Logica» ha compilato una graduatoria 
delle principali aziende che intervengono sul mercato europeo 
(comprese le americane quindi) nella vendita di computer di ogni 
tipo (terminali, equipaggiamenti per la comunicazione di dati, 
word processor, software, servizi): al primo posto resta la IBM, che 
ha aume ntato lo scorso anno le sue vendite del 10%. 


ROMA — In luglio i tassi d’in¬ 
teresse sono scesi in Italia ri¬ 
spetto a giugno: dal 18,03% al 
17,90% ttnterbancario; dal 
19,06% al 19,02% il tasso mi¬ 
nimo dei prestiti; dal 12,28% 
al 12,18% il tasso normale sui 
depositi bancari 

Ci si aspettava una riduzio¬ 
ne significativa all’asta dei 
Buoni del Tesoro; vi è stato 
solo un ritocco ed il tasso ef¬ 
fettivo medio rimane attorno 
al 18%, ben cinque punti so¬ 
pra quella che viene chiama¬ 
ta, senza paura del ridicolo, la 
•inflazione programmata» 
(13%) per 1*83. Ma per scende¬ 
re al 13% medio d inflazione 
nell’83 bisogna scendere ben 
sotto negli ultimi quattro me¬ 
si e il «prezzo del denaro» — il 
più sostenuto — dovrebbe 
contribuirvi in modo sostan¬ 
zioso. 

Sta di fatto che all’asta dei 
BOT si sono avuti pochi ac¬ 
quirenti: da un iato, le banche 
aspettano l’esito della tratta¬ 
tiva Banca dltalia-Tesoro sul 
deficit da finanziare nei pros¬ 
simi quattro mesi; daU’altro 
già nei prossimi giorni ci sono 
due emissioni di titoli a tasso 
variabile, quella indicizzata 
(2,5% più il tasso d’inflazione) 
annunciato da Goria e Certifi¬ 
cati di credito (CCT) per altri 
settemila miliardi. 


Costo del denaro 
trattano Tesoro 
e Banca Italia 


La Banca d’Italia ha dovuto 
acquistare 1800 miliardi di 
BOT all’asta di lunedì ed ora 
cercherà di rivenderli Lo 
spazio di manovra è quello, 
piccolo, consentito dalla tec¬ 
nica di intervento nei merca¬ 
ti; ieri la Banca d’Italia ha 
fatto operazioni «pronti con¬ 
tro termine» con CCT al 1* ot¬ 
tobre 1984 al tasso del 14,45% 
ma perché le richieste erano 
28 e solo otto sono state accol¬ 
te integralmente. Sta di fatto 
che il governo si è costituito 
senza definire una linea di po¬ 
litica monetaria, creditizia e 
finanziaria ed ora se ne discu¬ 
te dietro le quinte 
Nella prima parte delfanno 
il Tesoro ha «consumato» 45 
mila miliardi; di altrettanti 
ne avrà bisogno nella seconda 
parte a meno di operazioni fi¬ 
scali a rapido effetto. La Ban¬ 
ca d'Italia non vuole una ma¬ 
novra sul prelievo fiscale, il 
Parlamento non viene nem¬ 


meno consultato. La Banca d’ 
Italia si limita a chiedere una 
riduzione di 10 mila miliardi 
nella spesa per conservare la 
quota di 38 mila miliardi al 
credito privato. Ecco perché i 
tassi d’interesse non scendono 
in modo sostanziale, si preve¬ 
de che la domanda di credito, 
originata per due terzi dal Te¬ 
soro, resterà fortissima. Il li¬ 
vello d’inflazione c’entra po¬ 
co, non a caso l’Associazione 
bancaria si trincera nel silen¬ 
zio, intende trarre il massimo 
profitto da questa situazione. 

Si tenga presente che la ri¬ 
duzione di spesa del Tesoro 
per 10 mila miliardi si potreb¬ 
be ottenere proprio ridocendo 
l’onere deliìndebitamento: 
sgonfiando la domanda «a 
breve» di denaro dell’ENEL, 
Ferrovie e altre aziende pub¬ 
bliche, allungando le loro sca¬ 
denze; spingendo le Parteci¬ 
pazioni statali a raccogliere 
direttamente più denaro di¬ 


rettamente dai risparmiatori; 
selezionando meglio il credito 
ottenibile all’estero; aumen¬ 
tando la raccolta diretta del 
Tesoro tramite Bancoposta. 
Ma queste, ed altre vie della 
manovra finanziaria, hanno 
gli stessi «inconvenienti» della 
manovra fiscale selettiva, ri¬ 
chiedono di toccare alcuni in¬ 
teressi. 

Escluse la manovra fiscale 
e finanziaria diretta, resta 
una spinta vigorosa alla rica¬ 
pitalizzazione delle imprese. 
La Confindustria sembrava 
volersi muovere, poi si è arre¬ 
stata. I banchieri parlano da 
mesi di interventi sul capitale 
delie imprese ma restano alla 
finestra. Eppure, se la do¬ 
manda per beni di consumo 
resta bassa ed il costo del de¬ 
naro elevato solo una vigoro- 
sa ripresa di investimenti — 
questo lo scopo della ricapita¬ 
lizzazione — può alimentare 
la ripresa. Anzi, può essere il 
mezzo per dirigerla fornendo 
gli stimoli (e rimuovendo gli 
ostacoli) per l’investimento di 
risparmio in determinati tipi 
di impresa. Sarebbe ancora 
una scelta unilaterale ma non 
la peggiore: non peggio dell’ 
immobilismo conservatore 
che oggi domina la scena. 


Renzo Stefanelli 


forte impiego di mano d’ope¬ 
ra. Se fino ad alcuni anni fa 
lavorare queste terre era re¬ 
munerativo, da qualche tem¬ 
po la situazione è radical¬ 
mente cambiata. «La costan¬ 
te crescita dei costi di produ¬ 
zione che supera il ritmo del¬ 
l’inflazione non è compensa¬ 
ta dai ricavi che obbediscono 
a leggi di mercato e sentono 
gii effetti delia concorrenza 
internazionale. Così accade 
da qualche anno che i ricavi 
tendono alla stagnazione ar¬ 
rivando ad annullare gli uti¬ 
li. Per questa cooperativa 
che trova le sue origini negli 
anni ’50 quando il bracciante 
veniva espulso dalla terra il 
futuro si presenta difficile. 
«Non è certo un caso — dice 
il presidente Angelo Magna¬ 
ni — se fino a qualche anno 
fa la terra veniva pagata dal¬ 
le nostre parti fino a 30 mi¬ 
lioni all’ettaro, ed oggi è sce¬ 
sa a 8 milioni. Coltivare la 
terra rende sempre meno ed 
oggi, a differenza di quanto 
avveniva negli anni ’60, chi 
abbandona la terra non tro¬ 
va certo occupazione nell’in¬ 
dustria». La cooperativa di 
Argenta ha una produzione 
altamente qualificata. •Pro¬ 
duciamo tutto, ma in parti¬ 
colare ortaggi e frutta, dice 
Magnani, con una resa per 
ettaro estremamente eleva¬ 
ta». La frutta prodotta ad Ar¬ 
genta, viene portato ogni 
giorno a Ferrara, al Consor¬ 
zio agrario produttori orto- 
frutticoli ferraresi (Capof). 
Quattrocento soci, da piccoli 
proprietari con uno o due et¬ 
tari alle grandi cooperative 
come quella di Argenta con 
centinaia di ettari. In ordine 
di tempo arrivano durante l’ 
anno ai Capof prima le fra- 

f iole, poi i meloni, le pesche, 
e susine, le pere e le mele e- 
stive, autunnali e invernali e 
anche patate e cipolle. Il Ca¬ 
pof le commercializza, alla 
continua ricerca di mercati 
nazionali ed esteri. •Prendia¬ 
mo le fragole, anche se la 
stagione è terminata, dice il 
direttore commerciale del 
Capof, Piazzi. Le fragole so¬ 
no un prodotto fondamenta¬ 
le: chi entra nel mercato 
straniero per primo soprat¬ 
tutto in Germania, Svizzera, 
Austria, Paesi Scandinavi e 
Inghilterra, stabilisce un 
rapporto con l’acquirente 
che ha poi effetti positivi an¬ 
che per la frutta che matura 
più tardi: le pesche, i meloni, 
le mele e le pere. Le fragole 
sono un veicolo importante 
per tutta la nostra esporta¬ 
zione di frutta. Eppure di an¬ 
no in anno la produzione si 
va riducendo. E il motivo si 
comprende se sì gu ardano i 
prezzi. Quest’anno le fragole 
sono costate ai produttori 
dalle 1.800 alle 1.900 lire al 
chilo, compreso il costo del 
raccolto (quelle in serra 600 
lire in piu). Eppure il prezzo 
medio di mercato è stato sul¬ 
le 1.500-1*50 lire al chilo e di 
2.200 lire per quelle di serra. 
Questo spiega perché la pro¬ 
duzione di fragole si sla in 
pochi anni dimezzata. Ora 
lavoriamo Intensamente per 
collocare sul mercato estero i 
me ioni, le pesche, le mele e le 
pere. Ma la concorrenza è 
spietata. Soprattutto mele e 
pere arrivano da ogni parte 
del mondo: da paesi del no¬ 
stro emisfero, come da paesi 
in cui è inverno quando qui è 
estate, come l’Argentina, il 
Cile^l’Australia e fi Sud Afri¬ 
ca. E necessario agire, avere 
contatti continui, essere ca¬ 
paci di Inserirsi sui mercati 
europei, in quel 10-15 giorni 
in cui manca la produzione 
degli altri paesi. Ma in que¬ 
sto lavoro siamo soli. Non 
abbiamo nessun aiuto e nes¬ 
suna assistenza». 

Quello deli’isolamento è 
certo il problema più sentito 
sia dall’agticoUore che pro¬ 
duce, sia da chi commercia¬ 
lizza il prodotto. Le strutture 
statali sono inesistenti, il 
credito ha toccato tassi da 
strozzinaggio. L’agricoltura 
italiana langue, deperisce, le 
esportazioni stentano a tene¬ 
re il passo, mentre crescono 
le importazioni alimentari e 
si fa sempre più sensibile 11 
deficit della nostra bilancia 
de! pagamenti. 

Bruno Enriotti 
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In occasione della campagna per la stampa cornettista a dsl 
««menarlo della morte di Mara, gii Editori Riuniti mettono 
a dispostetene dei lettori di l'Unità a di Rinascita nova pacchi- 
libro ad un presto de! ratto eccetlonala. 

Ciascuno di essi si articola sa an tema di notevole rilevanza 
politica • cnlrarale. SI tratta naturalmente solo di una seria 
di possibili spumi in grado tuttavia di contribuirà alla diffu¬ 
sione di an dibattito sempre più democratico a consapevole. 
Leggere per capire dunque, per Informarsi, per scegliere me¬ 
glio, ma anche leggere per il piacere di fartol 


1 - Marx, cento anni 


Marx. Il Capitale 
Marx. Salano, prezzo e profitto 
Marx. Lavoro salariato e capitale 
Marx Capitale c tecnologia 
Marx. La guerra civile in Francia 
Marx Le lotte di classe in Francia 
dal 1848 al 1850 
Marx. Lettere a Kugclmann 
Marx. Critica al programma di Gotha 
Marx Malthus 


28 000 
1 500 

1 500 
3 200 

2 000 


1 800 
1 600 

2 500 
5 400 


per i lettori di I Unità e Rinascita 


47 SOO 
29 000 


2 - II dibattito sul marxismo 


Cerrom. Crisi del marxismo 7 
Bauman Lineamenti di una sociologia 
marxista 

Flellcr. Per una teoria marxista 
del valore 

Luporml. Dialettica e materialismo 
Cerrom. Il pensiero di Marx 


4000 
12 000 


6 500 
8000 
12 800 


per i l’tton di I Unita e Rinascita 


43 300 
26 O00 


3 - Piccola biblioteca marxista 


30 volumi rilegati 
Sentii di Marx - Engels * Lenin * 
Labriola - Gramsci - Togliatti 
per i lettori di I Unita c Rinascita 


120 000 

60 000 


4 - L’economia moderna 


Zorzoli. La formica e la cicala 
Cornilo. La Fiat Tra crisi 
e ristrutturazione 

Autori vari. Stato e agricoltura in Italia 


ÌOOOO 


18000 

ÌOOOO 


per I lettori di I Unità e Rinascita 


38 000 
22 000 


5-1 personaggi nella storia 

Medvedev. Ascesa e caduta di 
Nikita ChruSfcév 
Reale. Vita di Cola di Rienzo 
Dreyfus Dreyfus mio fratello 
Johnson Casa Borgia 


15000 
12 000 
7 800 
10 500 


per i lettori di I Unità e Rinascita 


45 300 
27 000 


6 * II piacere di leggere 

Rulfo. Il gallo d'oro 
Carpentier. L'arpa e 1 ombra 
Gorkij. La madre 
London. Il tallone di ferro 
Borges. Orai * 

Lezarna Lima. Oppiano Ucario 


7 500 
7 500 

7 500 

8 500 
5 200 

10000 


per i lettori di / Unita e Rinascita 


46 200 
28 000 


7 * La scienza oggi 

Silvestnm, Uso dell energia solare 
Fieschi. Dalla ptetra al laser 
Frova. La rivoluzione elettronica 
Formigan. La scimmia e le stelle 
Lombardo Radice. L'infinito 
Silvestnni. Guida alla teoria 
della relatività 
Sellerl. Che cos e I energia 


5000 

5000 

5000 

5000 

5000 


5000 

5000 


per i lettori di I Unita e Rinascita 


35 000 
24 000 


8 * Educatori c figli 


Cancrini-Hamson. Due piu due 
non fa quattro 
Rodari. Esercizi di fantasia 
Oleron 11 bambino e I apprendimento 
del linguaggio 

Makarenko. Poema pedagogico 
Bassi Scrittura. lettura e igiene mentale 
Comi. Sesso e educazione 
Lombardo Radice. La matematica 
da Pitagora a Newton 
Della Torre Gli errori dei genrton 
Vygotskij, Immaginazione e creatività 
nell età infantile 

Zzzzo. Teoria e pratica in psicologia 
Wailon. Le origini del carattere nel bambino 


4 000 
5000 


8500 
4 800 
I 200 
3500 


3000 

3500 


5000 

5500 

6900 


per i lettori di I Unita e Rinascita 


SO 900 
32 000 


9 - Letture per ragazzi 

La scoperta del mondo a fumetti 
(8 volumi rilegati) 

1 - Da Ulisse a Marco Poto 

2 - Da Cristoforo Colombo a Cortes 

3 - Da Pizarro a Magellano 

4 - Da Jacques Corner a Francis DraLe 

5 - Da DampieT aJ -Bounty- 

6 - Da Mungo Park a Livmgstone 
c Stanley 

7 - Da Darwin afie spedizioni sul 
•Tetto del mondo- 

8 - Dall esplorazione del Polo alla 
conquista del cosmo 


voi 

voi 

voi 

voi 

voi 

voi 


12 500 
12500 
12500 
12500 
12 500 


voi 


voi 


12 SCO 
12500 
12500 


per • lettori di I Unita e R.-nascita 


109000 
50 000 


Agli acquirenti dì piu pacchi sara inviata m omaggio una copia del 
volume di Jocpfc Omni, La ten u i » 4»B» Kn(kt Indiare ned ap¬ 
posita casella il pacco desiderato compilare m stampate!» e spedire a 
Littori RteuKL via Stretto 9/i 1,00190 teu*. Le richieste dall este¬ 
ro dovranno essere accompagnate dal pagamento de) controvalore m 
tire italiane a mezzo vaglia/assegno intemazionale 


cognome e nome 

indirizzo _ 

cap _ 

prov _ 


comune 


Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 


p*cco a. 1 

□ 

pacca a. 6 

□ 

pacco m. 2 

□ 

pacca u. 7 

□ 

pacco m. 3 

□ 

pacca m. 1 

□ 

pacco a. 4 

□ 

pacco a. 9 

□ 

pacca m. 5 

□ 
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È uscito il terzo volume dell’opera 
di John Bowlby, il grande psicanalista 
inglese: le sue osservazioni contro 
le teorie della Klein sull’età 
infantile hanno fatto scandalo, 
e sono ancora guardate con sospetto. 
Ma in questo libro sono documentate 
caso per caso 
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Borges: «Non 
mi ucciderò 
più domani » 

BUENOS AIRES — Jorge Luis 
Borges non si toglierà la vita 
domani, contrariamente a 

a uanto scrisse in un racconto 
i sei anni fa. «Perché dovrei 
uccidermi? Ci sta pensando il 
tempo», ha detto il decano del* 
la letteratura sudamericana 
in una intervista concessa alla 
vigilia dell'84° compleanno 
che cade domani e all’antivi¬ 
gilia della data indicata come 
quella del suicidio nel raccon¬ 
to «25 agosto 1983». Fu, ha 
spiegato Borges, una data scel¬ 
ta a caso: «Ai suicidio ho pen¬ 
sato diverse volte. Scrissi quel 


cuno che si occupasse di lei. 
Aveva sviluppato In questo 
modo il modello di compor¬ 
tamento che le consentiva 
insieme di superare l'assen¬ 
za della madre e di mante¬ 
nerne la presenza attraverso 
magici comportamenti di l- 
dentlflcazione. Il problema 
di una corretta elaborazione 
del lutto assume, alla luce di 
casi come questo, un’Impor¬ 
tanza cruciale nella preven¬ 
zione del disagio psicologico 
dell’adulto. 


racconto nel 197? e scelsi una 
data che ritenevo sarebbe sta¬ 
ta quasi certamente posteriore 
alia mia morte, un po’ come 
scegliere l'anno duemila». 

I motivi indicati nel racon- 
to, «l’umiliazione di essere vec¬ 
chio, la convinzione di aver 
vissuto in pieno giorno dopo 
giorno», sono per Borges tutto¬ 
ra validi per il suicidio, «ma 
me lo impediscono la pigrizia 
e la vigliaccheria». E, in più, il 
desiderio di non lasciare a 
mezza via i suoi progetti lette¬ 
rari. Nonostante la cecità, Bor¬ 
ges sta lavorando a cinque li¬ 
bri, fra cui dei romanzi, un 
saggio su Dente e una tradu¬ 
zione di Angelus Silesius, un 
mistico tedesco del 17 secolo. 

Chi è Borges? Nell’intervi¬ 
sta, lo scrittore ha parlato a 
•lungo di sé, cominciando col 


s,f 


qualificarsi ateo, anarchico 
«nel senso spenceriano dell’in¬ 
dividuo opposto allo Stato». 
Antinazionalista. «Vivo per la 
letteratura, non per la mia na¬ 
turalmente, e per l’etica». Del¬ 
le sue centinaia di opere, solo 
«una manciata hanno qual¬ 
che valore. Il mio lavoro sarà 
completamente dimenticato 
di qui a cento anni». 

«Cerco di vivere eticamente, 
che è la cosa più difficile di 
tutte». Borges è convinto che 
la mancanza di moralità sia la 
radice dei grandi problemi del 
mondo moderno, ivi inclusi 
quelli dell’Argentina con il 
dramma della dittatura, la 
tragedia dei «desaparecidos», 
la futile guerra della Falkland 
con l’Inghilterra: «Un esempio 
di totale assenza di etica. La 
gente di qui battè le mani, an- 


Bruno Conti, 
Scirea 
e Claudio Gentile 
esultano sollevando 
la coppa del Mundial 


cora prima che si cominciasse 
a combattere, e poi deprecò la 
guerra quando venne perdu¬ 
ta, senza mai pensare se fosse 
giusta o sbagliata». 

Borges è durissimo con i mi¬ 
litari, una «svolta» politica de¬ 
gli ultimi anni. In precedenza 
lo scrittore era stalo un simpa¬ 
tizzante della dittatura. «Que¬ 
sti militari si sono dimostrati 
più pericolosi del nemico in¬ 
glese per i loro compatrioti». 

La cecità,. divenuta totale 
cinque anni fa dopo i primi 
sintomi comparsi nel 1955. ac¬ 
cresce la solitudine dello scrit¬ 
tore: «Sono un prigioniero nel¬ 
la mia stessa casa». Ma ciò non 
gli impedisce di viaggiare. 

Un’altra ragione per conti¬ 
nuare a vivere, confida Borges 
sta nelle donne: è stata una se¬ 
rie continua di amori fin da 
quando avevo cinque anni». 
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Il dottore 
dei bambini tristi 




È stato pubblicato da Boringhieri il terzo volume dell’opera di 
John Bowlby, «Attaccamento e perdita». Dedicato alla perdita 
della madre, esso consente una revisione organica delle osserva¬ 
zioni cliniche cui il grande psicoanalista inglese, oggi quasi ot¬ 
tantenne, ha dedicato la sua vita di studio e di lavoro. Ne presen¬ 
tiamo qui alcune raccomandando nello stesso tempo, a tutti 
coloro che si occupano dei bambini e dei loro problemi, la lettura 
attenta di un libro fondamentale per capire e per agire corretta- 
mente nelle situazioni più diverse proposte dalla clinica o dalle 
vicende della vita. 


Il caso di Patrick 

Patrick, di 3 anni e due 
mesi, era stato ammonito 
dalla madre, prima di essere 
lasciato in un nido residen¬ 
ziale, di fare il bravo e di non 
piangere. La madre aveva 
aggiunto la minaccia che 
non sarebbe andata a visitar¬ 
lo se lui non le avesse ubbidi¬ 
to. Dal comportamento suc¬ 
cessivo di Patrick risulta evi¬ 
dente come il bimbo avesse 
preso questa minaccia terri¬ 
bilmente sul serio. Per pa¬ 
recchi giorni il suo pensiero 
principale fu di evitare di 
piangere e di assicurare a se 
stesso e a chiunque fosse di¬ 
sposto ad ascoltarlo che sua 
madre sarebbe venuta a 
prenderlo e lo avrebbe ripor¬ 
tato a casa. Asserzione che 
sottolineava scuotendo con 
forza la testa daH'alto in bas¬ 
so. 

Con il passare del giorni, 
questi tentativi di rassicura¬ 
re se stesso che sua madre 
sarebbe venuta divennero 
più coatti e automatici e ven¬ 
nero complicati dall’enun¬ 
ciazione di un lungo elenco 
del vari Indumenti che la 
mamma gli avrebbe fatto in¬ 
dossare prima di riportarlo a 
casa con lei. Il passo succes¬ 
sivo fu una pressione ulte¬ 
riore su di lui, da parte di 
una persona dell’asilo, che 
gli disse di smetterla di ripe¬ 
tere in tono monotono que¬ 
ste assicurazioni. Ancora 
una volta Patrick cercò di 
ubbidire e non ripetè più la 
formula a voce alta. Invece 
delle parole, però, egli ricor¬ 
reva al gesti, con cui cercava 
di rappresentare il ritorno 
della madre, la vestizione per 
riportarlo a casa eccetera; 
Pochi giorni dopo anche 
questi gesti erano ridotti, li¬ 
mitandosi a un semplice an¬ 
naspare delle dita. 

Commento: poche parole 
poiché il caso si commenta 
da solo. Sulla semplicità dei 
passeggi attraverso cui la ri¬ 
cerca del bene perduto si tra¬ 
sforma in comportamento 
simbolico e dunque in sinto¬ 
mo e sulla regolarità con cui 
le reazioni naturali del bam¬ 
bino vengono inibite all'In¬ 
terno delle Istituzioni resi¬ 
denziali. Una politica assi¬ 
stenziale basata sulla tutela 
della salute e del diritto del 
bambino dovrebbe puntare: 
a) all’abolizione immediata 
di tutte le istituzioni residen¬ 
ziali; b) laddove ciò non è 
possibile, come nel caso del¬ 
l'ospedale, a creare condizio¬ 
ni che rendano possibile la 
continuità del rapporto con 1 
genitori o almeno il contatto 
con personale preparato. 


di qualche minuto in am¬ 
biente sconosciuto sono il 
più delle volte quegli stessi 
bambini che subiscono abi¬ 
tualmente un rifiuto delle 
proprie avances da parte del¬ 
le madri. Nelle condizioni 
descritte un bambino di que¬ 
sta categoria, anziché mo¬ 
strare attaccamento, si al¬ 
lontana dalla madre e si 
mette a trafficare con un 
giocattolo. In tal modo egli 
riesce ad escludere ogni dato 
in entrata che susciterebbe 
In lui un comportamento di 
attaccamento ed evita cosi o- 
gni rischio di venire respin¬ 
to. 

Commento: il fenomeno 
del distacco è considerato da 
Bowlby il prototipo del pro¬ 
cessi di difesa messi in moto 
nel tentativo di evitare le e- 
sperienze del dolore legate 
alla perdita. Si badi bene, pe¬ 
rò: i bambini di Main dimo¬ 
strano a) che perdita non è 
solo quella legata all’allonta¬ 
namento fisico, perdita è an¬ 
che quella legata al rifiuto e- 
motivo; b) che il distacco 
prodotto da questo secondò 
tipo di esperienze è assai pe¬ 
ricoloso perché può turbare 
la madre rinforzando il suo 
rifiuto. Tornando all’ipotesi 
cruciale di Bowlby: le espe¬ 
rienze di perdita creano a 
suo avviso una disposizione 
ail’instaurarsi di processi 
che si riveleranno, presto o 
tardi, in termini di sofferenV 
za psichiatrica. / 


I bambini di Main 

Main descrive del bambini 
dal 12 al 18 mesi Insieme alle 
madri, e afferma, In base al 
dati raccolti, che quel bam¬ 
bini che non presentano un 
comportamento di attacca¬ 
mento dopo una separazione 


Il caso di Patrizia 

La madre di Patrizia, che 
allora aveva dieci anni e 
mezzo, era morta sul colpo in 
un Incidente stradale. Sulle 
prime venne detto a Patrìzia 
e a suo fratello che la mam¬ 
ma era ricoverata in ospeda¬ 
le. Il giorno dopo ì ragazzi 
appresero che la madre era 
morta. Dopo la mprte di sua 
madre. Patrizia si assunse il 
compito di accudire alla ca¬ 
sa. Suo padre e suo fratello 
non l'aiutarono affatto, 
creando in lei un vivo risen¬ 
timento. Tutto ciò non le im¬ 
pedì di seguitare a svolgere 
le mansioni di casa coscien¬ 
ziosamente. Molti anni dopo 
Patrizia sposò un uomo la 
cui infanzia non era stata 
molto più felice della sua. 
Anche con lui Patrizia si era 
assunta 11 compito di aiutar¬ 
lo a superare la sua situazio¬ 
ne. Di conseguenza aveva 
preso su di sé il peso di tutto. 
Ma ben presto si sentì op¬ 
pressa da questa situazione. 
Poco dopo il matrimonio Pa¬ 
trizia cadde in una depres- 
slonegrave. Non riusciva più 
a concentrarsi e lasciò il col¬ 
lege passando gran parte del 
tempo a letto. 

Commento: Il lavoro tera¬ 
peutico consente di rico¬ 
struire il rapporto tra il sin¬ 
tomo di Patrizia e la perdita 
Improvvisa della figura ma¬ 
terna. Patrizia, sostiene Bo¬ 
wlby, aveva represso il più 
possibile la propria tristezza 
e il proprio bisogno di qual- 
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Le fotografie 
sono treno 
del libro 
«Augusto e gli altri; 

itinerario 
tra persona 
colpita 
da handicap», 
\ di Robert Koch 
. ,4 Sp Fabio Ponzio 


Le esperienze di perdita 
che sarebbero, per la Klein, 
patogene, appartengono tut¬ 
te al primo anno di vita e so¬ 
no collegate con l’allatta¬ 
mento e lo svezzamento. L* 
aggressività viene conside¬ 
rata come una espressione 
della pulsione di morte, l’an¬ 
goscia come effetto della sua 
proiezione. Nulla di tutto ciò 
è convincente... Le ipotesi 
della Klein su aggressività e 
angoscia così come tutto il 
suo paradigma sono inconci¬ 
liabili con il pensiero biologi¬ 
co. L’oggetto più significante 
che può venir perso non è il 
seno, ma la madre stessa e 
talora il padre, il periodo vul¬ 
nerabile non si limita al pri¬ 
mo anno di vita, ma si esten¬ 
de agli anni della fanciullez¬ 
za arrivando fino alla stessa 
adolescenza... 

Commento: il movimento 
psicoanalitlco ha finora mi¬ 
nimizzato, con rare eccezio¬ 
ni, lo scandalo suscitato dal¬ 
le osservazioni di Bowlby. 
Nei paesi europei, tra cui l’I¬ 
talia, dove la tradizione klel- 
niana si è più saldamente in¬ 
staurata, le ipotesi teoriche 
di Bowlby sono guardate con 
sufficienza negli ambienti 
psicoanalitici «ortodossi». 
Chi si muove in modo meno 
coatto nel mistero ancora 
fitto della sofferenza umana, 
tuttavia, non può non ap¬ 
prezzare la semplicità e il ri¬ 
gore delle sue osservazioni. 
Esse consentono applicazio¬ 
ni utili della esperienza psl* 
coanalitica fuori del campo 
ristretto della terapia. 


Non siamo attualmente in 
grado di sapere quale possa 
essere l’incidenza di diversi 
tipi di problemi in un cam¬ 
pione rappresentativo di 
bambini colpiti da perdita, a- 
venti diverse età, apparte¬ 
nenti a una cultura occiden¬ 
tale. Non conosciamo nep¬ 
pure l’incidenza relativa di 
un' tipo rispetto a un altro, 
dato che è probabile che 
bambini che presentano sin¬ 
tomi e problemi diversi rice¬ 
vano diverse destinazioni: ad 
esempio, se presentano sin¬ 
tomi somatici, è probabile 
che vengano diretti a un re¬ 
parto pediatrico, se i loro 
problemi. sono di natura 
comportamentale è più faci¬ 
le vengano indirizzati a un 
centro psicopedagogico-. 

Commento: ho citato que¬ 
sto passo perché mi sembra 
di importanza cruciale nella 
crescita di una nuova cultu¬ 
ra dei servizi. I medici che si 
confrontano con l’asma o 
con l’anoressia, con il deperi¬ 
mento organico o con il ri¬ 
tardo mentale lieve, con l’an¬ 
sietà manifesta o con l’obesi¬ 
tà dei bambini; gli assistenti 
sociali ed 1 giudici che hanno 
a che fare con il loro compor¬ 
tamento violento o con le lo¬ 
ro tendenze autodistruttive; 
gli insegnanti, gli psicologi e 
i pedagogisti che si confron¬ 
tano con i loro piccoli e gran¬ 
di problemi scolastici do¬ 
vrebbero essere messi in gra¬ 
do di riflettere sulla univoci¬ 
tà delproblema alla base di 
manifestazioni di sofferenza 
così diverse. 

Cercando di acquisire 
competenze che li rendano 
capaci di affrontare util¬ 
mente singole situazioni, es¬ 
si dovrebbero, dalllntemo 
della loro esperienza, dare 
un impulso decisivo a quella 
integrazione dei servizi ri¬ 
cercata finora con tanta pi¬ 
grizia. Basando il loro sforzo 
di riflessione e la pratica del 
loro intervento sulla bellissi¬ 
ma citazione di Kipling: 
quando giovani labbra si so¬ 
no accostate alle amare ac- 

3 ue di d’odio, del sospetto e 
ella disperazione, abbeve¬ 
randosi ad esse, tutto l’amo¬ 
re del mondo non riuscirà a 
cancellare tale conoscenza. 
Ma sapendo anche che scopo 
della crescita e della terapia 
non è quello di cancellare u- 
n'esperienza ma quello, mol¬ 
to più semplice, di farla rico¬ 
noscere come parte costituti¬ 
va del proprio essere perso¬ 
na. 
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Vittorio Sermonti ha scrìtto la «cronaca delle 
cronache» dei campionati di Spagna: la più 
brutta figura del giornalismo sportivo italiano 

Quando la 
stampa perse 
il Mundial 


In un breve saggio pubblicato sul- 
l’illlustrazìone italiana*, Hans Magnus Bn- 
zensberger metteva a raffronto il •livello di 
cultura* di un erudito del basso medioevo 
con quello di una commessa del nostri tempi. 
Senza neppure 11 bisogno di ricorrere allo 
specchio deformante del paradosso, Enzen - 
sberger dimostra come il numero di nozioni 
In possesso della commessa sia infinitamen¬ 
te superiore e più vario rispetto a quelle ac¬ 
quisite su non più di cento «testi sacri* dal 
sapiente di qualche secolo fa. Ma la qualità 
delle due culture è sostanzialmente diversis¬ 
sima * perché mentre la nostra contempora¬ 
nea non può far altro che accumulare verti¬ 
ginosamente dati su dati (nomi di calciatori, 
di detersivi, di attori, di film, di rotocalchi~) 
senza alcuna sistematicità e organizzazione 
del pensiero, 11 sapiente del tempo che fu non 
poteva concepire che ogni singola nozione 
non fosse Immediatamente collocabile in 
una •visione del mondo* organica e sistema¬ 
tica (teologica, ma questo e un altro discor¬ 
so;. 

Il saggio di Enzensberger mi è tornato Mia 
mente leggendo 11 libro di Vittorio Sermenti 
•Dovè la vittoria?*(Sompiani, 499pagine, li¬ 
re 13.000X come recita il sottotitolo, una •cro¬ 
naca delle cronache del mondiali di Spagna*, 
uscita all’incirca allo scadere del primo anni¬ 
versario di quello storico evento. Sermonti, 
da serio intellettuale (non se n’abbia a male) 
e da serissimo tifoso, ha sempre manifestato 
qualche motivato dubbio sul •livello di cultu¬ 
ra* (Inteso come organizzazione del pensiero) 
palesato in quell’occasione dalla categoria 
del giornalisti sportivi (le eccezioni, si sa, 
confermano la regola e dunque nessuno si 
senta offeso in prima persona;. Per verificare 
1 suol sospetti, l’autore si è chiuso per lunghe 
e polverose settimane nell’archivio del- 
l’tUnitè* e si è pazientemente riletto tutte le 
cronache premondlall e mondiali dedicate 
dal principali quotidiani nazionali alla na¬ 
zionale. Scelti l passi cronlstlcamente salien¬ 
ti df quel niagara di parole, li ha poi trascritti 
(quasi) senza commento, ottenendo, appun¬ 
to, la cronaca di quelle cronache. 

L’operazione, apparentemente neutra e in¬ 
nocente, è In realtà diabolica: perché attra¬ 
verso il suo procedimento umilmente filolo¬ 
gico Sermonti non fa altro che dare •sistema¬ 
ticità* (il grado più ovvio e semplice di siste¬ 
maticità: quello cronologico, appunto) al la¬ 
voro della stampa sportiva in Spagna; la qua¬ 
le — il lettore a questo punto avrà già atter¬ 
rato — non ne esce certo meglio di quanto 
sarebbe accaduto alla commessa di cui sopra 
se interrogata In termim ragionevoli circa la 
sua organizzazione culturale. 


Posti a raffronto con se medesimi, gli scrit¬ 
ti in questione finiscono per autoelidersl con 
biodegradabile perfezione; e 11 libro di Ser- 
monti appare effettivamente al lettore, come 
promesso nelle note di copertina, come 
l'*anallsl documentata e ragionata del niente 
verbale*. Sprezzanti e Ironici (si fa per dire) 
nel momen ti delle difficoltà, reboan ti e trion¬ 
falistici negli attimi della vittoria, 1 chiosato¬ 
ri del Mundial si ritrovano perennemente so¬ 
pra o sotto le righe. A seconda che il pallone 
rotoli In qua piuttosto che In là, mutano rapi¬ 
damente opinione e addirittura stile. Inciam¬ 
pando su quanto scritto da loro stessi poche 
ore prima. 

Paradossalmente, se ne deduce che l’ansio¬ 
sa rincorsa alla cronaca minuta di un evento 
cori •vendibile* al vasto pubblico del tifosi, 
finisce per far perdere completamente la di¬ 
mensione, come si dice, «di più ampio respi¬ 
ro• dell’Intera vicenda. L’obbligo di «fare no¬ 
tìzia* tuttll santissimi giorni finisce per depi¬ 
stare l’attenzione del cronisti dal più artico¬ 
lato dipanarsi di una vicenda durata un me¬ 
se. Concedendoci un paragone calcistico, si 
può dire che il comportamento classico del 
cronista sportivo In Spagna è assimilabile a 
Quello del calciatore volonteroso di ben figu¬ 
rare ma privo di «vi sione del gioco*, che si 
spolmona inseguendo 11 pallone per tutto U 
campo anziché attendere gli sviluppi dell’a¬ 
zione. ~ 

lì crudelissimo libro di Sermonti dice, fa¬ 
cendo dire, tutto quello che va detto su quel 
clamoroso infortunio collettivo degli •addetti 
al lavori*. Non aggiunge (ma non c’era biso¬ 
gno di fario) che, una volta tanto, Igiornalisti 
sportivi furono vittime di un meccanismo da 
loro stessi alimentato; quello di sostituire al¬ 
la cronaca un •mercato del fatti » ormai con¬ 
gestionato dalla concorrenza e dall’ottusa 
rincorsa al lettore. Per cui se un giocatore è 
fuori forma bisogna scrivere che e distrutto, 
se gioca benino enei un genio, se discute con 
I compagni che i un rissoso e ria esagerando. 


suggerire dopo la lettura oe: doto, e eoe una 
periodicità settimanale di alcune cronache 
sportive gioverebbero assai alla loro attendi¬ 
bilità (non i un caso che Qlannl Brera compi¬ 
li i suol articoli per «la Repubblica* quasi e- 
scluriramente ai lunedi, e in Spagna i stato 
tradito proprio dalla quotidianità del suol 
commenti). Il secondo è che cl si voglia final¬ 
mente accorgere, tutti, che il calcio isolo un 

S uoco: e come tale, i una cosa troppo Impor- 
nte per discuterne con la superficialità 
mercenaria che la stampa riserva, di solito* 
alle cose serie. 

Michele Serra 


Luigi Cenerini • sua organizzazione cult 
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Sospesa la 
ricerca 

dell*Arca di Noè 


ISTANBUL — La ricerca dell’ 
Arca di Noè sul Monte Ararat 
da parte dell’ex astronauta 
statunitense James Irwin ha 
subito una pausa d’arresto per 
via del vento gelido che soffia¬ 
va sulla montagna. 11 quoti¬ 
diano turco «Ilurrlyet», scrive 
che Irwin è «esausto», ma che 
spera di riprendere la ricerca 
tra qualche giorno. «Persino 
andare sulla Luna», ha dichia¬ 
rato Irwin, «non è stato cosi 
eccitante e faticoso». 11 primo 
tentativo di ritrovare l’arca 
ebbe luogo l’anno scorso, ma 
fu interrotto quando Irwin* 
cadde da un ghiacciaio. 


Le tre Charlie’s Angela, 
protagoniste di un fortunatissimo 
serial televisivo. 

In basso: Wonder Wornen. . 

interpretata da Linda Carter^^fi 
già Miss Mondo 


Videoguida 



Telemontecarlo^ 

Un’oreP 

insieme 
a Gaber, 
quasi con 
allegrìa 


Mentre Ombretta Colli impazza sulle diverse Reti, ora ospite ed 
ora protagonista, del marito «filosofo» Giorgio Gaber, la TV sem¬ 
brava aver perso traccia. Ma eccolo ora ritornare^ vestito di nero 
dalla testa ai piedi, su sfondo scuro, con alcune delle sue più note 
canzoni, in uno special registrato anni fa a Milano e presentato da 
Telemontecarlo col titolo Quasi allegramente, la dolce illusione. 
Un’ora con Gaber (è infatti solo la prima parte dello spettacolo che 
il cantante milanese ha tenuto al Teatro Lirico nell’80, mentre la 
seconda parte verrà trasmessa la prossima settimana), riascoltan¬ 
do successi che hanno scosso dagli appiusi le platee di diversi 
teatri: daU’«Glastico» a «Un gesto naturale», a «Un’idea», la canzone 
forse più canticchiata negli anni passati negli atenei di mezz’Italia, 
ancora a «Angeleri Giuseppe». Gaber, che ha rifiutato le etichette 
di «cantante del dubbio», che si giudica «un cialtrone», «perché i 
cantautori non possono essere poeti, sennò i poeti veri si risento¬ 
no...», ha sempre evitato — al contrario della consorte — la pubbli¬ 
cità televisiva per i suoi spettacoli, col risultato che è ben difficile 
riascoltarlo, tra un western d’annata e un film anni 60. Telemonte¬ 
carlo, in questa rassegna «d’archivio» denominata «special cantan¬ 
ti», sta invece tirando fuori dai cassetti vecchi concerti di cantauto¬ 
ri registrati qua e là per l'Italia, ed ogni tanto riesce dunque anche 
ad offrire qualche buona occasione. Come questo ripescaggio di 
Gaber, del resto registrato in data abbastanza recente, un cantante 
che riesce sempre a far parlare di sé con la polemica, anche quando 
non fa altro che il suo mestiere, come nel recente caso della sua 
canzone «Se fossi Dio». 


Retequattro, ore 20,30 


Ecco i nuovi 
intrighi della 
corte di 
«Falcon Crest» 


Alla «corte» di Angie Gioberti gli intrighi sono giunti ad una fase 
cruciale. In campo ci sono tre «grossi» attori: Lana Turner, da poco 
giunta in scena, ma già agguerrita, la terribile donna-padrona Jane 
Wyman e Mei Ferrer, per l’occasione avvocato. Così — col fiato 
sospeso — erano stati abbandonati i fedelissimi di Falcon Cresi, 
nel caldo estivo, che solo da oggi, alle 20,30 (ma d’ora in avanti ci 
saranno due appuntamenti settimanali con questa «novela» su Re¬ 
tequattro, il mercoledì ed il venerdì) riprende sul piccolo schermo 
con una serie di episodi inediti. La saga dei Gioberti-Channing è 
diventata ormai una guerra su più fronti: non c’è soltanto la grande 
proprietà vitivinicola, ma anche un giornale su cui i membri della 
famiglia sono pronti a calare... come falchi. Ora sappiamo anche 
che Chase Gioberti (Robert Focworih) ha diritto alla proprietà 
completa di Falcon Crest. per una clausola del testamento di suo 
padre che lasciava tutto a lui «in caso di morte violenta». La temibi¬ 
le Angie, insomma, dovrebbe far fagotto, ma al «buon Chase» basta 
avere la possibilità di mettere i suoi uffici nella grande villa. Quello 
che turba la grande padrona di Falcon Crest, però, è soprattutto 
l’apparizione della madre di Chase, Jacquelitie Perrault (Lana 
Turner) che sembra abbia dei segreti nascosti, che giustifichereb¬ 
bero anche i suoi trent’anni di assenza dalla tenuta dei Gioberti. 
Gli avvenimenti, le passioni, le avventure che si svolgono sotto 
l’emblematico falcone riprendono dunque alla grande... e nuovi 
personaggi già si annunciano, come l’erede di Lance, che sta per 
nascere dalla sua moglie «imposta per ragioni dinastiche». Melissa. 
Un pargolo di cui, però, non è così certa la paternità... 




Rete 1, ore 21,25 


«Caccia al 
tesoro» 
sorvolando 
il Camerun 


E rieccoci col qui* di qua e di là dai mari.~ Coccia al tesoro, la 
trasmissione italo-francese condotta dagli studi di Parigi dalla ex¬ 
campionessa di tennis Lea Pericoli (nella foto) e condotta via 
elicottero da Jocelin, approda questa settimana in Camerun, con 
questi tre indovinelli: 1) Il nostro indovino osservando le chele lo 
aveva predetto: «L uomo che viene dal cielo troverà il Radarada- 
ka>. 2) Lo vedemmo lavorare con la cera, poi si allontanò dal «Sare» 
verso il forno. 3)Cnstoforo Colombo vi insegnerà il «Rokuloku» ai 
piedi del noto «Dyck». E chiTisponde è bravo. 


Retequattro, ore 13 


Joe Forrester 
un poliziotto 
che si è fatto 
nel vecchio West 


Joe Forrester è una serie di telefilm thrilling per l'estate che va 
m onda tutti i eiomi alle ore 13 su Retequattro. Joe Forrester, 
interpretato da Lloyd Bridges è un poliziotto di quartiere, il colle- 

F a piu «domestico» di Matt Helm dei Magnum, dei Kojac, Joe è 
agente, che, continuando a bazzicare le stesse vie, gli stessi crocic¬ 
chi e (li stessi locali, ha finito per conoscere i gusti, le abitudini (e 
i movimenti) sia dei residenti stabili sia dei forestieri di passaggio. 
Con Lloyd Bndfes, fi cast fisso di questa serie include anche Badie 
Egan (un ex poliziotto) nella parte del sergente Bemie Vincent; 
Pat Crowley nella parte di Georgia Cameron, l’.amore» di Joe (che 
anche nella vita privata si rivela più «casalingo» dei suoi colleglli 
dongiovanni). Lloyd Bndges, l'attore che nel serial dà il volto 
all agente Joe Forrester, lo rivedremo in autunno su Retequattro 
nello aceneggiato La valle dell'Eden tratto dal romanzo di John 
Steinbeck, nella parte di Satn Hamilton, il «biblico» consigliere di 
Adam Traak e colono della grande epopea americana del primo 
Novecento. Del resto, Bndges si porta dietro la sua personale 
avventura di «westernsr». Esordì in questo filone nel '53 interpre¬ 
tando Mezzogiorno di fuoco al fianco di Gary Cooper e Grace 
Kelly, per la regia di Fred Zinneman. 
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Da «Wonder woman» 
alla «Donna bionica», 
nTl sesso femminile ha conquistato 
i telefilm: perché piacciono tanto? 


^Attenti 

all’eroe. È una donna! 


...E dalla costola di Adamo 
nacque un’eroina TV. Po¬ 
trebbe essere questo l’awio 
di una storia dei telefilm «al 
femminile», in cui si narra di 
superdonne di accertata av¬ 
venenza, dotate per lo meno 
di un certificato di Miss A- 
merica, e di supersciocchine 
baciate in fronte dalla fortu¬ 
na, nella finzione e nella real¬ 
tà, che hanno scalzato dal 
cuore dei teleutenti gli alter- 
ego al maschile. Le avventure 
delle eroine che si sono gua¬ 
dagnate il titolo in un serials 
in realtà sono per la maggior 
parte copie fotostatiche di 
quelle di eroi ormai logorati 
dall’uso. Non c’è niente da 
fare: una graziosa donzella 
che sotto al grembiulino da 
cucina nasconde bicipiti pos¬ 
senti (e si tiene ben lontana 
da ogni sospetto di femmini¬ 
smo) regge più di qualunque 
fascinoso baffuto dal destro 
sempre pronto. La super e- 
roina è «rassicurante» bella e 
per niente rompiscatole. 

Lo si è visto anche quando 


Programmi Tv 


queste nuove protagoniste 
del piccolo schermo hanno 
•occupato» la TV: si sono im¬ 
poste senza dar nell’occhio, 
facendo fuori con garbo scal¬ 
tri poliziotti e soldatacci dal¬ 
le mirabolanti imprese, supe- 
ruomini timidi e investigato- 
ri panciuti. Adesso accenden¬ 
do il televisore è difficile 
sfuggire a Wonder Woman o 
a Soldato Benjamin, alla 
vecchia signora che guida le 
sorti di Falcon Crest o alle 
avventure rosa-magiche di 
Strega per amore (che fa fare 
certe figuracce ad un giova¬ 
nissimo J.R.) o di Ho sposato 
una strega, o ancora nelle av¬ 
venture para-scientifiche 
della Donna bionica. 

Proprio quello della Don¬ 
na bionico e forse il caso più 
emblematico di come hanno 
fatto le eroine dei telefilm ad 
emanciparsi dai serials degli 
uomini. All’inizio, infatti, era 
stato creato L’uomo da sei 
milioni di dollari, un telefilm 
come tanti che si reggeva sul 
solito tran-tran: un uomo so¬ 


lo contro il «male*. L’idea pe¬ 
rò era di dare parvenza scien¬ 
tifica alla forza del protago¬ 
nista:' ecco dunque che un 
giovane di bell’aspetto, vitti¬ 
ma di un pauroso incidente, 
viene «ricostruito» con una 
serie di trapianti; un moder¬ 
no Frankestein bellissimo e 
super. Ma al di là dell’inven¬ 
zione pseudoscientifica (era-, 
no gli anni in cui Bernard fa¬ 
ceva battere forte il cuore ad 
una schiera di fans che dei 
trapianti conoscevano solo il 
volto abbronzato e sorridente 
del «mago del cuore»), il tele¬ 
film non «guizzava». Un gior¬ 
no in cui l’équipe addetta a 
scrivere i copioni dell’«uomo 
bionico» non sapeva più che 
inventare, incappò nell’idea 
giusta; creare la donna. 

Jaime Sommers, casalinga 
tutta pepe, a sua volta vitti¬ 
ma di un incidente aereo, fi¬ 
nisce così tra le mani del soli¬ 
to scienziato pazzo che le so¬ 
stituisce un braccio, le gambe 
e un timpano e la spedisce a 
combattere il male accanto al 


protagonista della serie. 
Quella tranquilla serata ame¬ 
ricana in cui in TV, nel solito 
telefilm, apparve la donna 
bionica, l’indice di ascolto fe¬ 
ce un gran balzo in avanti. E 
poi i produttori non se lo la¬ 
sciarono sfuggire, incarican¬ 
do l’attrice Lindsay Wagner 
di fare di quella donna «su¬ 
per» la beniamina del pubbli¬ 
co. La Wagner, che aveva al¬ 
l’attivo già una serie di falli¬ 
menti come ballerina e come 
cantante, acchiappò al volo la 
sua grande occasione. 

Ma non è solo quello il sor¬ 
riso vincente della TV: Lyn- 
da Carter, che ha già dalla 
sua il titolo di Miss biondo, è 
niente meno che Wonder 
Woman. L’aveva creata qua¬ 
rantanni fa in America uno 
psicologo-scrittore, William 
Moulton Marson, che preferì 
firmare il suo personaggio 
con lo pseudonimo di Charles 
Moulton. Disegnata come e- 
roina dei fumetti da H.G. Pe¬ 
ter Womnder Woman avreb¬ 
be dovuto portare nel mondo 


D Rete 1 


13.00 ANTOLOGIA DEL BALLETTO MODERNO: «Dream Dance»» - Mu¬ 
sica ti L Baro 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 CARIOCA - Firn d Thomton Freeland. con Fred Astare. Ginger Ro- 
gers 

15.10 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

15.35 GU ANTENATI - «Fred e à leone» 

16.00 ROMA: CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO - Finale tuffi 
17.30-18 FRESCO FRESCO - Quotidiana ti musica, spettacolo a attualità 
18.00 ROMA: CAMPIONATI EUROPE! CH NUOTO 

18.45 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 fi. RITORNO 06L SANTO - «Poter» eh» uccide». Telefilm con lao 
OgZvY 

21.26 CACCIA AL TESORO - Croco tilevisrvo a premi. Questa sera: Came¬ 
run 

22.25 TELEGIORNALE 

22.36 MERCOLEDÌ SPORT - Atletica legger* Meeting intemazionale - Al 

tarmne: 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 STEREOESTATE - Mus^a a cwa di Danwt* Peti» 

13.60 FRANCESCA DA RtMlW - Olla trageda A G, D'Arvxjnzio. Muse» ti 
Ree ardo Zandon*. «Srettore Mrrao Arena 

18.10 DONNE... DADI... DENARO... - F*n di Roy Rowtand. con D»n 0*>- 
ley. Cyd Chanssa 

17-18.40 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e telefilm 
18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.60 SPORT IN CONCERTO - Un pregamma di musica e sport. Pania- 
ttilon moderno 

18.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MOLLYWOOO : I RIBELLI • «James Dean» di Ciautio Masenza 
21.35 IL CANTANTE DEL LUNA PARK - Firn di John Rch. con Ehns 

Presley. Barbara Stanwycfc 

22.25 TG2- STASERA 

22.30 IL CANTANTE DEL LUNA PARK - Film. 2* tempo 

23.20 IL POETA. LA CANTAUTRICE E R. MIMO-Davide RiontSno. Chiara 
Recitino, Paolo Haende! 

24.00 TG2- STANOTTE 

□ Rete 3 

18.00 TG3 - Intervallo con: «Avventure sottomarine» 

18.25 I SEGNI E LA STORIA • I santuwi del potere 

15.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • «Ognissanti» (1966). Ragù di 
Gnrsepoe Taf!arei 

20.05 VIVERE LA PROPRIA ETÀ • «Vrifiniva nella memoria degfi anziani» 

20.30 ANNO UNO — Film ti Roberto flosse&m. con Luigi VannuccN. Domi- 
raque Darai 

22.30 DELTA SERIE - «Animai salvano: I lassi ne*a loro intimiti» 

22.55 TG3 - Intervallo con: «Awentire sottomanne» 


23.20 SPECIALE ORECCWOCCHIO * Con Eugenio Fatarti 

23.35 CAMPIONATI EUROPEI 01 NUOTO - I protagonisti ti Roma '63 

D Canale 5 

8.30 «Buongiorno Rafia»; 8.35 Tal e film «Ptryfife». «Alice». «Mary Ty**r 
Muore». cLou Grafita, e Giorno per giorno»; 11.30 Rubriche; 12 Telefilm 
eli ritorno di Simon T em piere: 13-30 Teleromanzo «Sentieri»; 14.30 
Teleromanzo «Generai Hospital»; 15.30 Film «I nostri mariti» con Ugo 
TognazzL Afeerto Sor*. Regie di F. D'Amico. L Zampe. D. Risi: 17 
Telefilm «Secreti»; 18 Telefilm «La pi ccol a granda Naffz; 18.30 Pop com 
rock; 18 Telefilm eTutti a casa»; 18.30 Tatafikn «Kuog Fu»; 20,25 
Telefilm «PoMerit»; 21.25 Ffen «Le pillole ti Ercole», di U Selce; 23.25 
Tennis; 0.25 Firn «5 tempo ai è fermato», di J. Ferrow. 


CU Retequattro 


D Svizzera 


O Capodistria 


O Montecarlo 



«Il diario di 
Edith» apre 
la Biennale 


VENEZIA — «Edìths Tagebu* 
eh» (Il diario di Edith) dillans 
W. Gelssendoerfer, della RFT 
inaugurerà la XL mostra in¬ 
ternazionale del cinema di Ve¬ 
nezia, la sera del 31 agosto nel¬ 
la sala grande del palazzo del 
rinema. Il programma detta¬ 
gliato delle giornate del cine¬ 
ma è stato diffuso ieri sabato 3 
settembre, verrà presentato 
«Zelig» di Woody Alien, dome¬ 
nica sarà la volta di «Hanna 
K.» di Costa Gravas, lunedi 
toccherà a «Stramcrs» di Ro¬ 
bert Altman, martedì verrà 
presentato «Il potere dei senti- 
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menti» di Alexander Kluge, 
mercoledì «Un amore in Ger¬ 
mania» di Andrzej Wajda, gio¬ 
vedì «Carmen» di Jean Lue 
Godard, venerdì 9 «Fanny e A- 
lexarider» di Ingmar Ber- 
gman, il giorno successivo «E 
la nave va» di Federico Fellini, 
tanto per citare alcuni titoli. 
Inoltre ci sono le rassegne su 
Chaplin sconosciuto, la retro¬ 
spettiva su Elio Petri e quella 
dedicata a Vittorio De Sica, la 
sezione opere prime, che pre¬ 
sentano numerose opere di re¬ 
gisti Italiani esordienti. La XL 
mostra internazionale del Ci¬ 
nema di Venezia si chiuderà 
domenica 11 settembre alle 
22,45 con la tradizionale ceri¬ 
monia alla sala grande. Subito 
dopo verrà trasmesso fuori 
concorso il film «Milano ’83» di 
Ermanno Olmi. 


«# m 


mm 







■ ir - ’ 

SÉsSm^ - 



-, Ve» Z 




. i , l'.jj 






k - - •* **<. i 












W: y 

s * ì» Ov V •> v 
'' ' v * - 

- /w i 




kV- v 


8.30 «Ciao Ciao»; 8.30 Cartoni enimeti «I superamici»; 9.45 Cartoni 
animati «Storie buffe in Tv»; 10.15 Ffeic da femlg B o Hancock» di X 
Thorpe: 12 Telefilm «Operazione sottoveste»; 12.30 Tele fi l m d b a m b in i 
del dottor Jomison»; 13 Tafefibn «dea Forrootore; 14 Nove*» «Ague 
vivo»; 14.45 Ffen «Un N o ta i » de ri co r d ar»»; 15.30 «Ciao Ciao»; 15 
Cartoni enimeti «Star Bi lia r i»; 18.30 T a i a fiht i «Chip’*»; 19.30 Tafefibn 
«Quincy»; 20.30 T e i «fil m «Falcon crest»; 21.30 Ffen «Oue*e strana 
ragazza che abita in fondo al viol o » di N. Gossner. con Jo d ie Foste». 
Martin Sheeru 23 Telefilm «FBI». 

G Italia 1 

8.30 Cartoni e nim e ti; 9.3C Telenovele «Adolescenza inquieta»; 10 Ffen 
•Resurrezione» di R. MemouEon; 12 Teleffen «Riuscirà le nostra carova¬ 
ne Oi eroi a...»; 12.30 T a l e f fe n «Vita da strega»; 13 Bim bum barn; 14 
Telenovela «A dolesc e nza inquiete»; 14.30 Ffen «Katherine» di X Kagen; 

16.25 Bim bum barn; 16 T el efil m «La grande vacata»; 19 Telefilm «Woo- 
der Woman»; 20 Teleffen «Strega per amore»; 20.30 Ffen ef peccatori <* 
Peyton» «fi M. Robson. con Leno Tornar; 23.10 Te l efilm «Racconti dai 
brivido»; 0.10 toso; 1.10 teleffen «Oan Augnata. 


17.55 Campionati europei di nuoto; 20.15 TG; 20.40 Telefilm eia ragaz¬ 
za dada casa di fronte»; 22.20 TG; 22.30-24 M er c oledì sport. 


14-15.30 Confino aperto: 15 Tuffi; 18 Nuoto; 19.30 TG; 20 Atiatica; 
22.45 TG; 22.45 TG; 22.55 R tempo in immogM. 

G Francia 

12 Notizie; 12.07 Fiatino 45; 12.30 La colombo dei Lussemb u rgo; 12.45 
TG; 13.30 Teleffen «5 vwglnienos; 14.45 Un mondo diverso; 15.45 
Cartoni enimeti; 15.55 Famniggis sp or ti vo; 18 Rocrd A2; 18.40 Flssh; 
18.50Numerio(onoro. Gioco; 18.408 teatro diBouvord: 20 TG; 20.35 
Teleffen e8 picce dei tra signori»; 22-15 Concerto; 23 TG. 


17 C a m piona ti di dei smo; 16 La s t s l a n o l o Bswnsr ; 18.50 Notizie Rsoh; 
18.05 T o fer omo n so «Anno, gl omo dopo giomoa; 19.20 Telememc 

19.30 G8 affar i sono affari. Oats; 20 Telefilm «Lo f-ontiara del drago»; 

20.30 Spedai contenti; Giorgio Gaber; 21.30 Ffen «8 giorno dei triffidn; 
23 8 fe 8otoc a di Stwdfe S. con i Oaai l a tt a Catta. Al termina: No ti ziario. 


Scegli il tuo film 

IL CANTANTE DEL LUNA PARK (Rete 2, ore 21.35) 

Uno spiantato Elvis Presley trova lavoro in un luna-park e potete 
scommetterci che ne combinerà di tutti i colori: risolleva le sorti 
dell’azienda e si innamora (ricambiato) della figlia del padrone. 
Diretto ne) ’64 da tale John Rich, il film non è tra i migliori del 
ciclo-Presley, il che è tutto dire. Fa una comparsala Barbara Stan- 
wych, star di Hollywood costretta in qualche modo a guadagnarsi 
il pane. 

CARIOCA Rete 1, ore 13.45) 

Si canta e soprattutto si balla anche sulla Rete 1, con il duo Astai- 
re-Rogers al proprio debutto, nel 1933. Loro non sono i protagoni¬ 
sti e il film e un’inverosimile storiella pseudo-sentimentale am¬ 
bientata nell’alta società di Rio de Janeiro. Il protagonsta. Gene 
Raymond, è un bietolone d’alto bordo, ma per i nostalgici ci sono 
gli occhi ai fuoco della sua partner, la splendida Dolores Del Ria 
ANNO UNO (Rete 3, ore 20.30) 

Un Roberto Rossellini quasi alla fine di una gloriosa carriera (sa¬ 
rebbe morto tre anni dopo) ripercorre stancamente la vita di Alci¬ 
de De Gasperi, leader delia ÒC del dopoguerra, dall’arrivo degli 
alleati a Roma nel ’44 fino ella creazione dei Fronte del Popola 
Protagonista è il povero I-uìgi Vannucchi, che .riproduce» De Ga¬ 
speri in un piccolo capolavoro di mimetismo. 

QUELLA STRANA RAGAZZA CHE ABITA IN FONDO AL VIA¬ 
LE (Retequattro, ore 21.30) 

Quando il padre si suicida, la tredicenne Rynn resta da sola in una 
villetta in fondo alla via, perennerà ente terrorizzata dagli estranei. 
Tanto che, per non correre rischi, pensa bene di cervi re a coloro che 
la vengono a trovare tazze di tè corrette al cianuro. Girato nel 75. 
il film e una delle prime, inquietanti prove di una bambina-prodi- 




Taxi driver. 

I PECCATORI DI PEYTON (Italia 1, ore 20.30) 

Ecco un film che a suo tempo (1958) in America fece abbastanza 
scandalo: Mark Robson descrive al vetriolo vita e peccati di una 
cittadina del New England. Tra stupri, amorazzi, alcool ce n’è per 
tutti, finché ci scappa il morto. Tra gli interpreti una Lana Turner 
nel pieno della maturità. 

RESURREZIONE dulia 1,’ ore 10.00) 

Dal romanzo di Tolstoj l’ennesimo tentativo, da parte di Holly¬ 
wood, di cimenUrsi con i classici russi. Il cast è eterogeneo: dirige 
Rouben Mamoulian, armeno di origine, e il protagonisU è un 
convincente rredric March. «Lei», invece, è Anna Sten, che in 
America venne lanciau come la «nuova Greta Garbo» ma che per 
un film del genere era perfetta, essendo russa. 

LE PILLOLE DI ERCOLE (Canale 5, ore 21.25) 

Luciano Salce dirige. Nino Manfredi si barcamena tra due donne, 
Sylva Koscina e Jeanne Valérie. Il fatto è che i suoi colleghi gli 
hanno fatto uno scherzo, somministrandogli una sostanza afrodi¬ 
siaca. E lui si «foga con una turista straniera, ma quando arriva il 
marito son dolori... 


Un villaggio 
preistorico 
in Siberia 


MOSCA — In Yakuzia — ino- 
splUle, fredda regione della 
Siberia nordorientale — una 
spedizione di archeologi sovie¬ 
tici ha scoperto un accampa¬ 
mento di uomini preistorici ri¬ 
salente a centomila anni fa, a 
conferma di come quelle zone 
fossero già abitate in tempi re¬ 
motissimi. Fino a pochi anni 
fa si pensava che la Siberia 
fosse rimasta disabitata, in 
quei periodi, ma ricerche ar¬ 
cheologiche più recenti hanno 
al contrario accertato insedia¬ 
menti antichissimi. 


la filosofia del suo inventore: 
solo una donna può difende¬ 
re la pace senza violenza, u- 
sando la forza solo per legitti¬ 
ma difesa, perché — diceva 
Moulton — «la violenza è so¬ 
lo dalla parte degli uomini». 

La storia non è nuova, ri¬ 
calcata su quella di Super- 
man, racconta di una extra- 
terrestre che scesa sulla Ter¬ 
ra prende la doppia identità 
di una maldestra impiegata 
dei servizi segreti e di brillan¬ 
te super eroina, capace di 
mutar d’abito con una sem¬ 
plice giravolta su se stessa. 
Con pochi trucchi (anche un 
po’ maldestri) Wonder IVo- 
man ha scelto la TV, come 
Superman (coi suoi fanta¬ 
smagorici effetti speciali) è 
diventato un divo del cine¬ 
ma. (A proposito, in America 
dopo l’ultimo successo di Su¬ 
perman III qualche produt¬ 
tore ha già messo in cantiere 
una Superwoman). 

Ma il capostipite del tele¬ 
film al femminile resta sicu¬ 
ramente Charlie’s Angels, 
che ha sfornato tante piccole 
divette, che via via si sono al¬ 
ternate nei ruoli di investiga- 
trici senza macchia né paura. 
Dire «faccia d’angelo», una 
volta, faceva pensare ai pugili 
o ai gangster ormai il pensie¬ 
ro vola ai visi truccati, appe¬ 
na usciti dalle mani di sa¬ 
pienti coiffeur, delle ragazze 
del misterioso Charlie. Fara 
Fawcett è una delle più note 
«ex» della serie: ma non è l’u¬ 
nica ad aver usato come 
trampolino di lancio (soprat¬ 
tutto per il mondo della pub¬ 
blicità) la serie all’acqua di 
rose, dove più dell’omicidio è 
la solidarietà (o ancora me¬ 
glio gli scontri) fra le donzelle 
ad attanagliare la curiosità 
del pubblico. Perché queste 
donne tutto sono fuorché 
possibili «vicine di casa». 

Un altro filone di queste e- 
roine viene dal cinema, come 
Soldato Benjamin, in cui la 
protagonista è una ragazzet¬ 
ti svampita e viziata, male¬ 
dettamente simpatica, che si 
è data — per noia — alle ar¬ 
mi, e Ho sposato una strega, 
in cui un uomo si trova mari¬ 
tato non ad una «strega» me¬ 
taforica, ma ad una vera gra¬ 
devole signora capace di in¬ 
forcare una scopa e parteci¬ 
pare ai sabba. 

Ma come sono queste eroi¬ 
ne del piccolo schermo? Don¬ 
ne che sembrano prendere vi¬ 
ta dietro le vetrine di una 
boutique: così perfette che 
nessuna penserà mai di asso¬ 
migliarle, così asettica che 
nessun uomo se ne innamore¬ 
rà mai. A meno che dalle pa¬ 
gine dei rotocalchi le attrici 
non svelino che anche loro 
hanno problemi di pelle, di 
figli e di cucina. 


Silvia Garambois 


| Radio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13.19.23. Orai» Vard* 6.02.6.58. 

7.58. 9.58. 11.58. 12.58, 14.58. 

16.58. 17.58. 20.58, 22.58: 7.30 
Edcafe; 7.40 Onde verde mare; 9 Re¬ 
cto anche noi. con R. Arbore: 11 le 
canzoni dai ncord: 11.34 «n contàg io 
cFEgrttoa; 12.03 Viva la racio: 13.15 
Master; 13.45 Onda verde Europa; 
15 Nord-Sud...: 16 0 pegnone; 
17.25 Qobetrotter; 17.58 «Ipotesi»; 

18.27 £ noto aTuniverso: 19.10 A- 
scolta si fa sera: 19.15 Cara musica: 

19.28 Onda vwde mare: 19.30 Jazz: 
20 Musica: 21 Pazzo poeta; 21.27 
Rapporto c onfidar m ela: 21.50 «Son 
gamie, son cortese»; 22.27 Aucto- 
txxc 22-50 Musica.- 23.05 la taNfo- 
nere. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 

8.30. 9.30, 10, 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6 I giorni; 8 La saluta 
dai bambino; 8.45 Soap opera aTite- 
iana: 10.30 La ima sci treno: 
12.10-14 T r asm i ssi oni ragionai; 
12.48 UnTaoU da trovare; 13.41 
Sowd-track; 15 Storia d'itaka: 

15.30 Economia; 15.37 Musica da 
pa ss aggi o : 16.32 Pereti* non npar- 
I*ne7; 17.321 pomeriggio; 18 Cam¬ 
pionati acropai d nuoto; 18.401 rac¬ 
conti; 19.50 Una finesva auto musi¬ 
ca: 20.57 Fabio Picasso; 22.40 Un 
pianoforti nato nona. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 21.15; 6.55. 

6.30 > con ce rto; 7.30 Prima pagina: 
10 sOra Da; 11.50 Mirice: 15.15 
Culture; 15.30 Un certo decorso; 
17-19 Spaziatre: 19.30 Festival di 
Sefiebwgo; 21.30 La riviste; 21.40 
Musica: 23 8 jazz; 23.40 8 racconta 


T 


t 


t 


























I 


/ 





m> V 
V À 


Gabriele Layia parla del 
«Principe di Homburg», l’opera 
prima che porterà a Venezh 

E ora 
vi porto 
Kleist 
al 

cinema» 


ROMA — Gabriele Lavia è di 
fronte a un filetto con patate 
fritte, al tavolo di uno del po* 
chi ristoranti romani che, 
nel prezzo, includono il refri¬ 
gerio In giardino. DI fresco 
c'è bisogno: solo l'urgen 2 & 
della Mostra di Venezia con¬ 
cilia con il lavoro, in quest’o¬ 
ra canicolare. E qui, di pros¬ 
simi protagonisti del Lido, ce 
ne sono ben due: dall'altro 
lato della bianca tovaglia 
Pupi Avatl affronta la sua 
cotoletta. Com'è noto 
l'.enfant terrlble» del nostro 
cinema sarà in concorso a 
Venezia con Una gita scotati- 
ca; Lavia, «enfant prodige» 
della scena teatrale, presen¬ 
terà Il principe di Homburg 
nella sezione opere-prime. 

Il principe che sogna l'a¬ 
more di Natalia e la gloria 
sui campi di battaglia, a 
fianco del grande Federico: 
ecco il cinema che raccoglie 
le briciole della passione per 
il romantico Heinrich von 
Kleist che, dalla metà del 
Settanta, ha devastato 1 pal¬ 
coscenici- Dopo la Marquise 
von O., rimasto un solitario 
gioiello di Rohmer, proprio 
poche sere fa, a Massenzio, si 
è affacciato il Kleist di Hel- 
ma Sanders-Brahms (un 
film del *76). E ora arriva l’a¬ 
dattamento cinematografico 
che Lavia ha girato in cinque 
settimane con gli stessi atto¬ 
ri (lui stesso, Monica Guerri- 
tore e Umberto Orsini), che 
l'hanno portato a teatro l'in¬ 
verno scorso. 

Torniamo, per un momen¬ 
to, all’occasione che conduce 
a questo tavolo Avati e La- 
via: è Zeder, il mistery di cui 
il primo è regista e il secondo 
protagonista. Già presentata 


Lino Ventura 
sarà il gen. 
Dalla Chiesa 


ROMA —■ Lino Ventura sarà il 
prefetto Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, Giuliano Gemma farà 
un coraggioso capitano del ca¬ 
rabinieri e il giornalista Gior¬ 
gio Bocca interpreterà se stes¬ 
so nel film -Cento giorni a Pa¬ 
lermo» che il regista Giuseppe 
Ferrara sta per iniziare a gira¬ 
re in Sicilia. Non si sa ancora 
invece chi porterà sullo scher¬ 
mo la figura di Emanuela Set¬ 
ti Carrara, moglie di Dalla 
Chiesa, uccisa dalla mafia in¬ 
sieme al prefetto la sera del 3 
settembre '82. 


al Festival di Cattolica, da 
venerdì la pellicola sarà nelle 
sale come primizia della sta¬ 
gione •anticipata* Gaumont. 
Spiega Avati: «Ho fatto La ca¬ 
sa delle finestre che ridono. 
Tutti defunti tranne i morti. 
Questo è il mio terzo film 
“nero". Ma non mi sono mai 
ispirato né a Freda né a Ba¬ 
va, i cosiddetti maestri ita¬ 
liani dell’horror. Non mi 
piacciono la violenza e il san¬ 
gue che schizzano. L’unico 
maestro che tengo in mente 
è il Clouzot de’ Diabolici. A 
me piacciono il brivido, la 
paura che si rivelano in luo¬ 
ghi in apparenza innocen¬ 
ti...*. 

E Zeder infatti si svolge a 
Milano Marittima, in una co¬ 
lonia di vacanze d’epoca fa¬ 
scista, benché sia una storia 
di «morti viventi»: missione 
macabra per Gabriele Lavia, 
protagonista. Classe 1942, 
milanese, l’eterno ragazzo 
d'aria perbene ispira, al regi¬ 
sti cinematografici, sugge¬ 
stioni diaboliche. Tre titoli a 
caso della sua filmografia: 
Profondo rosso, Inferno, Il 
sorriso del grande tentatore... 
Un attore di teatro non può 
scegliere — racconta — di 
solito finisce per essere chia¬ 
mato per la sua fisionomia. 
D'altronde il set per me, fi¬ 
nora, ha rappresentato solo 
una specie d’avventura. Con 
Dario Argento un'avventura 
tutta al buio: perché giravo 
solo di notte, per una setti¬ 
mana, e il film, ai miei occhi, 
restava una specie di sogno o 
di incubo. Con Zeder è stata 
un'esperienza diversa, un bel 
ritorno all’infanzia, alla si¬ 
tuazione di irresponsabilità, 
ormai per me magica, in cui 
un altro dirige e io faccio so¬ 
lo l’attore». 

Veniamo al Principe di 
Homburg: un vero tour de 
force, al contrario, da cinea¬ 
sta esordiente e da protago¬ 
nista... «Una spaventosa fati¬ 
ca. Perché non ho voluto fare 
una trascrizione di quanto a- 
vevo fatto a teatro. Come 
spettatore amo un cinema 
faraonico, spettacolare e il 
budget che mi è stato offerto 


La stagione turistica è andata male, persino a Rimini. Solo i grandi night club, 
tranpescaggi, disc-jockey dittatori e videomusiche, hanno evitato la crisi. Ecco come 




L estate? È in discoteca 


Nostro servizio 
RIMINI — In macchina so¬ 
no due minuti dalla statale 
Adriatica, una stradetta che 
si avvita dolcemente in colli¬ 
na, alle porte di Riminl, e che 
non potresti mancare co¬ 
munque senza andare a 
sbattere su un cartello bello 
grosso, uno del centomila 
con l’indicazione per il Ban¬ 
diera Gialla . Metà discoteca 
anni Sessanta, metà arci- 
spettacolo all’aperto, ccn 
bar, cinema, video décor e o- 
splti d’onore. Il locale di Bal- 
landl — partito con una pub¬ 
blicità a tappeto e qualche 
ottimo sponsor — tra luglio e 
agosto stacca due-tre mila 
biglietti ogni sera, con punte 
di quattromila il venerdì ed il 
sabato. La trasmissione Ban¬ 
diera Gialla, messa in onda 
da Italia Uno (un’ora di vi¬ 
deo-rock sul modello della 
MTV newyorkese) ha tocca¬ 


to, a detta dei responsabili, 
punte di sei-sette milioni di 
spettatori a puntata, una ci¬ 
fra da fare invidia anche a) 
Grande Fratello, Canale 5 I- 
van Cattaneo, padrino del lo¬ 
cale con il secondo disco di 
Itahan Graffiti, ha venduto 
200 mila copie, facendo il 
verso a Cervi, Patti Pravo, 
Caterina Caselli. 

II Juke Box estivo oscilla 
del resto baldanzosamente 
tra l’età del Twist e la mini¬ 
era del Beat. Enzo, il di-gei, 
ha una scaletta più o meno 
fissa. Attacca con il temlno 
di Apache (degli Shadows) e 
va avanti con Pavone e Bea¬ 
tles, Merendi e Stones, Bob- 
by Solo e Paul Anka, Nomadi 
e Anlmals. In compenso me¬ 
rita il massimo del voti come 
intrattenitore, show-man 
puro, si fa ubbidire da tutti. 
Ventre a terra, in fila india¬ 
na, stile shake, lento tanga- 


to, ogni cambiamento di 
marcia si trasmette istanta¬ 
neamente dal filo del micro¬ 
fono alia pista, migliaia di 
piedi — una gamma umana 
dai 14 ai 35, ma ci sono bam¬ 
bini, suocere, famiglie — e- 
seguono nel casino festo¬ 
so/festante, un misto di po¬ 
stmoderno e di saga roma¬ 
gnola. Non è il pubblico più 
esigente del mondo ma so¬ 
prattutto non è formato, al¬ 
meno m prevalenza, dal di- 
scotecaro tipico 
«Chi tiene sa di divertirsi. 
Per ottomila lire (consuma¬ 
zione esclusa nd r) vede 
Jango Edwards o Cattaneo, 
sceglie tra un paio di film, 
può baiiare quanto vuole. 
Non è “solo" una discoteca, 
ma un modo di passare la se¬ 
rata — dice Ballandi —. A 
Milano. Roma, etc. non esi¬ 
ste niente di slmile. Non è ve¬ 
ro che qui in Romagna si vi¬ 


ve di riflesso rispetto alle 
grandi città*. 

L’anno prossimo basta con 
gli anni Sessanta? 

«Certo. Troveremo un al¬ 
tro soggetto. Ogni anno 
cambia, come una pubblica¬ 
zione o un quotidiano a 
grande tiratura». 

A parte il caso del Bandiera 
Gialla (avvantaggiato dai 40 
gradi di luglio, grazie alla 
confortevole strutture all’a¬ 
perto) lo slogan delle discote¬ 
che di Rimini è stato quest* 
anno: «Rinnovamento nella 
tradizione*. Il dato più inte¬ 
ressante è che malgrado la 
brutta stagione per gli alber¬ 
gatori e, ancor di piu, per ge¬ 
stori di ristoranti, cinema, 
bar, pizzerie, le disco bene o 
maie hanno tenuto. All’Em- 
bassy, un posto dove il «ri¬ 
morchio* si fa perennemente 
al suono di Vamos alla Plaga 
e di Tropicana Yeah, i due 



motivi spaccatlmpani dell’e¬ 
state, assicurano che la crisi, 
almeno per loro, non c’è sta¬ 
ta. Sempre pieno fino alle 
quattro. Stessa solfa al Lady 
Godiva, la disco della nuova 
aristocrazia di massa, arre¬ 
data come un moderno vi¬ 
deo-bar, sgabelli alti e una 
Cadillac nera, stile freddo, 
dance-music selezionata (la 
direzione artistica ruota at¬ 
torno allo staff di Radio Sab¬ 
bia). 

«La vera novità siamo noi 
— dice Mauro Variale, l’art 
director —- Abbiamo dimo¬ 
strato che è possibile rinno¬ 
varsi, rompendo con il mo¬ 
dello della discoteca integra¬ 
le, ossessionata ancore dal 
modello di Night Fover. Ab¬ 
biamo puntato sul video e 
sullo spezzettamento del lo¬ 
cale in "vani" dove se non 
vuoi ballare puoi distenderti. 


Lino Ventura 


dalla Rete 3 e dall"‘Arsenal 
Film", invece, era basso. Co¬ 
si ho trovato luoghi che of¬ 
frivano suggestioni come la 
reggia di Caserta, un castello 
degli Odescalchi, l’angolo 
francese del parco di Capra- 
rola. Ho avuto la fortuna nel 
ripescare certe divise prus¬ 
siane bellissime, autentiche, 
e altrettanto quando mi sono 
accorto che non servivano 
troppi cavalli. Alla fine il 
film è costato meno dello 
spettacolo teatrale*. 

I Masnadieri di Schiller e 
Kleist: in tre stagioni, hai 
lanciato una moda del teatro 
d’azione, di sentimenti, d’ef¬ 
fetto. Anche al cinema fon¬ 
derai un genere? 

«Io credo solo che questo, 
in Italia, sia un film anoma¬ 
lo. Non è comico, non è popo¬ 
lato di falsi sottpproletari 
che fanno ridere. È un film 
sui nobili, su una guerra. Pe¬ 
rò io credo che sla popolare». 

Nel tuo lessico, popolare 
cosa vuol dire? 

«Niente va lasciato alla 
meditazione dello spettatore, 
tutto è esplicito, tutto è e- 
spresso. Come nel mio tea¬ 
tro, da qualche tempo, non 
c’è un solo significato che 
vada cercato con "occhiali" 
speciali». 

Può darsi allora che, in ef¬ 
fetti, Il principe di Homburg 
lanci una moda. Esiste già il 
possibile «numero 2»? 

■La mia idea originaria ere 
un racconto di Kleist: Il duel¬ 
lo. Chissà che non finisca per 
farne davvero un film». 

La tua prossima stagione 
sarà comunque teatrale, in 
coppia con Umberto Orsini? 

«Allestirò Delitto e delitto, 
un testo di Strindberg che 
rappresenta un’assoluta no¬ 
vità per l’Italia. Anche all’e- , 
stero è stato rappresentato 
solo da Meyerhold negli anni 
Venti. È uno Strindberg di¬ 
verso da quello che conoscia¬ 
mo, il drammaturgo quasi 
da camera, con due, tre per¬ 
sonaggi. Questo Strindberg 
vuole 15 persone in scena, in¬ 
somma un impegno, una fa¬ 
ticaccia...». 

Maria Serena Palieri 


parlare, seguire il monitor». 

Comunque il «nuovo» fre¬ 
quentatore di Marina Cen¬ 
tro, ma soprattutto di Ric¬ 
cione, il terribile giovane in 
sacco a pelo e scooter, co¬ 
munque al Lady Godiva non 
ci è andato. La stampa locale 
se l’è presa con lui. E brutto, 
sporco, è per niente di moda. 
«Vacanze? No, bivacchi» ha 
puntualizzato il «Carlino», 
sottolineando i disagi del tu¬ 
rismo con la canadese. 

•L’alba saluta i quintali di 
Immondizia e le bande di 
fracassoni dormienti, per 
niente puliti e molto sballati» 
per Repubblica, che segnala 
anche i punti strategici del 
nuovo fenomeno: lo Stereo- 
shop (gadgets e adesivi) di 
Rimini, la piazza in fondo a 
viale Ceccanni, il parcheggio 
della Baia degli Angeli (?). E 
a proposito di bande c’è chi 
parla di una rissa tra un 
gruppo di rockabilly di Mila¬ 
no e la colonia indigena dei 
mods, piuttosto numerosi a 
Rimini, dove, tra le altre co¬ 
se, il Comune ha promosso 
concerti di genuino rock ita¬ 
liano in Piazza Cavour. L’al¬ 
tra sera è stata la volta di Bii- 
ly Biade, il cantante dei Ga- 
znevada, nei panni di Billy 
Lametta e i Rasoi Elettrici, il 
suo secondo gruppo, una 
banda di rock’n’roll quasi 
primitivo e abbastanza nero. 

La new wave, per quello 
che la parola significa oggi, 
più come stile di vita che co¬ 
me genere musicale, ha con¬ 
tato soprattutto sul turismo 
•vero». Le varianti sono due: 
il Club 99, diretto da Big 
Laura, calata da Milano con 
le sue idee sui party in costu¬ 
me e sulla trivial-wave all’a¬ 
fricana o alla giapponese. 
Già abbondantemente speri¬ 
mentato ii modello pare fun¬ 
zioni bene anche a Riccione. 
A Gabicce, invece, l’unica di¬ 
scoteca non esclusivamente 
estiva, L’Aleph una delle più 
attente in Italia al corso del¬ 
la nuova ondata. Poco dopo 
ferragosto riesce a organiz¬ 
zare un concerto unico degli 
Antenna, ottima band (per 
due terzi al femminile) tar¬ 
gata Benelux. E il punto i- 
deale per chi non ama i posti 
affollati e detesta cambiare 
abitudini tre estate e inver¬ 
no. È facile imitare gli habi¬ 
tué a loro agio (c’è persino un 
biliardino da carambola) e 
sentire musica non troppo 
accaldante. 


Fabio Malagnini 


I GRANDI ITALIANI 
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tutti i giorni 

Anziani e società 

il martedì 

I libri 
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La settimana TV 

il sabato 

Agricoltura e società 

la domenica 

II giornale dello sport 

il lunedì 

Gli speciali 
della domenica 
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7 novembre a 

LENINGRADO 
e MOSCA 



PARTENZA: 1 novembre da Milano 
2 novembre da Roma 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: aereo 

ITINERARIO: Milano o Roma, Leningrado, Mo¬ 
sca. Milano 

Quota individuale di partecipazione: 

L. 905.000 dm Milano L. 945.000 dm Roma 

li programma prevede la visita delle città, a Leningrado visita della 
Fortezza Pietro e Paolo. Cattedrale di S. Isacco e museo Ermitage; a 
Mosca visita del territorio del Cremlino, della Metropolitana e della 
Mostra Permanente delle realizzazioni sovietiche. Spettacolo teatrale. 
Giornata a disposizione per assistere alia tradizionale parata del 7 
novembre. 

Sistemazione in alberghi dei sindacati sovietici in camere doppie 
c/servizi, trattamento di pernsione completa. 


UMTÀ VACANZE 


MILANO - V le F. Testi, 75 - Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel. (06) 49.50 141/49.51.251 

organazrazone tecnica ITALTURIST 
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Come ogni anno di nuovo battaglia sui fronte dei prezzi 


Grave incidente sul lavoro alla Henkel di Ferentino 


«Stangata d'autunno» 


Più 20% per i vestiti 
e il caffè a 500 lire 


Il prosciutto, se proprio non 
ci si vuole rinunciare, bisognerà 
consumarlo a fettine sottili co. 
me un’ostia; il parmigiano è 
preferibile gustarlo a •molli- 
chelle»; per il cappotto meglio 
voltare le spalle alla moda e 
convincersi che quello vecchio 
può ancora andare; per le scar¬ 
pe è consigliabile riprendere 
•confidenza» con il ciabattino; 
con 6uole e tacchi nuovi si pos¬ 
sono percorrere ancora parec¬ 
chi chilometri. E di camminare 
c’è ne sarà bisogno consideran¬ 
do che anche fare la scelta del 
mezzo pubblico diventerà sem¬ 
pre più un lusso. Il caffè al «pic¬ 
colo bar» fuori dell’ufficio sarà 
una stravaganza, visto che da 
settembre per 6-7 grammi di 
polvere nera (tanti ne occorro¬ 
no per un «espresso») bisognerà 
sborsare 500 lire. 

Queste in sintesi le punte e- 
mergenti dell’icerberg-prezzi 
contro il quale rischieranno di 
naufragare le barche dei bilanci 
familiari. E potremmo anche 
dire di essercela cavata con po¬ 
chi danni se i recenti aumenti 
di gasolio e benzina decisi dal 
governo, l’irrequietezza del dol¬ 
laro e l’effetto dell’equo canone 
(l’ultimo aumento Istat farà 
sentire il suo peso sui costi di 
gestione delle botteghe) ri¬ 
schiano di far saltare una situa¬ 
zione che seppur a fatica si pen¬ 
sava di tenere sotto controllo. 

Per i prodotti alimentari, se 
si escludono gli ormai aristo¬ 
cratici parmigiano e prosciutto, 
le organizzazioni dei commer¬ 
cianti prevedevano un autunno 
abbastanza tranquillo al riparo 


del tetto programmato d’infla¬ 
zione. Solo l’abbigh'amento a- 
vrebbe «sfondato» con un incre¬ 
mento intorno al 20%. Ma que¬ 
ste previsioni diventano sem¬ 
pre più aleatorie — dicono all* 
Unione commercianti — dopo 
le novità ferragostane prepara¬ 
te dal governo. E tutto questo 
— sottolineano — mentre se 
non altro stiamo dando prova 
di buona volontà. 

«L»’osservatorio» sui prezzi è 
un esempio. La Confcommer- 
cio su scala nazionale e di con¬ 
seguenza l’Unione commer¬ 
cianti per quanto riguarda Ro¬ 
ma e provincia hanno avviato 
nei giorni scorsi questo esperi¬ 
mento. Duecento i prodotti da 
tenere d’occhio (non più quindi 
lo striminzito e «vecchio» panie¬ 
re) con una informazione men¬ 
sile sull'andamento dei prezzi: 
un bilancio consuntivo per 
quanto riguarda il mese prece¬ 
dente ed uno di previsione per i 
due mesi seguenti. Uno stru¬ 
mento che, se funziona, sarebbe 
di grande aiuto agli operatori 
commerciali che con lo spau¬ 
racchio di nuovi aumenti, agi¬ 
tato ad arte dai venditori, mol¬ 
to spesso vengono indotti a fare 
acquisti sballati per poi scari¬ 
care il peso delle giacenze sui 
consumatori. 

Anche la Confesercenti sta 
lavorando per aiutare il fiuto 
del bottegaio che ormai non 
funziona più come una volta. 
La scelta obbligata è quella del 
computer. Un «cervellone» ca¬ 
pace di tenere a mente tutta la 
merce che c’è in magazzino e di 
studiarne il ritmo di uscita. 


«Ma certo tutto questo non ba¬ 
sta — dice Rosario Raco, segre¬ 
tario provinciale della Confe¬ 
sercenti —; si può razionalizza¬ 
re al massimo il sistema com¬ 
merciale, ma rischia di diventa¬ 
re un’esercitazione accademica 
se non si interviene per scio¬ 
gliere il nodo centrale che sof- 
foco il mercato». 

Nel Lazio le fabbriche in cri¬ 
si continuano ad aumentare e 
questo si riflette immancabil¬ 
mente sul potere d’acquisto dei 
lavoratori. E la crisi generale 
non fa che mettere impietosa¬ 
mente a nudo i difetti e le stor¬ 
ture della struttura commercia¬ 
le cittadina. Anche botteghe e 
negozi sono cresciuti seguendo 
uno sviluppo a macchia d’olio. 
Il caos commerciale è l’immagi¬ 
ne speculare di quello urbani¬ 
stico, voluto, agevolato e subito 
dalle passate amministrazioni 
comunali. Ma anche per i bot¬ 
tegai d’assalto non ci sono più 
grandi spazi, la coperta del 
mercato si fa ogni giorno più 
corta. 

La giunta di sinistra, dopo 
anni ai anarchia, ha deciso di 
dare a Roma, una delle poche 
città che ancora ne era sprovvi¬ 
sta, un suo piano commerciale. 
Uno strumento indispensabile 
se si vuole ridare alla concor¬ 
renza la sua dimensione di ani¬ 
ma del commercio. Estirpare la 
malapianta dell’abusivismo, 
dare ordine alla «fungaia» degli 
esercizi commerciali: sono que¬ 
ste le premesse per dare il giu¬ 
sto respiro al commercio e per 
scongiurare le inevitabili «ven¬ 
dette» a danno dei consumato¬ 
ri. 



Una commissione di esperti 
è stata incaricata di elaborare il 
piano e, come dice il dottor Tifi 
dell’assessorato all'Annona, lo 
studio sarà presentato a metà 
del mese prossimo. Si tratta di 
un progetto che, se non proprio 
a lungo termine, avrà comun¬ 
que i suoi tempi. Ma per l’im¬ 
mediato cosa può fare il Comu¬ 
ne? «Le nostre competenze sul 
fronte dei prezzi sono abba¬ 
stanza circoscritte — afferma il 
dottor Tifi —: possiamo inter¬ 
venire solo su quei prodotti a 
regime sorvegliato. Un contri¬ 
buto potremmo invece darlo 
per quanto riguarda l’igiene e le 


frodi. Finora possiamo contare 
su una pattuglia di cinque i- 
spettori annonari, troppo pochi 
per una città come Roma. Ab¬ 
biamo un piano, che deve però 
essere approvato dalla giunta, 
per arrivare ad avere a disposi- 
zione un piccolo esercito di i- 
spettori. Con controlli sistema¬ 
tici, zona per zona, potremmo, 
perlomeno, far rispettare la leg¬ 
ge sul peso netto. Imporre un 
prezzo non rientra nei nostri 
compiti, ma obbligare a vende¬ 
re quello per cui uno paga, que¬ 
sto sì». 

Ronaldo Pergotini 


Atroce morte di un operaio 
in una vasca di gas tossici 

Domenico Aversa, di 52 anni, è caduto sotto gli occhi dei suoi compagni di lavoro - La 
sua ditta costruiva due serbatoi - Aperta un’inchiesta da parte della magistraura 


I suoi compagni di lavoro 1’ 
hanno visto sprofondare alPim- 
prowiso nell’acqua di una va¬ 
sca di scarico, non hanno avuto 
neppure il tempo di capire cosa 
fosse accaduto. Domenico A- 
versa, 52 anni di Ceccano, era 
già morto, avvelenato dai gas 
tossici. Un nuovo tragico inci¬ 
dente sul lavoro: è accaduto ieri 
pomeriggio intorno alle 17 den¬ 
tro la Henkel, una fabbrica di 
Ferentino, appartenente alla 
grossa multinazionale che pro¬ 
duce detersivi. In questi giorni 
lo stabilimento è chiuso per le 
ferie estive, ma al suo interno 
stavano lavorando gli operai 
della ditta SEICI di Frosinone, 
alla quale la Henkel aveva ap¬ 
paltato la costruzione di due 
grossi serbatoi industriali. 

In uno dei piazzali della fab¬ 
brica si trova una grossa vasca 
di raccolta delle acque reflue, 
lunga 10 metri e profonda 
quattro; in essa vengono decan¬ 
tati gli scarichi industriali pri¬ 
ma di essere immessi nel depu¬ 
ratore. La vasca è coperta da 
una lamiera spessa quattro mil¬ 
limetri ed è recintata di solito 
con dei paletti, cartelli e del na¬ 
stro biancorosso. Questi paletti 
ieri erano stati tolti perché, a 
quanto si dice, intralciavano i 
lavori di costruzione che si svol¬ 
gevano proprio lì vicino. 

Domenico Aversa era in quel 
momento alla guida di un car¬ 
rello elevatore e stava spostan¬ 
do del materiale edilizio a pochi 
metri dalla vasca. l\itto ad un 
tratto, non si sa bene se per un 
errore di manovra o perché non 
si è reso conto di essere giunto 
ai bordi della vasca non più re¬ 


cintata, il carrello è finito sulla 
sottile lamiera che riesce a ma- 
iappena a sopportare il peso di 
una persona. E ceduta quindi 
di schianto e il carrello è preci¬ 
pitato negli scarichi senza che 
Domenico Aversa potesse far 
nulla per salvarsi. 

«Avvelenamento per sostan¬ 
ze altamente tossiche»: questo 
il motivo più probabile della 
morte fornito dagli investigato- 
ri. Sul posto sono arrivate im¬ 
mediatamente tre motopompe 
dei vigili del fuoco di Frosinone 
che in una decina di minuti 
hanno svuotato completamene 


•Per il turismo nel Lazio è 
ora di smetterla con l’improvvi¬ 
sazione. C'è bisogno di autore¬ 
volezza e maggiore program¬ 
mazione». Lo dice — in una di¬ 
chiarazione rilasciata a un’a¬ 
genzia di stampa — il respon¬ 
sabile del settore turismo del 
PSI regionale. Felice Cipriani. 
■A niente servono — continua 
Cipriani — il balletto delle ci¬ 
fre e lo scoordinamento degli 
interventi. Occorre invece lavo¬ 
rare per inserire il turismo tra 
gli altri settori primari dell’eco- 
nomia regionale». Il dirigente 
socialista cita, quali esempi cla¬ 
morosi, il caso dell’aeroporto di 
Fiumicino e la legge approvata 


te la vasca dei 160 metri cubi di 
acqua. Il corpo dell’operaio gia¬ 
ceva ancora accasciato sul po¬ 
sto di guida, come se non avesse 
avuto neppure il tempo di muo¬ 
versi. . - 

Non si è potuto far altro che 
tirare fuori la salma e traspor¬ 
tarla aH’obitorìo dell’ospedale 
di Ferentino: intanto è giunto 
sul posto anche il sostituto pro¬ 
curatore della repubblica di 
Frosinone Tognolatti per ac¬ 
certare le cause del tragico inci¬ 
dente. Non è il primo incidente 


dalla Regione per gli interventi 
straordinari dell'Anno Santo. 

In occasione del giubileo — 
spiega Cipriani — la Regione 
ha organizzato delle commis¬ 
sioni con il compito di seguire i 
vari settori del turismo, ma non 
hanno raggiunto alcun risulta¬ 
to. Inoltre, sempre la Pisana, 
ha varato a luglio una legge che 
stanzia 900 milioni per l’attivi¬ 
tà di un centro operativo di in¬ 
formazione turistica al di fuori 
però dell’organizzazione pub¬ 
blica. E infine un miliardo è 
stato previsto per iniziative e- 
ditoriali che saranno pronte — 
commenta il responsabile turi¬ 
smo del PSI — solo quando 1* 
Anno Santo sarà concluso. 


sul lavoro nella provincia di 
Frosinone. È ancora viva nel ri¬ 
cordo di tutti la morte dei quat¬ 
tro lavoratori del cantiere Sai* 
pem di Cassino, asfissiati in un 
tubo del metanodotto algerino. 

Ed anche in quest’ultimo ca¬ 
so gli interrogativi non sono po¬ 
chi: la Henkel ha immediata¬ 
mente scaricato, tramite il suo 
rappresentante legale, ogni re¬ 
sponsabilità sulle spalle della 
ditta appaltatrice. «La vasca è 
normalmente recintata hanno 
detto, e della sua pericolosità 
era stata avvertita la Seici. Tut¬ 
ta la zona era stata compieta- 
mente affidata alla ditta incari¬ 
cata della costruzione dei due 
serbatoi». Anche se questo fosse 
vero, ciò non significa che tutto 
sia il frutto solo di un caso sfor¬ 
tunato. Dovrà essere accertato 
se la ditta appaltatrice ha ri¬ 
spettato tutte le misure di sicu¬ 
rezza che la pericolosità dei la¬ 
vori svolti quasi sul bordo di 
una vasca con liquami così tos¬ 
sici richiedeva. 

Troppe volte è accaduto che 
proprio nelle piccole aziende, 
soprattutto dei settore edilizio, 
dove minore è il controllo sin¬ 
dacale si verifichino gravissimi 
incidenti di questo tipo. Tutto 
questo mentre ancora non si so¬ 
no sopite le polemiche tra il 
sindacato degli edili e le strut¬ 
ture che istituzionalmente do¬ 
vrebbero tutelare l'incolumità 
dei lavoratori (le USL). Dopo i 
ripetuti incidenti nella prima¬ 
vera passata si era deciso di for¬ 
mare una commissione incari¬ 
cata di vigilare sulla sicurezza 
del lavoro. I risultati ancora 
non si fanno vedere. 

Luciano Fontana 


PSI: «Il turismo del 
Lazio è improvvisato» 



Il San Giovanni invaso 
di nuovo dalle auto 

Nonostante il divieto sia in vigore da anni sembrano essersene 
dimenticati tutti - Istituito un pronto intervento per le nascite 


Quando due anni fa la direzione sanitaria del 
S. Giovanni decise di impedire l’accesso alle auto 
scoppiò un vero e proprio parapiglia. Medici e 
personale parasanitario protestarono perché in 
questo modo — dissero — si sarebbero ancor più 
intasate le strade che circondano l’ospedale; il 
tutto in un quartiere dove il traffico è già inten¬ 
sissimo. 

Per dieci giorni l’ospedale fu scosso da polemi¬ 
che e agitazioni ma alla fine la spuntarono i fau¬ 
tori dei dialetti del S. Giovanni liberi dallo smog. 

Una scelta che in seguito venne seguita da 
quasi tutti gli altri nosocomi romani 

Ad entrare in questi giorni al S. Giovanni però 
che l’accesso alle auto sia proibito proprio non si 
vede; auto parcheggiate in ogni angolo e a com¬ 
pletare il tutto cumuli di immondizia e calcinacci 
sparsi qua e là. Il reparto Mazzoni, uno dei più 
vecchi dell’ospedale (è costruito sopra un antico 
edificio romano) è in ristrutturazione perché le 
condizioni igieniche a cui era giunto erano ormai 
intollerabili. Ma non è possibile proseguire i la¬ 
vori senza trasformare il cortile in un cantiere? 

Con le ferie del personale i problemi d’ordina- 


Dopo le polemiche sulle 
conseguenze della carenza di 
personale all’ospedale S. Gia¬ 
como abbiamo ricevuto una 
lettera dalle malate del repar¬ 
to femminile di ortopedia. Ec¬ 
cola qui di seguito: 

Le degenti del reparto di or¬ 
topedia dell'ospedale S. Giaco¬ 
mo nonostante le proteste dei 
giorni scorsi e il parere nega rivo 
del personale medico, sono sta¬ 
te trasferite d'autorità nel re¬ 
parto uomini. La direzione sa¬ 
nitaria ha \into il suo braccio di 
ferro con 18 ammalate immobi¬ 
lizzate a letto. Siamo consape¬ 
voli che contro i malati sono 
state e saranno commesse vio- 
lenze ben più gravi e qualcuno 
può essere stato addirittura in¬ 
fastidito dal chiasso sollevato 
dalla vicenda; eppure conti¬ 
nuiamo a ribellarci all'idea di 
considerare nomale che il pri¬ 
mo a pagare gli squilibri e le 
deficienze del sistema ospeda¬ 
liero sia l’unicoche nell’ospeda¬ 
le ci sta suo malgrado, il più de¬ 
bole e meno diteso: il malato. 

11 cliente ha sempre ragione, 
recita un detto commerciale, 
ma da troppo tempo negli ospe¬ 
dali italiani il cliente, cioè il 
malato ha sempre torto. Cosi 
alcune di noi costrette a letto 


ria amministrazione dell’ospedale si sono fatti 
ancora più pesanti: una ragione in più perché 
questo semplice provvedimento del divieto alle 
auto che potrebbe rendere un po’ meno gravoso il 
ricovero in ospedale non sia messo praticamente 
in soffitta. «Il problema — dicono alla direzione 
sanitaria — è che in questo periodo non essendo¬ 
ci un grande afflusso il custode che sta ai cancelli 
abbassa un po’ la guardia e così entrano quasi 
tutti. Abbiamo però dato indicazioni perché ve¬ 
nissero registrate tutte le targhe degli automezzi 
parcheggiati nell'ospedale. Chiederemo al perso¬ 
nale di lasciare libero il passaggio tra i viali. 

Tra i reparti che hanno subito maggiormente 
le conseguenze delle ferie estive c'è quello di gi¬ 
necologia. A questo riguardo c’è da segnalare il 
servizio allestito dall’assessorato zi coordina¬ 
mento delle unità sanitarie locali. 

Telefonando alla guardia medica permanente 
(4756741/2/3/4) oppure al 113 sarà possibile ave¬ 
re tutte le informazioni sulle disponibilità ospe¬ 
daliere di maternità e ginecologia di tutta la cit¬ 
tà. Un servizio apposito è stato allestito anche 
per la neonatologia. 


nitaria in quanto il doppio spo¬ 
stamento ha comportato un 
doppio rischio per malate giu¬ 
dicate dai medici intrasportabi¬ 
li ; e inoltre il fatto testimonia la 
frettolosità della decisione, co¬ 
me se si fossero volute usare le 
malate per forzare la situazione 
di blocco in cui il settore sanita¬ 
rio è stato gettato dalle decisio¬ 
ni governative. 

Ora io so che sia la direzione 
sanitaria che il personale medi¬ 
co e paramedico è vittima di 
una situazione di cui sono re¬ 
sponsabili gli ultimi governi 
che si sono succeduti ma anche 
la direzione saniraria deve sa¬ 
pere che lo spostamento non è 
stato accolto con «seren/fà» dal¬ 
le malate, ma con la rabbia e 
l'umiliazione di chi sente di non 
avere diritti e riceve colpi, pro¬ 
prio da chi è preposto alla sua 
cura. E la rabbia è tanto più 
forte sapendo che stiamo par¬ 
lando di uomini impegnati a si¬ 
nistra, che dovrebbero fare del¬ 
la difesa del malato il fulcro su 
cui imperniare la propria azio¬ 
ne. Altrimenti in che cosa è di¬ 
verso un amministratore di si¬ 
nistra? Per tutte queste ragioni 
pento che sia stato utile prote¬ 
stare. 

ROSA DEL VESCOVO 
(seguono altre firme) 


S. Giacomo 
«Pagano 
sempre 
e solo 
i malati» 

oramai da vari mesi hanno pas¬ 
sato una notte in un ripostiglio, 
in compagnia di pacchi di rice¬ 
vute. ai una televisione sfascia¬ 
ta, di fili pendenti dalle pareti, 
di ossido di carbonio gentil¬ 
mente fornito dalle macchine 
di via Ripeti*, di una campeg¬ 
giarne luce al neon, il tutto con¬ 
dito dal fatto di stare su letti 
che forse farebbero la gioia di 
campeggiatori, ma non certo di 
persone afflitte da fratture. Ho 
detto una notte perché la mat¬ 
tina successiva siamo state 
nuovamente trasferite, questa 
volta in una regolare stanza di 
degenza. Il che aggrava la re¬ 
sponsabilità della Direzione sa- 


Una giunta di sinistra a 
Cerveteri. Per la prima 
volta DC all’opposizione 


Cerveteri sarà governa¬ 
ta da una giunta di sini¬ 
stra. Tanti cittadini, l’altra 
sera, nella sala consiliare 
hanno assistito al rinnovo 
della amministrazione co¬ 
munale, dopo le elezioni 
amministrative del 26 giu¬ 
gno. Un applauso ha ac¬ 
colto la costituzione della 
nuova maggioranza, com¬ 
posta da 8 comunisti, 4 so¬ 
cialisti e 4 indipendenti, e- 
letti nelle liste locali. 

È la prima volta, da 
quando esiste 11 comune di 
Óerveteri nell’attuale e- 
stensione territoriale, che 
la DC viene messa all’op¬ 
posizione. 

La gente ha pagato un 
prezzo particolarmente 
pesante negli ultimi cin¬ 
que anni per una ammini¬ 
strazione «governata» dal¬ 
l'Immobilismo e segnata 
da lunghissime crisi della 


maggioranza imperniata 
sull'alleanza DC-PSDI, 
con la confluenza di indi- 
pendenti di destra e, solo 
nell’ultima fase, del PSI. 

Il voto del 26 giugno pe¬ 
rò ha penalizzato forte¬ 
mente la DC. Dalle urne è 
venuta una netta spinta al 
cambiamento e al rinno¬ 
vamento che, pur non ri¬ 
conoscendosi direttamen¬ 
te nel nostro partito, (che 
ha subito, anzi, un grave 
arretramento alle elezioni 
comunali) ha favorito il 
PSI e due liste locali nate 
sulla base di una forte cri¬ 
tica al sistema di potere 
della DC e allo svilimento 
del ruolo del Comune pro¬ 
vocato da un modo di am¬ 
ministrare caratteristico 
di un «comitato d’affari». 

La nuova maggioranza, 
costituita attorno ad un 
programma di rilancio 


dell’economia e di espan¬ 
sione dei servizi sociali, e 
aperta all'apporto positivo 
di altre forze, ha davanti a 
sé un compito reso difficile 
dalle disastrose conse¬ 
guenze di uno sviluppo e- 
dilizio distorto entrato or¬ 
mai gravemente in crisi e 
dai problemi che derivano 
dal raddoppio delia popo¬ 
lazione nell’ultimo decen¬ 
nio. - 

al termine della seduta è 
stata eletta la nuova giun¬ 
ta. Sindaco è il socialista 
Nazareno Marini, mentre 
la carica di vicesindaco e 
assessore anziano è stata 
assunta dal compagno 
Giorgio Angelucci. Asses¬ 
sori sono stati eletti Sergio 
Marini (PCI), Stefania Pie- 
troforte (PCI), Niccolò Ac- 
cardi (PSI), Mario Cacciot- 
ti (PSI), e Celestino Ignazi 
(indipendente). 


Furto a Fregene: 
cento milioni 

Furto rocambolesco con un bottino di circa 
cento milioni di lire ieri sera a Fregene. Poco 
prima di mezzanotte tre persone armate e con il 
volto coperto sono entrate in una villa di Frege¬ 
ne, in via Gatteo a Mare. AU’intemo c’erano il 
proprietario Augusto Gregorini, di 45 anni, tito¬ 
lare di una industria di apparecchiature elettro¬ 
niche. le due figlie, la sua convivente Daniela De 
Amicis e Michele Leuci, un carabiniere di 29 an¬ 
ni. Dopo essere entrati nella casa, i tre malviventi 
hanno esploso un colpo di pistola contro una pa¬ 
rete e mentre legavano tutti sulle sedie hanno 
costretto Daniela De Amicis ad aprire la cassa- 
forte. Dentro c’erano oggetti di valore ed un mi¬ 
lione e mezzo di lire per un totale di oltre cento 
milioni. Prima di fuggire a bordo di una vettura 
sulla quale li attendeva un complice, i tre hanno 
preso anche la pistola d’ordinanza ai carabiniere. 


Presi 3 falsari 
sono peruviani 

Tre falsari sono stati arrestati nella notte di 
lunedì in una pensione di piazzale Prenestino 
dagli agenti della Mobile. Si tratta di tre cittadini 
peruviani individuati dopo oltre un mese di inda¬ 
gini dagli agenti dell’Ufficio stranieri. Sono An- 
ares Alberqueque Nieri, di 28 anni, Elisabetta 
Cumpa Menezes, di 27, e Fior De Maria Nuzes 
Barrante», anch’essa ventottenne. • , 

I tre avevano preso alloggio nella pensione di 
iazzale Prenestino che da tempo era sorvegliata 
agli agenti. Poi, l’irrurione. Nella stanza sono 
stati trovati timbri, inchiostri di vario tipo, scolo¬ 
rina, foto, materiale per la realizzazione di passa- 
porti stranieri falsi. Sono stati anche sequestrati 
passaporti sui quali, ora, si stanno compiendo 
accurati accertamenti. 

Gli agenti hanno anche arrestato Giovanni 
Bambara, di 69 anni, il factotum della pensione 
che ora è accusato — come i tre peruviani — di 
ricettazione e concorso in falso materiale. 


Un anno per rivedere 
in piazza del Popolo 
l’obelisco «risanato» 



Un mese per montare i pon¬ 
teggi ed un anno, salvo compli¬ 
cazioni, prima di potere torna¬ 
re, perfettamente guarito, ad 
essere di nuovo ammirato. So¬ 
no questi i tempi di cura previ¬ 
sti per riparare i danni provo¬ 
cati da un fulmine all’obelisco 
di piazza del Popolo. I lavori di 
ingabbiamento del monolite 
hanno subito un lieve slitta¬ 
mento. Sarebbero dovuti ini¬ 
ziare ieri ed invece per motivi 
tecnici l'impalcatura di tubi In¬ 
nocenti comincerà ad essere 
montata domani o al massimo 
dopodomani. Per completare la 
costruzione della gabbia, attra¬ 
verso la quale i tecnici del re¬ 
stauro potranno osservare da 
vicino il monumento, ci vorrà 
un mese. 

Il 1* ottobre inizieranno gli 
esami veri e propri. Il sistema 
scelto per una valutazione ap¬ 
profondita dei danni subiti dal¬ 
l'obelisco è quello della termo- 
visione. Una macchina in grado 


di misurare la temperatura del¬ 
la pietra. Si potrà così sapere se 
l'obelisco è malato profonda¬ 
mente o se si tratta soltanto di 
ferite superficiali. 

Dopo aver «misurato la feb¬ 
bre» occorreranno altri due o 
tre mesi, secondo i tecnici, per 
esaminare i risultati delle ana¬ 
lisi e per effettuare le scelte sul¬ 
le tecniche di restauro da im¬ 
piegare e sui materiali più ido¬ 
nei per incollare i frammenti 
che si sono distaccati. E a pro¬ 
posito di materiali c'è da dire 
che alcune resine impiegate per 
questo tipo di restauro possono 
essere applicate solo in deter¬ 
minate condizioni climatiche. 
Questo potrebbe significare 
uno slittamento dei lavori in at¬ 
tesa di tempi migliori per la re¬ 
sa dei collanti. La degenza del 
famoso obelisco durerà quindi 
non meno di un anno, ma il mo¬ 
nolite non è la prima volta che 
entra in «clinica». Già dodici 


anni fa venne sottoposto a lavo¬ 
ri di restauro. In quell’occasio¬ 
ne i tecnici, oltre alla pulizia e- 
stema, portarono a termine an¬ 
che un lavoro di consolidamen¬ 
to su tutto il manufatto che se 
non fosse stato per quel male¬ 
detto fulmine avrebbe conti¬ 
nuato a svettare al centro della 
piazza senza accusare il peso 
dell’età. 

L’obelisco ha infatti la bel¬ 
lezza di 3400 anni. Fu portato a 
Roma nel 10 dopo Cristo da 
Augusto come simbolo della 
conquista dell’Egitto. La sua 
prima sede fu il Circo Massimo. 
Poi, danneggiato e spezzato in 
tre parti, fini sepolto sotto tre 
metri di terra. La sua resurre¬ 
zione avvenne nel 1500. Ripor¬ 
tato alla luce venne trasferito 
in piazza Santa Croce in Geru¬ 
salemme fino a che non venne 
di nuovo «sfrattato». Sotto il 
pontificato di Sisto V trovò de¬ 
finitivamente casa in piazza del 
Popolo. 


Itinerario sui monti Porca e Rotonaria 

A 1500 metri, 
sopra la Certosa 
d*Innocenzo III 

Alle pendici dei monti Porca e Rotonaria, tra una fitta pineta e 
boschi di querce e faggi, papa Innocenzo III fece costruire, come sì 
dice in una cronaca successiva, «un monastero in honore della 
beatissima sempre vergine Maria e l’assegnò alli monaci Certosini 
che ne presero il possesso il 1208, continuando fino al presente ad 
habitarui con ogni più rigorosa osservanza del loro istituto ». 

In verità dell'impianto dell'antica Certosa di Trisulti poco è 
rimasto dopo » pesanti rimaneggiamenti barocchi del XVII e dei 
XVIII secolo: perfino i monaci sono cambiati; i certosini sono stati 
sostituiti dal 1947 dai Benedettini dell'ordine cistercense. La no¬ 
stra escursione prenderà il via dalle immediate vicinanze dell'ab¬ 



bazia. facilmente raggiungibile con una strada asfaltata che parte 
dal piccolo paese di Collepardo. Prima della arrampicata sulla 
Rotonaria, non si potrà fare a meno di visitare l'interno della 
Certosa: un frate gentile vi farà da cicerone attraverso il bel chio¬ 
stro, la chiesa, la farmacia della fine del 1500, una vera rarità. 

E’ un peccato che siano invece chiuse per restauro o per insuffi¬ 
cienza di personale la sala del capitolo, la sacrestia, la residenza 
estiva dì Papa Innocenzo III. »Von potrà mancare alla fine il tradi¬ 
zionale assaggio dei liquori d’erbe prodotti nella distilleria dei 
monaci. Dopo la storia, la natura. Un centinaio di metri dopo la 
Certosa, sulla sinistra della strada inizia un sentiero segnato con 


vernice giallorossa, che in circa tre ore ci condurrà sulla vetta della 
Rotonaria a 1750 m t La salita inizia tra una bella foresta di querce 
dove qualche esemplare di scoiattolo dell’Appennino vi sfreccerà 
davanti impaurito. 

Le querce lasciano poi il posto ad un bosco di faggi dove la 
mulattiera piega a destra chiusa da alti salti di roccia; in poco 
tempo si arriva al Vado di Porca (1150 mL), uno spuntone che 
domina la Certosa e tutta la valle sottostante; c’è anche una pan¬ 
china di legno per riposarsi ed ammirare il panorama stupendo. Si 
prosegue poi attraverso dei pianori erbosi Fino a raggiungete il 
costone est della Rotonaria. Il sentiero, sempre ben segnato, sale 
ora ripidamente attraverso un fitto bosco: raggiunta la quota 1400 
si gira bruscamente a destra, camminando a mezza costa quasi in 
piano. 

Ancora un tratto di cammino in salita e si raggiunge il vallone 
della Barca. Usciti dal bosco in pochi minuti arriveremo ai 1665 
mt, del Valico di Sella Faito. In questo punto il sentiero si biforca: 
la parte destra continua per i monti di campo Catino e per Morino 
in Abruzzo; la sinistra, seguendo la larga cresta, porta sulla cima 
della Rotonaria. / segnali non sono in questo punto molto chiari 
ma il percorso è abbastanza evidente. Il miglior colpo d’occhio 
sulla selvaggia valle del Cosa si gode a poca distanza dalla vetta, 
dove è piantata una grande croce. Per scender* di nuovo alla 
Certosa ci vorranno poco più di due ore. 

I.f. 
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Anche 
Don Cherry 
con Gilberto 
Gii 


.alt 
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Gilberto Gii lavorava da giovane nell’amministrazione di 
una fabbrica di saponette, ma il suo cuore c i suoi pensieri 
erano tutti per la musica. A 10 anni la madre gli aveva 
regalato il suo primo strumento, una fisarmonica che lui, 
poi, aveva sostituito con la chitarra, a tutt’oggi la sua più 
grande passione. Nei ritagli di temno libero suonava assie¬ 
me ad un gruppo di amici, Cactano Veloso, sua sorella Maria 
Bcthania c Gal Costa, gli stessi con cui di lì a poco avrebbe 
dato vita al movimento «Tropicalista». 

Abbandonato il lavoro può finalmente dedicarsi anima e 
corpo alla musica e al suo progetto di internalizzazione della 
musica brasiliana. La sua musica, dice, c un ibrido di sam¬ 
ba, ritmi caraibici, rcggac, rock, rhythm and blues, sapori 
africani. 

Il forzato esilio londinese verso la fine degli anni sessanta, 
proprio nel periodo della «Swinging London», rafforzò il 


carattere pop della musica di Gilberto Gii, elemento che 
qualcuno individua ancora oggi come l’unica sua debolezza. 
Gii si difende: «Sono cresciuto pensando al pianeta intero e 
non solo al Brasile». 

I suoi show riescono perfettamente come una via di mezzo 
tra l’allegra, eppur venata di malinconia, festa brasiliana e 
gli spettacoli sfarzosi e travolgenti dei gruppi di colore ame¬ 
ricani. In mezzo ad una esercito di strumentisti, coriste, 
ballerini, Gii tiene la scena da autentico mattatore, conce¬ 
dendosi con la massima generosità, riducendosi allo stremo 
come se invece di un concerto si trattasse di una gara sporti¬ 
va. 

In occasione dello spettacolo di stasera l’esercito si arric¬ 
chirà di due ospiti speciali: il trombettista americano Don 
Cherry e Oscar Da Penha, meglio noto come Batatinha. 

La presenza di Don Cherry, annunciato come «inviato 
speciale in onore del blues», è tuti’altro che fuori luogo. Il 
jazz, il blues come il samba affondano tutti le radici nello 
stesso suolo, la terra d’Africa. A queste «origini» il trombetti¬ 
sta ha sempre molto tenuto tanto da intrecciare numerose 
collaborazioni, ultima delle quali quella con i Hip Big and 
Panie, di cui fa parte anche la figlia, e con cui si è esibito 
alcuni mesi fa in Italia. 

Batatinha, invece, è considerato come «un puro esponen¬ 
te del popolo di Bahia», uomo che vive ta musica come parte 
indivisibile della vita di tutti i giorni. È compositore, can¬ 
tante, chitarrista; per vivere ha fatto il correttore di bozze ed 
oggi gestisce un bar a Salvador chiamato «Toallia da sauda- 
de», che tradotto significa «Fazzoletto della nostalgia», dal 
titolo della sua canzone più famosa. 



Gilberto Gii 



Strip-tease 
un po’ sul 
serio e un pò 9 
per burla 


ISOLA TIBERINA I PARCO DAINI 


A giocare 
anche 
durante il 
pomeriggio 

-L’isola che non c’C-, orga¬ 
nizzata dall’EPT, in collabora¬ 
zione con l’AUCI e ÌWcdiaspi, è 
una iniziativa estiva che fun¬ 
ziona fin dal pomeriggio con il 
solarium c la riproposta di ce¬ 
lebri partite a scacchi. Mentre 
alla sera, con l’ausilio di un 
piano bar e un ristorante, si 
possono gustare cibo o bevan¬ 
de sentendo musica. L’ingres¬ 
so è gratuito come pure la pos¬ 
sibilità di usare una ventina di 
giochi da tavolo al fresco dell’ 
Isola Tiberina. < 


•Bella, voluttuosa, altamente erotica...*, dice suadente una 
voce maschile diffusa da un nastro magnetico, presentando 
l’altra sera una attrazione di ‘Strip-tease*, durante la seconda 
delle due serate dedicate al -gran varietà*, in programma al 
Parco dei Daini. 

Lo spettacolo, ideato e organizzato dalla discussa Associa¬ 
zione Culturale Beat '72 e da Gennaro Vollaro, autorità d’a¬ 
vanspettacolo e noto autore di canzoni napoletane negli anni 
(ancora loro!) 50 e 60, presentava riuniti vari artisti in un 
repertorio che il pubblico dell’Estate romana è poco abituato 
a seguire. Il varietà, quello per intenderci del doppio senso, 
della scenetta piccante, del balletto non sempre agile, di cui 
maestri furono Taranto, Totò, Dapporto e cosi via, è un tipo 
d’intrattenimento ormai relegato in teatri, come 11 Volturnoe 
lo Jovinelli, che conservano un pubblico sempre più ristretto. 

Ad aiutarlo a non morire senza troppi clamori è stato il 
richiamo del sesso; proprio questo, infatti, è stato l’elemento 
usato dai giornali nella presentazione dello spettacolo. E all’ 
ingessata Rosy Blù, •bomba del sesso*, è toccato aprire anche 
l’altra sera la strada alle colleghe che durante la serata l’a¬ 
vrebbero seguita. Sorriso stereotipato e scarsa abilità danza- 
toria, hanno chiamato pochi applausi da un pubblico etero¬ 
geneo che riempiva per metà l’anfiteatro del discreto ed au¬ 
stero Parco dei Daini. 

•Ed ora, signore c signori, abbiamo il piacere di presentare 
Monsieur Leandrìs...*, dice una presentatrice, a tutti i costi 


Intervista a Vittorio Rivosecchi, presidente del «Consorzio Samba» 

Così siamo riusciti a fare «Bahia» 


Oltre cento persone dal 
Brasile, un «budget» di circa 
un miliardo e su 1 le spalle la 
manifestazione più attesa 
di tutta l’Estate romana. 
Così rilevante da essere ri¬ 
presa integralmente e tra¬ 
smessa In differita dalla II 
Rete Rai e da aver suscitato 
un Interesse addirittura 1- 
naspettato anche in Brasi¬ 
le: sono accorsi in fretta a 
Roma due registi del cali¬ 
bro di Paulo Cesar Saraceni 
e Leon Hirszman per trarne 
un film. 

Una responsabilità non 
da poco per il consorzio 
Samba, rorganizzatore di 
«Bahia de todos os sambas* 
al Circo Massimo. Ne par¬ 
liamo con il presidente Vit¬ 
torio Rivosecchi. •L’idea i- 
niziale — afferma — è stata 
di Gianni Amico e con la 


appariscente, che introduce II simpatico prestigiatore napole¬ 
tano, finto francese, accompagnato da una poco convinta 
collaboratrice, che ha in breve catalizzato l’interesse. Botti¬ 
glie che appaiono senza sosta da due tubi, fazzoletti colorati, 
colombe e coniglio hanno fatto sorridere di nuovo mentre si 
notava una certa disorganizzazióne nell’avvicendamento de¬ 
gli artisti tra un numero e l’altro. 

È la volta di Giusy Valeri che presenta un poco efficace 
numero sulla Saub e che, più a vanti, si esibirà nei panni di un 
•coatto*, forse troppo nostalgico per essere attuale. Ci risiamo 
con gli strip; •bella, sconvolgente e sensuale...» e giù una pre¬ 
sentazione in francese che fa esotico ed erotico: è Paola Faro 
che danza intorno ad un ceppo dal quale partono più rami, 
posto al centro della scena, che mostra chiaramente l’Intento 
del numero. Ma, si sa, questo è il varietà e — si dice — la gente 
che lo ama vuole proprio questo. Va detto però che la Faro 
almeno danza bene lasciando intravvedere una buona prepa¬ 
razione professionale. 

Comunque il numero è una parodìa di un sabba e presto, 
anzi prestissimo, 1 veli bianchi e neri di cui e ricoperta la 
ballerina scompaiono per lasciare il posto alla nudità casti¬ 
gata dal tanga, come del resto avviene ogni volta anche per le 
altre artiste. Lo spettacolo va avanti senza troppa gloria inci¬ 
tato da una parte di pubblico chiaramente •importato* dagli 
affezionati del Volturno. Qualche fischio, qualche parola pe¬ 
sante dietro alla nostra postazione, ma è il varietà. Mentre si 
fatica a portare fuori dalla scena l’allusivo tronco servito per 
Io strip precedente, viene annunciato un violinista, Ennio 
Fasqualuccì, che con questo strumento non ha niente a che 
vedere ma, com'era uso in una popolare trasmissione radio¬ 
fonica detta •La Corrida*, mostra grande abilità a suonare 
nelle maniere più impensate dovendo, secondo la scenetta, 
rimediare al furto del violino. 

Suona, manco a dirlo, *0 sole mio* con un pallone gonfiabi¬ 
le e •Volare* con una foglia, •Guglielmo Teli* con un cucchiai¬ 
no e •Il Carnevale di Venezia* percuotendosi la testa, trasfor¬ 
mata in cassa armonica, per mezzo di una pipa. 

I peggiori della serata sono stati •! Picciotti*. Gli •Annali 
del Teatro* proseguono con le •Follie del varietà*, stasera e 
domani (ore 21,30, lire 6000) con lo spettacolo di Pietro De 
Vico •L’invenzione del cavallo*. 

Mario Caprara 



Un momento del varietà al 
Parco dei Daini 


sua collaborazione slamo 
finalmente riusciti a realiz¬ 
zarla. Eia formula scelta cl 
ha permesso di superare 
uno degli ostacoli che ave¬ 
vano Impedito la manife¬ 
stazione lo scorso anno: I 
costi, ovviamente; l’altro 
era la crisi dell’82 In Cam¬ 
pidoglio*. 

Una soluzione, questa di 
Invitare tutti 1 bahlanl, che 
permette di avere una unità 
culturale ad alto livello rl- 
ducendo 1 costi. In definiti¬ 
va. 

•Appunto — prosegue RI- 
vosecchl —. Abbiamo la 
possibilità di avere gran 
parte della migliore musica 
brasiliana anche grazie alla 
grande unione artistica e 
personale che c’è tra questi 
cantanti che, infatti, hanno 
subito mostrato una enor- 


«I Nenecmi» 
di Plauto 
alla Quercia 
del Tasso 


Lo scenario naturale dell’ 
Anfiteatro della Quercia del 
tasso (Gianicolo) ospita questa 
sera, alle ore 21,30, la comme¬ 
dia di Plauto «1 IMenecmi». 
Presentata dalla Cooperativa 
«La Plautina», la rappresenta¬ 
zione è diretta da Sergio Am¬ 
mirata. Si tratta di un’opera 
alla quale ha attinto il teatro 
comico di tutti i tempi, come 
modello tipico per i vari lavori 
imperniati sugli equivoci pro¬ 
vocati dallo scambio di perso¬ 
na fra due gemelli. 

Derivata a sua volta da Me- 
nandro, la commedia di Uto 
Maccio Plauto è la storia di 
Menecmo 1 che ama la bella 
Erozio e alla quale regala un 
mantello del guardaroba della 
sua gelosa moglie. L’opera si 
ingarbuglia alla comparsa di 
Menecmo lì che, alla ricerca 
del fratello scomparso da an¬ 
ni, viene scambiato e invitato 
dal cuoco di Menecmo I nella 
casa di quest’ultimo. Da que¬ 
sto momento in poi il conti¬ 
nuo equivoco determina l’ine¬ 
vitabile divertimento del pub¬ 
blico. 


me disponibilità di fronte 
alle nostre proposte*. 

Nessun problema? 

•Più di uno — dice Rivo- 
secchi — ma tutti di carat¬ 
tere tecnico. Innanzitutto 
la discussione sul program¬ 
ma, che è stata condotta so¬ 
prattutto con Gianni Ami¬ 
co e superata In breve tem¬ 
po, grazie soprattutto all ’ 
entusiasmo che gli artisti 
hanno mostrato perla ma¬ 
nifestazione. Poi un proble¬ 
ma di credibilità. Cl hanno 
chiesto: ma non accadrà 
anche quest’anno che si 
blocca tutto alla fine, come 
nell’82? Una domanda po¬ 
sta più volte anche dal foro 
Impresari — dice Rivosec- 
chf — e vagli a far capire 
che essendo già stata ap¬ 
provata la delibera non po¬ 
tevano sorgere più ostacoli! 

Concerto di 
allievi 
musicisti 
a Latina 

Il Comune di Latina, Insie¬ 
me Strumentale amici della 
musica, prosegue con il suo 
programma dedicato alla 
•Musica e Dintorni», inaugu¬ 
rato il 10 agosto con lo spetta¬ 
colo «Cafè Chantant». II pro¬ 
gramma di stasera prevede il 
primo concerto di chiusura 
del Corso di perfezionamento 
diretto dal maestro Alfredo 
Speranza. L’ingresso è gratui¬ 
to e le manifestazioni hanno 
inizio alle ore 21,30. 

11 programma, abbastanza 
articolato, riprende venerdì 26 
agosto con il secondo concerto 
di chiusura del Corso di perfe¬ 
zionamento del maestro Spe¬ 
ranza. La manifestazione, 
promossa dalla Camera di 
Commercio di Latina, dal Co¬ 
mune, dall'Amministrazione 
provinciale, dal ministero Tu¬ 
rismo e Spettacolo e dal Con¬ 
sorzio per i Servizi Culturali di 
Latina, riprenderà mercoledì 
31 agosto con il concerto del 
Gruppo Strumenti a Fiato di 
Roma Wiener Klassik. 


Impossibile. Infine una 
preoccupazione nostra. 
Una parte del loro reperto¬ 
rio è stato sentito — alme¬ 
no qualche volta — anche 
da noi e alcune canzoni so¬ 
no entrate nell’orecchio di 
tutti. Ma resta comunque 
un rischio far suonare da¬ 
vanti ad un pubblico che 
non 11 conosce appieno per¬ 
sonaggi che in Brasile sono 
delle grosse star, vendono 
centinaia di migliala di di¬ 
schi ed ai loro concerti ra¬ 
dunano tanta gente fino a 
rlmpire — almeno una vol¬ 
ta e accaduto — perfino lo 
stadio Maracana di Rio. 
Comunque nessuna esita¬ 
zione: la manifestazione è 
eccezionale e siamo tran¬ 
quilli, il pubblico cl darà ra¬ 
giono. 


a. me. 


Musica 

nel 

convento da 
restaurare 


Il Chiostro di S. Pietro a 
Carpinete» Romano è teatro, 
da stasera a venerdì, di «3 Con¬ 
certi al Chiostro» di musica 
classica. L’iniziativa, promos¬ 
sa dalla cooperativa culturale 
Radio Carpineto 1, tesa a solle¬ 
vare interesse intorno ad uno 
studio di ristrutturazione di 
questo antico convento, coin¬ 
volge nell’esecuzione di musi¬ 
che «Dal Barocco al Novecen¬ 
to» gli allievi del corso superio¬ 
re di S. Cecilia. L'ingresso, che 
non prevede biglietti ma sol¬ 
tanto offerte a discrezione, è 
alle 20. 

Questa sera sono in pro¬ 
gramma musiche di Bach, 
Mozart, Schumann, Chopin, 
Liszt, Rimsky-Korsakov, De¬ 
bussy e Skrjabin. Carpineto 
Romano dista da Roma una 
sessantina di chilometri: si 
raggiunge con l’autostrada 
per Napoli uscendo al casello 
di Colleferro. La somma che 
gli organizzatori riusciranno 
a raccogliere servirà ad elabo¬ 
rare uno studio preparatorio a 
successivi lavori di restauro 
che spettano allo Stato. 


/ locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Biglietteria * Tel 461755) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti por la stagione 1983-84. La Segreteria 6 aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

CENTRO PROFESSIONALE DI DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 571 

Riapertura del Centro per I anno 1983/84 Le iscrizioni ai 
Corsi inizieranno il 5 settembre prossimo. Informazioni 
tei 6792226/6782884 ore 16/20 esclusi i sabati. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei 6543303 tutti i giorni esclusi i 
lestn .1 ore 16/20 


Prime visioni 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Dami - Villa Boi 
gbese) 

Alle 21 30 « Annali dot Teatro • Follia rb Variati* Pitro 
De Vico m L'invenzione del cavetto di Achille Campa¬ 
nile Regia d< Antonio Catenda. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Granicolo - 
Tel 5750827) 

Alle 2 1 30 La Cooperativa La Plautina presenta I Me- 
neemi da Plauto Regia di Sergio Ammvata 
IL GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di Santa Sabina) 
Alle 2115. Recital con Fiorenzo Fiore n tini. 
PROGETTO GENAZZANO (Tel 9579696/6547689) 
Presso Nmleo Bramante (Castello Colonna) dal 9 al 25 
settembre La zattera di Babele 83 (arti visive, musica. 
Cinema danza) 

TEATRO SPAZIOUNO (Veolo de. Panreri. 3 - Tel 
5896974) 

Afte 2 1 30 La Compagnia Teatro 02 presenta U Cala¬ 
pranzi di M Ptnter Regia di F. Capitano, con F. Capitano 
e A Ciacco 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel- 3521531 
L'uomo del fiume nevoso con K. Douglas - DR 
(17-22.30) L. 5 000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel- 2958031 
Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 - 
Tel. 47415701 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Chi vuotai uccidere Miss Douglas? con M. Favchhd - 
H 

(17-22.30) L. 5000 

ARISTON R (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Frankenstein junior con G. Wildcr - SA 
(17.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Val alla arando - C 

(17-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 6554551 
Nostalghia di A. Tarkoskjì - DR 
(17.30-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Una lama nel buio con M. Streep - H (VM 14) 
117.30-22.30) L. 4000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Sconcarlo rock - M 

(17.40 22.30) L. 5000 

BLUE MOON (Via dei 4‘Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tei. 7615424) 

Film per adulti 

L 3500 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 

6796957) 

Gandhi con B. Kmgslev - DR 
(18-22) L. 5000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cda t* Rienzo. 90 - Tel. 

350584) 

Suparm a n IH con C Reere - FA 
(17 30-22.30) t. 5000 

ETOILE (Piazza m Luana. 41 - Tei 6797556) 

La scatta di Sophie con M Streep - DR 
117-22.30) L 5000 

EURCINE (Via Uszt. 32 • Tel. 5910986) 

Superman NI con C. Reeve - FA 
117 30 22.30) l SOOO 

EUROPA (C. Itaka. 107 - TeL 865736) 

Sconcano rock • M 

H6 30-22 30) L 5000 


BUDAPEST 

con visita di VIENNA 


PARTENZA: 23 settembre 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 

ITINERARIO: Roma o Milano/Vienna/Budapest/Milano o Roma 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: L. 740.000 da Roma 

L. 680.000 da Milano 


abbonateli. a 

l’Unità 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Stooco-Mnologico 


FIAMMA (Via Bissdali. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Tootxfo con D. Hoffman - C 
(17.30-22.30) L. 5000 

SALA 8; Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso.... con W. ACen - C (VM 18) 

(17.30-22.30) L. 5000 

HOUDAY (Largo 0. Marcello - Tel 858326) 

Barry Lyndon con R. O'Ned - DR 
(17.45-22) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
n dormiglione con W. Alien - SA 
(17.45-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Sapore dì mare con J Cali - C 
(20.40-22.55) L. 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 

La casa con te scale al buio di L. Bava - H 
(17-22.30) L 5000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza delia Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per aderiti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via detta Cave. 36 - Tel. 78102711 
L'uomo dal fiume nevoso con K. Douglas - OR 
(17-22 30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Chi vuole uccidere Miss Douglas? con M. Farchkd - 
H 

(17-22 30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Vai alla grande - C 

(17-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sonmno. 7 - Tel 5810234) 

La fuga di Eddie Macon - A 

(17 30-22.30) L 4 500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Frate Ambrogio con M. Feìdman - C 

118 22.30) L 5000 


L. 5000 


ROUGE ET NOIR (Via Satana. 31 - Tel. 864305) 

Vai afte grande - C 

(17-22 30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Fileno. 175 - Tel. 7574549) 

La fuga di Eddie Macon - A 

(17-22 30) L 5000 

SUPERC1NEMA (Via Viminata - Tel 485498) 
Superman m con C. Reeve - FA 
(17.30-22.30) L 5000 

UNIVERSAL (Via Ban. 18 - Tel 856030) 
l'uomo dal fhimo nevoso con K. Douglas - DR 
il7-22 30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tei 851195) 

La stangata con P. Newman - SA 

(16-22 30) L 5000 


Visioni successive 


AFRICA (Via Gafla e Sciama. 18 - Tel 8380718) 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tel 7313306) 
Sax erotto libido e rivista ck spoghareBo 

l. 3000 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tel 890817) 

Riposo 

APOLLO (Via Caroli. 93 - Tel 7313300) 

la porno gola 

AQUILA (Via LAquia. 74 - Tel 7594951) 

Film per adotti 

AVORIO EROTIC-MOVie 

Fdm per adulti 

BROADWAY (Via dei Naro*. 24 - Tei. 2815740) 

Fdm per adulti 

DIAMANTE (Via Prenestm», 230 - Tel. 295606) 
Rombo con S. Stallone - DR 
ELDORADO (Viale de!) Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Sesto e v o len ti eri con l AntoneQi - C 
ESPERIA (Piazza Sonmno. 17 - Tel 582884) 
lo. Chiara a lo acaro con F. Muti • C 
(16-22 30) L 3000 


MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Funny girl con B. Stretsand - M 

L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 

La casa dì Mary - H (VM 14) 

MISSOURI (V. Bombetta 24 - Tel 5562344) 

Film per adulti 

L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corb.no. 23 - Tei. 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

The Blues Brothers con J. Betushi - M 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Fdm per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
L’urlo di Chen terrorizza l’Occidente con B. Lee - A 

PRIMA PORTA (P-zza Sa*a Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Riposo 

SPLENDO (Via Pier delta Vigne. 4 - Tel 620205) 

Film per adulti 

ULISSE (Via Tbtxtma. 354 - Tel. 433744) 

Riposo 

VOLTURNO (Via Voltivno. 37) 

Insaziabile • golosa e rivista ck spogliar eik> 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pattatimi - Tel. 6603186) 

B postino suona sempre due volte con J. Ncholson 
- DR (VM 14) 

(18-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) 

B verdetto con P. Newman - DR 
(17-22 30) 

SUPERGA (V te deia Marma. 44 - Tei 5604076) 
Arancia meccanica con M. McDowell • DR (VM 18) 
(17-22.30) 


Albano 


FLORIDA (Tel. 9321339) 
Non pervenuto 


Fiumicino 


giorno di F F Coppola - DR 


TRAIANO 
Un sogno lungo un 


Frascati 


POLITEAMA 

Tootaie con O. Hoffman - C 
(16 30 22 30) 

SUPER CINEMA 

Tenebro <* D. Argento - OR (VM 181 
(17-22 30) 


Maccarese 


ESEORA 

M adon n e che s Be nzi » c'è stasare con F. Nuti - C 


Arene 


ASTRA (Vie Jomo. 225 - Tel B176256I 
Scioperi con M. Placido - DR 


DRAGONA 

Riposo 

MARE (Ostia) 

Agente 007 Moonraker con R. Moore - A 
MEXICO -^ - - 

Non pervenuto 

NUOVO (Via Ascianghi. IO - Tei. 5B1B116) ; 

The Blues Brothers con J. Betushi - M 
TIZIANO 

Riposo 


Cinema d 9 essai 


ASTRA (V.le -tomo. 225 - Tel. 8176256) 

Scioperi con M. Placido - OR 
DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

Fase IV distruttone terra con N. 0 averi port - DR 

L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de’ Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Scomparso (mi*ring) con J. Lemmon - DR 
MIGNON (Vi a Vrterbo. 11 - TeL 869493) 

La notte deTaquila con M. Carne - A 

L 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
L'Inquilino dei RI pieno di R. Polanski - DR 


Jazz - Folk - Rock 


VELLOW FLAQ CLUB (Via della Purificazione. 41) 

Alle 22. Il cantante chitarrista Franco Blasi nel suo reper¬ 
torio di canzoni internazionali. Mercoledì ballo liscio. Pre¬ 
notazioni tei. 465951. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim 

Porto. 

MISSISSIPPI CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 22. Concerto iezz. 

NAIMA PUB (Via dei leutan. 34 - Tel. 6793371) 

Dalle 20.30 Jazz nel centro di Rome. 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per diver¬ 
tire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: feriali 17-24; 
sabato 17-1: sabato 17-1. 



elefoni utili 
di mezza estate 



L’assessorato alla sani¬ 
tà del comune di Roma ha 
organizzato un servizio di 
coordinamento tra i vari 
ospedali. 

In questo modo telefo¬ 
nando alla guardia medi¬ 
ca permanente ( 
4756741/2/3/4 oppure al 
113) si avranno tutte le in¬ 
dicazioni su quali sono le 
disponibilità degli ospeda¬ 
li e in particolare modo 
per quello che riguarda 1’ 
assistenza di ostetricia e 
ginecologia e la neonato¬ 
logia. 

Per chi invece avesse so¬ 
lo bisogno di un cachet 
per il mal di denti o di 
qualunque altra cesa In 
farmacia l’ordine dei far¬ 
macisti della provincia di 
Roma fornisce per ogni 
zona l’elenco delle farma¬ 
cie di fumo diurne (dalle 
8,30 alle 20) e notturne 
(dalle 20, alle 8,30). 

I numeri da chiamare a 
seconda della zona che in¬ 
teressa sono: 1921 per il 
centro; 1922 per i quartieri 
Coliatino, Montesacro, 
Montesacro alto, Nomen- 
tano, Parioli, Pietralata, 
Pinciano, Ponte Mammo¬ 
lo, Salario, S. Basilio, Ti- 
burtino e Trieste; 1923 per 
Alessandrino, Appio 
Claudio, Appio Latino, 
Appio Pignatelli, Don Bo¬ 
sco, Prenestino, Centocel- 
le, Labicano e Tuscolano; 

1924 per Ardeatino, Eur, 
Fiumicino, Gianicolense, 
Ostia, Ostiense e Portuen- 
se; 1925 per l’Aurelio, Fla¬ 
minio, Giustiniana, Stor¬ 
ta, Ottavia, Primavalle, 
Tor di Quinto e Trionfale. 


Officine 
e idraulici 

Centro Gomme Nuovo 
Salario, via Seggiano 41, 
tei. 810.79.69. Aperto tutto 
agosto. 

Tecnò Idraulica, pronto 
intervento diurno nottur¬ 
no festivo per idraulica 
termica, fognature e ma¬ 
nutenzione rubinetteria. 
Ufficio tecnico: via G. 
Branca 48 tei. 576972; 
Centro smistamento lavo¬ 
ri: via L. Angeloni, 4 tei. 
5261475-5272936. 

Autoricambi elettrici A- 
ret, circonvallazione 
Trionfale 92-1C2, tei. 
317348. 

Elettrauto Vespa Anto¬ 
nio, circonvallazione Au- 
relia 87, tei. 6220879. 

Elettrauto Dario Egizi, 
via Vincenzo Statella 48 
(Villa Bonelli), tei. 
5284806. 

Il Cambiagomme di 
Sandro Vizzelli, circonval¬ 
lazione Clodia 121, tei. 
318596. 

Autoricambi Sergio 
Rozzo, circonvallazione 
Cornelia, 307, tei. 6230768. 

Autoricambi Franco 
Vassalluzzo, via Casal del 
Marmo 33, tei. 3390203. 

Officine carrozzeria Sa- 
car 80 di Franco Arcange¬ 
li, via Prenestina 1043, tei. 
2275841-2355242, e via 
Passolombardo 3168 (u- 
scita A2 Torrenova). 

Soccorso stradale, 

6233330 (Gianicolense, 
Aurelio, Delle Vittorie, 
Trionfale, BocceaX 260331 
(Appio Latino, Tuscolano, 
Prenestino, Labicano, 


Collatino, Casilìno); 
6141735 (Nomentano, Sa¬ 
lario, Italia, Monte Sacro, 
Tiburtino). La tariffa del 
soccorso stradale è di 
30.000 lire più Iva (nottur¬ 
no, diurno e festivo) entro 
il Gra, se oltre il Gra 5.000 
lire più Iva ogni dieci chi¬ 
lometri. Per le riparazioni 
costo orario manodopera 
18.000 lire più Iva (esclusi 
i pezzi di ricambio). 

Elettrauto Alvaro Neri, 
via Monti di Primavalle 
98, tei. 6280678. 

Elettrauto «Ugo» di Ugo 
Testoni, via Palasciano 
6/A (Monteverde Nuovo). 

Termoidraulica Conar- 
terniit, via Monti della 
Farina 13/A, consorzio di 
30 idraulici patrocinato 
dal Comune, tariffe depo¬ 
sitate alla Camera di 
Commercio, tei 6569198 e 
6564950 ore 8-20 tutti I 
giorni esclusi festivi. 

Autoricambi Caf, via Ti¬ 
to 25 (Fiera di Roma) tei. 
5123653 orario 8 , 30-13 e 
15-19,30. 

Elettrauto da Camillo, 
via Aquilonia 51 (Acqua 
Bullicante), tei. 2710301. 

Autofficina fratelli 
Bianchini, via Tommaso 
Gulli 3 (Prati-Trionfale), 
autorizzata Ford, assi¬ 
stenza per ogni tipo di au¬ 
to, tei. 3581543. 

Carburatorista da Ro¬ 
berto, via Ostiense 158 
(Mercati Generali), tei. 
5778015. 

Termoidraulica Chessa, 
via Francesco Catel 10, 
tei. 5373907, aperto tutto il 
mese. 
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Il grande appuntamento con le 
manifestazioni attorno al nostro giornale 





\ . festa 

^ ^ nazionale 

. ^ dell’unità 

^ settembre ?3 

—J^ggio emfe 



Perché 

Reggio? 

La Festa Nazionale de «l'Unità» torna in 
Emilia, a Reggio, dopo l'esperienza esaltan¬ 
te di Pisa, forte di un arricchimento della 
nostra esperienza attraverso numerose e in¬ 
teressanti feste nazionali su temi specifici. 
La Festa nazionale si misura in Emilia con un 
tessuto consolidato di circa 1500 feste (su 
un totale di 8000 su tutta l'Italia) e ha l'am¬ 
bizione dichiarata — fra le altre — di con¬ 
tribuire ad arricchire e rinnovare l'immagine 
e il modo stesso di «Far Festa dell'Unità» 
negli anni 80. La Festa è sempre più chiara¬ 
mente, la più grande manifestazione politica 
alla ripresa dopo le ferie e, quest'anno, sarà 
anche l'occasione per un confronto sui primi 
sviluppi della situazione politica dopo le ele¬ 
zioni. Ma la festa è soprattutto il luogo dove 
— più compiutamente — la politica diven¬ 
ta protagonista in modo diffuso e non è una 
«cosa a parte» come vogliono ostinatamen¬ 
te farci credere altri. L'Emilia, e quest'anno 
Reggio Emilia, sono un laboratorio privile¬ 
giato per lo sviluppo di questo progetto, di 
questa battaglia culturale di cui anche le 
feste sono parte. In Emilia, come dirà anche 
il programma politico della festa, l'alternati¬ 
va vive già da molti anni e una fase si è 
chiusa da tempo. 


Collegamenti 

ferroviari 

con Reggio Emilia 

Anche con i treni si può rapidamente raggiun¬ 
gere Reggio Emilia da molte delle località del Nord 
e del Centro Italia. 

Alla stazione di Reggio Emilia fermano treni 
provenienti da e in partenza per: Tonno. Milano, 
Piacenza. Parma. Modena. Bologna. Firenze. Ro¬ 
ma. Ancona, Rtmmi. Bari, Lecce. Genova, La Spe¬ 
zia. 

Indichiamo alcuni esempi sui tempi di percor¬ 
renza per raggiungere Reggio Emilia in treno: 

Da Milano in meno di due ore; 

dm Firenze circa due ore e mezza; 

dm Bologna 45 minuti; 

dm Modena in 20 minuti; 

dm Parma in 20 minuti; 

ria Piacenza in un'ora; 

da Torino ~ via Piacenza 
in 3 ore e mezza. 

A Bologna provenendo da direzioni non colle- 
gate direttamente con Reggio Emilia è facile tro¬ 
vare la coincidenza. 

Tutte le città dell'Emilia Romagna (Rimiro, 80, 
MO, RE. PR. PC) possono usare d treno sia all’an¬ 
data che al ritorno. Per questo tratto di ferrovia, m 
quel panodo, i treni saranno potenziati per corri¬ 
spondere alla richiesta maggiore dell'utenza. 

(Consultate gli orari ferroviari). 


Viabilità per Reggio Emilia 

La città di Reggio Emilia è raggiungibile da tutte le principali direttrici viarie 
e di traffico del nord e del centro Italia. 

AUTOSTRADE: BRENNERO (collegata con la Venezia-Milano-Tonno) 
USCITE DI REGGIOLO (R E.) o CARPI (MO). 

USCITA CONSIGLIATA: CARPI di Modena. Da Carpì percorso per arrivare alla 
Festa dell’Unità: Carpi. Correggio. Gavassa (dall’uscita di Carpi km. 20). Nelle 
adiacenze della zona Festa Unità funzionerà un parcheggio collocato a circa 
200 mt. dalle entrate della Festa. 

DEL SOLE (provenienze da Firenze. Bologna. Modena). 

USCITE DI MODENA NORD E REGGIO EMILIA. 


MANTOVA 


USCITA CONSIGLIATA: MODENA NORD, a circa 20 km. dalla Festa, percorso 
Via Emilia (parcheggio ad alcune centinaia di metri dall'entrata principale della 
Festa). 

DEL SOLE (provenienza Milano - Collegata con autostrada Tonno) 

USCITA DI REGGIO EMILIA (4 km. da zona Festa Unità). 

DELLA CISA (collcgata con autostrada Livorno Genova e con la Sole prima di 
Parma). 

USCITA DI REGGIO EMILIA (4 km. dalla zona Festa Unità). 

ADRIATICA (collegata con autostrada del Sole a Bologna). 

USCITE DI MODENA NORD E REGGIO EMILIA; 

USCITA CONSIGLIATA: MODENA NORD. 


ALBERGHI E CAMPEGGI 

Alla data attuale le camere a disposizione per la sistemazione dei gruppi che 
visiteranno il Festival Nazionale dell'Unità sono: 
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15/18 SETT. 
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MANTOVA / BOLOGNA 100 __ 400 

Prezzi minimi e massimi al giorno per il pernottamento negli alberghi di Reggio 
Emilia, Modena, Parma: 
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DOPPIA 
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ALBERGHI II CATEGORIA 18.000/39.000 33.500/53.000 

ALBERGHI III CATEGORIA 14.500/23.000 27.000/37.500 

ALBERGHI IV CATEGORIA 12.000/20.000 17.500/27.50 0 

Il prezzo sopra indicato comprende: Pernottamento, IVA e Tasse 
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CONDIZIONI GENERALI: 

A) - INDIVIDUALI: Al momento della prenotazione deve essere effettuato il 

saldo dell'intero servizio. 

GRUPPI: Al momento della prenotazione dovrà essere versato un accon¬ 
to del 30%, il saldo 2 gg. prima delia partenza. 

B) - La prenotazione sarà ritenuta valida solamente al versamento dell'accon- 

to de! 30% per i gruppi e del saldo per gii individuali. 

C) - In caso di rinunce saranno applicate ie seguenti penali: 

- 10% a 30 gg. prima della partenza. 

- 20% a 15 gg. prima della partenza. 

- 30% a 3 gg. prima della partenza. 

- nessun rimborso dopo tali termini. 

D) - In caso di gruppi organizzati con minimo 40 persone verrà riconosciuta 

una gratuità. 

E) - Tassa di iscrizione a persona Ut. 3.000 sia per gruppi che individuali. 

LE PRENOTAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE TELEFONANDO E 
SCRIVENDO A: C.T.V. PLANETARIO Via delia Racchetta, 3-42100 
REGGIO EMILIA - Tel.: 0522/49841 


ADIACENTE ALL’AREA DELLA FESTA FUNZIONERÀ UN CAMPING 
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ESCURSIONI ORGANIZZATE: 

Mezzo d* trasporlo: Pullman 
Durata: 1 giorno 

La storia e la Resistenza nel passato 
della nostra Provincia e Regione. 


1) NOVELLARA / GUALTIERI / LUZZARA / 
MUSEO CERVI / CANOSSA 

2) PARMA / MUSEO. 

3) MOOENA / CARPI / FOSSOU / MUSEO CERVI. 

4) BOLOGNA / MARZABOTTO 

Altri itinerari: 

5) MANTOVA / SABBIONETA. Visita della 
città dei Gonzaga. 

6) MANTOVA / S. BENEDETTO DEL PO. Mi- 
mcrociera in battello su» fiumi Mincio e Po. 

7) FERRARA / COMACCHIO / POMPOSA. Vi¬ 
sita alla città del delta del Po. 


8) RAVENNA / COMACCHiO / POMPOSA. 

Visita alla città de» mosaici e alle «valli». 

Le visite della città di Reggio Emilia e delle sue 
Aziende, verranno effettuate con l'ausilio dei 
normali servizi di trasporto urbano e di un ac¬ 
compagnatore. 

Si possono inoltre organizzare incontri e visite 
particolari per gruppi precostituiti ad aziende 
cooperative del settore agricolo, edile, trasfor¬ 
mazione prodotti agricoli e servizi o ad aziende 
pubbliche di particolare interesse. 

Chi è interessato a queste iniziative è pregato 
di farne richiesta in tempo debito al fine di 


concordare con le direzioni aziendali gli orari e 
le modalità di effettuazione delle visite. 

Attualmente segnaliamo che si possono visita¬ 
re: 

LATTERIE GIGLIO 

2 settembre. 9 settembre, 16 settembre. 

Altri giorni su richiesta 

CANTINE RIUNITE: ‘ 

2 settembre. 3 settembre, 9 settembre, 10 
settembre, 16 settembre, 17 settembre. 

COOP 7: 


Possibilità d< consumare il pranzo presso la 
mensa aziendale. 

Costo pranzo Lit. 4.500 circa 

AZIENDA GAS ACQUA: 

Prendere accordi per la visita ogni volta e alme 
no 4/5 giorni prima. 

NETTEZZA URBANA: 

2 settembre. 3 settembre, 9 settembre. 10 
settembre, 16 settembre, 17 settembre. 

Per tutte te altre aziende daremo notizia sulla 
Guida-programma che sarà pubblicata col N* 
35 dell'Espresso in edicola dal 29 agosto 
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MERCOLEDÌ 
24 AGOSTO 1983 



Nuoto 


- SPORT 


Una eccezionale serie di «exploit» agli europei 


Oro e primato a Franceschi 
Crolla un altro record mondiale 

Incredibile staffetta 4x200 s.l.: primato del mondo della RFT, bronzo all’Italia e record nazionale di Paolo 
Revelli - Grave infortunio al pallanuotista Baldinetti nella partita «rissa» contro l’URSS: timpano sfondato 



ROMA — Le emozioni non finiscono mai. La più grande, per noi 
nanerottoli tra i giganti, c’è l’ha data Giovanni Franceschi, il ven¬ 
tenne geometra milanese, che ho vinto l’oro nei 400 misti ritoccan¬ 
do di quasi 2 secondi con 4’20”41 il primato europeo del sovietico 
Sidorenko. Più tardi è venuto un nuovo record del mondo, dopo 
quello ottenuto ieri da Gross, nella stufetta 4x200 maschile sempre 
ad opera della Premiata Ditta Gross & soci, cioè della Germania 
federale. Il primato 7’20’’40 ha del fantastico: 3 secondi e 10 cente¬ 
simi in meno del vecchio record europeo dei sovietici e di 42 cente¬ 
simi inferiore a quello mondiale degli statunitensi stabilito l’anno 
scorso. 

Franceschi ha rotto un sortilegio che durava da venticinque anni 
negli europei. L’ultimo oro italiano fu infatti conquistato da Paolo 
Pucci nel lontano 1958 che andò a vincere una finale dei 100 stile 
libero. A Novella Calligaris gli occhi le si sono riempiti di lacrime 
mentre in tribuna Carraro, abbronzatissimo, sorrideva quasi pavo¬ 
neggiandosi. 

Franceschi si era staccato male, era secondo dopo la prima fra¬ 
zione a farfalla e perdeva vistosamente terreno nei confronti del 
magiaro Wladar nel dorso; ma con la rana attaccava il suo crescen¬ 
do rossiniano, quasi avesse un «tigre nel motore», lui che ha nei 
motori la sua seconda passione. Con la rana ha guadagnato circa 2 
secondi sugli altri piazzandosi in testa e non mollando più fino alla 
fine. Inutile sottolineare il tripudio di tricolori da «Mundial» sugli 
spalti. E il pensiero — chissà perché — correva in quel momento 
ad Alberto Cova, campione mondiale nella terra del mezzofondo, e 
a tutti questi piccoli-grandi atleti casarecci che ci fanno grandi solo 
per le loro imprese. 

Ma la nostra giornata particolare non era finita qui. Mentre 
Fahner, Schowtka, Schmiat e Gross — gli staffettisti d’oro tede¬ 
schi — volano verso il record del mondo. Paolo Revelli in prima 
frazione nuotava a record di primato italiano dei 200 stile libero 
(F51"25, il precedente r51”47 era suo) e gli altri tre — Guarducci. 
Franceschi e Rampazzo — provvedevano a frantumare il record 
della 4x200 s.l. nuotando complessivamente in 7’2G"01, conqui¬ 
stando la medaglia di bronzo. Tra un’emozione e l’altra quasi pas¬ 
sava in secondo piano il fatto che Michael Gross, sempre lui, nel 
primo pomeriggio aveva eguagliato con 54" netti il suo record 
europeo nei 100 farfalla. 

Eppure la mattinata era cominciata male. Con la notizia che 
«GU» Baldineti, uno dei perni della nostra squadra di pallanuoto, 
aveva il timpano di un orecchio perforato; un «regalo» di Ivanov 
nella partita-rissa dell’altra sera con l’Unione Sovietica. Una brut¬ 
ta storia. 

Naturalmente allo Stadio del nuoto sembra che il disco si sia 
incantato: solo inni delle due Germanie. Birgit Meineke si è ripetu¬ 
ta nei 200 s.l. e con la staffetta ha conquistato già tre medaglie 
d’oro, respingendo l’assalto della nouvelle vague, vale a dire della 
quindicenne Astrid Strauss, giunta seconda. Delie nostre ragazze, 
la Brighenti ha conquistato l’ottavo posto nella finale dei 200 rana, 
tranquillamente controllata dalla Geweniger. Divano è arrivato 
quinto, migliorandosi nettamente, nella finale di Franceschi, men¬ 
tre Rampazzo è giunto settimo nei 100 farfalla. Revelli era stato 
escluso dalla finale della stessa gara in mattinata, e il fatto che non 
avesse partecipato alle batterie della staffetta 4x200, dove siamo 
entrati con il settimo tempo, aveva fatto sorgere dei mormorii. 

Gianni Cerasuolo 
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FRANCESCHI (al centro) sul podio della premiazione 


Pallanuoto: gli ungheresi 
superano l’Italia 9 a 3 


ROMA — II piccolo naviglio azzurro di pallanuo¬ 
to va definitivamente a picco affondato dalle 
bordate della «corazzata, ungherese. È finita 9-3 
e già questo dice come per Solmossy e compagni 
si sia trattato quasi di una seduta di allenamento. 
Troppo inconsistenti, privi di idee e di forza sono 
apparsi gli italiani. 

I magiari hanno segnato finanche in inferiorità 
numerica, certo ai nostri mancava Baldinetti, 
che per il grave infortunio subito ha chiuso con 
questi europei, certo la durissima partita con i 
sovietici ha lasciato il segno. 

Ma tutto questo non basta a giustificare l’opa¬ 
ca prova di ieri sera. È vero, siamo ancora in 


corsa per qualche medaglietta, che non sarebbe 
proprio da buttare via. Tuttavia, sarà bene che 
Lonzi metta alla frusta i suoi. Per il nostro alle¬ 
natore questi romani sono giorni proprio amari e 
molti nell’ambiente l’attendono al varco. 

Ecco intanto i risultati di ieri del gruppo A: 
URSS-Olanda 8-6; RFT-Romnnia 7-7. La clas¬ 
sifica cosi ora vede sempre l’URSS a punteggio 
pieno (8 punti), e poi a seguire l’Ungheria con 7, 
la Jugoslavia con 5, l’Italia, la Germania e la Spa¬ 
gna con 3 e fanalini di coda Olanda e Romania ì 
punto. 

g. cer. 


Il programma 
di oggi 

TUFFI (Stadio del nuoto): 
ore 10 finale piattaforma uo¬ 
mini. 

NUOTO SINCRONIZZATO 
(Piscina Foro Italico): ore 10 
esercizi obbligatori. 

NUOTO (Stadio del nuoto): 
batterie ore 10 e finali ore 18; 
400 metri s.l. donne; 100 me¬ 
tri s.l. uomini; 100 metri dorso 
donne; 200 metri dorso uomi¬ 
ni; 4x100 s.l. donne. 

TV Rete 1 ore 16 e 18. 


I risultati 

400 MISTI UOMINI: 1) Giovan¬ 
ni FRANCESCHI (It.) 4'20”41 
(medaglia d'oro e nuovo pri¬ 
mato europeo); 2) Berndt 
(Cec.) 4'20”81 (argento e pri¬ 
mato nazionale); 3) Hladky 
(Cec.) 4‘23"52 (bronzo). 
4 x 200 S.L. UOMINI: 1) RFT 
7’20"40 (medaglia d’oro e 
primato mondiale); 2) RDT 
7'23"01 (argento e primato 
nazionale); 3) It. 7'26*’01 
(bronzo e primato italiano). 
100 FARFALLA UOMINI: 1) 
Gross (RFT) 54" (oro ed euro¬ 
peo eguagliato); 2) Zubero 
(Spagna) 54"77 (argento e 
record nazionale); 3) Marko- 
vskiy (URSS) 54"81 (bronzo). 
200 S.L. DONNE: 1) Meineke 
(RDT) 1'59"45 (medaglia d’o¬ 
ro); 2) Strauss (RDT) 200" 16 
(argento); 3) Bentum (Ol.) 
2'00”61 (bronzo). 200 RANA 
DONNE: Geweninger (RDT) 
2'30”64 (oro); 2) Gerasch 
(RDT) 2’30"67 (argento); 3) 
Zelenkova (URSS) 2'33"10 
(bronzo). 
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I dati forniti ieri dal presidente del CONI Carraro 


Totocalcio scatenato: 
nella prima giornata 
vertiginoso aumento 

L’incasso da 4 miliardi e 800 milioni ad oltre 8 miliardi - L’incre¬ 
mento maggiore (oltre il 103%) dove s’è giocato con le macchinette 
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ROMA — Affari d’oro al Totocalcio. L’aumento 
delle giocate nella prima giornata di questa sta¬ 
gione e stato eccezionale, specialmente nelle zone 
aove si è giocato con la schedina elettronica. Le 
cifre fornite ieri da Carraro nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa sono perentorie. Le colonne gio¬ 
cate sono state 29.028.954, cioè il 38,68% in più 
rispetto al concorso numero 1 dell’82-83. Anche 
più consistente l’incremento degli incassi, favori¬ 
ti pure dall’aumentato costo della giocata passa¬ 
ta nel frattempo da 250 a 300 lire a colonna. Sono 
stati incassati 8.070.049.212 lire contro i 
4.856.244.416 del corrispondente concorso della 
passata stagione, con un incremento percentuale 
generale del 66,17%. 

Il presidente Carraro queste cifre le ha annun¬ 
ciate con toni prudenti, quasi scaramantici, tut¬ 
tavia anche con evidente, comprensibilissima 
soddisfazione. L’innovazione introdotta poteva 
anche rivelarsi sbagliata, se non nei presupposti 
(l’elettronica, sta conquistando speditamente il 
mondo) nella pratica (modificare le abitudini a 
volte è un compito arduo), produrre cioè l’allon¬ 
tanamento dalle ricevitorie degli scommettitori 
meno «evoluti», quelli occasionali che domenica 
dopo domenica hanno comunque sempre portato 
le lirette nelle cesse de! Totocalcio. Nel generale 
avanzamento invece l'incremento maggiore è sta¬ 
to registrato proprio la dove s’è giocato con la 
convalida elettronica. Nelle zone aove sono en¬ 
trate in funzione le macchinette il maggior getti¬ 


to è stato del 103,23% con Cagliari che ha dato 
addirittura una punta di incremento degli incassi 
del 116,97%. 

La grande lotteria s’è rivelata dunque ancora 
un eccellente affare producendo un gettito supe¬ 
riore alle più rosee aspettative. In questa prima 
giornata le previsioni (recepite come cifre del bi¬ 
lancio preventivo del CONI) sono state addirit¬ 
tura superate di ben 14 punti, tanto da adagiarsi 
in sogni d’oro da parte di tutte le federazioni 
sportive. 

Carraro nella conferenza ha anche affrontato i 
problemi posti dai totoricevitori, che hanno fatto 
notare come la gestione si carichi adesso di nuove 
spese. La macchinetta, ha fatto sapere Carraro, 
costerà mediamente 700 mila lire ranno, produ¬ 
cendo un reddito superiore ai 9 milioni, una som¬ 
ma che al CONI viene valutata abbastanza remu¬ 
nerativa. A confermare una vasta adesione all'in 
novazione il direttore del Totocalcio, dottor Ar¬ 
gentieri, ha reso noto che su 1.600 ricevitorie di 
Roma soltanto 6 hanno rinunciato alla concessio¬ 
ne. 

La meccanizzazione del gioco su tutto il terri¬ 
torio nazionale entrerà in funzione nell’estate 
dell’84. 

Eugenio Bomboni 

• Quote Totocalcio: ai tre «13» lire 
511.103.000; al 153 «12» lire 10.021.000. 


Calcio 
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Oggi In programma la seconda di Coppa Italia 


Trapattoni assolve la Juventus 
e sostiene: «Vinceremo tutto» 

Dice che manca ancora l’intesa tra Penzo e Rossi - Vignola gioca in un altro ruolo, ma 
in casa farà coppia con Platini - Stasera a Bari rientrano Gentile, lardelli e Boniek 



TRAPATTONI 


TARDELLI 


Dal nostro inviato 
UMBERTIDE — Trapatto¬ 
ni ha voluto restare in terra 
umbra nonostante per la 
sua Juventus sia ormai ter¬ 
ra di sapore amaro. Infatti, 
contro il Perugia, i bianco¬ 
neri non hanno mai vinto e 
l’altra sera sono stati beffa¬ 
ti dal gol di Massimo Mau¬ 
ri, romano di 23 anni prove¬ 
niente dal Varese. Soltanto 
ieri la truppa bianconera è 
ripartita per raggiungere 
Bari, via Roma. Sia duran¬ 
te l’intervallo sia al termine 
dell’incontro il Trap è ap¬ 
parso piuttosto rabbuiato: 
il risultato non riusciva a 
digerirlo. La sua Juventus 
aveva avuto ben cinque pal¬ 
le-gol senza riuscire a 
sfruttarle, i grifoni ne ave¬ 
vano avuta una sola e l’ave¬ 
vano concretizzata. Ma du¬ 
rante il colloquio che ab¬ 
biamo avuto con lui, si è ca¬ 
pito lontano un miglio che 
molte cose non l’hanno 
soddisfatto nella prestazio¬ 
ne dei suoi, anche se è più 
volte partito— all’attacco. 

Mister, cosa ci dice di 
Penzo? 

•Son lo processo, ma non 
ha giocato sicuramente bene. 
Gli manca ancora lintesa 
con Rossi. Contro t ! Ban cre¬ 
do però che andrà meglio ». 

E Rossi? 

•Ad ogni mino di stagione 
si mette in discussione "Pa- 
bhto". lo viceversa sostengo 
che non sta giocando male e 
che è più avanti rispetto allo 
scorso anno. Son segna? Lo 
farà a tempo. Anche col Pe¬ 
rugia c i è andato ricino. Ep- 
poi. diciamolo francamente, 
starno stali anche 
sfortuna ti». 

Vignola è apparso un pe¬ 
sce fuor d’acqua; perché? 

•E nuovo, deve immedesi¬ 
marsi in un ruolo diverso. 
Sell’Avellino era il leader, 
qui da noi deve fare coppia 
con Platini che è il nostro 
punto di riferimento costan¬ 
te Contro il Bari non gioche¬ 
rà, ma in casa lo farò giocare 
mentre fuori utilizzerò Bo- 
niefc». 

Comunque ci è sembrato 
che la sua Juventus sia an¬ 
cora in fase di rodaggio. 

«A differenza di altri suoi 
colleghi che sembra vogliano 
sottoporci ad un processo, lei 
è l’unico che parla di rodag¬ 
gio Ha ragione abbiamo ini¬ 
ziato la preparazione tn ri¬ 


tardo rispetto alle altre squa¬ 
dre. Ma sia chiaro che voglia¬ 
mo vincere tutto, e cioè Cop¬ 
pa delle Coppe, campionato e 
— perchè no — pure la Cop¬ 
pa Italia, anche se ca detto 
che non ci puntiamo in modo 
spasmodico ». 

Intanto, però, la Roma 
sta andando a gonfie vele. 

«Un momento, andiamoci 
piano con i giudizi d’estate. 
Da tener conto poi che a Pe¬ 
rugia non c’erano Tardelli, 
Gentile e Boniek. Quanto al¬ 
la Roma non credo che man¬ 
chi di problemi: come la met¬ 
tiamo con la difesa? La par¬ 
tenza di Vierchowod mi pare 
si faccia sentire. Comunque 
riconosco che si è potenziata 


in attacco mercé anche un 
centrocampo che dispone di 
fuoriclasse come Falcao e Ce- 
rezo e di un elemento prezio¬ 
so come AncelottiK 

Allora ha paura di questa 
Roma? 

*lo, per natura, non ho 
paura di niente e di nessuno. 
Ma se dovessi dare un consi¬ 
glio a Liedholm gli direi di 
guardarsi oltre che da noi 
anche dall lnter, nonostante 
sia stata sconfitta dal Cese¬ 
na. Quanto a noi vogliamo 
vincere a Bari e in casa con¬ 
tro Catanzaro e Taranto. A 
Roma contro la Lazio (il 4 
settembre, ndr), ci basterà 
un pareggio, cosicché avre¬ 
mo la qualificazione assidi- 


Stasera Santin rilancia 
Celestini per rendere 
più grintoso il Napoli 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Puntano all’en plein Santin e i suoi uomini nella 
seconda manche di Coppa Italia questa sera al San Paolo, 
avversari i «focosi» ragazzi del Varese. Piero Santin, friulano 
naturalizzato campano, ha le idee chiare m merito, due punti 
stasera al San Paolo, unitamente ai due già conquistati a 
Cosenza domenica scorsa, possono valere una scria ipoteca 
sulla qualificazione alla fase successiva dì questo torneo che, 
grazie alla nuova formula varata la scorsa stagione, ha po¬ 
tenzialmente validi elementi per imporsi ad una maggiore 
attenzione dei club e del tifosi. 

Dopo la prima partita ufficiale della stagione e 1 relativi 
due punti messi in carniere, nonostante le numerose luci ed 
ombre che hanno caratterizzato la prestazione dei parteno¬ 
pei, Santin cerca di correre ai ripari. Chiede a Juliano il rien¬ 
tro di Palanca, si mostra favorevole verso l’ipolesi-rafforza- 
mento che comporta il ritorno dì Marangon, il terzino fluidi¬ 
ficante da qualche anno con problemi di accasamento. 

Col Verona non restano che da definire i dettagli dell’ope¬ 
razione, per cui Marangon, salvo clamorosi colpi di scena, 
può considerarsi a tutti gli effetti del Napoli. Nel frattempo il 
tecnico partenopeo ha studiato nuove soluzioni per mettere 
alle corde il Varese: ha richiamato Celestini, incontnsta di 
provato rendimento e sogna di schierarlo m tandem con Dal 
Fiume. 

•Dalla squadra — spiega Intanto il tecnico — pretendo più 
grinta. Per questo motivp ritengo necessario l'immissione in 
formazione di Celestini. È un giocatore fondamentale, trova¬ 
temi in Italia uno più grintoso e aggressivo del nostro centro¬ 
campista. Celestini non può più fare anticamera, tornerà m 
campo contro il Varese e vedrete l’intera squadra si gioverà 
del suo ritorno. Ma il correttivo rispetto alla gara di Cosenza 
non è soltanto questo. Chiederò ai centrocampisti di mordere 
l’avversario. I miei ragazzi sono bravi quando governano il 
pallone, un po’ meno quando c’è da contrastare. Ripeto: li 
voglio più aggressivi». 

Marino Marquardt 


Dopo tre anni arbitrerà 
Agnolin. Ricorda l’episodio 
di Bettega nel derby del 
1980? 

«Sì che lo ricordo, ma sia 
chiaro che noi non ubbiamo 
mai posto il velo a nessuno. 
Anzi, che ritorni Agnolin è 
un segno tangibile di quanto 
ho detto poc'anzi. Per finire 
le comunico la formazione: 
vedrà che giocheranno anche 
Gentile e Boniek. In dubbio è 
Cabrini per un botta presa 
col Perugia: Tacconi; Gentile, 
Cabrini (Concola); Bonini, 
Brio, Scirea; Penzo, Tardelli, 
Rossi, Platini, Boniek ». 

Giuliano Antognofi 


PRIMO GIRONE — Cremonese-Triestina (ore 21): Pellicanò; Pi- 
sa-Campania (20,45): Polacco; Sampdoria-Pistoiese (20,45): Pi- 
randola. 

SECONDO GIRONE — Bari-Juventus (20.30): Agnolin; Catanza- 
ro-Taranto (17): Lamorgese; Lazio-Perugia (21): Barbaresco. 
TERZO GIRONE — Bologna-Cavese (20,45): De Marchi; Cosen- 
za-Udinese (21): Menicucci; Napoli-Varese (21): Pairetto. 
QUARTO GIRONE — Avellino-Samb. (17,30): Testa; Inter-Em- 
poli (20.45): Paparesta; Parma-Cesena (21): Tubertini. 

QUINTO GIRONE — Arezzo-Roma (20,30): Mattei; Padova-Mi- 
lan (20,30): Redini; Rimini-Ataianta (21): Luci. 

SESTO GIRONE — Vicenza-Genoa (20,45): Longhi; Monza-Pa- 
lermo (20.45): Squizzato; Torino-Foggia (20,30): Esposito. 
SETTIMO GIRONE — Campobasso-Cagliari (17): Vitali; Corra- 
rese-Catania (21): Magni; Reggiana-Verona (20.45): Lombardo. 
OTTAVO GIRONE — Ascoli-Pescara (20,30): Leni; Corno-Ca¬ 
sertana (20,30): Ongaro; Lecce-Fiorentina (domani, ore 17): 
Benedetti. 


La vita dura del pistard ha bisogno di incentivi 


Bianchetto ammira Nakano 
e ricorda i suoi trionfi 

L’ex campione del mondo rievoca il surplace di un’ora e tre minuti nel 
testa a testa con Pettenella • Il mezzofondista Perani cerca lavoro 



Nostro servizio 
ZURIGO — Storie dei mondia¬ 
li su pista. Storie di ieri e storie 
di oggi che hanno il loro signifi¬ 
cato e il loro insegnamento. 
«Lei potrebbe aiutarmi nella ri¬ 
cerca di un posto di lavoro?», 
mi sento chiedere da Domenico 
Perani, un bresciano ventiset¬ 
tenne che ha vinto l’ultima tap¬ 
pa della Ruota d’Oro e che in¬ 
dossa la maglia azzurra del 
mezzofondo professionisti. «Un 
posto di lavoro qualsiasi. I miei 
genitori sono contadini con un 
fazzoletto di terra, non posso e 
non voglio pesare sul loro bilan¬ 
cio, ma come la metto se a fine 
stagione resterò disoccupato? 


La Roma ad Arezzo 
ancora priva di 
Conti e Di Bartolomei 


ROMA — Fumata nera an¬ 
che ieri per quanto riguarda 
la firma dei contratti di Bru¬ 
no Conti e Agostino Di Bar¬ 
tolomei. Liedholm è apparso 
contrariato perché la tra¬ 
sferta di Arezzo non è sicura¬ 
mente da prendersi sotto 
gamba. Deve di nuovo far ri¬ 
corso a Strukelj e Vincenzi. 
Ma il «barone* — come si sa 
— non indugia troppo nei 
rimpianti, per cui è fiducioso 
che anche così, ai fini del ri¬ 
sultato, la Roma saprà farsi 
valere. Il problema semmai 
resta in prospettiva dato che 
i due non potranno affinare 
l’intesa con i compagni. Il 
presidente Viola non pare 
comunque disposto a molla¬ 
re, anche se non crediamo 
che la richiesta di «capitan» 
Di Bartolomei sia eccessiva, 
se si considera quanto hanno 
preso Falcao e Pruzzo (1 mi¬ 
liardo il brasiliano e 250 mi¬ 
lioni il centravanti). Infatti 
Di Bartolomei ha chiesto un 
aumento di 50 milioni rispet¬ 
to al 100 che ha percepito 
nella scorsa stagione. Fran¬ 
camente per un uomo che ha 
dato 15 anni della sua carrie¬ 
ra al sodalizio giallorosso la 
richiesta non cl pare strato- 
sferica. 

Per quanto riguarda Pas¬ 
setto della squadra, resta 


tuttora un piedi la questione 
della difesa. Forse stasera ad 
Arezzo dovrebbero rientrare 
tanto Oddi quanto Nela, per 
cui dovrebbero uscire Nappi 
e Bonetti. Liedholm per for¬ 
tuna può contare su un Cere- 
zo che profonde capitali di e- 
nergie e di intelligenza tatti¬ 
ca. Per quanto riguarda Fal¬ 
cao potrebbe fare il suo rien¬ 
tro contro il Padova al- 
r»01impico», 4* giornata di 
Coppa Italia. Comunque la 
vittoria ottenuta a Rimini è 
di buon auspicio, anche se 
Liedholm non si nasconde P 
insidia in terra toscana, con¬ 
siderato che PArezzo ha co¬ 
stretto al pareggio il Milan. 
Comunque lo svedese gongo¬ 
la per il fatto che Toninho 
Cerezo, pur fermo da 4 mesi, 
sta crescendo rapidamente e 
si è fatto accettare per la sua 
bonomia da tutti i compagni. 
Ma il brasiliano è anche al¬ 
truista, per cui in questo mo¬ 
mento che manca Falcao, 
\ero leader, il contributo di 
Cer ro è veramente determi¬ 
nante. È stato lui che ha tra¬ 
scinato la Roma alla vitto¬ 
ria, nel secondo tempo di Rt- 
mini. Probabilmente questa 
dovrebbe essere la formazio¬ 
ne: Tancredi; Nela, Oddi; An- 
celotti. Righetti, Maldera; 
Chierico, Cerezo, Pruzzo, 
Strukelj. Vincenzi. 


La Lazio forse 
con D’Amico subito 
contro il Perugia? 

ROMA — La Lazio affronta stasera alP»OIimpico* il Perugia 
che si è permesso, nella prima giornata di Coppa Italia, di 
battere la Juventus. Ebbene, il tecnico Giancarlo Morrone 
potrebbe apportare una variante alla formazione che ha pa¬ 
reggiato dignitosamente a Catanzaro domenica scorsa. Do¬ 
vrebbe cioè far giocare sin dall’inizio D’Amico togliendo Vel¬ 
ia. Vinazzani verrebbe così arretrato e Batista portato più 
. avanti, in modo da fornire palloni giocabili a Giordano la¬ 
sciato troppo solo a Catanzaro. Per quanto riguarda Laudrup 
tanto Morrcne quanto Lovati sostengono che non esiste al¬ 
cun «caso*, ma semmai si tratta di un problema di ambienta¬ 
mento e anche di adeguarsi al gioco italiano. Il ragazzo vale, 
ha doti naturali, manca forse di Incisività e di grinta, ma i 
due sono fiduciosi che col tempo il danese saprà superare 
l’impasse iniziale. 

Forse stasera ci potrebbe anche essere la novità del cam¬ 
biamento di assetto di gioco, cioè abolizione della «zona», che 
si è rivelata non molto produttiva per il gioco biancazzurro. 
La «zona» per terzini d’ala come Spinozzi e Podavini, poco 
veloci e che non tentano mai gli «affondi» lungo le fasce late¬ 
rali, è di difficile digeribilità. A centrocampo potrebbe anche 
passare, ma anche in questa zona nevralgica del campo è 
difficile che gli uomini abbiano potuto assimilarla nel breve 
tempo che hanno avuto a disposizione. Forse Morrone si de¬ 
ciderà a sperimentarla in migliore occasione. Comunque ve¬ 
dremo stasera che cosa succederà. Quanto al Perugia, Vitali 
manderà in campo la stessa squadra che ha battuto la Juven¬ 
tus. I grifoni non debbono essere snobbati dai blancazzurri, 
commetterebbero un gravissimo errore, perchésul piano del¬ 
la preparazione sono molto avanti e quanto a combattività 
non si tirano di certo indietro. Un punto conquistato at- 
I’»01implco» potrebbe anche voler dire per gli umbri intra vve- 
dere la qualificazione. Quanto alle formazioni eccole: LAZIO: 
Cacciatori; Podavini, Spinozzi; Manfredonia, Batista, Pisced- 
da; Vinazzani, Velia (D’Amico o Marini), Giordano, Laudrup, 
Cupini. PERUGIA: Di Leo, Ottoni, Benedetti; Piccioni, Fro- 
i sio, Caneo; Mancini, Valigi, Pagliari, Mautl, Morbiducci. 


A quanto pare la pattuglia degli 
Amici della Pista che compren¬ 
de anche Vicino, Capponcelli, 
Dazzan, Fusaropoli e Orlandi 
rimarrà senza sostegni finan¬ 
ziari. Già siamo al minimo del 
contratto e se manca pure quel¬ 
lo...». 

Perché in pista proseguiamo 
così malamente? «Perché subi¬ 
to dopo i tempi di Maspes, 
Messina, Faggio, Gaiardoni, 
Beghetto, Pettenella ed altri 
campioni ci siamo seduti», os¬ 
serva Sergio Bianchetto, due 
maglie iridate, due titoli olim¬ 
pionici e oggi istruttore nejla 
velocità dilettanti. »Io quando 
correvo volevo diventare uno 
sprinter come Maspes, avevo 
qualcuno che mi spronava, a- 
desso manca la propaganda di 
un grosso personaggio. Stiamo 
lavorando per risollevarci, forse 
nelle Olimpiadi ’84 vedremo 
qualcosa di bello, però a questi 
giovani bisogna anche dare una 
sicurezza economica. Il dilet¬ 
tantismo a tempo pieno richie¬ 
de la massima applicazione». 

•Io aiuto il babbo nei mestie¬ 
ri di campagna. Sono un vene¬ 
ziano di Cavarzere, abbiamo 15 
campi, cioè 5 ettari di terreno, 
una piccola vigna e il resto tut¬ 
to granoturco. Le mucche non 
rendono più, il latte Io pagano 
ad un prezzo troppo basso. In- 
sorama, come dedicarsi com¬ 
pletamente al ciclismo senza un 
adeguato compenso?», dice Ga¬ 
briele Sella, ventanni e veloci¬ 
sta dilettante 

Stessa musica, stesso discor¬ 
so da parte di Roberto Calovi 
che risiede in quel di San Mi¬ 
chele all’Adige (Trento) e rica¬ 
va vino e mele dal podere pa¬ 
terno. Devo aggiungere che 
questo Calovi mi sembra un ti¬ 
po ciclisticamente interessante. 
E alto un metro e ottantatré 
centimetri, pesa settantatré 
chili, ha conquistato una tren¬ 
tina di vittorie su strada, ma 
per maturare, per specializzarsi 
neH’inseguimento non deve es¬ 
sere distolto da altre occupa¬ 
zioni. 

Ritorno a Bianchetto. Ricor¬ 
di le finezze e le diavolerie della 
tua epoca? »Non vorrei guarda; 
re troppo al passato, spero di 
scoprire presto un vero talento 
e oggi ammiro la potenza di un 
Nakano e di un Kopjlov, però 
come dimenticare il "surplace” 
del ’68 fra me e Pettenella? È 
durato esattamente un’ora e tre 
minuti»». 

Sono cominciati i campiona¬ 
ti, sfrecciano i primi concorren¬ 
ti e ci auguriamo segnali di ri¬ 
sveglio, ma per risalire la cor¬ 
rente i cambiamenti dovranno 
essere profondi. 

Gino Sala 


«Chilometro» 
alVUrss 
Vitaliano 
Baudino solo 
allottavo 
posto 

Nostro servizio 

ZURIGO —11 primo titolo dei 
campionati mondiali su pista è 
del sovietico Serguei Kopylov 
che si è imposto nella speciali¬ 
tà del chilometro da fermo col 
tempo di l’03”94, media 
56,302, un risultato che costi¬ 
tuisce la miglior prestazione 
nella storia di tutti i tornei iri¬ 
dati. La medaglia d'argento 
l’ha conquistata il tedesco fe¬ 
derale Scheller (l’05”02). 
quella di bronzo Thoms (RDT) 
che ha impiegato l’05”07. E il 
nostro Baudmo? L’azzurro 
sperava in un bel piazzamen¬ 
to, ma pur avendo speso tutto, 
proprio tutto, ha fermato i cro¬ 
nometri su 106’’15 e non è an¬ 
dato oltre l’ottava moneta. 

I campionati erano comin-* 
ciati con una grossa sorpresa, 
con l’eliminazione di Detlef 
Macha (RDT) che da due anni 
deteneva il titolo deH’insegui- 
mento dilettanti. In questa sfi¬ 
da hanno perso subito il treno 
anche gli italiani Amadio 
(4'49”69) e Calovi (4’49”96) e si 
è distinto il sovietico Koupo- 
vets che con 4’37”31 ha realiz¬ 
zato il primato della pista. 

Tornando agli italiani ha 
deluso Sergio Gasparotto che 
nella pnma batteria del mez¬ 
zofondo dilettanti si è classifi¬ 
cato in terza posizione per aver 
dato troppo nella prima parte 
della gara. Oggi il nostro atle¬ 
ta cercherà di rifarsi nella mi¬ 
schia del recupero. Buone no¬ 
tizie, invece, nel keirin: un ap¬ 
plauso per Capponcelli e Daz¬ 
zan, entrambi terzi nelle ri¬ 
spettive serie e quindi col bi¬ 
glietto della finale. Le due 
prove sono terminate coi suc¬ 
cessi dell’australiano Clark e 
del belga Vaarten. Due arrivi 
molto contrastati, da fotofini¬ 
sh, due azzurri felici. 
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All’Elba è finito 
il tempo dello 
spontaneismo 
Ora programmiamo 



Il boom turistico dura da un quarto di secolo e ha risolto 
molti problemi per pescatori e minatori. Disordine 
edilizio e necessità di strumenti urbanistici efficaci 


Nostro servizio 

PORTOFERRAIO — In tremila anni di sto¬ 
ria, gli elbani hanno visto arrivare baldanzo¬ 
si, e poi puntualmente scomparire, decine di 
popoli. La rotta inaugurata dai Liguri, anti¬ 
chi pionieri, è stata battuta, durante i secoli, 
da Greci, Etruschi, Romani e Spagnoli, non¬ 
ché — quando correva il 1814 — dal prode 
Napoleone Bonaparte, airepoca già piuri- 
sconfitto e in età da pensione, ma ancora vi¬ 
vace e battagliero. Dunque, l’isola d’Elba ha 
conosciuto tempi passati molto intensi, pieni 
zeppi di novità e improvvisi mutamenti. Ma 
forse l’invasione più travolgente, anche se 
pacifica, è stata proprio l’ultima in ordine 
cronologico, quella cominciata nei •favolosi 
anni Sessanta• e tuttora — bene o male — in 
pieno svolgimento. 

In appena un quarto di secolo, infatti, l’ag¬ 
guerrito esercito dei « vacanzieri » italiani e 
nordici ha totalmente trasformato l’isola. 
Moltissimi elbani hanno colto a volo l’occa¬ 
sione e, gettate alle ortiche le reti da pesca e 
la zappa, hanno aperto decine di negozi e ne- 
gozlettì, di campeggi, ristoranti e pensioni a 
gestione familiare, ed anche alberghi e com¬ 
plessi residenziali di prima categoria. Poi, col 
passare degli anni, sono stati imitati da pa¬ 
recchi ex-minatori, in difficoltà per la chiu¬ 
sura delle antichissime miniere di ferro ed 
altri minerali, decisa da qualche tempo — ed 
oggi pressoché totalmente attuata — dalla 
società di gestione, di proprietà dello Stato. 
Con il settore estrattivo in crisi, le industrie 
di Portoferraio ormai relegate tra i ricordi, 
agricoltura e pesca in netto regresso, ecco 
che il turismo è, in breve, diventato il soste¬ 
gno principale dell'economia dell’isola. 

Così i pochi (e fortunati) ricchi appassiona¬ 
ti degli anni Cinquanta hanno dovuto far po¬ 
sto a centinaia di migliaia di visitatori. Ita¬ 
liani e stranieri — con i soliti tedeschi in pri¬ 
ma fila — hanno rapidamente scoperto le ec¬ 
cezionali bellezze di quest'isola, capace di of¬ 
frire 147 chilometri di costa — sabbiosa o 
rocciosa — e di mare pulito, nonché suggesti¬ 
vi paesaggi di media e alta collina (il Capan¬ 
ne, la cima più alta, raggiunge i 1.019 metri) e 
un patrimonio artistico e storico ricco di pez¬ 
zi pregiati come i numerosi resti di ville ro¬ 
mane sparsi nell’interno e la famosa residen¬ 
za napoleonica. 

Sono tutti ingredienti di prim’ordine: il 
boom turìstico dell'Elba non poteva quindi 
che essere clamoroso. E così è puntualmente 
avvenuto. Le cifre parlano chiaro: il numero 
degli arrivi e delle presenze è cresciuto pro¬ 
gressivamente di anno in anno, fino al 1982. 
Nel giorno record — secondo l’Azienda di 
soggiorno —, ovvero il 13 agosto 1981, l’isola 
ospitava, oltre ai 30.000 residenti, anche 
80.000 turisti. Niente male, per un lembo di 
terra di appena 224 chilometri quadrati-. 

Anche se la cuccagna sembra destinata a 
durare, qualche segnale negativo è già in ar¬ 
rivo. L’isola d'Elba è vissuta per 25 anni sen¬ 
za programmazione delle strutture, affidan¬ 
dosi allo spontaneismo del mercato, co¬ 
struendo molto, ma senza ordine. Questa si¬ 
tuazione può consentire di affrontare con 
tranquillità il futuro? 

Un rapido viaggio all'Elba, in questa sta¬ 
gione sembra alimentare, a prima vista, im¬ 
pressioni positive. Traghetti che viaggiano a 
pieno carico, fanno la spola tra Piombino e 
l’Isola con a bordo turisti di ogni specie: gio¬ 
vani e giovanissimi con la canadese c il sacco 
a pelo; ragionieri con famiglia e nordici alla 
ricerca della vacanza tranquilla magari-tut¬ 
to compreso ». Sono rosei, anche i dati ufficia¬ 
li sul movimento passeggeri; a Portoferraio 
sono sbarcate, in luglio, 190.000 persone (ol¬ 
tre 6.000 al giorno) e 43.000 veicoli, quasi il 
2% In più rispetto al luglio '82. Sostanzial¬ 
mente analoghe, pur se con valori assoluti 
Inferiori (130.000 passeggeri) le cifre di giu¬ 
gno. Del resto, avere la riprova è molto facile. 
Basta un’occhiata alla Calata Italia (il lungo- 
porto) affollata fino all’inverosimile. 

Ma operatori e imprenditori non si lascia* 
no Ingannare dalle apparenze. D’accordo, i 
turisti arrivano a frotte, forse ancor più che 
In passato. Ma hanno anche cambiato abitu¬ 
dini e spendono molto meno. •Gli arrivi sono 


numerosi — spiega, cifre alla mano, il diret¬ 
tore dell’Azienda di Soggiorno, Umberto 
Gentini — ma portano molto meno introiti. 
Le cause sono due: la vacanza-media è più 
breve e gli alberghi sono spesso snobbati, a 
tutto vantaggio dei mini-appartamenti e di 
altre strutture simili ». Ecco le statistiche: da 
gennaio a giugno i turisti presenti negli oltre 
200 punti-letto dell’isola (campeggi, pensio¬ 
ni, alberghi, ecc.) hanno totalizzato 576.300 
giorni di presenza — poche centinaia in me¬ 
no dell'anno scorso — ma la durata della va¬ 
canza-media è scesa da 7 giorni a 5,75. Le 
presenze negli alberghi sono scese intanto 
del 2,2% mentre peri mini-appartamenti e le 
altre strutture private analoghe l’aumento è 
stato sorprendente, ed ha raggiunto il 6,6%. 
Si tratta di due fenomeni allarmanti. •Chi 
affitta l’appartamento o il bungalow — pre¬ 
cisa Gentini — finisce col portarsi da casa 
tutto il necessario per la vacanza.ein pratica 
porta soldi soltanto nelle tasche del proprie¬ 
tario della casa, senza alcun vantaggio per le 
strutture turistiche dell'isola: chi si lamenta 
di più perla carenza di affari sono soprattut¬ 
to commercianti e ristoratori ». Ma la tenden¬ 
za al passaggio dall'albergo alla casa in affit¬ 
to non può essere liquidata come una sempli¬ 
ce conseguenza della crisi economica. All’iso¬ 
la d’Elba su un punto tutti sono d’accordo: il 
turismo è un’industria, e va gestito come ta¬ 
le. Ma finora così non è stato, poiché alcune 
amministrazioni locali (otto comuni, prima 
tutti de e ora equamente distribuiti tra go¬ 
verni DC-laici e governi di sinistra) hanno 
spesso lasciato mano libera a chi voleva co¬ 
struire, • gonfiando• notevolmente la piccola 
edilizia privata, ed evitando qualsiasi inter¬ 
vento organico di programmazione e gestio¬ 
ne del territorio. •C’è molta confusione — di¬ 
ce Boris Ptocchieschi, presidente degli alber¬ 
gatori elbani - perche le strutture ricettive 
sono disposte senza molto criterio. Campeggi 
e alberghi spesso vivono a fianco a fianco, 
contendendosi una fetta di spiaggia ». Biso¬ 
gna cambiare. «Lo spontaneismo non basta 
più: il mercato sta diventando più affollato e 
diffìcile. Occorre porre un freno alle licenze 
edilizie e avviare una seria polisca di pro¬ 
grammazione del territorio, basala sulla ef¬ 
fettiva conoscenza delle sue risorse e poten¬ 
zialità. Servono strumenti urbanistici effica¬ 
ci, in grado di dare sicurezza agli operatori e 
agli imprenditori ». Su questo tema insiste 
con decisione anche Sauro Giusti, vicesinda- 
co della giunta PCI, PSI, PSDI di Porto fer¬ 
raio. •Molti comuni — dire — hanno lar¬ 
gheggiato nel concedere licenze edilizie, an¬ 
che per motivi di convenienza politica, senza 
mai preoccuparsi se le infrastrutture (acqua, 
fognature) erano più o meno sufficienti. Noi 
non vogliamo questa politica. Puntiamo ad 
una gestione programmala del territorio e 
del potenziale turistico, per riordinare le at¬ 
tuali strutture e affrontare serenamente il 
futuro ». 

Basta con lo spontaneismo, e cominciamo 
a programmare. Questo obiettivo, su cui esi¬ 
stono importanti convergenze, è reso diffìcile 
dal frazionamento amministrativo e politico 
dell'isola. Ma adesso, molte speranze sono ri¬ 
poste nella Comunità montana, organismo 
che ha la possibilità di elaborare provvedi¬ 
menti per l’intero territorio (oltre all’Elba in¬ 
clude l'isola di Capraia). Infatti, qualcosa 
sembra muoversi. •! programmi in cantiere 
sono molti — dice il presidente Danilo Alessi, 
comunista — e i principali sono il piano terri¬ 
toriale e il piano di sviluppo socio-economico 
dell'isola, due strumenti base per coordinare 
e programmare le politiche dei vari comuni 
sul territorio elbano. Gli obiettivi centrali so¬ 
no il riassetto delle strutture turìstiche, un 
piano per gli approdi e varie iniziative cultu¬ 
rali per ampliare la tradizionale stagione e- 
stiva-. Ma l'Elba non vuole trascurare gli al¬ 
tri settori. E allora, nei due piani della Comu¬ 
nità saranno inseriti progetti di valorizzazio¬ 
ne del patrimonio naturale, artistico ed agrì¬ 
colo, oltre che programmi per lo sviluppo del¬ 
la piccola cantierìstica e per la realizzazione 
di un parco delle miniere. 

Stefano Angeli 
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Si preparano tagli e imposte 


inamente la nuova voragine 
del deficit pubblico. 

2) Dall’INPS giunge noti¬ 
zia che il deficit dell’istituto 
supererà di tremila miliardi 
le previsioni. Per tamponar¬ 
lo, dunque, occorrono altre 
misure. Si è già parlato mol¬ 
to, in questi giorni, dell'ipo¬ 
tesi di portare a 65 anni l’età 
pensionabile, gradualmente, 
cominciando a salire da 60 a 
61 anni l’anno prossimo. Ma 
ciò non serve moltissimo per 
coprire il deficit INPS, so¬ 
prattutto a breve scadenza. 
C’è il nodo delie pensioni di 
invalidità, quello delie pen¬ 
sioni d’annata. SI vocifera 


ROMA - Crasi è rientrato a 
Roma l'altra sera, dopo la sua 
breve vacanza tunisina, e si è 
messo al lavoro. Ha convoca¬ 
to per venerdì mattina la pri¬ 
ma riunione del consiglio di 
gabinetto, e ieri pomeriggio 
ha ricevuto a Palazzo Chigi 
prima il ministro dell'Interno 
Scalfaro e poi il ministro De 
Michelis. Uscendo dal collo¬ 
quio, Scalfaro ha detto ai 
giornalisti che con Craxi si è 
parlato un po’ di tutto, che è 
stato «un completo scambio 
di idee», e in particolare, na¬ 
turalmente, si è parlato dei 
problemi che riguardano di¬ 
rettamente l’attività del suo 
ministero. In particolare del 
caso Gelli, dell’uccisione del 
giudice Chinnici e dell’affa- 
re-diari, della mafia, della ca¬ 
morra e del terrorismo. Più 
di questo Scalfaro non ha vo¬ 
luto dire. G soprattutto non 


ore «monetizzate» e 24 ore di 
straordinario obbligatorio. 
Di questo, comunque, assi¬ 
curavano i sindacalisti ieri 
sera, non si è assolutamente 
parlato. Anche se orario e 
straordinari non potevano 
non essere i due temi all’or¬ 
dine del giorno di questa pri¬ 
ma presa di contatto fra De 
Michelis e FLM. 

Sempre ieri mattina era 
circolata anche un'altra ipo¬ 
tesi: la possibilità di fare un 
accordo separato per il setto¬ 
re auto, allo scopo di supera¬ 
re l'opposizione di Agnelli e 
Romiti. Morese ne ha esclu¬ 
so seccamente l’eventualità: 
«Noi firmeremo un solo con¬ 
tratto». Sindacati e ministro 


attestando nuove forze nei pae¬ 
si dell’Europa occidentale (tra 
Brandt, che ne è il presidente, 
Papandreu e Palme, è già 
schierata una significativa por¬ 
zione dell’Internazionale socia¬ 
lista) e, a suo modo, anche dal¬ 
l'Est si affaccia un protagonista 
che chiama alla mediazione e 
alla flessibilità negoziale. Molti 
commentatori, ieri, mettevano 
in evidenza come il messaggio 
che il leader rumeno Nicolae 
Ceausescu ha inviato a Reagan 
e ad Andropov imitandoli alla 
ricerca di un accordo ricalchi, 
pur senza citarla, la sostanza 
delia proposta greca. Anche 
Ceausescu, infatti, lancia un 
appello allo scivolamento dei 
tempi di Ginevra in mancanza 
di un accordo nell’ultima ses¬ 
sione della trattativa che co- 
mincerà il 6 settembre. Altri a- 
spetti delle richieste di Ceause¬ 
scu a Washington e Mosca — 
non installazione dei nuovi 
missili NATO, radicale riduzio¬ 
ne degli SS-20 installati nella 
parte europea dell’URSS — ri¬ 
chiamano inoltre posizioni e- 
spresse da tempo dalle forze 
pacifiste e della sinistra occi¬ 
dentale. 

Il dubbio avanzato da alcuni 
commentatori, se l'appello ru¬ 
meno sia stato in qualche modo 
concertato con Mosca per con¬ 
sentire ai dirigenti sovietici di 
sondare le intenzioni occiden¬ 
tali, oppure se si sìa trattato di 
una nuova affermazione della 
tradizionale relativa indipen¬ 
denza di Bucarest dalla diplo- 


vece ovviamente conteg¬ 
giati per questi ultimi grup- 
pi. 

Ma c’è una seconda for¬ 
zatura dei regolamenti par¬ 
lamentari, nella «lettura» 
proposta da Pannella, che 
non può essere sottaciuta. 
Sia il regolamento della Ca¬ 
mera che quello del Senato 
prevedono che nelle vota¬ 
zioni per l'Ufficio di Presi¬ 
denza delle Assemblee, o- 


perché lui viaggiava poco vo¬ 
lentieri con quegli affari. Raf¬ 
faello studiò la situazione, ed 
organizzò la singolare staffetta 
di macchine, coinvolgendo an¬ 
che la moglie. 

La mattina del IO agosto — 
secondo questa ricostruzione 
— all’aeropono di Nizza, dall’ 
elicottero proveniente da An- 
necv, sbarcarono tre uomini: 
quello con la sciarpa sul viso 
(Gelli o qualcun altro?) e altri 
due. Uno di essi era Raffaello, 
l'altro, secondo quanto avrebbe 
detto lo stesso Deverini, sareb¬ 
be Maurizio, il secondo figlio di 
Gelli (lui però, tramite I avvo¬ 
cato Fabio Dean, ha detto nei 
giorni scorsi che con la fuga del 
padre non c’entra). A dare a- 
scolto ad altre versioni, il terzo 


anche di revisioni del contri¬ 
buti. Intanto, il governo do¬ 
vrebbe preparare, a più lun¬ 
ga scadenza, alcune ipotesi 
che cambierebbero 11 siste¬ 
ma previdenziale. 

3) L'altro sfondamento dei 
tetti previsti proviene dalla 
sanità. Qui, accanto a nuovi 
ticket (o aumento di quelli 
già esistenti), ad incrementi 
di contributi, pare che 11 go¬ 
verno voglia porre del limiti 
molto rigidi alle spese delle 
unità sanitarie locali, a par¬ 
tire proprio dai prossimi 
quattro mesi. 

4) Il ministro Capria ha 
già annunciato una sanato¬ 


ria per chi ha portato in que¬ 
sti anni 1 capitali all’estero. 
SI tratta di consentire il loro 
rientro, mettendo una pietra 
sul passato e con forti agevo¬ 
lazioni fiscali. Per accedere 
al beneficio, naturalmente, 
bisognerà far rientrare 1 ca¬ 
pitali. Secondo il ministro 
del commercio estero po¬ 
trebbero essere recuperati 
circa tremila miliardi. A più 
lunga scadenza è allo studio 
di cambiare la legge portan¬ 
do da 5 a 100 milioni il limite 
massimo esportabile. 

5) C’è poi la questione dell' 
impatto del caro-dollaro. Il 
ministro Goria (Insieme con 


Forze Nuove: cambiare 
la linea della DC 


ha voluto fare alcun cenno ai 
termini della discussione po¬ 
litica che ha avuto con il pre¬ 
sidente del consiglio. Ma è 
chiaro che quando dice 
«completo scambio di idee », 
il ministro dell'Interno fa ca¬ 
pire che si è parlato anche 
della sua ormai famosa inter¬ 
vista sulla P2, e dei problemi 
politici che ci sono all’interno 
dei partiti della maggioranza, 
e in particolare nella DC. 

Un nuovo segno delle ac¬ 
que agitate in casa democri¬ 
stiana è venuto ieri da una 
nota del gruppo Forze Nuove 
consegnata ai giornalisti dal- 


l’on. Fontana, che è uno dei 
portavoce della corrente di 
Donat Cattin. Nella nota si 
torna ad attaccare frontal¬ 
mente De Mita, e si chiede un 
chiarimento politico da rea¬ 
lizzare prima del festival di 
Fiuggi (la festa nazionale del¬ 
la DC). Dopo la pavé scon¬ 
fitta elettorale — si legge nel 
documento — «si impone una 
energica iniziativa di recupe¬ 
ro, che deve passare attraver¬ 
so il leale appoggio al gover- 
no-Craxi e attraverso il cam¬ 
biamento della linea della se¬ 
greteria de». Nella nota di 
«Forze Nuove» si ricordano le 


FLM sui contratti 


del Lavoro, comunque, tor¬ 
neranno ad incontrarsi do¬ 
mani: in mezzo, nella matti¬ 
nata di oggi, ci sarà una pri¬ 
ma presa di contatto tra De 
Michelis e la Federmeccani- 
ca. Felice Mortillaro, in una 
intervista rilasciata ieri, ha 
spezzato una lancia a favore 
di Craxi e della sua bozza 
programmatica e ne ha ap¬ 
profittato per ripetere con la 
consueta aggressività il suo 
no alla riduzione dell’orario 
di lavoro. 

Il consigliere delegato del¬ 
la Federmeccanica dichiara 


testualmente all’«Avvenire»: j 
«Occorre attuare la tesi cra- 
xiana dell’invarianza dei sa¬ 
lari. Ciò significa che le retri¬ 
buzioni non devono aumen¬ 
tare in termini reali, per po¬ 
ter destinare il plusvalore a- 
gli investimenti, sottraendo¬ 
lo ai consumi». Poi, una bat¬ 
tuta che renderà tutto più 
difficile oggi a De Michelis: 
«Questa linea implica l’im¬ 
possibilità di accettare la ri¬ 
duzione dell’orario di lavo¬ 
ro». 

La distanza fra sindacati e 
imprenditori, insomma, non 


Palme sui missili 


maria complessiva del Patto di 
Varsavia, punta avanzata di 
una articolazione delle posizio¬ 
ni che certamente esiste e non 
riguarda solo la Romania, nulla 
toglie al fatto che allTpotesi 
greca è venuta, comunque, si¬ 
gnificativa sostanza anche dal¬ 
l’Est. Non a caso alcuni com¬ 
mentatori tedesco-federali 
hanno colto un possibile nesso 
tra la presa di posizione di 
Ceausescu e la improvvisa visi¬ 


ta-lampo che l'esperto per le 
questioni della sicurezza della 
SPD Egon Bahr ha compiuto, 
ieri stesso, a Berlino. Il leader 
rumeno, tra le altre cose, ha in¬ 
vitato Mosca a non installare 
— come il Cremlino ha minac¬ 
ciato di fare per ritorsione in 
caso di riarmo occidentale — 
missili a medio raggio nel terri¬ 
torio della RDT, né in quello 
della Cecoslovacchia. 

Ieri a favore della proposta 


Un sondaggio nella RFT: tre quarti 
dei tedeschi sono contrari ai missili 

BONN — Ben tre quarti dei cittadini tedesco-federali sareb¬ 
bero contrari alla installazione dei Pershing-2 e dei Cruise se 
il negoziato di Ginevra non si concluderà con un accordo. 
Sarebbe questo l’esito di un sondaggio d'opinione compiuto a 
luglio per conto della seconda rete della TV federale. La noti¬ 
zia è stata data ieri dalla radio nazionale Deutschlandfunk, la 
quale ha aggiunto che i dirigenti televisivi, spaventati dai 
livello dell’opposizione popolare ai missili emersa dal son¬ 
daggio, avrebbero deciso di mantenerne segreti i risultati. 

Sempre secondo la Deutschlandfunk, l’indagine (compiuta 
da un autorevole istituto di Mannheim) avrebbe accertato 
che il 75,5 per cento dei tedeschi sarebbero contrari alla in¬ 
stallazione. In particolare si esprimerebbero per il *no» ai 
missili il 61,8 per cento degli elettori CDU-CSU, il 71 dei libe¬ 
rali, l’86,7 dei socialdemocratici e il 96,1 dei «verdi». Una larga 
maggioranza (79,6%) chiederebbe il prolungamento dei ne¬ 
goziati ginevrini e una maggioranza del 71.7 per cento (il 57,9 
dei de e il 55 dei liberali) sarebbe favorevole a un referendum 
popolare sulla questione. 


Convocato Pannella 


gni parlamentare possa vo¬ 
tare per due vicepresidenti 
su quattro, per due questori 
su tre e per quattro segreta¬ 
ri su otto. Si tratta di una 
precisa garanzia per le mi¬ 
noranze. In realtà, se il PCI 
avesse utilizzato il com¬ 
plesso dei suoi voti, e di 


quelli delia Sinistra Indi¬ 
pendente, avrebbe potuto e- 
leggere due vicepresidenti, 
un questore e ben quattro 
segretari in ognuna delle 
due assemblee. Come è no¬ 
to invece, proprio per ga¬ 
rantire la presenza di tutti i 
gruppi negli uffici di Presi- 


Nuora di Golii 


«omo si chiamerebbe Bombar¬ 
dini, o Lombardini. Il mistero, 
a questo punto, diventa ancor 
più fitto, perché compare un 
quarto uomo. Spieghiamo: 
quella mattina Raffaello e la 
moglie presero posto sulla Re¬ 
nault; Celli, invece, salì a bordo 
della BMW guidata da un al¬ 
tro. che non sì sa chi sia. Ieri 
Marta Gelli è stata interrogata 
a lungo, ma sull'esito della sua 
deposizione non si sa nulla di 
preciso, a parte il sospetto su! 
suo ruolo, avrebbe aiutato uno 
•straniero ad entrare in territo¬ 
rio francese» contravvenendo 
alla legge. Rischierebbe due an¬ 


ni, ma le è stato concesso di tor¬ 
nare nella sua lussuosa villa. 

L’avvocato Bo nello protesta: 
•In tutta la vicenda si è usato 
un trattamento molto partico¬ 
lare per Deverini. Lui ora si tro¬ 
va nella “maison d’arrttt" di 
Nizza, mentre la signora Marta 
Celli è stata tranquilla nella 
sua villa di Cap Ferrat per tutti 
questi giorni». L’avvocato ieri 
ha presentato una domanda di 
libertà provvisoria per il suo 
cliente. Il giudice Boisseau dirà 
la sua entro cinque giorni. In¬ 
tanto, l’avvocato reitera la pro¬ 
testa: «Oggi la moglie di Deveri¬ 
ni ha chiesto un permesso per 


la Conflndustrla) ha confer¬ 
mato che occorre togliere gli 
effetti sulla scala mobile. Di 
un raffreddamento della sca¬ 
la mobile si parla Insistente¬ 
mente, anche se si dice che 
Craxi non lo potrebbe pro¬ 
porre ai sindacati se prima 
non si conclude la vertenza 
del metalmeccanici. Il nodo, 
comunque, è senza dubbio il 
più spinoso e complesso. E, 
proprio Ieri, Mortillaro ha 
incitato il neopresidente del 
consiglio a far bere l’amara 
medicina anche se il malato 
non vuole. 

6) L’obiettivo del governo 
— così come annunciato nel 


critiche mosse a De Mita pri¬ 
ma da Colombo e poi da 
Scotti, e si afferma che la po¬ 
lemica aperta dall’ex mini¬ 
stro del lavoro «appare im¬ 
portante e significativa, non 
solo perché colpisce al cuore 
la maggioranza congressuale 
di De Mita, ma anche perché 
coglie l’aspetto centrale della 
critica che da mesi muovia¬ 
mo alla segreteria, circa Io 
snaturamenteo della fisiono¬ 
mia popolare e interclassista 
del partito». «Forze Nuove» 
definisce «patetiche lamenta¬ 
zioni» gli articoli scritti in 
questi giorni sul «Popolo» 
dall’on. Galloni. 

È da registrare anche un 
articolo del presidente della 
Democrazia cristiana Piccoli 
pubblicato in un opuscolo di 
presentazione del festival di 
Fiuggi. Piccoli espone tutti i 


pare diminuire e ieri sera De 
Michelis è andato pronta¬ 
mente da Craxi a riferire sul¬ 
le difficoltà che incontra nel¬ 
la ripresa di rapporti con le 
parti. Il contratto del metal¬ 
meccanici, insieme al pro¬ 
blema salario e contingenza, 
è infatti il primo scoglio per 
il governo. Su questi argo¬ 
menti è intervenuto anche 
Gianfranco Rastrelli per la 
CGIL: «È fuorviarne ed as¬ 
surdo — dice — ricominciare 
a parlare di costo del lavoro e 
scala mobile come se non ci 
fosse stato l’accordo del 22 
gennaio, che, peraltro dopo 
otto mesi, non e stato ancora 
interamente applicato. La 


Haralambopulos si sono schie¬ 
rati altri due autorevoli espo¬ 
nenti della socialdemocrazia 
tedesco-federale, lasciando così 
intendere che le dichiarazioni 
rilasciate a titolo personale da 
Brandt l’altro giorno alla TV 
greca rappresentano la linea 
della SPD. Kaisten Voigt, por¬ 
tavoce parlamentare per le 
questioni intemazionali, di¬ 
chiarandosi d’accordo con la 
proposta greca, ha sferrato un 
duro attacco all’amministrazio¬ 
ne Reagan e al governo di 
Bonn, accusato di soffiare sul 
fuoco della intransigenza nego¬ 
ziale americana. Voigt ha criti¬ 
cato soprattutto la gratuita di¬ 
fesa d’ufficio dei Pershing-2 
fatta qualche giorno fa dal ca¬ 
pogruppo parlamentare CDU- 
CSU Alfred Dregger (proprio 
mentre circolano ipotesi di so¬ 
luzione intermedia che preve¬ 
dono la rinuncia occidentale a 
questo tipo di arma) e ha an¬ 
nunciato che la SPD chiederà, 
nel prossimo dibattito al Bun¬ 
destag sui missili, il voto nomi¬ 
nale (eventualità pericolosa per 
la maggioranza), nel caso che 
venga prima ufficialmente di¬ 
chiarato il fallimento a Gine¬ 
vra. D’accordo con la proposta 
di Harambopulos — che il go¬ 
verno greco vorrebbe venisse 
discussa il prossimo 12 settem¬ 
bre nel Consiglio dei ministri 
degli Esteri CEE che si terrà ad 
Atene — si è dichiarata anche 
la capolista della SPD alle 
prossime elezioni europee Ka- 
tharina Focke. 

Di fronte a questa ripresa 


denza e nel quadro di un ac¬ 
cordo unitario, il PCI ha ri¬ 
nunciato ad esprimere suoi 
candidati per i posti di vice- 
presidente alla Camera, ha 
votato al Senato per un vi¬ 
cepresidente della Sinistra 
Indipendente, ha rinuncia¬ 
to alla Camera a tre posti 
ed al Senato a due posti di 
segretario. Per quanto ri¬ 
guarda le commissioni par¬ 
lamentari i regolamenti 


vedere il marito, ma glielo han¬ 
no negato. Sia noi, sia il nostro 
cliente ci rendiamo conto che in 
questa vicenda è necessario un 
capro espiatorio. Alain Deveri¬ 
ni è la vittima designata». La 
vicenda, per la quale nella mat¬ 
tinata si è svolto un vertice in 

S refettura, presenti funzionari 
i polizia francesi, italiani e 
svizzeri, non è di quelle che ve¬ 
dono presto diradarsi le voci. 
L’ultima registrata è questa: 
nei giorni scorsi gli inquirenti 
hanno interrogato un monaco, 
Cesare Falletti.dei frati trappi¬ 
sti dell'isola di Saint Honore. Si 
dice che il religioso sia parente 
di italiani che hanno rapporti 
stretti con ambienti di destra in 
Toscana. Il sospetto è che Gelli 
gli abbia fatto visita, pnma di 
involarsi nell'ignoto. 


programma — è di realizzare 
una politica del redditi. Per 
quelli da lavoro Craxi ha an¬ 
nunciato «l’invarianza dei 
salari reali per ora lavorata» 
(tesi accolta dalla Confindu- 
stria), ma per i prezzi non 
prevede alcun provvedimen¬ 
to di blocco. Tuttavia, ai di là 
dei generici appelli al senso 
di responsabilità del com¬ 
mercianti, il governo do¬ 
vrebbe studiare con le orga¬ 
nizzazioni di categoria un 
ampliamento dell’osservato¬ 
rio del prezzi (per ora limita¬ 
to ai generi alimentari) con 
l’obiettivo di avere sotto ma¬ 
no un paniere più rappresen- 


motivi per cui è necessario 
recuperare l’unità di intenti e 
di azione della DC, ma non 
risparmia una «frecciatina 
tra le righe» a De Mita: «Ser¬ 
ve un partito che non si com¬ 
porti con i manuali delle di¬ 
varicazioni, ma neanche con 
la fallace norma di essere u- 
niti e obbedienti sotto la gui¬ 
da di un capo». 

Sul fronte socialista va se¬ 
gnalata una raffica di corsivi 
del direttore deH’AuonfiV In- 
tini, in polemica durissima e 
scomposta con il compagno 
Minucci. Intini si riferisce al¬ 
l’articolo su Togliatti scritto 
domenica da Minucci per *V 
Unità », e ad un’intervista 
concessa dallo stesso Minuc¬ 
ci alla •Domenica del Corrie¬ 
re », nella quale si rimprovera 
a Craxi di non aver neanche 
tentato una consultazione 


difesa del salario reale è per 
noi un obiettivo permanente 
ed irrinunciabile». Poi alcu¬ 
ne osservazioni più generali: 
«I vuoti, le contraddizioni e 
alcune indicazioni negative 
del governo richiedono al 
sindacato di sviluppare una 


tativo, che accolga anche 1 
prodotti industriali. 

Insieme alla scala mobile, 
questo è l’altro grande punto 
oscuro del governo. Se si pre¬ 
vede che soltanto 1 salari 
debbano restare fermi e non 
si predispongono gli stru¬ 
menti per frenare anche la 
dinamica degli altri redditi, 
allora non si tratta di politi¬ 
ca dei redditi, ma di un tra¬ 
vestimento del più classico 
blocco del salari. Ma su que¬ 
sto il governo — nonostante 
le sollecitazioni «autoritatl- 
ve* di Mortillaro — non po¬ 
trà decidere da solo: dovrà a- 
prlre un confronto ampio 
con li movimento sindacale. 


con il PCI, prima di dare il 
via al suo esperimento di rie¬ 
dizione del pentapartito. E si 
aggiunge che probabilmente 
questi comportamenti non 
sono stati ben visti neanche 
da una parte dello stesso PSI, 
che inizia ad essere consape¬ 
vole dei gravi problemi aperti 
dalla scelta di Craxi. 

Intini risponde a Minucci 
con tono molto nervoso, ac¬ 
cusando il PCI di lavorare 
per la rottura nel PSI così co¬ 
me avrebbe fatto già nel ’63, 
sollecitando la scissione 
psiuppina. E conclude che 
una mancata revisione del to- 
glìattismo (e cioè «del do¬ 
gmatismo e della sudditanza 
da Mosca, con la quale oggi si 
dice di voler rompere») può 
portare i comunisti soltanto 
alla prospettiva «di restare 
inchiodati al loro passato». 


forte iniziativa autonoma e 
unitaria sui temi degli inve¬ 
stimenti, dell’occupazione, 
del mercato del lavoro, dei 
prezzi, degli affitti, delle pen¬ 
sioni e della sanità». 

Gabriella Mecucci 


Sempre grave la disoccupazione 
in Europa: a luglio è ai 10% 

BRUXELLES — Ancora aggravata la disoccupazione in Europa. 
A luglio — fa sapere Eurostat, l’ufficio statistico della Comunità 
— la quota di forza lavoro disoccupata è risalita al 10%, dopo la 
breve contrazione di giugno (9,9) ed è cresciuta di 1 milione e 200 
mila rispetto ad un anno fa. 


delle spinte alla ragionevolezza 
negoziale, il governo di Bonn, 
in piena sintonia con gli ameri¬ 
cani, serra i ranghi. Dregger, 
giorni fa, ha invitato gli uomini 
del centro-destra a farla finita 
con le «sceneggiate» (ovvero le 
discussioni sulla praticabilità 
di compromessi negoziali) e la 
CDU ha annunciato l’inizio di 
una «campagna di informazio¬ 
ne» per rendere edotta la popo¬ 
lazione «su come stanno vera¬ 
mente le cose in fatto di sicu¬ 
rezza». Ciò in stridente con¬ 
traddizione con le dichiarazioni 
del sottosegretario USA agli 
Affari europei Richard Buri. — 
il quale ha dichiarato alla stam¬ 
pa tedesca che «la grande mag¬ 
gioranza degli europei è con 
noi» — ma in consonanza con le 
preoccupazioni che avrebbero 
spinto — secondo quanto rivela 
il settimanale «Stem» — l’am¬ 
ministrazione Reagan a com¬ 
missionare in tutta segretezza a 
un istituto tedesco un sondag¬ 
gio sull’intensità dell’opposi¬ 
zione popolare ai missili nella 
RFT. I risultati dell'inchiesta 
— afferma Io «Stero» — saran¬ 
no comunque coperti dal segre¬ 
to militare. 

Paolo Soldini 

• • • 

La pace? «È una bella paro¬ 
la... ma qualche volta se ne fa 
abuso», in ogni caso è »un obiet¬ 
tivo, non una politica», e un o- 
biettivo da raggiungere «con la 
forza». In un discorso pronun- 


della Camera (art. 20) e del 
Senato (art 27) prevedono 
che ogni deputato possa vo¬ 
tare per un vicepresidente 
su due e per un segretario 
su due. Anche in questo ca¬ 
so il PCI, senza alcun «com¬ 
promesso istituzionale», ha 
eletto i vicepresidenti ed i 
segretari corrispondenti al¬ 
ia sua forza parlamentare, 
cedendo in qualche caso 
posti ad altri gruppi. Nello 


ciato davanti aU’American Le- 
gion (l’associazione dei vetera¬ 
ni statunitensi) Ronald Reagan 
ha riaffermato la sostanza più 
dura della politica della «con- 
frontation», del confronto duro 
con i sovietici, e della trattativa 
da posizioni di forza. 

Si è trattato certamente di 
uno degli exploits più rozzi del 
pre sidente degli Stati Uniti. «I 
veri costruttori della pace — ha 
detto fra l’altro agli ex-combat¬ 
tenti che lo ascoltavano — sono 
persone come voi, che capisco¬ 
no che la pace deve essere rea¬ 
lizzata con la forza». Sbagliano, 
invece, coloro che la considera¬ 
no una «politica vaga»; nel cam¬ 
po di costoro Reagan ha collo¬ 
cato il primo ministro britanni¬ 
co Chamberlai n («che invece di 
prevenire la guerra ci portò più 
vicino ad essa») in compagnia 
del «cosiddetto movimento per 
la pace» che — è il pensiero del 
capo della Casa Bianca — .sta 
facendo oggi lo stesso errore». 

Siccome non si può «costrui¬ 
re un mondo sicuro con le buo¬ 
ne intenzioni soltanto— noi — 
ha detto ancora Reagan — so¬ 
steniamo i nostri amici e difen¬ 
diamo i nostri interessi. Il no¬ 
stro impegno come fautori del¬ 
la pace — ha aggiunto con buo¬ 
na dose di impudenza — è ora 
visibile nell’America centrale, 
nel Medio Oriente e in Africa*. 

Riferendosi poi alla massic¬ 
cia campagna ai riarmo, il pre¬ 
sidente americano l’ha com¬ 
mentata sostenendo che ora è 
stato chiuso «un lungo capitolo 
buio di fallimento e ai dubbio». 
Ora — ha concluso — «stiamo 
sulla strada giusta». 


stesso senso il PCI si è com¬ 
portato per quanto riguar¬ 
da la partecipazione alle 
commissioni ed alle giunte. 
Per non citare che un esem¬ 
pio, nella giunta per le au¬ 
torizzazioni a procedere 
della Camera ci sono un co¬ 
munista in meno e un radi¬ 
cale in più rispetto alla con¬ 
sistenza parlamentare dei 
due gruppi. 
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